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Le sfide di Orban, l'ira di Meloni 


Il premier ungherese omaggia Putin e porta Vox, da sempre alleato con Giorgia, nel gruppo dei patrioti 


Perché il Regno Unito 
si riavvicina alla Ue 
STEFANO STEFANINI 


ondra, 5 luglio. In 

poche ore Rishi Su- 
nakha dato le dimissio- 
ni, Re Carlo ha nomina- 
to Keir Starmer Primo 
Ministro. Con invidiabile rapidità 
procedurale e stabilità istituziona- 
le il Regno Unito entra in una nuo- 
vaera politica. - PAGINA27 


Ken Loach: ma Starmer 
deluderà la mia sinistra 
FULVIA CAPRARA 


K en Loach, il regista |l 
che ha dedicato 


l’intera carriera a de- 
scrivere vittorie, pro- 
blemi, sconfitte e batta- 
glie della classe operaia, dice subi- 
to quello che pensa del neo-eletto 
premier inglese Keir Starmer: «E 
unopportunista». - PAGINA9 
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Gli allarmi inascoltati 


su Biden e Harris 
NATHALIE TOCCI 


[6 elezioni europee, 
quelle francesi, il di- 
battito Biden-Trump e 
le recenti sentenze del- 
la Corte suprema Usa | : 

possono essere interpretati in due 
modi totalmente diversi. Cè chi 
pensa ci sia troppo allarmismo, e 
bisogna “keep calm and carry on” 
(“mantenere la calma e andare 
avanti”). SEMPRINI - PAGINE10E11 


Ghosh: Occidente al tramonto 
ANNALISA CUZZOCREA 


Cosìi sovranisti aiutano lo zar 
ANNAZAFESOVA 


E posizioni delle parti sono molto lontane 
« l’una dall’altra». Lo sconcerto di Orban do- 
pol’incontro con Putinè palese. AGLIASTRO -PAGINE2E3 


Si la Russia vince in Ucraina sarà la fine 
« dell’egemonia occidentale. E così», dice 
lo scrittoreindiano Amitav Gosh. -PAGINE28E29 
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Campolargo anti-Autonomia 


L'ANALISI NICOLO RA EHI L'ANTISEMITISMO 
: : Ormai la foto di gruppo non fa più no- A 
Ma non si sta assieme tizia. Perla seconda volta in unaset- Lerner: contro natura 
solo coni no al governo | timana eccoli lì, in posa sorridenti: | l'ebraismo con la destra 
Schlein, Conte, Fratoianni, Bonelli, 
FEDERICO GEREMICCA Magi. Lunedì erano aBolognaallafe- | LUCAMONTICELLI 


sta dell’Anpi, ieri a Roma davanti al- 
la Corte di Cassazione per deposita- 
re il quesito del referendum abrogati- 
vosull’autonomia differenziata. 

CONIL TACCUINO DI SORGI - PAGINA 12 


ad Lerner non è rimasto sorpreso 

dall’inchiesta di Fanpage: «Il por- 
tavocedelministroLollobrigidainchat 
midefiniva“sporcoebreo”». -PAGINA 14 


| nostra cronaca politica è pie- 
na di foto scattate perimmorta- 
lare momenti considerati storici o 
comunquerilevanti. - PAGINA 13 
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Le Pen contro Mbappé 
“Critiche da milionario” 
Perrin: “Destra favorita 
da 30 anni di errori” 
FRANCESCA SCHIANCHI 


O2: so sperare che il Rassemble- 
« mentnational non abbia la 


maggioranza assoluta, perché stia- 
mo parlando di chi siederà in Parla- 
mento e voterà le leggi del nostro 
Paese. Ma non so cosa succederà» 
dice la scrittrice francese Valérie 
Perrin. BRAVETTI, CECCARELLI - PAGINE6E7 


“Lotta ai femminicidi 

ci mancano le parole” 

SIMONETTA SCIANDIVASCI 
U. la mia 

« voce in dife- 

sa dei diritti delle 

donne per i quali la 

mia generazione ha 

lottato e che ora non sono più 

scontati», dice Donatella Di Pie- 


trantonio mentre ritira il Pre- 
mio Strega. SOLA - PAGINE22E23 


© ISCOMMENTO 
Quei buchi dello Stato 


nella rete di protezione 
FABRIZIA GIULIANI 


dI 


1femminicidiosi an- 
nuncia sempre. 
Nonèmaiunasorpre- 
sainaspettata, qualco- 
sa che accade all’im 
provviso e sconvolge un ordine. 
Dovremmocominciare daqui ero- 
vesciareiltono dei commenti: ban- 
dire la meraviglia, il “chi avrebbe 
potutoimmaginare”.-PAGINA27 


BUONGIORNO 


Suicida in carcere numero cinquantatré del 2024, Ben 
Sassi Fedi, tunisino, vent'anni. Era arrivato inItalia a undi- 
ci, da solo, su un camion che trasportava olio. Ha vissuto 
perstrada, è finito in riformatorio, a diciotto anniemezzo 
aSollicciano dove giovedì s’è chiuso in cella e s'è impicca- 
to. Sarebbe uscito fra poco più di un anno. Suicida in carce- 
renumero cinquantadue, non ho trovato il nome, un ita- 
liano di trentacinque anni, tre figli, detenuto a Livorno in 
attesa di giudizio, qualche giorno fa s’è impiccato in cella 
con un laccio ricavato da pezzi di stoffa, giovedì è morto. 
Suicida in carcere numero cinquantuno, Yousef Hamga, 
egiziano, diciannove anni, detenuto a Pavia, s'è chiuso in 
cella e s'è impiccato qualche giorno fa, giovedì è morto. 

> Sarebbeuscito fra poche settimane. Ai cinquantatré dete- 


MATTIA 
FELTRI 


Il baratro morale | 
nuti che si sono ammazzati, se nel frattempo non sono di- 
ventaticinquantaquattro ocinquantacinque, bisogna ag- 
giungere cinque agenti. Totale: cinquantotto. Poi biso- 
gna aggiungere quelli che in carcere ci muoiono non per 
propria mano, ma perché malati. Nel 2024 sono cinquan- 
tanove. Totale: centodiciassette. In sei mesi, fa una media 
di due ogni tre giorni. Giovedì, dopo il suicidio di Ben Sas- 
si Fedi, a Sollicciano i detenuti si sono rivoltati. Sono usci- 
ti dalle celle e hanno dato fuoco a coperte e lenzuola. Pro- 
testano perché il carcere è invaso da cimici, da topi, le pa- 
reti sono ricoperte di muffa, da tre giorni da numerosi ru- 
binetti non esce acqua. Il carcere dovrebbe contenere un 
massimodi 497 persone, ne contiene 565. 
CONTINUA A PAGINA 15 
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Il premier ungherese chiede un cessate il fuoco ma viene gelato dal leader russo: “Servirebbe solo a riarmare l'Ucraina, ci vuole un accordo definitivo” 


II gelo Ue sul blitz di Orban al Cremlino 
“Non ci rappresenta, cura i suoi affari” 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


avisita a sorpresa di 

Viktor Orban a Mo- 

sca non sembra 

aver schiodato Pu- 
tin di un millimetro dalla 
sua posizione sulla guerra 
in Ucraina. Quella che Bu- 
dapest sostiene essere una 
«missione di pace» ha in 
compenso sollevato una 
massiccia ondata di criti- 
che da parte di Kiev e dei 
leader europei, che si sono 
subito affrettati a sottoli- 
neare che il premier unghe- 
rese — considerato in buoni 
rapporti col dittatore russo 
- «non rappresenta in nes- 
sun modo l’Ue». Non solo. 
Secondol’Ap, alcuni funzio- 
nari europei si sono detti 
sbalorditi dal fatto che Or- 
bansi sia mosso «senza l’ap- 
provazione» degli altri Pae- 
si dell’Unione. E il portavo- 
ce della Commissione Ue - 
riferiscono fonti informate 
- ha accusato il primo mini- 
stro magiaro di «minare l’u- 
nità» europea e di aver la- 
sciato l’esecutivo Ue all’o- 
scuro delle sue intenzioni: 
una vicenda spinosa, che se- 
condo Bruxelles potrebbe 
avere ripercussioni, met- 
tendo «seriamente in di- 
scussione il tradizionale 
viaggio della Commissione 
in Ungheria». 

Con la sua fuga in avanti, 
compiutanona casonon ap- 
pena iniziato il semestre di 
presidenza ungherese 


Il summit non ha 
portato ad alcun 
risultato: “Posizioni 
distanti, no alla tregua” 


dell’Ue, Orban ha infranto 
la politica estera europea 
di parziale isolamento di- 
plomatico del Cremlino. E 
ha regalato un assist a Pu- 
tin, che ha furbescamente 
iniziato i colloqui dicendo 
che Orban «questa volta» 
era venuto «non solo come 
partner di lunga data» della 
Russia «ma anche come pre- 
sidente» di turno «del Consi- 
glio dell’Unione europea». 
Ma la cosa forse più im- 
portante è che, dopo oltre 
due ore di trattative, il ditta- 
tore russo ha fatto capire di 
non volersi smuovere dalle 
richieste avanzate il mese 
scorso per mettere fine alla 
crudele aggressione che sta 
devastando l’Ucraina. Pu- 
tin pretende di impossessar- 
si di quattro regioni ucrai- 
ne che i suoi militari occu- 
pano solo in parte. Chiede 
che la Crimea, invasa dieci 
anni fa, sia riconosciuta co- 
me russa. E vuole che lU- 
craina rinunci alla Nato. 
Pretese inconciliabili con il 


Sguardi eloquenti 


Viktor Orban, 61 anni, e Vladimir 
Putin, 71, allaconferenza stampa 
al Cremlino dopo il summit 


Viktor Orban 


La nostra è una 
missione di pace 
Molti passi devono 
essere fatti 

per avvicinarsi 

alla fine della guerra 


Vladimir Putin 


Il ritiro delle truppe 
ucraine dal Donbass 
è la prima condizione 
perla pace. Non ci 
sono prospettive 

per i colloqui 


piano di pace di Zelensky, 
che anche nel recentissimo 
incontro con Orban a Kiev 
ha ribadito di puntare al 
completo ripristino dell’in- 
tegrità territoriale dell’U- 
craina invasa, e quindi a ri- 
prendere possesso pure dei 
territori che Mosca occupa 
dal 2014. 

Della guerra che insan- 
guina il cuore dell’Europa 
non si vede insomma pur- 
troppo la fine. E dopo il dop- 
pio rifiuto alla sua vaga pro- 
posta di cessate il fuoco, lo 
stesso Orban non lo ha na- 
scosto. «Mi sono reso conto 


che le posizioni» di Mosca e 
Kiev «sono molto distanti 
traloro». «Molti passi devo- 
noessere fatti per avvicinar- 
si alla fine della guerra», ha 
dichiarato il premier un- 
gherese, considerato l’uni- 
co leader di un Paese Ue ad 
avere rapporti piuttosto 
cordiali col regime di Pu- 
tin. Il governo di Orban ha 
regolarmente opposto resi- 
stenza alle sanzioni Ue con- 
tro la Russia per l’invasione 
dell’Ucraina, non pare ave- 
re intenzione di rinunciare 
alle importazioni di gas da 
Mosca e afferma anzi di vo- 


ler rafforzare i legami com- 
merciali con la Russia nei 
settori non sanzionati. La 
stessa trasferta a Mosca per 
stringere la mano al despo- 
ta russo rispecchia del resto 
la politica estera di Budape- 
st: era infatti dall’aprile del 
2022 che un leader euro- 
peo non incontrava Putin 
inRussia. 

Orban sostiene che «il 
compito principale» della 
presidenza di turno unghe- 
rese sia «la lotta per la pa- 
ce». Ma alcuni osservatori 
dubitano delle sue intenzio- 
ni. «La visita a Mosca viene 


inquadrata come un tentati- 
vo di Orban di mediare nel- 
la guerra di aggressione del- 
la Russia in Ucraina, ma 
nessuno vede lo sforzo co- 
me sincero o legittimo», ha 
detto al Financial Times il 
politologo Daniel Hege- 
dus. Mentre secondo un di- 
plomatico europeo sentito 
dalla Reuters, il viaggio di 
Orban a Mosca servirebbe 
solo «a promuovere gli inte- 
ressi di Budapest». 

Parole dure sono arrivate 
dai leader Ue. «L’appease- 
mentnon fermerà Putin. So- 
lo l’unità e la determinazio- 


Lunedì il vertice a Washington con l'incarico a Rutte. Il “Financial Times”: nel 2018 il tycoon provò a demolire l'Alleanza 


La Nato prepara aiuti a Kiev a “prova di Trump” 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEW YORK 


e turbolenze politiche 

americane ed europee 

contagiano gli ambien- 

ti della Nato alla vigi- 
lia del vertice di Washington, 
dove 75 anni fa fu firmato il 
trattatocostitutivo dell’Allean- 
za.Ipartnerdegli Stati Uniti - ri- 
ferisce Bloomberg -, guidati 
dai funzionari europei, consi- 
derano insostenibile la candi- 
datura di Joe Biden e vorrebbe- 
ro che si facesse da parte. Die- 
tro le quinte alcuni dicono che 
il presidente americano do- 
vrebbe fare un passo indietro a 
favore di qualcuno che abbia 
maggiori chance di battere Do- 


nald Trump e preservare l’uni- 
tà sull’Ucraina e sull’Alleanza. 
Un eventuale ritorno alla Casa 
Bianca del tycoon spaventa al 
dilàdell’Atlantico, dove è anco- 
ravivo il ricordo delle sue posi- 
zioni critiche assunte durante 
il mandato presidenziale. A ri- 
badirlo è il Financial Times che 
ricostruisce la storia mai rac- 
contata del tentativo di Trump 
(poi rientrato) di far uscire gli 
Usa dal Patto atlantico, soprat- 
tutto perlo scarso sforzo econo- 
micodegli alleati europei in ter- 
mini di spesa per la Difesa. «La 
vicenda -chiosail quotidiano fi- 
nanziario - ha segnato un pun- 
todinonritorno da quandol'Al- 
leanzaèstata creata nel 1949». 

Timori a parte, dal 9 all’11 
luglio nella capitale Usa ci sa- 
rà occasione, oltre che per uffi- 


cializzarela nomina a segreta- 
rio generale dell’olandese 
Mark Rutte, di ragionare sui 
prossimi passi da compiere a 
sostegno dell’Ucraina che pe- 
rò non è stata invitata al verti- 
ce. Fra gli ostacoli da superare 
c’èilnodo della “interoperabi- 
lità” degli arsenali. Le armi 
ucraine non si sposano con 


Passaggio 

di consegne 
Mark Rutte, a 
destra, nuovo 
Segretario 
generale della 
Nato, con 
Jens 
Stoltenberg 
chehaappena 
lasciato la 
guida 


quelle Nato al momento, sono 
perlo più mezzi vecchi, di fab- 
bricazione sovietica. In base a 
tali considerazioni, formulate 
dalle agenzie di sicurezza, oc- 
correrà quindi prima avviare 
laproduzione di armamenti in 
modalità Nato. Questo confer- 
macheil sostegno aKievnonè 
solo questione di volontà poli- 


tica ma ha anche una dimen- 
sione tecnica. 

Tra le iniziative che saran- 
no annunciate al vertice c’è 
quella dell’invio di una pre- 
senza permanente a Kiev per 
rafforzare la cooperazione 
con l’Ucraina e renderla “a 
prova” di Trumpedelritrova- 
to vigore delle destre in Euro- 
pa. E l'istituzione di un nuovo 
comando a Wiesbaden, in 
Germania, per coordinare la 
fornitura di equipaggiamen- 
to militare e l'addestramento 
delle truppe ucraine. L’opera- 
zione, che si chiamerà “Assi- 
stenza alla sicurezza e forma- 
zione della Nato per l’Ucrai- 
na”, è composta da quasi 700 
elementi del personale ameri- 
cano e alleati, provenienti da 
tuttii32 paesi membri. 
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I giorni di guerra 
in Ucraina, cominciata 
il 24 febbraio 


del 2022 


ne apriranno la strada a 
una pace globale, giusta e 
duratura in Ucraina», ha di- 
chiarato la presidente della 
Commissione Europea Ur- 
sula von der Leyen. Mentre 
ilcapo della diplomazia eu- 
ropea, Josep Borrell, ha af- 
fermato che con la presiden- 
zadi turno del Consiglio eu- 
ropeo l'Ungheria nonha «al- 
cuna rappresentanza ester- 
na dell'Unione»: parole si- 
mili a quelle pronunciate 
giàil giorno prima dal presi- 
dente del Consiglio uscente 
Charles Michel. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Uno degli argomenti di mag- 
giore attualità è anche Pinter- 
vento rapido in caso di aggres- 
sione contro Paesi europei (da 
parte della Russia). Ciò alla luce 
dei lavori che si sono svolti il 1° 
luglio al Comando Nato di Sol- 
biate Olona, che hanno sancito 
l'assunzione da parte dell’Italia, 
peri prossimi tre anni, del ruolo 
di guida dell’Arf (Allied Reac- 
tion Force). Nrdc-Ita (Nato Ra- 
pid Deployable CorpsItaly), nel 
suo ruolo di Art (forza di reazio- 
ne alleata) , fornisce all’Allean- 
za in Europa - è spiegato in una 
notaufficiale- un'immediata ca- 
pacità di risposta alle crisi. Arfè 
unconcettonuovo, nato alsum- 
mit Natodi Vilnius del 2023alfi- 
ne di consentire di disporre di 
forze prontamente impiegabili 
(intuttii domini: terra, aria, ma- 
re, spazio e cyber), in modo più 
immediato rispetto al passato e 
di fornire risposte efficaci alle 
eventuali situazioni di crisi in 
tuttiitipi di operazioni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


e posizioni del- 
le parti sono 
[<L molto lontane 
Puna dallal- 


tra». Lo sconcerto di Viktor Or- 
ban, dopo due ore e mezzo tra- 
scorse con Vladimir Putin al 
Cremlino a cercare di convin- 
cerlo ad accettare una tregua 
sul fronte ucrai- 
no, sembraricor- 
dare quello già 
manifestato, ne- 
gli ultimi dieci 
anni, da tanti al- 

AM tri aspiranti ne- 
goziatori più illustri, come An- 
gela Merkel ed Emmanuel Ma- 
cron. Perfino un politico come 
Orban, che nella sua solidarie- 
tà con la Russia si è spinto fino 
a uno scontro con l’Europa, ha 
ricevuto un’accoglienza abba- 
stanza fredda: «Ha esposto 
principalmente il punto di vi- 
sta occidentale», è stato ilcom- 
mento di Putin. Cheha replica- 


Il numero dei soldati 
russi caduti al fronte 
è raddoppiato: ora 
sono 250 al giorno 


to ripetendo le proprie condi- 
zioni, con l’ultimatum all’U- 
craina a ritirarsi da quattro re- 
gioni — peraltro solo parzial- 
mente occupate dalle truppe 
russe — e compiere altri passi 
«irreversibili» per accontenta- 
re Mosca, prima di qualunque 
negoziatosu unatregua. 

Nulla di nuovo nella tattica 
putiniana, cheha sempre consi- 
derato il compromesso come 
una manifestazione di debolez- 
za, che va a chiudere un perio- 
do di attivismo diplomatico. La 
parola “tregua” è stata pronun- 
ciata più volte, aKiev-doveOr- 
bansiè recato per inaugurare il 
suo semestre di presidenza 
dell’Unione Europea-e ad Asta- 
na, dove è stato invece il leader 
turco Recep Tayyip Erdogan a 
proporre a Putin una poco im- 
maginabile «pace giusta peren- 
trambe le parti». Nel mezzo ci 
sono state le indiscrezioni dei 
media ucraini su un presunto 
piano di pace che il ministro 
dell’Interno russo Vladimir Ko- 
lokoltsev avrebbe presentato 
nel corso di una visita semise- 
greta negli Stati Uniti, con ri- 
chieste molto più contenute: 
“soltanto” due regioni ucraine 
da annettere alla Russia, con la 
Crimea amministrata congiun- 
tamente. E poi c’è il non meglio 
specificato “piano di pace” an- 
nunciato da Donald Trump, 
che ha preoccupato non soltan- 
to VolodymyrZelensky. 

Forse tutto questo prolifera- 
re di piani e proposte di tregua 


sarebbe da interpretare pro- 
prio nell’ottica delle elezioni 
americane. Lo stesso Putin ha 
detto ad Astana che si potrà «di- 
scutere la sicurezza globale» 
soltanto dopo novembre, e 
molti commentatori russi non 
nascondono di stare aspettan- 
do il cambio della guardia alla 
Casa Bianca. Ma intanto Mo- 
sca lancia dei segnali di dispo- 
nibilità a trattare a Joe Biden, 
come a dire che è meglio fare 
un accordo adesso perché da 
gennaio 2025 le condizioni sa- 
ranno peggiori. Quanto sia un 
bluffè da vedere: è vero che gli 
accordi di assistenza a Kiev fir- 


Lo Zar sfrutta il vuoto di potere in Ue e Usa 

Ha bisogno di una pausa, la guerra va male 

ma non può perdere la faccia e chiederla lui 
La sponda ungherese lo aiuta, ma non lo salva 


ANNAZAFESOVA 


mati a livello bilaterale e 
nell’ambito Nato sono difficili 
da cancellare con una sola fir- 
ma, ma considerando anche 
l’esito delle elezioni francesi, 
Putin probabilmente spera di 
avere tra qualche mese interlo- 
cutori come minimo più vicini 
alle posizioni di Orban. 

Il problema del Cremlino è 
però il tempo. Altri sei mesi, 
forse un anno, potrebbe essere 
un tempo ragionevole per la di- 
plomazia, ma non per la guer- 
ra. L'offensiva russa a Kharkiv 
sembra essere naufragata, e 
quella in corso nel Donbass — 
considerata da molti esperti 


Perdite enormi 

, Soldati ucraini 
esaminano un cratere 
dopo un raid russo 


ZUMAPRESS.COM 


militari come abbastanza am- 
biziosa da poter strappare 
all’Ucraina altre città, come 
Toretsk e Chasiv Yar — sta co- 
stando un prezzo elevatissi- 
mo. Secondo Mediazzona, la te- 
stata dissidente russa, il nume- 
ro dei militari russi caduti con- 
tinua a crescere, e nelle ultime 
settimane la media giornaliera 
si aggira sui 250 uomini, più 
del doppio dei 120 di fine 
2023. L’ultima avanzata nel 
Donbass sarebbe già costata 
più dei 21 mila uomini sacrifi- 
cati dal comando di Putin a Ba- 
khmut e Soledar. Dall’inizio 
dell’anno l’esercito russo ha 


Investimenti per 57 miliardi in infrastrutture ma resta il tabù del debito 
Scholz evita la crisi, approvato il bilancio 


USKI AUDINO 
BERLINO 
ttanta ore di collo- 
qui: tanto è durata 
la trattativa cheha 


portato la trabal- 
lante coalizione di governote- 
desca a licenziare la legge di 
bilancio 2025, scongiurando 
il rischio di elezioni anticipa- 
te. La quadratura del cerchio 
è riuscita. Senza modificare 
la clausola del freno al debito 
in Costituzione — un tabù in- 
violabile per i liberali — il go- 
verno di Berlino ha previsto 
investimenti per 57 miliardi 
(soprattutto nel rinnovo delle 
infrastrutture, ferrovie e auto- 
strade), pianificando per il 


Scholz con lo spagnolo Sanchez 


prossimo anno nuovi debiti 
per44 miliardi. Il bilancio del- 
la Difesa aumenterà — di 1,2 
miliardi - non quanto avreb- 
be voluto il ministro della Di- 
fesa Pistorius, ma il necessa- 
rio«amantenerela quota pre- 
vista dalla Nato», ha sottoli- 
neato il ministro delle Finan- 


ze Lindner. «Per un momento 
si è pensato che non ce l’a- 
vremmo fatta invece ce l’ab- 
biamo fatta», ha detto con or- 
goglio il cancelliere Olaf 
Scholz ai giornalisti. Il com- 
promesso — ha proseguito — è 
stato trovato perseguendo l'i- 
dea che «la Germania deve ri- 
manere un’àncora di stabilità 
in Europa». Le misure della fi- 
nanziaria tedesca puntano a 
garantire una crescita del Pil 
nel prossimo anno di mezzo 
punto. Tra le iniziative di al- 
leggerimento previste c’è un 
capitolo di riduzione degli 
adempimenti burocratici e 
un alleggerimento fiscale per 
la forza lavoro straniera, in 
modo da attrarre l’immigra- 
zione qualificata. — 
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già perso 39 mila uomini, por- 
tando il conto totale ad alme- 
no 120 mila perdite. 

In una guerra di resistenza, 
come quella che è diventata 
ora l’invasione russa dell’U- 
craina, il tempo diventa dun- 
que cruciale: chi riesce a dura- 
re di più vince. Finora Putin 
ha potuto contare sulle sue ri- 
sorse, materiali e umane, ma 
è molto probabile che non riu- 
scirà ancora a lungo a colma- 
reiranghi del suo esercito con 
i volontari, i cui salari conti- 
nuano ad aumentare di mese 
in mese perché il bacino delle 
potenziali reclute disposte a 
morire per qualche migliaio 
di euro andrà inevitabilmente 
a restringersi. E una nuova 
mobilitazione farebbe vacilla- 
reil fragile consenso creato in- 
torno a una guerra che sta ar- 
ricchendo - per ora — i russi 
chevannoal fronteo nelle fab- 
briche militari, e riempiendo 
di orgoglio quelli che la guar- 


Il fattore tempo è 
decisivo, con il conflitto 
che non può aspettare 
gli sviluppi diplomatici 


dano sulle tv della propagan- 
da. Un segnale di allarme in 
questo senso arriva anche 
dall’ultimo sondaggio del Le- 
vada Center, che — con tutte le 
ovvie perplessità sull’affidabi- 
lità della sociologia in una dit- 
tatura — registra un ulteriore 
aumento dei russi che sosten- 
gono l’idea di un negoziato, ar- 
rivati ormai al 58%. Cosa in- 
tendono per negoziato e a qua- 
li compromessi siano disposti 
ascendere è un altro discorso. 
Intantola testata Meduza rive- 
la che ai media fedeli al Crem- 
lino è giunta indicazione di in- 
sistere sulla tesi che «l’iniziati- 
va di pace russa potrebbe chiu- 
dere rapidamente il conflit- 
to», e che è colpa dell’Ucraina 
e dell’Occidente se si conti- 
nuerà a combattere. — 
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Orban strappa Vox all Ecr di Meloni, imbarca anche Wilders e punta al supergruppo 
Dall’ Ucraina all’ Europarlamento, in 5 giorni ha spiazzato Bruxelles e Von der Leyen 


ILCASO 


MARCO BRESOLIN 
INVIATO A BUDAPEST 


ono passati soltanto 
cinque giorni dall’ini- 
zio della presidenza 
ungherese dell’Ue e il 
Ciclone Orban ha già travolto 
l'Europa. Prima il premier un- 
gherese si è presentato a Kiev 
per dire a Volodymyr Zelen- 
sky che è arrivato il momento 
di sedersi al tavolo per nego- 
ziare con il Cremlino. Poi ha 
sorpreso tutti volando a Mo- 
scaperandarea parlare diret- 
tamente con Vladimir Putin, 
scatenando così la reazione 
infuriata di molte cancellerie 
europee. Nel frattempo, ha 
lanciato un progetto politico 
tutto suo nel nuovo Parlamen- 
toeuropeo che sta già calami- 
tando le forze alla destra 
dell’emiciclo, ridisegnando i 
confini dei gruppi e rimesco- 
lando gli equilibri. Gli ultimi 
due acquisti, quelli che fino- 
rahanno fatto più rumore, so- 
no gli spagnoli di Vox e il Par- 
tito perla Libertà di Geert Wil- 
ders, quest’ultimo appena en- 
trato nella nuova coalizione 
di governonei Paesi Bassi. 
Per quanto riguarda la for- 
mazione guidata da Santiago 
Abascal, si tratta di una sor- 
presa: soltanto mercoledì ave- 
va partecipato alla riunione 
costitutiva del gruppo dei 
Conservatori, confermando 
la sua presenza e incassando 
anche una vice-presidenza. 
Ma ieri è arrivato l’addio che 
ha spiazzato Fratelli d’Italia e 
la sua leader Giorgia Meloni, 
nonostante gli elogi alla pre- 
mier degli spagnoli. Anche se 
il co-presidente Nicola Pro- 
caccini prova a minimizzare, 
ora Ecr rischia seriamente di 
perdere lo scettro di terzo 
gruppo più numeroso nell’Eu- 
rocamera, scatenando una di- 
namica che avrà un impatto 
anche sulla distribuzione del- 
le cariche interne. Con l’usci- 
ta di Vox, i Conservatori sono 
scesi a quota 78 seggi: soltan- 
toduein più dei liberali di Re- 
new, che però si aspettano 
nuovi ingressi nei prossimi 
giorni. E c’è il rischio di un ul- 
teriore sorpasso che potreb- 
be far scivolare Ecr al quinto 
posto. «Ci saranno sorprese, 
sorprese, sorprese» va ripe- 
tendo Zoltan Kovacs, porta- 
voce del governo ungherese. 
Ai Patrioti per l'Europa 
hanno aderito per il momen- 
to sei delegazioni: ai fondato- 
ri — che sono gli ungheresi di 
Fidesz, i cechi di Ano e gli au- 
striaci di Fpo -si sono aggiun- 
ti i portoghesi di Chega, gli 
spagnoli di Vox e gli olandesi 
del Pvv. La soglia dei 23 seggi 


è stata ampiamente supera- 
ta, ora resta da raggiungere 
quella dei sette Stati mem- 
bri. Per capire quali saranno 
le sorprese di cui parlano 
con assiduità gli uomini di Fi- 
desz bisognerà attendere fi- 
no a lunedì, quando è previ- 
sta la riunione costitutiva 
del gruppo e quando sarà 
chiaro il risultato delle ele- 


PRIMO PIANO 


zioni francesi. Nel mirino di 
Viktor Orban ci sono tutti i 
partiti che hannosin qui fatto 
parte di Identità e democra- 
zia, compresa la Lega, ma il 
pesce grosso sono indubbia- 
mente i 30 seggi del Rassem- 
blement National di Marine 
Le Pen, con il quale è già in 
corso un dialogo. Se tutti que- 
sti partiti aderissero, i Patrio- 


ti salirebbero a quota 79 seg- 
gi e diventerebbero il terzo 
gruppo al Parlamento euro- 
peo. Ma al di là dei numeri, il 
premier ungherese guarda al 
peso delle sue delegazioni, vi- 
sto che i francesi si giocano la 
possibilità di diventare una 
forza di governo. 

«Siamo patrioti—ha giusti- 
ficato la scelta Geert Wilders 


L'amicizia 

La premier 
Giorgia Meloni 
con il leader 
di Vox Santia- 
go Abascal 

a Roma 
nel2023 
Asinistra 
una 

protesta 

dei militanti 
di Vox 

in Spagna 


SANTIAGO ABASCAL 
PRESIDENTE DEL PARTITO 
SPAGNOLO VOX 


SÌ 


GEERT WILDERS = 


LEADEROLANDESE . E 
DELPARTITO PER LA LIBERTA 


Faremo parte 

di “Patrioti per 
l'Europa” per riunire 
le forze patriottiche 
e sovraniste 


— e amiamo la nostra nazio- 
ne, forte e sovrana. Resistia- 
mo allimmigrazione illega- 
le. Proteggiamo la nostra ere- 
dità giudaico-cristiana. E le 
nostre famiglie». Ma non è 
tutto: «Difendiamo la pace e 
la libertà. E sosteniamo lU- 
craina». Una sottolineatura 
cerchiobottista che arriva 
proprio nel giorno in cui Or- 


Siamo patrioti 
Proteggiamo 

la nostra eredità 
giudaico-cristiana 
e le nostre famiglie 


ban è andato a Mosca per la 
sua «missione di pace» accol- 
ta con fastidio da molti go- 
verni. Compreso quello 
dell’Aia: il premier Dirk 
Schoof, che nonè affiliato ad 
alcun partito ma guida la coa- 
lizione di cui fa parte Wil- 
ders, si accodato agli altri lea- 
der per sottolineare che «Or- 
ban non ha alcun mandato 


Al“Forum in masseria” organizzato da Bruno Vespa in Puglia va in scena uno scontro non inprogrammatra i vicepremier 


Botta e risposta fra Tajani e il leader della Lega 
“Patrioti ininfluenti”. La replica: “Aspetti fine luglio” 


LA POLEMICA 


DALL’INVIATO A MANDURIA 
isonostati giorni mi- 
gliori nel rapporto 
traAntonio Tajani e 
Matteo Salvini. I vi- 

cepremier si avvicendano 

sul palco del Forum in masse- 
ria, ospiti della manifestazio- 
ne organizzata da Bruno Ve- 
spa a Manduria, in Puglia, 
masenon fosse per la cortese 
insistenza del padrone di ca- 
sa, i due non si sarebbero 
neanche salutati. Invece, 
stretta di mano, due rapide 
battute e un sorriso, a contor- 

no di un altro pomeriggio di 

reciprocisgarbi. 

E Tajani ad aprire lo scon- 
tro, attaccando frontalmente 
il progetto del nascente grup- 
po dei Patrioti europei, che 
punta a riunire i sovranisti 


Se 


Bruno Vespa con il ministro degli Esteri Antonio Tajani ieri a Manduria 


che vanno da Salvini a Mari- 
ne Le Pen, fino a Viktor Or- 
ban: «Adesso è entrata anche 
Vox, ma è un gruppo inin- 
fluente perché nessuno vuole 
poi discutere con loro». Il lea- 
der di Forza Italia cerca di da- 
re una mano a Giorgia Melo- 
ni, che ha appena subito l’ad- 
dio degli spagnoli di Vox, nel 
tentativo di ridimensionare il 


problema, ma è un’operazio- 
ne difficile, quasi impossibi- 
le. Salvini intanto ha già salu- 
tato con entusiasmo l’opera- 
zione: «E un passaggio impor- 
tantissimo», dice, annun- 
ciando di voler sposare il pro- 
getto, per «fare parte di quel- 
lo che può essere il terzo 
gruppo al Parlamento euro- 
peo», scalzando così i Conser- 


vatori di Meloni e minando 
le prospettive della premier 
in Europa. Davanti a questa 
operazione, il ministro degli 
Esteri si mostra apertamente 
ostile. Critica il progetto, poi 
sferza Orban, volato a Mosca 
da Vladimir Putin: «Va da pri- 
mo ministro ungherese, non 
anome dell’Europa. Comun- 
que non mi sembra ilmomen- 
to di fare visite». E mostra 
una certa freddezza nei con- 
fronti di Le Pen e della sua 
ascesa politica. 

Salvini, quando risponde 
dal palco, fatica a nasconde- 
re il fastidio. «Ho letto che 
l’amico Tajani ha definito il 
nuovo gruppo dei Patrioti 
ininfluente e irrilevante. Io 
aspetterei metà luglio per ve- 
rificare chi è irrilevante e 
chi è rilevante». Poi il mini- 
stro dei Trasporti annuncia 
ilvialibera incassato in gior- 


nata da Enac alla richiesta 
della Regione Lombardia di 
intitolare l’aeroporto di 
Malpensa a Silvio Berlusco- 
ni, «e siccome la firma fina- 
le spetta al ministro alle In- 
frastrutture e Trasporti, 
penso proprio che sarà d’ac- 
cordo», scherza. Dentro For- 
za Italia sembra non siano 
stati avvertiti dell’ok dato 
dalconsiglio di amministra- 
zione di Enac: «Poteva dir- 
celo. Berlusconi era il no- 
stro presidente». Salvini pe- 
rò evita i cronisti al termine 
del suo intervento, vuole so- 
lo andare a vedere le partite 
degli Europei di calcio. In 
programma c’è Spagna - 
Germania, e si concede 
un’ultima frecciatina indi- 
rizzata a Meloni e Tajani: 
«Sevincela Spagna, esultia- 
mo per Vox». FED. CAP.— 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


XtTT_ sw Sa 


ANSA/FABIO CIMAGLIA 


per condurre discussioni con 
Moscaa nome dell’Ue». 

A dire il vero anche lo stes- 
so Orban ha ritenuto di fare 
questa precisazione poche 
ore prima di salire sul volo 
chelo ha portato al Cremlino. 
«Anche sela presidenza di tur- 
no non ha alcun mandato per 
negoziare per conto dell'Ue — 
ha ammesso - non possiamo 
rimanere seduti nell’attesa 
chela guerra finisca miracolo- 
samente Non si può raggiun- 
gere la pace stando comoda- 
mente in poltrona a Bruxel- 
les». Per poi aggiungere: «Sa- 
remo uno strumento impor- 
tante per fare i primi passiver- 
sola pace». Un assist involon- 
tario che il premier polacco 
Donald Tusk ha colto al volo: 
«Il punto è capire in quali ma- 
ni è questo strumento...). 

L’Alto Rappresentante per 
la politica estera, Josep Bor- 
rell, ha sollevato anche un’al- 
tra questione: «La posizione 
dell’Unione europea sulla 
guerra di aggressione della 
Russia contro l’Ucraina è con- 
tenuta in molte conclusioni 
del Consiglio europeo ed 
esclude contatti ufficiali tra 
l’Uee il presidente Putin». Cri- 
tica anche la presidente della 
Commissione, Ursula von 
der Leyen: «La riappacifica- 
zione non fermerà Putin». Il 
collegio dei commissari sa- 
rebbe dovuta arrivare a Buda- 
pest proprio questa settima- 
na per il tradizionale viaggio 
diinizio semestre, ma «per ra- 
gioni legate al calendario» è 
stata rinviata a settembre 
(ora anche a Bruxelles hanno 
capito qual era la vera ragio- 
ne). La trasferta a Mosca, pe- 
rò, ora «mette a rischio» la 
missione a Budapest del team 
guidato von der Leyen, come 
ha minacciato il portavoce 
dell’esecutivo europeo. Man- 
canoancora 178 giorni alla fi- 
ne del semestre di presidenza 
ungherese e i funzionari che 
lavorano per tradurre nella 
pratica lo slogan trumpiano 
“Make Europe Great Again” 
assicurano che ne vedremo 
delle belle: «Sorprese, sorpre- 
se, sorprese...». — 
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Nel governo è tutti contro tutti 
Lira Fdl su Salvini: “Sciacallaggio” 


Il Carroccio esulta per l'addio degli spagnoli a Ecr: “Adesso diciamo no a Ursula” 
Telefonata tesa tra la premier eil leghista. Forza Italia teme perla stabilità del governo 


FEDERICO CAPURSO 
FRANCESCO OLIVO 
MANDURIA-ROMA 


oveva dare le carte 

in Europa, ma è fini- 

ta in un angolo dal 

quale uscire sarà 
complicato. Le manovre dei 
“patrioti” mettono a rischio il 
ruolo di Giorgia Meloni nella 
destra continentale e gli stessi 
equilibri del governo. I suoi 
Conservatori nonsaranno più, 
con tutta probabilità, il terzo 
gruppo a Strasburgo con gran- 
de giubilo (pubblico) di Mat- 
teo Salvini. I nodi stanno ve- 
nendo al pettine: tre partiti 
contre linee diverse in Europa 
portano a Roma leproprie con- 
traddizioni. «L'Europa è un’al- 
tra cosa», prova a sminuire An- 
tonio Tajani, il quale però è il 
primo a sapere che le tensioni 
di Bruxelles non restano confi- 
nate al Belgio. I movimenti 
ostili di Marine Le Pene Viktor 
Orban (con Matteo Salvini a 
traino) stanno svuotando i 
Conservatori, la creatura sulla 
quale Meloni ha investito da 
anni per accreditarsi anche 
fuori dai confini. 

Con la Lega il rapporto è 
sempre più teso. L'ultimo capi- 
tolo è andato in scena ieri: po- 
chi minuti dopo l’annuncio 
dell’addio di Vox ai Conserva- 


Abascal aveva 
anticipato a Meloni 
l’addio. I timori 
per l’opa di Le Pen 


tori guidati da Meloni, arriva 
una nota della Lega: «E un se- 
gnale fortissimo. Cresce il fron- 
te del cambiamento in Euro- 
pa, determinato a dire no alla 
Von der Leyen e ai socialisti». 
Una sorta di esultanza nel mo- 
mento più difficile dell’allea- 
ta. Un gesto che Fratelli d’Ita- 
lia ritiene di “puro sciacallag- 
gio”. Ma lo stillicidio leghista 
è fatto di manovre ostili conti- 
nue, cosa che Meloni ha fatto 
notare a Salvini nel corso di 
unatelefonata dai toni non co- 
sì amichevoli avvenuta due 
giorni fa, durante la quale la 
premierharinfacciato al mini- 
stro dei Trasporti una serie di 
mosse, come l'emendamento 
non concordato sulle conces- 
sioni balneari e l’attacco a Ser- 
gio Mattarella dopo il discorso 
del Presidente sui «limiti della 
maggioranza». Una rimostran- 
za chenon sembra essere servi- 
ta, perché Salvini, nonostante 
il passo indietro sulle critiche 
alQuirinale, non ferma l’offen- 
siva su Ursula von der Leyen, 
proprio mentre Meloni sta trat- 
tando, con la presidente tede- 
sca, un posto di rilievo nella fu- 
turacommissione europea. 
Chi è cosciente dei rischi del 
momento è Antonio Tajani. Il 
ministro degli Esteri crede che 


Tensioni nel governo 

Sale il livello dello scontro tra 

la premier Giorgia Meloni e il 
leader della Lega Matteo Salvini 
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Le tappe della vicenda 


Lascelta ungherese 

Orban dopo il rifiuto dei Con- 
servatori ha pensato a un 
gruppo dei Paesi dell'Est: non 
avendo i numeri ha allargato 
il tiro a Identità e democrazia 


i veleni coltivati a Bruxelles 
possono facilmente riversarsi 
nei corridoi dei Palazzi roma- 
ni e inquinare i rapporti tra al- 
leati. Nonsarebbe la prima vol- 
ta. Il leader di Forza Italia spe- 
rava che la fine della campa- 
gna elettorale europea e i buo- 
ni risultati ottenuti dalle forze 
di governo nelle urne potesse- 
ro rasserenare il clima all’in- 
terno dell’esecutivo. Invece, il 
vento si muove in direzione 


L'anticipazione 

Tre giorni fa Santiago Aba- 
scal, leader di Vox ha telefo- 
nato a Giorgia Meloni per 
comunicarle la decisione: 
“Andiamo con Orban” 


contraria. Salvini e Meloni si 
sono immersi in una competi- 
zione tossica, in cui la premier 
continua a subire su più fronti, 
mentreilleader della Lega, ap- 
pena può, getta sale sulle sue 
ferite. Così, il clima a Palazzo 
Chigi si è fatto pesante, ci si è 
avvitatiin una spirale di nervo- 
sismi, sospetti, sfiducia. Chi ai 
pianialti di Forza Italia ha par- 
lato nelle ultime ore con Taja- 
ni racconta di averlo raramen- 


L'ambiguità spagnola 

Dopo il “tradimento” Vox 
ha voluto tenere un canale 
aperto con Fdl:"I rapporti 
di Vox con Giorgia Meloni 
saranno prioritari” 


te sentito così preoccupato co- 
me dopo l’adesione di Vox al 
nascente gruppo dei Patrioti. 
La gara tra famiglie europee 
portata avanti da Salvini e Me- 
loni — è il timore del vicepre- 
mier-rischia di essere giocata 
sulla pelle del governo, minan- 
do la fiducia reciproca e, di 
conseguenza, la stabilità stes- 
sa dell’esecutivo. 

Illeader forzista vede le diffi- 
cili sfide che si prospettano nei 


IL COMIZIO DELLA LEADER DI FRATELLI D’ITALIA A MADRID NEL 2021 


“Yo soy Giorgia” e le ombre franchiste 


“Yo soy Giorgia, soy una mu- 
jer, soy una madre, soy cristia- 
na”, (Sono Giorgia, sono don- 
na, sono madre, sono cristia- 
na) esordì così la premier 1’11 
ottobre del 2021 partecipan- 
do a una manifestazione del 
partito dell’estrema destra 
spagnolo Vox. Poi era seguita 
la Giorgia atlantista, rassicu- 
rante con gli americani, mol- 
toallineata con Washington e 
determinata nella difesa 
dell’Ucraina contro l’invasio- 
ne da parte della Russia. Però 
la premier era tornata dagli 
amici spagnoli e chiudendo 


AGENDA -> ESPAÑA 
dan 
Meloni a Madrid nel 2021 


tra gli applausi il suo collega- 
mento video con la piazza di 
Valencia, nel corso di un’altra 
manifestazione elettorale del 
leader di Vox, Santiago Aba- 
scal. Un discorso questa volta 


non gridato, e con voce più 
istituzionale, macon un conte- 
nuto molto di destra. «In Italia 
— ha detto — stiamo difenden- 
doliinteressi degli italiani e so- 
no sicura che lo stesso si potrà 
farein Spagna con un governo 
di patrioti con Vox. Vivaltalia, 
VivaSpagna, vivaipatrioti eu- 
ropei». Allora il Pd insorse so- 
stenendo che Meloni «si pre- 
sta a fare campagna elettorale 
per il partito neofranchista, 
reazionario ed estremista. Per- 
ché vuole una Europa di de- 
stra estrema. Altro che svolta 
moderata»). — 


prossimi mesi, tra decine di de- 
creti da convertire, una com- 
plicata legge di bilancio alle 
porte e la procedura di infra- 
zione per debito eccessivo che 
arriverà a novembre da Bruxel- 
les. Di frontea tutto questo, Ta- 
jani è convinto che senza una 
coalizione compatta i danni 
per il centrodestra saranno 
peggiori del previsto. 

Per Meloni l’uscita di Vox è 
un tradimento inaspettato. 
Tre giorni fa Santiago Abascal 
le ha telefonato per comunica- 
rela decisione: «Andiamo con 
Orban». La premier italiana ci 
è rimasta male, umanamente 
e da un punto di vista politico. 
Il prezzo pagato da FdI per que- 
sto rapporto è stato alto, basta 
scorrere l’archivio delle agen- 
zie per leggere centinaia di di- 
chiarazioni contro “l’alleanza 
con i neofranchisti” . La pre- 
mier e i suoi fedelissimi riten- 
gono questo strappo un grave 
errore: «Nel giorno in cui Or- 
ban va al Cremlino passano 
conlui: inspiegabile». 

Dietro la rottura, però, c’è 
proprio il premier ungherese. 
In questi mesi Vox, pur rima- 
nendo nel gruppo dei Conser- 
vatori, ha consolidato sem- 
pre più il rapporto con Orban 
e con Marine Le Pen. Una 
«doppia lealtà» che ha indi- 


La rabbia e i sospetti 
di Fratelli d’Italia: 
“Orban offre molti 

soldi a chi lo segue” 


a 


spettito gli italiani. Così, è 
scoppiato lo scontro: gli spa- 
gnoli chiedevano di far entra- 
reil premier ungherese, men- 
tre Meloni frenava. 

La pressione di Orban nonsi 
è mai interrotta. Dopo aver tro- 
vato chiusa la porta dei Conser- 
vatori, il premier ungherese 
ha prima immaginato un grup- 
po dei Paesi dell’Est, dell’ex 
blocco Visegrad, ma non aven- 
doinumeri sufficienti ha allar- 
gato il progetto al gruppo di 
Identità e democrazia, a parti- 
re dai due partiti principali 
(della vecchia legislatura): la 
Lega e il Rassemblement Na- 
tional di Marine Le Pen, la qua- 
le già da mesi aveva lanciato 
un’opa ostile sui Conservato- 
ri. Così, le due offensive si so- 
no unite e hanno rotto l’unità 
dei Conservatori. A rendere at- 
trattiva per Vox (e per gli al- 
tri) l’offerta di ingresso nella 
“piattaforma patriottica” di 
Orban c’è anche il forte inve- 
stimento economico del pre- 
mier ungherese sul progetto, 
attraverso i think tank finan- 
ziati direttamente dai ministe- 
ri di Budapest con centinaia di 
milioni di euro. Dio, patria e 
denaro, così Meloni è finita in 
unangolo. — 
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Marine Le Pen 


Basta con le lezioni 
di morale. Il campo 
giusto per Mbappé 
èla nazionale 
francese, la maglia 
della Francia 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


1 contropiede di Marine 

Le Pen agli attacchi di Ky- 

lian Mbappé è arrivata il 

giorno dopo, dai microfo- 
ni della Cnn: «i francesi ne 
hanno abbastanza di farsi da- 
relezioni di morale», ha detto 
la leader del Rassemblement 
National rispondendo alle di- 
chiarazioni del fuoriclasse 
dei Bleus, che alla vigilia ave- 
va parlato di «risultati cata- 
strofici» descrivendo l’esito 
del primo turno delle legislati- 
ve dovel’estrema destra è arri- 
vata in testa. Un’uscita lodata 
anche dal presidente brasilia- 
no Lula: Mbappé «sa quali so- 
noi problemi quando gli estre- 
misti sono al potere». 

Il campione, che intrattie- 
ne una relazione privilegiata 
con Macron, si è unito al coro 
alzato nei giorni scorsi da al- 
cuni dei suoi compagni di 
squadra che si son espressi 
contro l’avanzata lepenista, 
come ad esempio Marcus 
Thuram. «Miliardari che vi- 
vono all’estero e che parlano 
“a quelli che guadagnano 
1.300, 1.400 euro al mese», 
ha reagito la deputata recen- 
tementerieletta. 

Ma a ridosso del ballottag- 
gio, ilsuo Rassemblement Na- 
tional ha ben altri problemi 
stando ai sondaggi. L’ultimo, 
condotto da Ipsose pubblicato 
da Le Monde poche ore prima 
dell’inizio del silenzio elettora- 
le, dàla formazione di estrema 
destra in ribasso, trai 175 e i 
205 seggi. Lontano dalla so- 
glia dei 289 deputati su 577 
che legittimerebbe una coabi- 
tazione di governo conJordan 
Bardella nominato primo mi- 
nistro al fianco di Macron. Un 
crollo che va di pari passo con 
l'avanzata del Nuovo Fronte 
popolare, l'alleanza trai princi- 
pali partiti di sinistra, seconda 
con una forchetta compresa 
trai 145ei175seggi, mentrei 


de 


macroniani di Ensemble pour 
laRépublique sono trai 118ei 
148seggi. 

L’estrema destra paga i tan- 
ti candidati impresentabili 
emersi in questi ultimi giorni, 
che hanno riportato alla luce 
gli aspetti più imbarazzanti 
del partito tra uscite antisemi- 
te e razziste, accompagnate 


ROBERTO D'ALIMONTE || politologo della Luiss: "Il sistema inglese favorisce di più 


endorse- 


dall’ingombrante 
ment arrivato dalla Russia. 
Un «tentativo di ingerenza», 


quest’ultimo, orchestrato 
«per conto di Emmanuel Ma- 
cron» secondo Bardella. 

Ma i dati riflettono soprat- 
tutto gli effetti del barrage re- 
pubblicano innalzato a colpi 
di desistenze (220 candidati 


La polemica 


DIMITARDILKOFF / AFP 


della maggioranza uscente e 
della gauche ritiratisi). La 
Francia si avvicina a grandi 
passi verso uno scenario di for- 
te incertezza con una Camera 
bassa frammentata, che non 
potrà essere disciolta nuova- 
mente prima di un anno. 
Tuttavia, il premier Gabriel 
Attal garantisce che il gover- 


Marine Le Pen, 55 anni, leader 
della destra francese 

Kylian Mbappé, 25 anni 
capitano della nazionale 


Kylian Mbappé 

E urgente andare 

a votare al secondo 
turno. Abbiamo 
visto i risultati del 
primo turno, e sono 
stati catastrofici 


no rimarrà in carica fino a 
quando sarà “necessario”. Il 
primo ministro, però, sareb- 
be ai ferri corti con Macron. 
Traidue soffierebbe un “fred- 
do glaciale”, secondo quanto 
riferisce Le Monde, dopo la 
scelta di sciogliere Assem- 
blea nazionale presa dal capo 
dello Stato, non apprezzata 


a stabilità" 


“Labour e Rn hanno gli stessi voti 
vince la protesta contro i governi” 


ANTONIOBRAVETTI 
ROMA 


l Labour ha preso 


gli stessi voti del 
« Rassemblement 
National, la diffe- 


renza la fanno i sistemi eletto- 
rali», osserva Roberto D’Ali- 
monte, politologo ed esperto 
di elezioni. «Starmer avrà il 
63% dei seggi, in Francia sarà 
difficile fare un governo». 

Si è votato in Gran Bretagna e 
in Francia, dove sono alla vi- 
gilia del ballottaggio. E possi- 
bile fare un confronto? 

«In entrambi i Paesi i problemi 
sul tappeto sono più o meno 
gli stessi, soprattutto l’immi- 


grazione. Eppure l’esito è op- 
posto. Bisogna stare attenti a 
parlare di onde elettorali. 
Quello che conta è l’insoddisfa- 
zione che si rivolta contro chi 
è al governo, chiunque esso 
sia. La voglia di cambiare in 
Francia ha premiato un parti- 
to di destra e in Gran Bretagna 
unodi sinistra». 

In Inghilterra i laburisti han- 
no preso il 34%, praticamen- 
te come la destra francese al 
primo turno. Eppure avran- 
no il 63% dei seggi. E demo- 
crazia? 

« E una domanda provocato- 
ria. In base alla cultura politi- 
cache prevale in Italia la rispo- 
staèno, ma perloro nonè così. 
Lì conta più la governabilità 
della rappresentatività, ci so- 


no delle regole del gioco e ven- 
gono accettate. E non c’è una 
Corte Costituzionale a conte- 
stareil principio». 

Lei cosa pensa della vittoria 
del Labour? 

«Il suo successo in termini di 
seggi nondice tutta la verità. Il 
Labour ha vinto e governerà 
percinque anni, maresta il fat- 
to che solo un elettore su tre lo 
ha votato. Starmerha preso so- 
lo 1,7 punti più di Corbyn: 
33,8% contro il 32,1%. Ha vin- 
to tanti seggi grazie al sistema 
elettorale e alla frammentazio- 
ne del sistema partitico. La Gb 
è diventata più simile alla 
Francia eall’Italia. La differen- 
za la fail maggioritario unino- 
minale aun turno». 

Torniamo alla Francia. Le 


Pen può sognare la maggio- 
ranzaassoluta? 
«Puòsognarla, manon divente- 
ràrealtà. Si dovrà accontentare 
dellamaggioranzarelativa». 
Che governosi farà allora? 
«Molto probabilmente sarà dif- 
ficile formarne uno. Sia un go- 
verno a guida Rn che uno che 
va dai repubblicani agli ecolo- 
gisti difficilmente avranno 
una maggioranza. E non vedo 
praticabile un governo che 
comprenda tutti i partiti del 
Fronte Repubblicano. Qualcu- 
no parladi governo tecnico». 
Quindi il Fronte Repubblica- 
no ha solo una funzione elet- 
torale? 

«Temo di sì. Non era scontato 
che partiti così diversi riuscisse- 
ro a mettersi d’accordo per rea- 


Replica della leader nazionalista 

all’attaccante dei Bleus: “Critiche da miliardari” 
Crisi anche all’interno dei centristi 

Macron e Attal non si parlano da un mese 


dalsuo pupillo al punto che or- 
mai nemmeno parlerebbe più 
al presidente. 

All’instabilità istituziona- 
le, ora rischia di aggiungersi 
anche quella sociale. A preoc- 
cupare è la violenza esplosa 
in questi ultimi giorni, duran- 
te i quali sono state aggredite 
51 persone tra candidati e mi- 


Roberto D'Alimonte 


lizzare un sistema di desistenze 
così sistematico. E questa dispo- 
nibilità al compromesso eletto- 
rale dei partiti del Frontecheim- 
pedirà al Rn di cogliere una vit- 
toria simile a quella del Labour. 
Trovo difficile però immagina- 
reche questo compromesso elet- 
toralesitrasformiinun compro- 
messo di governo. Se così fosse 
la Francia riuscirebbe ad evita- 
re il ritorno alla instabilità della 
Quarta repubblica. Staremo a 
vedere». 

Macron cosa farà davanti al 
possibile caos? 


PRIMO PIANO 
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litanti da figure riconducibili 
ad ambienti estremisti di de- 
stra o di sinistra. Ma a passare 
all’azione sono stati anche i 
cittadini “arrabbiati”, ha spie- 
gato Darmanin, che ha annun- 
ciato circa trenta fermi. Un cli- 
ma di violenza che rischia di 
sfociare in disordini domeni- 
ca sera all’annuncio dei primi 
exit poll. Per questo durante 
la giornata elettorale verran- 
no schierati su tutto il territo- 
rio 30mila agenti (di cui 5mi- 
la a Parigi) per far fronte a 
quello che l’intelligence defi- 
nisce un “inasprimento” della 
situazione con manifestazio- 
niecortei non autorizzati nel- 
la capitale e nelle altre grandi 
città. Nella Ville Lumière ver- 
rà monitorata con particolare 
attenzionela zona dell’Assem- 
blea nazionale, dove la prefet- 
tura ha vietato un raduno del 
collettivo antifascista Paris 
banlieue. I primi effetti della 
situazione di grande incertez- 
zaverso la quale si sta dirigen- 
dola Francia. — 
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«Non potrà sciogliere di nuovo 
la Camera per un anno. Ha pe- 
ròunacarta disposizione». 
Quale? 

«Una riforma elettorale pro- 
porzionale. Mitterand la fe- 
ce per far entrare il Front Na- 
tional in Parlamento e inde- 
bolire i gollisti. Macron po- 
trebbe farla per indebolire il 
Rn. Con l’attuale sistema il 
Rn con il 33 % dei voti può 
conquistare il 40% dei seggi 
o più, lo vedremo dopo il se- 
condo turno. Con un sistema 
proporzionale il 33% dei vo- 
ti sarebbe più o meno il 33% 
deiseggi». 

Con quale conseguenza? 
«Sarebbe sulla carta più faci- 
le fare governi di centro iso- 
lando le ali estreme, come in 
Germania». 

All’estero hanno scritto che 
la Francia si appresta a di- 
ventare ingovernabile come 
l’Italia. E d’accordo? 

«No. Oggi l’Italia è molto più 
stabile della Francia. E questo 
anche senza riforma costitu- 
zionale». — 
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“C'è una Francia che ha fame e paura 


Destra favorita da 30 anni di errori 


9) 


L'autrice di “Cambiare l’acqua ai fiori”: “Non voglio che siano i sovranisti a fare leggi sulle donne 
Dilaga l'antisemitismo, penso a mio nonno deportato. Siamo dentro una grande incognita” 


INVIATA A PARIGI 


uando, la sera delle 
Europee, Emmanuel 
Macronha annuncia- 
to a sorpresa lo scio- 
glimento dellľ’Assemblea na- 
zionale, Valérie Perrin lo ha 
vissuto come uno choc. «Ero 
al telefono con mia figlia, sta- 
vamo commentando i risulta- 
ti: lo sapevamo che Bardella 
sarebbe cresciuto molto, ma 
non ci aspettavamo assoluta- 
mente che si arrivasse a scio- 
gliere l'Assemblea». Autrice 
di successo, tradotta in deci- 
ne di Paesi con Cambiare l’ac- 
qua ai fiori, Il quaderno dell’a- 
more perduto e Tre (in Italia 
tutti editi da e/o), ha appena 
finito di scrivere un altro li- 
bro, Tatà, in uscita in Francia 
il 18 settembre, «una storia di 
donne, amori e segreti di fami- 
glia attraverso più generazio- 
ni». Ma in questa chiacchiera- 
ta concessa tra un impegno e 
l’altro, si concentra sulla situa- 
zione politica francese, che 
definisce «estremamente an- 
siogena, e non solo per me. 
Tutti quelli con cui parlo sono 
mortificati e preoccupati». 
Cosa si augura per domeni- 
ca? 
«Oso sperare che il Rassemble- 
ment national non abbia la 
maggioranza assoluta, per- 
ché stiamo parlando di chi sie- 
deràin Parlamento e voterà le 
leggi del nostro Paese. Ma 
nonso cosa succederà». 
Ha detto di essere rimasta 
scioccata dalla scelta di an- 
dare al voto: il presidente 
Macron avrebbe dovuto fare 
diversamente? 
«Non ho idea se avesse altra 
scelta: allo stato attuale delle 
cose avrei preferito che non lo 
facesse. Ma serve sempre tem- 
po per giudicare le decisioni 
delle persone, sarà il tempo a 
dirci se ha fatto la cosa giu- 
sta». 
Lei è molto preoccupata 
dall’ascesa del Rn: non cre- 
de nella dédiabolisation, la 
normalizzazione? 
«Non mi interesso molto allo- 
ro programma, ma seguo 
grandi associazioni come 
Greenpeace. La mia battaglia 
è quella ecologista: credo che 
tutta l'Assemblea dovrebbe 
essere di colore verde, perché 
compito dell’umanità oggi è 
preservare un pianeta che ci 
protegga, ci sostenga e ci nu- 
tra. Ecco, dubito che il Rn sia 
ecologista. Così come mi pre- 
occupo del tema dei diritti del- 
le donne: davvero non voglio 
che siano Le Pen & co. a vota- 
rele nostre leggi». 
Domani chi voterà? 
«In realtà io domani non an- 
drò alle urne, perché voto nel 
18simo arrondissement dove 
abbiamo eletto Aymeric Ca- 
ron al primo turno, un candi- 
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Il marito Lelouch 
Ha vissuto la guerra, 


ora pensa che se 

gli elettori vogliono il 
Rn, si accorgeranno 
da soli che 

non funzionerà 


La provincia 

Ci sono cresciuta, 
mi ricordo un Paese 
che ha accolto tante 
comunità di 
lavoratori stranieri 
senza problemi 


FRANCESCA SCHIANCHI 


"cis Pia 


dato del Fronte popolare mol- 
toimpegnato nell’ecologia». 
Lei nei suoi libri ha racconta- 
to la Francia profonda. Oggi 
è quella che vota Le Pen e 
Bardella: come si spiega que- 
sto voto? 

«Molti pensano che con il Rn 
avranno più soldi a fine mese, 
migliori condizioni di vita, sa- 
ranno più liberi: io penso che 
succederà tutto il contrario, 
mabisogna ascoltare le perso- 
ne. Perché la verità è che c’è 
una Francia che sta male, ha 
fame, e vuole che cambino le 
cose. E ha paura, si vuole chiu- 
dere in se stessa, non vuole 
aprirsi all'Europa. Notavamo 
una cosa l’altro giorno con 
una persona della mia casa 
editrice». 

Cosa? 

«Io vivo nel 18simo arrondis- 
sementdi Parigi, un quartiere 
che è un enorme melting pot, 
e vota molto a sinistra. Lei, 
questa collega, vive nel deci- 
mo, inuna via piena di parruc- 
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Ansie e speranze 

gœ Unelettore davanti aun 

i= manifesto del Front Populaire 
7 aVilliers-sur-Marne 
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chieri africani, e anche lì tutti 
votano a sinistra. Mentre in 
piccoli villaggi della Norman- 
dia o della Borgogna, dove 
non c’è uno straniero, votano 
Rn: li muove la paura dell’al- 
tro, ma soprattutto di ciò che 
non si conosce. E poi c’è sicu- 
ramente una falla da qualche 
parte degli ultimi governi». 
Cosa intende dire? 

«Tutti i governi degli ultimi 
30 anni hanno fallito da qual- 
che parte, se oggi siamo arri- 
vati fino a qui. C'è un bravissi- 
mo cantante, Gauvain Sers, 
che canta Les oubliés (I dimen- 
ticati, ndr.) della provincia, 
ed è così, c’è troppa differen- 
zatra dueFrancie». 

Un tema di campagna eletto- 
rale è stato l’antisemitismo, 
attribuito soprattutto all’e- 
strema sinistra... 
«L’antisemitismo c’è, è dap- 
pertutto, cresce e non riesco a 
spiegarmi il perché di questa 
aggressività terrificante. Ma 
io penso a mio nonno, Lucien 


SIALLONTANA LA MAGGIORANZA ASSOLUTA 


Rassemblement in calo nei sondaggi 
prenderebbe tra i 175 e i 205 deputati 


Gli ultimi sondaggi danno 
il partito di Marine Le Pen 
in calo e prevedono un’af- 
fluenza vicina al record di 
domenica scorsa, attorno 
al 67 per cento. La posta in 
palio altissima e anche le 
tensioniall’interno dei par- 
titi e della alleanze, in par- 
ticolare dopo la dura pro- 
va delle desistenze: sono 
stati 220 i candidati che si 
sono ritirati prima del bal- 
lottaggio in funzione an- 
ti-Rn, una strategia che ha 


datoi suoi frutti - stando ai 
rilevamenti - ma che ha 
provocatolacerazioni pro- 
fonde. Il Rassemblement 
national viene dato stase- 
ra dall’istituto Ipsos fra 
175 e 205 seggi, ormai lon- 
tanissimo da quota 289 
che puntava a raggiungere 
per governare con la mag- 
gioranza assoluta. Il Nuo- 
vo Fronte Popolare inse- 
gue a 145-175 seggi, En- 
semble (macroniani) si at- 
testaa118-148. — 


Perrin, deportato a Buchen- 
wald, e non mi dimentico co- 
sa ha fatto nella storia l’estre- 
ma destra. E penso a mio mari- 
to (il regista Claude Lelouch, 
ndr.): lui è nato nel 1937, ha 
vissuto la seconda guerra 
mondiale quando era picco- 
lo, è dovuto fuggire perché 
era ricercato dalla Gestapo 
con sua madre in quanto 
ebreo...)». 

Suo marito è spaventato dal- 
lasituazione di oggi? 

«Certo, ma pensa anche che 
se gli elettori hanno fatto que- 
sta scelta, ebbene debbono 
prendersenela responsabilità 
e si accorgeranno da soli che 
non funzionerà. Io però non 
sono d’accordo, non ho nessu- 
navoglia di vedere cosa succe- 
derà conilRnalgoverno». 
Potrebbe succedere cheilRn 
nonraggiungala maggioran- 
za assoluta. Ma è difficile pu- 
re che gli altri, ad esempio 
Macron e La France insoumi- 
se, governino insieme... 
«Già. Siamo dentro una gran- 
de incognita. In Francia abbia- 
mo già avuto esperienze di 
coabitazione, ma non erano 
mai coinvolti estremi come li 
vediamooggi». 

Gli intellettuali in Francia si 
stanno esponendo? Si stan- 
no prendendo responsabili- 
tà davanti a una situazione 
inedita come questa? 

«A dire che bisogna fare bloc- 
co contro il Rn sono molto più 
gli ecologisti e le femministe 
degli intellettuali. Ma vede, 
ad esempio i miei libri parla- 
no d’amore, di condivisione, 
di persone semplici. Non par- 
lano di politica. Ma i miei let- 
tori capiscono bene che non 
andrò avotareRn». 

Tatà, il suo prossimo libro, 
avrà ancora una volta come 
sfondo la Francia di provin- 
cia? 

«Sì. Ela storia di una regista di 
successo a cui muore la zia, 
nella piccola città in cui anda- 
vainvacanza dapiccola. E an- 
cora una volta il ritratto di 
una media città industriale 
francese. E della nostra Fran- 
cia, quella che ha fatto sì che 
molte comunità straniere sia- 
no venute qui a lavorare, sen- 
za problemi». 

Lei è cresciuta in quella Fran- 
cia? 

«Certo, io mela ricordo. Si an- 
dava d’accordo, ci si ritrova- 
vaintorno allavoro, al calcio. 
Non dico non ci fossero a vol- 
tetensioni, ma molto meno di 
oggi. Maè tutto cambiato: sto- 
ricamente la città in cui sono 
cresciuta (Gueugnon, in Bor- 
gogna, ndr.) è sempre stata 
molto a sinistra. Oggi anche 
lì, tra chi votava comunista o 
socialista, è cresciuto il Ras- 
semblementnational». — 
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LA SVOLTA IN GRAN BRETAGNA 


miraggi europei 


Nasce il nuovo governo laburista: no al piano Ruanda per i migranti ma resta la Brexit 
Reeves primo cancelliere donna. Lammy agli Esteri: “Subito il cessate il fuoco a Gaza” 


ALBERTOSIMONI 
INVIATO A LONDRA 


cende un’insistente 
pioggia su Londra. Ri- 
shi Sunakè per l’ultima 
volta dietro il podio, al- 
le sue spalle il celebre portone 
nero del numero 10 di Dow- 
ning Street. Anche sei settima- 
ne fa il cielo rovesciava acqua 
quando il premier conservato- 
re, primo di origini indiane nel 
ruolo, annunciava lo sciogli- 
mento del Parlamento e convo- 
cavaelezioni anticipate. 

Ieri ha chiesto scusa per non 
averazionato le leve giuste per 
far ripartire il Paese, ha am- 
messo di aver «sentito la rab- 
bia che arriva e la delusione» e 
di «assumersi la responsabilità 
perla sconfitta». 

Poi ha consegnato il Paese 
nelle mani di Starmer con sti- 
leed eleganza ad altre latitudi- 
ni ignote. «I suoi successi sa- 
ranno anche i nostri, qualun- 
que disaccordo c’è stato in 
campagna elettorale, egli è un 
uomo decoroso, con spirito di 
servizio che rispetto». 

Cala così il sipario su 14 anni 
di dominio conservatore e ini- 
zial’era dell’avvocato che sbar- 
ca a Downing Street forte di 
412 deputati e quasi 300 più 
dei Tory. 

Ieri pomeriggio le caselle dei 
ministri erano già piene, ci so- 
no quasi tutti gli esponenti del 
governo ombra. Rachel Ree- 
ves, prima donna Cancelliere 
dello Scacchiere; John Healey 
ministro della Difesa, Yvette 
Cooper agli Interni e David 
Lammy agli Esteri. Come pri- 
mo atto ha chiesto il «cessate il 
fuocoimmediato a Gaza», posi- 
zione ben più netta di quella di 
Sunake anche del neo premier. 

Oggi nella prima riunione 
Starmer potrà disegnare quel 
cambiamento evocato in cam- 
pagna elettorale e condiviso 
con la Nazione ieri alle 12.25 a 
Downing Street. 

Starmer ha raccolto il saluto 
di Sunak: «Il suo successo come 
primo premier anglo asiatico, 
lo sforzo aggiuntivo che ciò ha 
richiesto non dovrebbero esse- 
re sottovalutati da nessuno». 
Quindi ha promesso di ripristi- 
nare il «rispetto per la politica» 
accennandoa scandali che han- 
no segnato alcune fasi del domi- 
nio dei Tory e che hanno allon- 
tanato la fiducia degli elettori. 
Ha rivendicato «di essere un 
moderato» e non solo per aver 
spostato il Labour da posizioni 
estreme, ma anche perl’approc- 
cio ai problemi. Nessun sogno, 
nessuna facile illusione. «Cam- 
biare un Paese non è come 
schiacciare un interruttore. Il 
mondo è un luogo meno stabi- 
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la fiducia» e che il Regno Uni- 
to «avrà un governo alleggeri- 
to dalla dottrina», un concet- 
to che già in campagna eletto- 
rale aveva ribadito e che tro- 
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va la sua traduzione nella fra- 
se: «Metterò il Paese al primo 
posto e il partito al secondo», 
unico modo - dice Starmer - 
per «ottenere i cambiamenti 
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di Sinn Fein non hanno preso possesso del loro 
seggio perché non riconoscono il Parlamento 
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che questo mandato elettora- 
leci chiede». 

Le sfide che ha davanti sono 
complesse e Starmer si muove- 
rà secondo i pilastri enunciati 


PETERMANDELSON || guru del New Labour: “Keir ha ribaltato una situazione più difficile del 1997” 


“La sua priorità saranno le finanze 
Di Blair ha lo spirito internazionale” 


INVIATO ALONDRA 


essuno cin- 
que anni fa 
« potevaimma- 
ginare una si- 


mile rimonta dei laburisti, il la- 
voro di Starmer è stato sempli- 
cemente straordinario». A par- 
lare è Lord Peter Mandelson, il 
politico britannico che meglio 
ha incarnato l’idea di spin doc- 
tor tanto da essere chiamato 
Dark Lord, e che fu l’eminenza 
dietro la nascita del New La- 
bour legato a Tony Blair. «C'è 
Peter dietro Keir», dicono all’u- 
nisono analisti e sondaggisti vi- 
cini ailaburisti. Forse solo Man- 
delson,71 anni, nato a Hendon, 
nel Middlesex, per4anni anche 
Commissario europeo, avreb- 


be potuto dire in marzo a Star- 
mer, che «qualche chilo in me- 
noglisarebbe giovato». 

Lord Mandelson, lei fu uno 
dei protagonisti del “blairi- 
smo”, Starmer può rinverdi- 
requella stagione? 

«Non si tratta di riscrivere 
quell’esperienza, Starmer è 
unacosanuova. Il New Labour 
dai tempi di Tony Blair è cam- 
biato. Eppure, ci sono dei trat- 
ti comuni fra questi due lea- 
der, entrambi sono pragmatici 
einternazionalisti». 

Starmer ha conquistato appe- 
na8seggiinmenodi quanto fe- 
ceBlair. Quali similitudini? 
«Gli scenari sono diversi. Quan- 
do il New Labour s’impose fu 
l’approdo di un processo di cre- 
scita. Nel 1987 e nel 1992 Neil 
Kinnock incrementò il numero 
diseggi, Blairpoi stravinse. Star- 


mer viene da un decennio deci- 
samente più negativo. Pensia- 
moalla sconfitta del 2015 di Ed 
Miliband e al tracollo del 2019. 
E una situazione senza prece- 
denti, c’era un deficit elettorale 
incredibile». 

Come governerà Starmer? 

«Il più importante e fondamen- 
tale tema è come far ripartire 
l’economia britannica e supe- 
rare il deficit. Siamo nella si- 
tuazione finanziaria peggiore 
dal 1945. Il Covid, la guerra in 
Ucraina, e tanti errori come la 
gestione disastrosa del budget 
da parte di Liz Truss hanno la- 
sciato unaterrificante eredità. 
Non sarà facile e fa bene Star- 
mera mostrarsi paziente e pa- 
cato quando dice che serviran- 
no anni per rimettere i conti a 
posto erilanciarela crescita». 
Non c’è spazio per un dialogo 


diverso - rispetto ai toni dei 
brexiters- con Bruxelles? 

«E inutile guardare al passato. 
La Brexit non è reversibile e bi- 
sogna muoversi per fare me- 
glio, attrarre investimenti e ri- 
lanciarela crescita per compen- 
sare le difficoltà innescate con 
l’uscita dal club dei Ventisette». 
Comesirelazionerà con i lea- 
der europei anche alla luce 
del crescente ruolo dei parti- 
tididestra? 

«Starmer ha ottime relazioni 
già con Scholz e Macron. Ma 
non vedo nessun problema 
nemmeno con Meloni». 

Quali stradeimboccheràilnuo- 
vo esecutivo sul fronte econo- 
mico? Il debito pubblico è pas- 
satodal70%al90%delPil... 
«Ci sono tre fattori correlati fra 
loro per riavviare il Paese: ser- 
vonostabilità, investimenti eri- 


Il discorso del Re 

Keir Starmer a colloquio con 

re Carlo che ieri lo ha accolto egli 
ha conferito l'incarico di premier 


nel manifesto del mese scorso: 
più businesse piùlavoratori. 

Figura chiave sarà Rachel 
Reeves, economista con espe- 
rienza alla Banca d’Inghilterra. 
Avrà il compito di far crescere 
investimenti ed economia sen- 
za tassare la classe media; di ri- 
durre il debito arrivato in pochi 
anni dal 70% al 90% del Pil. 
«Servirà tempo per raggiunge- 
re gli obiettivi», l'introduzione 
del neo custode delle finanze 
pubbliche. 

Non c’è il ritorno in Europa. 
Starmer ritiene che il Regno 
Unito debba muoversi in una 
dimensione che è quella della 
Brexit. «Fino a quando ci sarò 
io, non torneremo nella Ue», 
ha detto il premier che pure 
nel 2016 si batté contro l’usci- 
ta. Altra questione è l’immi- 


Lord Peter Mandelson 


forme. Se non abbiamo unasta- 
bilità non riusciamo a fare le ri- 
forme necessarie e quindi ad at- 
trarreisoldidi cuiabbiamo biso- 
gno. E questo il compito princi- 
pale che avrà il governo laburi- 
stanei prossimi cinque anni). 

Il partito laburista ha una 
maggioranza straordinaria. 
E al suo interno abbastanza 
compatto per imboccare il ri- 
formismodi Starmer? 

«Il cuore della politica laburista 
è ora essenzialmente centrista, 
gli esponenti radicali sono stati 
estromessi, è il caso di Corbyn, 
oppure sono stati ridotti a una 
minoranza. Ma non significa 


grazione. Le deportazioni in 
Ruanda verranno riviste, mai 
Laburisti pensano a un Guar- 
dia doganale per il contrasto 
ai trafficanti e per stroncare 
gli ingressi illegali. 

La maggioranza è ampia a 
Westminster, ma il consenso è 
del 34%, meno di quello che ot- 
tenne Corbyn nel 2017. Con un 
terzo dei voti il Labour ha preso 
i due terzi dei seggi, merito del 
sistema elettorale. E conil 13% 
il Reform Party ne ha appena 4 
di seggi. Uno però è per il suo 
fondatore Nigel Farage. Depu- 
tato all'ottavo tentativo. 
Sull’immigrazione si farà senti- 
re. Lasua prima uscita pubblica 
è già una sfida ai Labour: sono 
elettori patrioti, vogliamo con- 
quistareil loro consenso. — 
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che il Labour ignorerà i temi 
classici della sinistra, verranno 
affrontati però senza ideologie 
e senza scostarsi dall’ancorag- 
gio più moderato». 

Un test sono le politiche mi- 
gratorie, tema su cui ad esem- 
pio l’ultradestra è forte e ben 
allineata con i sentimenti de- 
gli elettori. Quale approccio 
seguirà Starmer? 

«Il controllo dei flussi migratori 
e degli ingressi deve essere un 
punto chiave dell’azione di go- 
verno. Crediamo nell’integra- 
zione e in una società inclusiva 
ma l'immigrazione deve essere 
regolata. E questo farà il gover- 
no laburista. Senza isterismi e 
interventiirrazionali). 
Starmer volerà a Washington 
fra pochi giorni per il summit 
Nato. Subitositroverà coinvol- 
to nelle discussioni sul conflit- 
to in Ucraina. Cambierà qual- 
cosa rispetto alla linea di Su- 
naknel sostegno a Kiev? 

«Il nuovo governo laburista 
sosterrà al 100% la battaglia 
del popolo ucraino per la li- 
bertà. La sicurezza europea 
dipende dall’esito di questo 
conflitto». A.SIM.— 
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L'INTERVISTA 


“E solo un opportunista 
ha trasformato il Labour 
in un partito di destra” 


L'analisi spietata del regista inglese: “Per vincere ha snaturato la sinistra 
Così ha rassicurato i conservatori, ma nessuno rappresenta più i poveri” 


FULVIA CAPRARA 


essuna esitazione 
e nessuna gioia. Al 
telefono da Lon- 
dra, Ken Loach, il 
regista che ha dedicato l’in- 
tera carriera a descrivere 
vittorie, problemi, sconfit- 
te e battaglie della classe 
operaia, dice subito quello 
che pensa del neo-eletto 
premier inglese Keir Star- 
mer: «E un opportunista». 
Insomma, non c’è nulla da 
festeggiare, e, anche se il 
partito laburista registra 
un’affermazione —schiac- 
ciante su quello dei conser- 
vatori, Loach, classe 1936, 
autore di “Piovono pietre”, 
di “Terra e libertà”, di “Io, 
Daniel Blake”, elenca una 
ad una, con la voce esile ma 
ferma, le ragioni di una boc- 
ciatura senza appello. 
Che cosa pensa di Keir Star- 
mer, è un uomo di sinistra 
oppure no? 
«No, non lo è assolutamen- 
te. I suoi principali obiettivi 
erano due. Il primo ottenere 
la leadership all’interno del 
Partito laburista prendendo 
posizioni di sinistra in molti 
settori cruciali come la ge- 
stione dei trasporti, delle po- 
ste, dell’acqua, prometten- 
do che sarebbero tornati ad 
essere gestiti in modo pub- 
blico, statale. Il secondo era 
vincere le elezioni e, per riu- 
scirci, superando le paure 
dei media tendenti a destra, 
ha dovuto dimostrare che il 
partito laburista non è affat- 
to di sinistra, cambiando del 
tutto orientamento, traden- 
do ogni promessa, abbando- 
nando ogni proposito di ri- 
forma. Il Partito laburista 
che lui dirige non è più un 
partito di sinistra, sono stati 
messi da parte tutti i princi- 
pi su cui si basava, adesso è 
una formazione che non ha 
nulla da dire ai poveri, che 
sostiene la vendita di armi a 
Israele. Tutta la sua politica 
è orientata a destra. La con- 
seguenza è che i media, Bbc 
in testa, amano Starmer». 
E un po’ come se fosse un al- 
tro Tony Blair? 
«E un Tony Blair senza char- 
me». 
Qual è, secondo lei, la con- 
seguenza più significativa 
di queste ultime elezioni? 
«L’ironia di tutto sta, appun- 
to, nel fatto che Starmer sia 
riuscito a trasformare il Par- 
tito laburista in un partito di 
destra». 
Quindi in questo momen- 
to, in Gran Bretagna, non 


Il premier ela first lady 


Keir Starmer e la moglie Victoria 
salutanoi giornalisti sui gradini 
del10 di Downing Street a Londra 


Ken Loach 


E un Tony Blair 
senza charme 
L'unica vera vittoria 
è quella ottenuta 
da Jeremy Corbyn 
che lui ha espulso 


c’è, secondo lei, un leader 
che esprima realmente le 
necessità delle classi più di- 
sagiate. 

«Sì, non c’è un vero partito 
che si occupi di loro. Le sole 
formazioni che si preoccupa- 
no di affrontare quei proble- 
mi sono quelle indipendenti 
che, in realtà, lo fanno mol- 
to bene. L’unica vera vitto- 
ria, la più grande, è quella 
che ha ottenuto Jeremy Cor- 
byn, illeadercheStarmerha 
espulso dal Partito laburista 
e che aveva preso, in effetti, 
una notevole quantità di vo- 
ti. Il risultato è che, oggi, il 
vuoto politico più grande è 
proprio a sinistra, ed è un as- 
surdo. Non c’è nessuno che 
rappresenti gli operai, i po- 
veri, quelli che non hanno la- 
voro o l'hanno perso, i preca- 
ri, e tanta altra gente che 
non riesce a sbarcare il luna- 
rio, che non può comprarsi 
da mangiare. Nessuno si oc- 
cupadi loro». 


Qual è il rischio più grande 
che questa situazione com- 
porta? 

«Il pericolo, che riguarda an- 
che il resto dell’Europa, è 
che sela sinistra non ha voce 
in capitolo, non svolge il suo 
compito, le destre ne tragga- 
noprofitto». 

Starmer dovrà vedersela 
anche con i problemi legati 
alle guerre in atto. Che co- 
sa pensa che farà? 

«Ci sono conflitti diversi. Ri- 
spetto a quello in Medio 
Oriente penso che Starmer 
continuerà a produrre armi, 
per sostenere una guerra in 
cui la Palestina è considera- 
ta una terra senza diritti, 
una terra in cui si può am- 
mazzare restando impuniti, 
in cui si possono commette- 
re crimini vergognosi. E una 
cosa intollerabile, e temo 
che Starmer non smetterà di 
vendere armi a Israele, armi 
inglesi usate per uccidere 
donne, bambini, civili». 


Nel suo ultimo film “The 
Old Oak” affrontava il te- 
ma migranti, mostrando 
che il loro arrivo, in Gran 
Bretagna, come inItalia, in 
Francia e nel resto d’Euro- 
pa, e la loro integrazione 
nelle nostre società, può es- 
sere fonte di forza, di cresci- 
ta, di coesione sociale. Pen- 
sache qualcosa stia mutan- 
do nelmodo di affrontare il 
problema? 

«Penso che dobbiamo alme- 
no iniziare a promuovere il 
cambiamento)». 

In che modo? 

«Una delle cose che il film di- 
ceva era che bisogna stabili- 
re un rapporto di solidarietà 
traoperai, immigrati, rifugia- 
ti, sfruttati. Se permettiamo 
che ci dividano, se avalliamo 
le esclusioni, se ci facciamo 
mettere gli uni contro gli al- 
tri, la natura dei nostri Paesi 
verrà stravolta. Dobbiamo 
semplicemente capire che 
siamo tutti nella stessa situa- 
zione, che tutti condividia- 
mo la stessa storia, che tutti 
dobbiamo vedercela con gli 
stessi problemi e conle stesse 
paure. E chesolo stando insie- 
me possiamo veramente mo- 
dificarele cose». 

In Italia è successo che il 
bracciante indiano Satnam 
Singh, vittima di un inci- 
dente sul lavoro, sia morto 
dissanguato, abbandonato 
senza cure dal suo datore 
dilavoro. i 
«Sì, ho seguito la vicenda. E 
un esempio terribile di un 
certo modo di pensare, di 
un comportamento collega- 
to a un certo tipo di pensie- 
ro politico, che promuove 
lo sfruttamento degli esseri 
umani e la fedeltà all’unico 
obiettivo del business. Se 
facciamo diventare forte la 
destra, avvaloriamo una 
cultura secondo cui è nor- 
male che le persone possa- 
no comportarsi come quel 
datore di lavoro». 

Di recente ha dichiarato 
che non girerà più film, 
pensa di poter cambiare 
idea? 

«No, sono troppo vecchio. E 
al momento non sto nean- 
che benissimo in salute. C'è 
unmomento della vitain cui 
bisogna mettere un punto. 
Faccio film dal 1964, è un 
tempolunghissimo. Noncre- 
do che ne farò un altro, ma 
questo non significachenon 
continuerò a parlare con le 
persone, ad andare in giro, a 
dire quello che penso. Ne ho 
bisogno». — 
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Tentazione 


Il piano C per rilanciare Biden: affiancargli Barack alla vicepresidenza 
Così si ricostituirebbe a parti invertite il ticket vincente del 2009-2017 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEW YORK 


e il piano A è rianima- 

re Joe Biden esostener- 

ne a oltranza la candi- 

datura per un secondo 
mandato alla Casa Bianca, e il 
piano B è sperare a un suo pas- 
so indietro per dare spazio a 
Kamala Harris o paracadutare 
un altro candidato, esiste an- 
che un piano C. Ovvero un tic- 
ket presidenziale che vede a 
fianco i nomi di Biden e Oba- 
ma, manon Michelle come sug- 
gestivo scenario metapolitico. 
L’Obama di cui si parla è Ba- 
rack. A dirlo è il Washington 
Examiner, spiegando che l'ex 
presidente non può aspirare a 
un terzo mandato, come previ- 
sto dagli emendamenti 12 e 22 
della Costituzione, ma potreb- 
be correre da vice dell’attuale 
presidente. Una soluzione che 


Cresce la frangia ostile 
trai finanziatori 
stanziati 100 milioni 
per un nome nuovo 


da una parte infonderebbe 
tranquillità e garanzia a chi te- 
me per la tenuta psicofisica di 
Biden, e dall’altra consentireb- 
bedi«eterodirigerlo» inmanie- 
ra efficace. «Un ticket Bi- 
den-Obama avrebbe molte più 
possibilità di battere Trump», 
spiega John Banzhaf della 
George Washington Universi- 
ty Law School. Si tratta di una 
scappatoia che i democratici, 
neltentativo disperato di man- 
tenere il controllo della Casa 
Bianca e contrapporre di fatto 
Obama a Trump, potrebbero 


I TRE SCENARI PREVISTI DAI DEMOCRATICI 


Il piano A è quello di rianima- 
re Joe Biden e sostenerne a 
oltranza la candidatura per 
un secondo mandato alla 
Casa Bianca. Il confronto 
televisivo con Donald 
Trump è stato disastroso, 
ma c'è ancora iltempo per 
recuperare 


sfruttare, chiosa Banzhaf. L’i- 
potesi tuttavia solleva dubbi, 
in primis significherebbe met- 
tere da parte Kamala Harris, 
con possibile ricadute sul voto 
delle donne, in particolare 
afroamericane, sebbene Oba- 
ma abbia un fortissimo ascen- 
dente sull’elettorato di colore. 
Ma soprattutto cosa accadreb- 
be in caso di passo indietro 
dell'attuale presidente una vol- 


L'ULTIMA GAFFE DEL PRESIDENTE AMERICANO 


Lo svarione di Joe durante l’intervista alla radio 
“Sono il primo vicepresidente donna di colore” 
Diventa virale la confusione del pre- 


sidente americano Biden che, in un 
programma radiofonico in Pennsyl- 


vania con la conduttri- 
ce Andrea Lawful-San- 
ders, è sembrato stra- 
parlare senza controllo 
quando ha detto: «So- 
no stato la prima don- 
na di colore vice presi- 
dente, ho servito gli Sta- 
ti Uniti al fianco di un 
presidente di colore». 


Il presidente degli Stati Uniti, in cor- 


O 


L'alternativameno compli- 
cata è quella di sperare in un 
passo indietro di Biden per 
dare a spazio a Kamala Har- 
riso paracadutare sulla cor- 
sa alla Casa Bianca un altro 
candidato. Molti grandi fi- 
nanziatori del partito preten- 
dono un nome nuovo 


tarieletto? Infinenonvi è alcu- 
na indicazione che Obama sia 
disponibile al Piano C, pur se 
l’excomandantein capo sareb- 
be preoccupato per la possibili- 
tà che Trump sconfigga Biden 
eritorni alla Casa Bianca. 
Intanto cresce la frangia osti- 
le all’attuale presidente che gli 
chiede di fare un passo indie- 
tro. Un gruppo di donatori 
Dem, che starebbe guadagnan- 


sa perla rielezione alla Casa Bianca, 


siè già mostrato confuso in alcuni oc- 
casioni ufficiali. Tre settimane fa era 
apparso spaesato durante il G7 in Pu- 
glia, mentre la scorsa 


dell'81enne comun- 
que non si ferma, no- 
nostante le preoccu- 
pazioni dei Demedegli elettori. — 
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Il piano C è l'ultima ipotesi 
uscita in questi giorni: un 
ticket presidenziale che ve- 
de a fianco i nomi di Joe Bi- 
den e Barack Obama. L'ex 
presidente non può aspirare 
aunterzo mandato, ma po- 
trebbe correre da vice 
dell'attuale presidente 


do sostegno tra i leader di Wall 
Street e della Silicon Valley, pas- 
sando per gli ambienti di Holly- 
wood, sta lavorando per racco- 
gliere fino a 100 milioni di dol- 
lari a vantaggio di un fondo di 
garanzia chiamato «Next Gene- 
ration Pac», che verrebbe utiliz- 
zato per sostenere un candida- 
to alternativo a Biden. A guida- 
re l'iniziativa è Mike Novogra- 
tz, il miliardario della criptova- 


durante 


settimana è uscito di- dell’altra sera quel vec- 
sastrosamente dal chio ammasso di m...a? 
confronto tv con lo È 

sfidante Donald tacca il tycoon -. L'ho 
Trump.La corsa alle 

presidenziali che sta abbandonando $ 


Un Donald Trumpa ruota libera par- 

la senza mezzi termini del suo rivale 

alle presidenziali. «Che cos'ha fatto 
il dibattito A 


Euncattivoragazzo-at- Ħ 


la corsa elettorale?). 
Trumprivelailnomedi { 
chisostituirà ilsuoriva- ‘2948 
le. «Questo significa che abbiamo Ka- 
mala (Harris, ndr). Penso che sarà 


ABIGAIL DISNEY 


EREDE DELL'OMONIMA 
DINASTIA 


SD 


Basta contributi al 
partito finché non 
cambierà candidato 
E realismo, non 
mancanza di rispetto 


fatto fuori, lo sapete Mk 


luta che ha sostenuto Dean Phil- 
lipsnelleprimarie Dem, e il regi- 
sta Andrew Jarecki. Intanto, do- 
po il co-fondatore di Netflix 
ReedHastings (uno dei maggio- 
ri finanziatori dell’Asinello), 
cheha chiesto a Biden diritirar- 
si, è Abigail Disney, erede 
dell’omonima dinastia, a scari- 
carel’attuale comandante inca- 
po. «Intendo interrompere 
qualsiasi contributo alpartito fi- 


GLI INSULTI AI RIVALI DEL TYCOON REPUBBLICANO 

Il fuorionda di Trump alla partita di golf 

“Ho fatto fuori il vecchio, ora tocca alla Harris” 
migliore, è così cattiva, è così pateti- 


ca. E così fottutamente cattiva, ma 
riuscite a immaginarla alle prese 


con Putin e con il pre- 
sidente della Cina 
(Xi Jinping, ndr), 
cheè una persona fe- 
8 roce». Alla fine tor- 
na a parlare del riva- 
le: «Mi hanno appe- 
na annunciato che 
probabilmente si di- 
metterà. Continua- 


A 


) 2 


no a metterlo al tappeto, eh?». — 
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TUFFATI 


NELLA LETTURA! 


L'estate e le vacanze, finita la scuola e accantonati i testi scolastici, 


sono l'occasione ideale per leggere finalmente libri che fanno sognare. 


Grandi avventure ti aspettano in edicola: quelle di Pinocchio, la celebre marionetta di Collodi 


e quelle immaginate da Jules Verne in due dei suoi grandi capolavori. 


Versioni integrali, curatissime e da collezione, con le copertine che diventano magnifici poster. 


di Carlo Collodi 


in edicola da sabato 8 giugno 


di Jules Verne 
in edicola da martedì 11 giugno 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 9,90 € cad. in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


di Jules Verne 


in edicola da sabato 15 giugno 
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5 , Joe Biden, 81 


anni, e Barack $ 


Obama (62), gli 
ultimi due 
presidenti 

T | democratici 


EPAEPA 


no a quando non sostituirà Bi- 
den - ha detto alla Cnbc -. Que- 
sto è realismo, non mancanza 
di rispetto». Un altro gruppo di 
importanti finanziatori del par- 
tito democratico premono per 
Gretchen Whitmer o Gavin 
Newsom, i governatori di Mi- 
chigan e California. Ma l’atten- 
zioneè anche suHarris. Trai so- 
stenitori c'è RaymondJ. McGui- 
re, presidente della società fi- 
nanziaria Lazard, che l'ha defi- 
nita «capace di unire questa na- 
zione superando ogni divisio- 
ne». Altri finanziatori hanno 
spiegato che stanno spostando 
le loro donazioni con l’obietti- 
vo di proteggere i candidati al 
Congresso e agli uffici statali: 
«Bisogna continuare a finanzia- 
rela macchina», ha sottolinea- 
to Andrew E. Beck III, dirigente 
finanziario in pensione che in 
passato ha donato più di 100 mi- 
la dollari alla campagna di Bi- 
deneal Comitato Nazionale De- 
mocratico, eora ha firmato una 
dichiarazione con una coalizio- 
ne di dirigenti aziendali che 
esortava l’inquilino della Casa 
Bianca adimettersi. 

Tutti gli occhi sono ora pun- 
tati sul presidente e al tour de 
force di appuntamenti di que- 
sti giorni chelo attende, crucia- 
le per la sopravvivenza della 
sua candidatura. A partire dal 
comizio di ieri a Madisonin Wi- 
sconsin, uno degli Stati chia- 
ve, e all'intervista con George 
Stephanopoulos di Abc, anda- 
ta in onda nella notte italiana. 
Eproprioin queste ore è diven- 
tata virale una nuova gaffe 
dell’inquilino della Casa Bian- 
ca. Durante un programma ra- 
diofonico, Biden ha iniziato ad 
elencare i traguardi raggiunti 
negli anni, ma ad un certo pun- 
to ha pronunciato una frase 
confusa: «Sono orgoglioso di 
essere il primo vicepresidente, 
la prima donna nera, a servire 
con un presidente nero». Si rife- 
riva ovviamente a Kamala Har- 
ris (prima donna afroamerica- 
na a diventare vicepresidente 
degli Usa), e a Barack Obama 
(primo presidente afroameri- 
cano), ma la formulazione è 
stata ancora una volta total- 
mentesballata. — 
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L'Europa e il futuro a due facce 
il pericolo viene dall’America 


Con due sentenze favorevoli all'ex presidente la Corte Suprema ha violato lo stato di diritto 
Le elezioni in Ue e Francia possono determinare prospettive ambigue anche per l’Italia 


e elezioni europee, 

quelle francesi, il di- 

battito Biden-Trump 

e le recenti sentenze 

della Corte suprema Usa pos- 
sono essere interpretati in 
due modi totalmente diversi. 
C'è chi pensa ci sia troppo 
allarmismo, e bisogna “keep 
calm and carry on” («mante- 
nere la calma e andare avan- 
ti»). Le elezio- 
ni europee, in 
fin dei conti, 
‘ nonsonoanda- 
te così male. 
Sì, c'è stata una 
crescita margi- 
> nale delle de- 
stre estreme, ma fatta (la gi- 
gantesca) eccezione della 
Francia, i partiti della destra 
radicale sono andati peggio 
del previsto. E poi si può sem- 
pre contare sulle divisioni tra 
nazionalisti, per definizione 


Il fronte repubblicano 
a Parigi si è mobilitato 
ma non garantisce 
la governabilità 


restii alla cooperazione inter- 
nazionale. Di conseguenza, 
lenomineai vertici Ue, scatu- 
rite dalla maggioranza emer- 
sa dalle elezioni, come già 
scritto su queste pagine, sono 
ottime; forse il trio migliore 
di sempre. Poi c’èla mobilita- 
zione di un fronte repubblica- 
noin Francia che, stando agli 
ultimi sondaggi, riduce mol- 
to la probabilità di un gover- 
no di estrema destra a Parigi 
in seguito al secondo turno 
delle legislative. 

Se guardiamo oltre i confi- 
ni Ue, vediamo che in Ucrai- 
na l’avanzata russa è stata ar- 
restata, la mobilitazione del- 
le forze armate di Kyiv proce- 
de, la produzione di armi in 
Europa aumenta, e i negozia- 
ti di adesione all’Unione con 
Moldova e Ucraina sono stati 
aperti. Il sostegno aKyivè sta- 
to rafforzato dalla decisione 
del G7 di emettere un presti- 
to garantito dai beni congela- 
ti russi, e il vertice della Nato 
la prossima settimana a Wa- 
shington puntellerà ancor di 
piùladifesa dell’Ucraina. 

Più difficile mantenere il 
sorriso se ci si proietta oltreo- 
ceano: lo spettacolo del dibat- 
tito tra Joe Biden e Donald 
Trump può solo essere defini- 
to disastroso, l’arroccamen- 
to di Biden sulla sua candida- 
tura patetico, ele sentenze re- 
centi della Corte suprema - 
da quella che svuota i poteri 
delle agenzie federali a quel- 


Momento buio perla democrazia 


NATHALIETOCCI 


L'assalto a Capitol Hill del 6 gennaio 2021, dopo che Trump e 
il suo staff si erano rifiutati di accettare la vittoria di Biden 


la che aumenta l’immunità 
del presidente -, scandalose. 
Ma tutto questo potrebbe es- 
sere funzionale a innescare 
la sostituzione di Biden, con 
un ticket composto da Kama- 
la Harris insieme a uno dei go- 
vernatori dem (come quella 
del Michigan o quelli della 
California o dell’Illinois) po- 
tenzialmente molto più vin- 
cente. Ma anche nella peggio- 
re delle ipotesi per noi euro- 
pei, ossia se dovesse tornare 
Trump alla Casa Bianca - vol- 
tando le spalle a Ucraina e Na- 
to, innescando una nuova 


guerra commerciale con l’Eu- 
ropa (quella conla Cina è già 
in corso), e accanendosi con 
quei pochissimi Paesi euro- 
pei, come l’Italia, che nel 
2025 saranno ancora lonta- 
ni dallo spendere il 2% del 
Pil sulla difesa -, sopravvive- 
remmo. Siamo sopravvissu- 
ti alla prima presidenza 
Trump, che anzi ha avuto un 
effetto unificante sull’Euro- 
pa, sopravviveremmo an- 
chealla seconda, qualora do- 
vesse avvenire. 

C'è poi una seconda lettura 
dei fatti, assai più cupa. La po- 


MINIMUM PAX 


tremmo definire la versione 
della rana in pentola, che 
non salta fuori perché non si 
accorge di morire mentre la 
temperatura dell’acqua vie- 
ne lentamente aumentata. 
Nel quadrante europeo c’è 
un terzo gruppo di estrema 
destra (i «Patrioti per l’Euro- 
pa»), che, assieme ai due esi- 
stenti (Identità e democrazia 
e Conservatori e riformisti) 
potrebbe rallentare, deviare, 
bloccare ofar retrocedere l’a- 
genda legislativa europea 
nei prossimi anni, su temi cru- 
ciali come clima, bilancio Ue 


Chico, dove cè un casino 


LUCABOTTURA 


Orabisogna vedere se Bruno Vespa, che ha co-condotto una puntata di “Cinque minuti” insiemea 
Forti, possaessere accusato di favoreggiamento. 
Per chi non sapesse: Forti, secondo un detenuto, avrebbe chiesto alla ‘ndrangheta di far tacere 
Travaglio e Lucarelli perché parlavano male di lui, promettendo ricompense una volta entrato in 
politicaconquestamaggioranza. Maè unapropostapoco credibile: nonpare abbia parenti 


nell’esecutivo. 


Matteo Salviniha annunciato che l’aeroporto diMalpensaverràintitolato a Silvio Berlusconi, ossia 
all’uomo che affidò Alitalia ai “capitani coraggiosi” cancellando ilvantaggioso accordo difusione 
conAirFrance, raggiunto da Romano Prodi, che ne avrebbe fatto oggidì un gigante dei cieli. 
Prossimo passo: lasinagogaintitolata a Bin Laden. 

Vaanche detto che lha annunciato Salvini, quindi magari nonè vero. 
Perognievenienza, le lounge dell’aeroporto Berlusconisistanno già attrezzando per installare i 


pali della lap dance. 


Vacomunque detto chel’aeroporto Milano Malpensa è inprovinciadi Varese: Berlusconi 
nuovamenteindagato per falso inatto pubblico. 
Spettacolare “intervista” di Giorgia Melonia Paolo del Debbio. Aspetta: scritta così nonsi capisce 
chiabbia intervistato chi. Unpo’come quando erain onda. 
Meloni, all’amico Paolo, haribadito che le vere vittime dello scoop di Fanpagesonoiragazzi di 
Gioventù Nazionale, dipinti come patetici fascisticonlascusachelo erano davvero. 

Nigel Farage, il concorrente direality show che trascinò il Regno Unito alla catastrofe della Brexit, 
ha fatto perdere talmente tanti seggi ai Conservatori-un partito a luivicino -che da ieri 
Oltremanicalo chiamano Bertie Notty. 

Nonostanteiripetuti endorsementricevuti da Roma, ieriineofascisti spagnoli di Vox hanno 
abbandonato Meloni e hanno raggiunto Salvini e alcunisquinternatiromenitrai “Nazisti 
dell’Illinoisperl’Europa”. Abascal: “Volevamo un gruppo ancora più Franco”. 


e difesa. Seduti attorno al ta- 
volo del Consiglio europeo, 
c’è un numero, seppur mino- 
ritario, di capi di governo eu- 
roscettici. Sullo scacchiere 
francese, anche se le elezioni 
impediranno la nascita di un 
governo di estrema destra, la 
possibile (probabile?) ingo- 
vernabilità che ne emergerà 
sarà sfruttata dalla corsa pre- 
sidenziale di Marine Le Pen 
nel 2027. 

Negli Stati Uniti, oltre alla 
polarizzazione politica, la se- 
nilità di Biden, le menzogne 
e l’inettitudine di Trump e la 
minaccia da lui rappresenta- 
ta per la democrazia in Ame- 
rica, c’è la Corte suprema. Il 
peso delle catastrofiche sen- 
tenze non puòessere sottosti- 
mato. Nel primo caso, la Cor- 
te ha sovvertito la dottrina 
«Chevron deference», che 
permetteva alle agenzie fede- 


Kamala Harris 
potrebbe sostituire 
Biden nella corsa 
alla Casa Bianca 


rali di interpretare le leggi 
laddove fossero ambigue. 
Questo sposterà sulle corti, 
sempre più politicizzate, l’o- 
nere di interpretare tecnica- 
mente e scientificamente le 
norme su questioni come am- 
biente e sanità. Nel secondo 
caso, riguardante i processi 
federali a Trump, e in partico- 
lare quello sulle sue responsa- 
bilità negli attacchi a Capitol 
Hill, la Corte ha approvato 
una abnorme estensione 
dell’immunità presidenziale 
(per gli inquilini della Casa 
Bianca passati e futuri). In en- 
trambi i casi, la Corte si è 
spaccata seguendo la più am- 
piadivisione politica nelPae- 
se. Grazie alla maggioranza 
dei giudici di nomina repub- 
blicana, ein particolare trum- 
piana, la Corte suprema ha 
emesso due sentenze nel pale- 
se interesse dei repubblicani 
e di Trump. E l’erosione dei 
principi dello stato di diritto 
e dei «checks and balances» 
(controlli e contrappesi) rac- 
chiuso in queste due senten- 
ze che lascia presagire il peg- 
gio nel cuore della democra- 
zialiberale. 

Non sappiamo quale delle 
due storie, o quale combina- 
zione tra di esse, sia più reali- 
stica. Ma per scongiurare la 
rana bollita bisogna prender- 
ne sul serio i rischi, seppur 
mantenendo la calma e an- 
dando avanti. — 
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LA POLITICA 


Londra, Parigi 
eil centrosinistra 
italiano 


MARCELLO SORGI 


enché attesa e pre- 

annunciata dai son- 

daggi fino alla vigi- 

lia del voto, la vitto- 
ria laburista nel Regno Uni- 
to ha fatto ovviamente rina- 
scere le speranze anche nel 
centrosinistra italiano. E 
d’altra parte: i laburisti, di- 
versamente dai socialisti, so- 
no sempre stati il modello 
dell’evoluzione della sini- 
stra già ai tempi del Pci e di 
Berlinguer. Che quando pen- 
sava, fin dal 1974 del refe- 
rendumsuldivorzio, alcam- 
bio delnomedel suo partito, 
aveva in mente qualcosa 
che ruotasse attorno al con- 
cetto di “partito del lavoro” 
o“deilavoratori”, fortemen- 
te connesso all’idea fonda- 
mentale della Costituzione 
di “una Repubblica fondata 
sullavoro”. 

Ci sono tuttavia una serie 
di differenzetra Londra eRo- 
ma che i leader del centrosi- 
nistra legittimamente spe- 
ranzosi dovrebbero tenere 
in considerazione. La prima 
è il sistema elettorale unino- 
minale “secco” a un solo tur- 
no: si vota solo nei collegi e 
vince chi prende anche sol- 
tantounvotoin più. Nonèaf- 
fatto coerente innamorarsi 
una settimana prima delle 
“desistenze” e del “barrage” 
praticato in Francia, dove si 
vota in due turni, contro la 
destra diLe Pen-che sempre 
secondo i sondaggi dovreb- 
berorisultare ancora unavol- 
ta efficaci domenica prossi- 
ma-, e la settimana dopo di 
quello inglese, dove appun- 
to non esistono le coalizioni, 
le desistenze non sono prati- 
cate e in alcuni casi è la pre- 
senza del terzo (Lib-dem) o 
del quarto partito (Reform 
Uk) a rendere più dura la 
sconfitta per chi perde. Masi 
sa: la sinistra italiana vive a 
volte di illusioni. E poi in poli- 
tica capita pure che i sogni si 
realizzino. 

Anche perché, senza nulla 
togliere all'impegno di sir 
Starmer — un lavoro durissi- 
mo, durato anni, per far tor- 
nare quel che era il Labour, 
che il predecessore Corbyn 
aveva trasformato in un par- 
tito estremista, con tratti di 
antisemitismo, e trascinato 
in una pesante sconfitta alle 
precedenti elezioni —, una 
mano a questa vittoria stori- 
ca l'hanno data i Tories. Il 
partito che fu della Thatcher 
haoffertoprovadigrandein- 
capacità a governare, a gesti- 
re le conseguenze della Bre- 
xit, l’addio all’Europa, ad af- 
frontare crisi che altrove so- 
no state risolte, come il Co- 
vid, garantendo stabilità: di- 
menticata con quattro primi 
ministrisucceduti in uninsie- 
me democristiano all’italia- 
na, altrocheRegno Unito. — 
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I leader del centrosinistra con Cgil, Uil e un gruppo di associazioni depositano il quesito del referendum in Cassazione 
Stoccata del leader di Azione alla segretaria Pd sul campo larghissimo: “Accozzaglia populista e filoputiniana” 


Tutti in campo contro l'autonomia 
‘è Renzi, Calenda si chiama fuori 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


rmai la foto di grup- 

po non fa più noti- 

zia. Per la seconda 

voltainunasettima- 
na eccoli lì, in posa sorridenti: 
Elly Schlein, Giuseppe Conte, 
Nicola Fratoianni, Angelo Bo- 
nelli, Riccardo Magi. Lunedì se- 
ra erano a Bologna sul palco 
della festa dell’Anpi, ieri a mat- 
tina a Roma davanti alla Corte 
di Cassazione per depositare il 
quesito del referendum abroga- 
tivo sull’autonomia differen- 
ziata. Con loro, oltre al leader 
della Cgil Maurizio Landini e 
airappresentanti della altre as- 
sociazioni promotrici, anche 
Maurizio Acerbo di Rifonda- 
zione comunista, Enzo Maraio 
delPsie (fa già più notizia) Ma- 
ria Elena Boschi per Italia Vi- 
va. Unico partito di opposizio- 
ne assente: Azione. 

Della serie, mi si nota di più 
se resto in disparte, Carlo Calen- 
da si sottrae all'immagine di 
compattezza del fronte schiera- 
to in difesa della Costituzione e 
dell’unità nazionale. Dal parti- 
to fanno sapere che mon abbia- 
mo nessun dubbio sulla contra- 
rietà all'autonomia differenzia- 
ta di Meloni e Salvini. Il dubbio 
piuttostoriguarda lo strumento 
referendario — viene spiegato — 
che molto difficilmente potrà 
raggiungere il quorum, regalan- 


Schlein: “Sui temi 
possiamo unire 
le forze e trovare 
ampie convergenze” 


do così una facile vittoria al go- 
verno. E del tutto evidente, pe- 
rò, chese ci saràla battaglia refe- 
rendaria Azione farà la sua par- 
te». Insomma, Calenda e i suoi 
non entrano nel comitato pro- 
motore, ma faranno la campa- 
gna referendaria a sostegno del 
“sì”, cioè per cancellare la legge 
del ministro Roberto Calderoli. 
Non tutti, perché Mariastella 
Gelmini, si chiama fuori, par- 
lando di «inutile corteino» in 
Cassazione e di una «battaglia 
ideologica» sul referendum che 
«non è la soluzione al divario 
Nord-Sud». Pronta alla sfida si 
mostra, invece, Boschi, chenel- 
lafoto di gruppo appare curiosa- 
mente accanto a Rosy Bindi e 
che ci tiene a sottolineare l’im- 
pegno di Italia Viva: «Noi orga- 
nizzeremo la raccolta delle fir- 
me, alla fine del mese un gran- 
de evento con Renzi al Sud e do- 
pol’estateanche al Nord- spie- 
ga-.Saremo impegnati sui ter- 
ritori con le altre forze politi- 
che che sostengono questo re- 
ferendum. Poi restano diffe- 
renze sualtri temi e, ovviamen- 
te, il referendum sul Jobs actci 
troverà dalla parte opposta». 
Parole pronunciate a pochi me- 


tri da Schlein, che invece hafir- 
mato il quesito della Cgil, e so- 
prattutto da Landini, il quale 
auspica che gli elettorivadano 
a mettere «cinque sì», visto 
che i referendum si voteranno 
insieme nella primavera del 
2025. A patto di raccogliere, 
per quanto riguarda l’autono- 
mia, almeno 500 mila firme 
entroil 30 settembre. 

Serve una grande mobilita- 
zione, per questo i toni sono en- 


ROMA 


ochihannol’esperien- 
za di Emma Bonino in 
fatto di referendum. 
Laleaderradicale, già 
presidente di + Europa, salu- 
ta con favore la sfida contro 
l’autonomiadifferenziata, lan- 
ciata ieri con il deposito del 
quesito abrogativo in Cassa- 
zione. «Nessuno meglio di noi 
conosce le difficoltà dell’ini- 
ziativa referendaria -spiega — 
ma mai come in questo mo- 
mento c’è bisogno di attivare 
la partecipazione dei cittadi- 
ni, come ci ha ricordato il pre- 
sidente Mattarella pochi gior- 
nifa». 
La scommessa è ambiziosa: 
se non si raggiunge il quo- 
rum sirischia di fare un favo- 
realgoverno... 
«Il governo, a colpi di decreti 
legge e questioni di fiducia, 
con nuovi reati e incrementi 
di pene ci sta portando indie- 
trodicinquant’anni. Se voglia- 


fatici e ultimativi. «Stiamo of- 
frendo ai cittadini l’occasione 
di contrastare lo “spacca-Ita- 
lia” — dice Conte —. Lo firmere- 
mo tutti insieme per evitare la 
condanna a morte della sanità, 
dell’istruzione, delle infrastrut- 
ture, specialmente nelle aree 
più in difficoltà del Paese. Non 
ci fermeranno con calci e pu- 
gni, sventoleremo il tricolore 
dell’Italia e dell’unità». Per 
Schlein«sarà un’altra estate mi- 


litante, con tanti banchetti nel- 
le feste dell’Unità, perraccoglie- 
rele firme contro l'autonomia e 
anche a favore della legge diini- 
ziativa popolare sul salario mi- 
nimo. La segretaria Pd si guar- 
da intorno e ci crede: «Sui temi 
possiamo unire le forze e trova- 
re ampie convergenze conle al- 
tre forze di opposizione — spie- 
ga - sull’autonomia siamo feli- 
ci di mobilitarci con questo lar- 
go “rassemblement” di associa- 


O MPINTERVISTA 
Emma Bonino 


“Bisogna unirsi su battaglie concrete 
noaetichette inutili ed ego smisurati” 


Laleader radicale: “Mai come adesso occorre mobilitare i cittadini” 


mo costruire un’alternativa 
anche sui diritti, sulla giusti- 
zia, sui migranti e tutto il re- 
sto, io penso che il fronte per 
ladifesa della Costituzione sia 
necessario, ma non basti. Ser- 
ve invece rilanciare, magari 
anche con una nuova stagione 
referendaria. Iniziamo con l’a- 
brogare l'autonomia differen- 
ziata ed evitare che questa de- 
stra spacchi il Paese, più di 
quantolosia già». 

Cosa bisogna fare per costrui- 
reun’alternativa credibile al- 
ladestra? 

«Intanto, che le opposizioni si 
coordinino su iniziative che 
siano, per l’appunto, di oppo- 
sizione a politiche del gover- 
no mi sembra un fatto positi- 
vo e perfino tardivo. Non pen- 
so cheesista altro modo per co- 
struire una coalizione tra for- 
ze anche molto diverse tra lo- 
ro, se non quello di unirsi su 
battaglie concrete, al di là del- 
le etichette inutili e degli ego 


Emma Bonino 


smisurati. Nelnostro caso, ab- 
biamo una storia politica che 
ci definisce. Per questo possia- 
mo permetterci di fare iniziati- 
va politica anche conchi sual- 
tro la pensa in modo diverso 
da noi. Poi le diversità resta- 
no, eperfortuna, io dico». 

La coalizione di centrosini- 
stra è l’unica prospettiva 
plausibile da qui alle Politi- 
che o c’è ancora spazio per 
provare a ricostituire il Ter- 


zioni, partiti, sindacati”. E pa- 
zienza se il termine francese, 
che suona meglio rispetto a 
“campolargo” richiama piutto- 
sto il partito di Marine Le Pen e 
Jordan Bardella, l’idea è quella 
di ampliare il fronte del centro- 
sinistra. Recuperando anche 
Calenda, checertononha gradi- 
to una frase attribuita a Schlein 
dal Tempo: «Renzi ha un afflato 
unitario, lui ha capito. Calen- 
da purtroppo no, è meno politi- 


zo polo, come spera qualcu- 
noinItaliaVivaein Azione? 
«Penso che un’equidistanza 
traidue poli sia politicamente 
sbagliata. In Italia e nel mon- 
do avanza una destra xenofo- 
ba e razzista, che limita i dirit- 
tieglispazidi libertà evorreb- 
be cancellare le diversità, che 
per fortuna esistono nella so- 
cietà. Piuttostosi tratta di veri- 
ficare la possibilità di conver- 
gere su questioni politiche rile- 
vanti. Nonèscontata, ma pen- 
so che possiamo lavorarci, spe- 
rando che l’intelligenza pre- 
valgasugliegoismi». 

A proposito di destra razzi- 
sta, le parole di Meloni sulle 
frasi dei giovani di Fratelli 
d’Italia sono sufficienti a 
chiudere il caso? 

«Dovevano arrivare prima ed 
essere più nette sull’antifasci- 
smo. Quei gesti e quel linguag- 
gio non possono avere cittadi- 
nanzain Europa)». 

Tra dieci giorni si insedia il 
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54 


partiti e associazioni 
fanno parte 
dello schieramento 
contrario alla riforma 


La foto di gruppo 
I promotori del referendum 
insieme davanti alla Corte 


co». La replica del capo di Azio- 
ne, uscito malissimo dal para- 
gone con l’ex (odiato) alleato, 
è velenosa: «Cara Elly, non è 
un problema di essere o non es- 
sere politici, ma di cosa serve o 
non serve al Paese. E un’accoz- 
zaglia populista e largamente 
filoputiniana, conuna spruzza- 
ta di centrino opportunista, 
nonservea nulla». Altro che fo- 
to di gruppo. — 
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nuovo Parlamento europeo e 
Ursula von der Leyen cerca i 
voti per la riconferma: come 
la vede? 

«Alpuntoincui siamoarrivati, 
una sua sconfitta sarebbe unre- 
galo alla destra sovranista. E 
su questo tutti i cosiddetti pro- 
gressisti e moderati dovrebbe- 
ro ben riflettere prima di fare i 
franchi tiratori». 

La posizione di Meloni nella 
trattativa per gli incarichi api- 
cali in Europa ha danneggia- 
to l’Italia? La premier dice 
che l’accordo raggiunto non 
rispettal’esito delvoto... 
«Meloni sa che in Parlamento 
non conta arrivare primi, ma 
conta avere la maggioranza. E 
nel Parlamento, come nel Con- 
siglio, una maggioranza c’è ed 
è solida. Vedremo la votazione 
a Strasburgo, ma non mi sem- 
braci sia un golpe in corso, co- 
mehaavuto l’impudenza di di- 
re Matteo Salvini». 

Il voto di domani in Francia 
minaccia la stabilità dell’U- 
nione europea? 

«Se Le Pen resterà ben al di sot- 
to della maggioranza assoluta 
dei seggi, Macron potrà dire di 
aver vinto la sua scommessa, 
anche se non sarà semplice da- 
re un governo alla Francia. Se 
la destra francese dovesse anda- 
re al governo, non sarebbe solo 
un problema per Macron, ma 
perla Ue: ilepenisti restano na- 
zionalisti ostili all'idea di un’Eu- 
ropapolitica, dicui abbiamoin- 
vece bisogno». NIC. CAR. — 
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L'ANALISI 


Per costruire una vera alternanza 
ora serve un'agenda comune 


Sui diritti posizioni simili, ma si può ricercare l’unità anche sulle politiche del lavoro 
Da Francia e Germania un messaggio: la destra si affronta con scelte coraggiose e nette 


iano piano, lungo 
una strada che resta 
sconnessa e in salita, 
tra intoppi e contrad- 
dizioniancora evidenti, sem- 
brerebbe che nel campo del- 
le opposizioni — però — qual- 
cosa stia accadendo. Infatti, 
pur se la nostra cronaca poli- 
tica è piena di foto — fauste o 
infauste — scattate per im- 
mortalare momenti conside- 
rati storici o comunque rile- 
vanti, quella che le opposi- 
zioni parlamentari (enon so- 
lo) hanno voluto realizzare 
ieri nella piazza del palazzo 
DE della Corte di 
Cassazione, si 
presenta come 
la più ambiziosa 
a ditutte. 

Tra le palme e 
le statue della 
vecchia piazza Cavour, infat- 
ti, è in posa una piccola folla: 
a fare un elenco — per sigle o 
per personalità ci si ritrova- 
no tutti i partiti di opposizio- 
ne (meno Calenda, che quin- 
di qui guadagna una citazio- 
ne) e le maggiori associazio- 


L'affollata foto 
di gruppo di ieri 
segnala che qualcosa 
sta accadendo 


ni e organizzazioni del mon- 
do del lavoro e della società 
civile. A radunare il folto 
gruppo di segretari e presi- 
denti è stato il deposito della 
richiesta di referendum 
sull’appena varata Autono- 
mia differenziata: ci sbaglie- 
remo, ma ancora un anno fa 
nemmeno un’occasione simi- 
le sarebbe bastata per realiz- 
zare uno straccio di unità. 

Quel che se ne potrebbe ri- 
cavare è che-al di là di dispu- 
te personalistiche dal dub- 
bio rilievo -quando si discu- 
te di cose concrete raggiunge- 
re un punto d’intesa non è 
poi impossibile. Fatte tutte le 
differenze, era già accaduto 
sulla proposta di istituire per 
legge un salario minimo: e 
anche sul no al premierato e 
sullariforma della giustizia- 
per citare solo due questioni 
d’attualità — l’Unità è ampia, 
anche se non larga quanto 
quella realizzata ieri. 

Che cosa, dunque, dovreb- 
be discenderne? Che forse è 
venuto il momento - per le 
opposizioni parlamentari — 
di cominciare a individuare 
quattro o cinque questioni 
dirilievo sulle quali poter di- 
re a cittadini ed elettori «ec- 
co, su questo siamo tutti 
d’accordo». Si può anche evi- 
tare di parlare — se ad alcuni 
dei protagonisti della foto di 
ieri appare troppo impegna- 
tivo — di programma comu- 


ER 


La prova generale di Bologna 


FEDERICO GEREMICCA 


Elly Schlein, Giuseppe Conte, Nicola Fratoianni, 
Angelo Bonelli, Riccardo Magi e Maurizio 
Acerbo insieme a Bologna alla festa dell'Anpi 


pr J 


PA 


pe @ 


Il segretario della Cgil Maurizio Landini 


ANSA/ MICHELE LAPINI 
ne: ma si può almeno spera- 
re in una “agenda delle op- 
posizioni” capace di tra- 
smettere al Paese intenzioni 
e progetti sui quali chiedere 
consenso in futuro? 

Due rapide osservazioni. 
La prima. Checché se ne pos- 
sa pensare, la destra un’a- 
genda ce l’aveva e ce l’ha: 
dall’immigrazione ai diritti 
civili, dalle riforme costitu- 
zionali all'Europa, le propo- 
ste della maggioranza di go- 
verno sono del tutto chiare- 
e da tempo - ai cittadini. 
Non tutto è stato realizzato 
enon tutto fila liscio—è vero 
— ma non è importante: più 
importante è l’effetto-an- 
nuncio e il sostegno all’an- 
nuncio di uno schieramento 
che per ora si mostra ancora 
saldamente unitario. La se- 
conda osservazione: anche 
il centrosinistra un’agenda 
cel’ha. E non sarebbe poi dif- 
ficile certificarlo. 


OGGI LA SECONDA MANIFESTAZIONE CONVOCATA DALLA CGIL 


Latina, di nuovo in piazza contro i caporali 


Pd e Cinque Stelle di nuovo 
insieme in piazza oggi a Lati- 
naallaseconda manifestazio- 
ne nazionale promossa dalla 
Cgil nel nome di Satnam Sin- 
gh per denunciare la piaga 
del caporalato «un sistema 
di fare impresa che sfrutta e 
uccide», come spiega il sinda- 
cato. «Di fronte alla disuma- 
nità della morte di Satnam, 
alla strage continua di morti 
sul lavoro, alla precarietà e 
all’impoverimento di chi per 
vivere ha bisogno di lavora- 
re, è il momento della mobili- 
tazione permanente» ha det- 


to il leader della Cgil Mauri- 
zio Landini, a cui è affidato 
intervento conclusivo. 

La Fp Cgil contesta le di- 
chiarazioni della premier 
Giorgia Meloni sull’assunzio- 


La protesta 
Larabbia 
dei 

= braccianti 

f scesi 

” inpiazza 
nei giorni 
scorsi 

` contro 
icaporali 
ne di 1600 ispettori del lavo- 
roin più. «Numeri non corri- 
spondenti alla realtà», repli- 
cail sindacato. «Solo 250 so- 
no merito del governo attua- 
le e glielo riconosciamo», 


Sul terreno di quelli che 
vengono definiti “diritti” 
(personali e civili) le posizio- 
ni sono quasi del tutto simi- 
li: non solo simili, ma netta- 
mente contrapposte e alter- 
native a quelle della destra. 
Dall’aborto al fine vita, dal- 
la genitorialità alla libertà 
di informazione ed espres- 
sione, le differenze sono evi- 
denti e non nascoste: il che, 
oltre a favorire la scelta dei 
cittadini-elettori, rappresen- 
ta un importante elemento 
costitutivo del profilo e 
dell’orizzonte del centrosini- 
stra (entrambi da tempo lati- 
tanti). Discorso del tutto si- 
mile si potrebbe fare sulle 
politiche del lavoro, se solo 
lo si volesse. 

Un’ultima annotazione. 
La sinistra ha guardato e 
guarda con interesse ed otti- 
mismo ai risultati delle ele- 
zioni aParigie a Londra. L’ot- 
timismo nasce dalla speran- 
za che il voto in Francia e in 
Inghilterra segnali — final- 
mente — un rallentamento 
della velocità e della forza 


Bisogna individuare 
405 questioni 
di rilievo sulle quali 
dire: “Siamo d’accordo” 


del ciclo della destra. Può es- 
sere sia così, ma non ci giure- 
remmo. Il messaggio che arri- 
va d’Oltralpe e al di là della 
Manica, infatti, appare chia- 
ro: hanno avuto successo 
scelte — politiche e program- 
matiche - di grande corag- 
gio edi assoluta nettezza. Co- 
raggio e nettezza, diciamo la 
verità, che perle opposizioni 
nostrane sembrano ancora 
restare due irraggiungibili 
chimere... — 
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precisa. Gli altri sono il frut- 
to di concorsi banditi dal pre- 
cedente governoe di posti la- 
sciati vacanti per effetto diri- 
nunce dovute alla retribuzio- 
ne non adeguata rispetto al 
compito da svolgere. «Alla 
ministra Calderone vorrem- 
modire—afferma Maria Gra- 
zia Gabrielli della segreteria 
confederale della Cgil — che 
le attività ispettive, come 
quella condotta mercoledì 
in 310 imprese agricole, do- 
vrebbero avere carattere cor- 
rente e non straordinario, 
nell’agricoltura come in di- 
versi altri settori». «Occorre 
-aggiunge Gabrielli- riapri- 
reunverotavolo sui temi del- 
lo sfruttamento lavorativo, 
sul contrasto al caporalato e 
allavoro sommerso». — 
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“L'antisemitismo di sinistra cè da sempre 
ma l'ebraismo che va a destra è contro natura” 


Il giornalista: “L’ammirazione dei nazionalisti per Israele è opportunistico, bisogna diffidarne 
Le Comunità ebraiche invece di cercare il dialogo rischiano così di alimentare l’odio” 


Antisemiti 
d’Italia 


Pa 


ROMA 


adLernernonèrima- 
sto sorpreso dall’in- 
chiesta di Fanpage 
che ha svelato l’anti- 
semitismoe le nostalgie nazifa- 
sciste del partito giovanile di 
Giorgia Meloni. «Il portavoce 
del ministro Lollobrigida in 
chat mi definiva “sporco 
ebreo”», ricorda. Il vocabola- 
rio della destra di governo, con- 
tinua il giornalista scrittore, è 
lo stesso delle destre novecen- 
tesche: «“Immigrazionismo”, 
“consorterie europee”, “sosti- 
tuzione etnica”. E il retaggio 
culturale con cui la destra ha al- 
levato le nuove generazioni». 
Le comunità ebraiche dovreb- 
berodiffidare di certi amici? 
«L’ammirazione delle destre 
perIsraeleèrecenteedèlegata 
al fatto che Israele possa essere 
un modello di società omoge- 
nea etnicamente. Quello che 
alle destre piace di Israele è 
proprioil contrario della mille- 
naria tradizione ebraica che è 
universalistica. Anche nel se- 
colo scorso ci furono ebrei fa- 
scisti, perciò a Walker Meghna- 
gi (presidente della comunità 
milanese, ndr) e a Ester Mieli 
auguro di non vivere la stessa 
drammatica bruciante delusio- 
ne. Nel giorno in cui Israele tor- 
nasse a essere un ostacolo agli 
interessi dei nazionalismi, un 
fattore di instabilità anziché 
unbaluardo contro l'Islam, cre- 
do che questi presunti amici sa- 
rebbero i primi a usare anche 
contro di noi ebrei le argomen- 
tazioni che usano contro le al- 
treminoranze)». 
Ha colto delle prese di distan- 
za di Meloni da Netanyahu? 
«Finoaieri Netanyahuerail fio- 
reall’occhiellodaesibire per gli 
eredi della destra novecente- 
sca, che potevano dire di aver 
ottenuto l’assoluzione di Israe- 
le perle loro colpe. Da quando è 
iniziata l’offensiva su Gaza so- 
no sparite le foto di Meloni con 
Netanyahu, e questo è sintoma- 
tico di un imbarazzo e allo stes- 
so tempo l’anticipazione di 
quel che potrebbe essere la pre- 
sa di distanza quando divenisse 
conveniente. Alla destra, per 
ora, conviene ergersi a difesa 
degli ebrei, accusando la sini- 
stra di essere antisemita». 
Non sono pericolosi gli antise- 
mitidi sinistra? 
«Che da sempre ci sia un antise- 
mitismodi sinistra è fuor di dub- 


LUCAMONTICELLI 


La protesta 
Alcuni manifestanti 
_ proPalestina 
aTorino bruciano 
a labandiera 
| dilsraele 
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IL CASO FANPAGE 


Giovani di FdI 
La procura chiede 
i video integrali 


La Procura di Roma ac- 
quisirà i video integrali, 
senza tagli e oscuramen- 
ti, realizzati da Fanpage 
in occasione dell’inchie- 
sta giornalistica che ha 
riguardato i giovani mili- 
tanti di Fratelli d’Italia. 
L’attività è stata delega- 
ta alla Digos nell’ambi- 
to di un procedimento 
aperto per ora senza in- 
dagati o ipotesi di rea- 
to. Obiettivo è verifica- 
rel’eventuale sussisten- 
za di profili penali. Gli 
inquirenti acquisiran- 
no l’intero girato. — 


bio ed è precedente alla nascita 
di Israele, è legato a una visione 
cospirativa della lotta di classe, 
secondola quale gli ebrei sareb- 
bero parte della classe privile- 
giata, ecometali avversari». 
Ileader delle istituzioni ebrai- 
che denunciano le intimida- 
zioni delle piazze. 

«La modalità opportunistica e 
autolesionista con cui i porta- 
voce delle comunità ebraiche 
decidono di fare la classifica 
perdire che il nemico principa- 
le è a sinistra — e quindi “noi 
stiamo con la destra al potere” 
— è qualcosa di nuovo. E contro 
natura rispetto alle tradizioni 
dell'ebraismo italiano, che è 
laico e antifascista. Stanno 
commettendo un errore tragi- 
co, non capiscono che non da- 
revocealpluralismo, ai dubbi, 
e anche alle critiche di tanti 
ebrei italiani alla classe diri- 
genteisraeliana cheha portato 
Israele a cacciarsi in un vicolo 
cieco di una guerra che dura 
da nove mesi non è aiutare 
Israele. Nonsi aiuta Israele lan- 
ciando anatemi e accusando di 
antisemitismo chi la critica». 
Tra i pro-Palestina c’è chi ha 
contestato persino David 
Grossman. 

«E lui non ne ha fatto un caso 
perché noi che amiamo Israele 
sentiamola macchia del disono- 
re, sappiamo quel che c’è di in- 
difendibile alla reazione dello 
Stato ebraico al dramma del 7 
ottobre. Quando i giovani pale- 
stinesi in modo provocatorio il 
giorno della memoria hanno 
portato in piazza uno striscione 
con le frasi di Primo Levi è per- 
ché lo hanno studiato nelle no- 
stre scuole, per quanto ci faccia 
male, rispondere loro come ha 
fatto l’Ucei che ha detto “guai a 
voi, Primo Levi è nostro” è una 
follia che alimenta l’antisemiti- 
smo anziché combatterlo». 

La retorica sull’antisionismo 
non nasconde un antisemiti- 
smodi fondo? 

«Noncredo che chicritica il sio- 
nismo lo faccia per preconcet- 
ta ostilità contro gli ebrei, ma 
per una grande incomprensio- 
ne di cosa è stato e può tornare 
ad essere il sionismo. Io sono 
sionista perché il sionismo rap- 
presenta la salvezza della mia 
famiglia e non c’è altro luogo 
dove possano andare sette mi- 
lioni di ebrei che abitano in 
quella terra, così come i sette 
milioni di palestinesi». 

Lei racconta nel suo ultimo li- 
bro “Gaza” l’intervista che ha 
realizzato a Primo Levi 
nell’84. E ancora attuale il 
suo messaggio? 

«Risulta quasi profetico quello 
che mi disse con molta esitazio- 
ne quarant’anni fa, e cioè che 
Israele deve tornare ad ascolta- 
rela diaspora, il millenario filo- 
neebraicodella tolleranza». — 
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Sovraffollamento, autolesionismo, suicidi 
ecco le carceri della nostra indifferenza 


SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


uando si parla di ca- 
pienza, un lettore di- 
stratto potrebbe pen- 
sare che sessantotto 
persone in più su una capienza 
di quasi cinquecento non è un 
dramma. Serve qualche detta- 
glio. Secondo la Corte europea 
dei diritti umani, un detenuto 
deve avere a disposizione al- 
meno tre metri quadrati, sot- 
tratto lo spazio occupato dal 
letto. Tre metri quadrati corri- 
spondono alla misura di un 
quadrato con il 
latolungo un me- 
troesettanta cen- 
timetri. Se c’è so- 
vraffollamento, 
qualcunosi man- 
gia un pezzetto 
deltuo quadratino. Oggi lecar- 
ceri italiane ospitano 61 mila 
480 detenuti in spazi previsti 
per 51 mila 303. Poi però, sic- 
comealcunesezioni sono chiu- 
seperchéfatiscenti invia diri- 
strutturazione, i posti effettivi 
sono poco più di 47 mila. Non 
sofareilcalcolodi quantos’èri- 
dotto il quadratino col lato da 
unmetroesettanta. 

Poi ci sono le carceri minori- 
li. A131 maggio, i minorenni in 
riformatorio erano 546. Era 
dal 2009 che non si superava 
quota cinquecento. Era dal 
1998 che non erano così tanti. 
AlFerrante Aporti di Torino, al- 
cuni ragazzi per un po’ hanno 
dovuto dormire per terra. Poi 
sonostate acquistate brandine 
da campeggio. Al Cesare Bec- 
caria di Milano, i ragazzi si so- 
norivoltati dopo brutali tortu- 
re su cui sta indagando la pro- 
cura. Nel carcere minorile di 
Treviso, iragazzi sono ventitré 
suunacapienza di dodici. Il go- 
vernatore del Veneto, Luca Za- 
ia, solitamente ragionevole, in 
un’intervista al Corriere della 
Sera ha detto che dal 2010 al 
2022ireati commessi damino- 
renni sono aumentati del 39 
per cento, per cui bisognereb- 
be inasprire le pene perché un 
diciassettenne di oggi è più 
adulto di un diciassettenne di 
cinquant’anni fa. Se lo dica su 
basi scientifiche o per una sua 
sensazione, lo si ignora. Quan- 
to ai reati commessi da mino- 
renni, Zaia prende l’anno in 
cui ne sono stati commessi di 
meno (2010) e quello in cui ne 
sono stati commessi di più 
(2022, secondo solo al 2015) e 
li mette in paragone. Ma già 
nel 2023 erano calati di oltre il 
4percentorispetto al 2022, al- 
lostessolivello del 2014 e mol- 
ti meno del 2015, anno del re- 
cord. Dal 2015 al 2020 sono 
sempre calati. Sono risaliti nel 
2021 e nel 2022. Sono di nuo- 
vocalati nel 2023. 

Eppure il ministro della Giu- 
stizia, Carlo Nordio, pochi 
giorni fa è riuscito a parlare di 
«aumento quasi esponenzia- 
le» di minorenni stranieri dedi- 
ti al crimine a cui si deve il so- 
vraffollamento dei riformato- 


Per il Consiglio d'Europa, la condizione in Italia è peggiore di quella ungherese 


Con il decreto Caivano aumentano i minorenni detenuti, ma i reati scendono 


I dossier 
InItaliailtasso 
dei suicidi è di 
15ogni 10mila ES 
reclusie il ; “e 
sovraffollament =“ 
oè del130 per 
cento. 
Iminorenniin 
carcere sono 
546, ildato più 
alto dal 2009 


ri, edi cui portanola responsa- 
bilità soprattuttoi governi pre- 
cedenti. A rimettere a posto le 
cose, ci ha dovuto pensare An- 
tonio Sangermano, capo del 
dipartimento della giustizia 
minorile del ministero, dun- 
que collaboratore di Nordio: 
«Dall’entrata in vigore del de- 
creto Caivano, relativamente 
a ingressi e presenza media 
giornaliera, il numero è obiet- 
tivamente cresciuto, non può 
e non deve essere negato». Il 


MATTIAFELTRI 


decreto Caivano è quello licen- 
ziato dal governolo scorso set- 
tembre con cui si sono incre- 
mentati i reati peri quali è pre- 
visto l’arresto di minorenni e 
si sono inasprite le pene (ma 
non abbastanza, per Zaia). 

I reati diminuiscono, ma i 
carcerati aumentano. Rimane 
da aggiungere un ultimo dato: 
il tasso di criminalità minorile 
(rilevamenti Eurispes) in Ita- 
lia è dell’1,1 per mille, tre vol- 
teinferiorea quello della Gran 


Bretagna (3,3), quattro volte 
inferiore a quello della Germa- 
nia (4,3), otto volte inferiore a 
quello della Francia (8,2). 

Se pensate che siamodi fron- 
tea un impazzimento genera- 
le, aspettateun attimo. Perché 
sull’impazzimento c’è altro da 
dire. Delle 61 mila 480 perso- 
ne detenute oggi in Italia, il 
quaranta per cento (quasi 25 
mila) è sottoposto a cure psi- 
chiatriche. Forse non tutti ne 
avrebbero bisogno, ma sicco- 


J9 


Idetenuti 
che si sono tolti 
lavita in carcere 
da inizio 2024 


47 mila 


I posti effettivi nelle 
carceri italiane 
Mai detenuti sono 
circa 61 mila 


me in carcere se non si è pazzi 
siimpazzirà, si impone un con- 
sumo abnorme di psicofarma- 
ci: secondo unostudio di Altre- 
conomia, si consumano anti- 
psicotici destinati al disturbo 
bipolare e alla schizofrenia in 
quantità cinque volte superio- 
re a quanti se ne consumino 
fuori. Venerdì 28 giugno, un 
ragazzo di ventuno anni, sotto- 
posto a trattamento sanitario 
obbligatorio, è stato ricondot- 
toincella a Frosinone dopo un 


BERNARDO PETRALIA L'ex magistrato al vertice del Dap: "Va ripensata la custodia cautelare” 
“Bisogna riflettere seriamente su un’amnistia 
anche la giustizia lenta ha effetti drammatici” 


GIUSEPPELEGATO 


l netto di rea- 
timolto gravi 
« cheimpongo- 
no temi di si- 


curezza seri è giunto il momen- 
to di ripensare il carcere: non 
più come isolamento e separa- 
zione dal mondo esterno. Non 
riescearieducare come dovreb- 
be anzi, deprime e inducea sot- 
tostimarsi. E bisognerebbe co- 
minciare seriamente a riflette- 
re su un’amnistia». Parla Ber- 
nardo Petralia ex magistratodi- 
rigente, già vertice del Dap dal 
2020 al 2022. Primo punto: il 
decreto “Carceresicuro”. 
Misure sufficienti a risolvere 
ilproblema? 

«Astrattamente non è negati- 
vo, ma mi spingerei su qualche 
misura più radicale. Mille as- 


Bernardo Petralia 


sunzioni nella penitenziaria 
non bastano». 

Negli ultimi giorni, quattro 
suicidi e due tentati suicidi 
di uomini che hanno meno 
di35anni. 

«Ci sono diversi temi che inci- 
dono. Quando ero direttore del 
Dap facemmo uno studio sui 
suicidi: dalla scarsa contiguità 
territoriale tra istituti e aree 
geografiche di provenienza dei 
ristretti, all'assenza di lavoro 
per i detenuti, alle condizioni 


dellestrutture, i motivi sono di- 
versi. Resta un dato: il carcere 
nonèunmondoasé,riflettelar- 
ghi tratti del mondo esterno: se 
fuori aumentano i suicidi au- 
menterannoanche dentro». 
Perché alcuni carcerati non 
vedono più una prospettiva? 
«Anche per via di una giustizia 
lenta. La portata drammatica 
della questione risiede nei nu- 
meri: fino a quando ero al Dap 
la maggioranza dei detenuti 
era inattesa di giudizio e credo 
che la situazione non sia cam- 
biata. Posizioni e destini vanno 
definiti piùinfretta». 

Come si fa a fermare questa 
drammatica escalation di 
suicidi? 

«Se il carcerato lavorasse, sa- 
rebbe disincentivato a depri- 
mersi. Non per distrazione, 
ma per affermazione della 
propria identità. Purtroppo, 
su questo c’è anche una visto- 
sa differenza tra zone del Pae- 


se. Poche occasioni al Sud, 
molto di più al Nord». 

I tossicodipendenti devono 
starein carcere? 
«Bisognerebbe prendersene 
cura in strutture non solo di vi- 
gilanza ma di assistenza che 
aiutino un recupero vero». 

E le persone con problemi 
psichiatrici? 

«Sono più a rischio suicidi del 
detenuto “classico”». 
ManoncisonoleRems... 
«Questo più che un problema 
del ministero della Giustizia è 
un tema dell’amministrazio- 
nesanitaria e, inbuona distan- 
za, delTesoro». 

Alcuni dicono che in Italia si 
arresta troppo. Cosa pensa? 
«Che anche sulla custodia cau- 
telareincarcere andrebbe fat- 
ta unariflessione. Bisognereb- 
be essere pronti a riflettere su 
un’amnistia. C'è un sovraffol- 
lamentoimpressionante». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA. 


brevericovero inospedale, e lì 
ha respirato gas da un fornel- 
letto da campo fino a morire. 
Ogni anno in carcere ci sono 
circa diecimila casi di autole- 
sionismo: ci si spegne la siga- 
retta sulla pelle, siingoiano la- 
mette o batterie, ci si spacca la 
testa contro il muro. Poi, ab- 
biamo detto all’inizio, i suici- 
di. Ilrecordè del 2022, ottanta- 
quattro suicidi fra i detenuti. 
Siccome a oggi siamo a cin- 
quantatré, e manca metà an- 
no, il record promette di esse- 
resbriciolato. 

Qualche giorno fa — e ne ha 
dato notizia soltanto il Foglio — 
è uscito il rapporto Space I del 
Consiglio d'Europa che ha de- 
scritto lo stato abominevole 
delle carceri italiane, e il Fo- 
glio si è giustamente sofferma- 
to sul paragone con quelle un- 
gheresi, a cui Ilaria Salis è sta- 
ta meritoriamente sottratta 
dall’Alleanza sinistra verdi di 
NicolaFratoiannie Angelo Bo- 
nelli. Il sovraffollamento delle 
carceri italiane, certifica Spa- 
cel, è del 130 percento, in Un- 
gheria è del 111,5 per cento. 
In Italia i detenuti in attesa di 
giudizio, quindi non ancora 
condannati, sono il 27,6 per 
cento, in Ungheria il 24,5 per 
cento. Il tasso di suicidi in Ita- 
liaè di 15ogni diecimila reclu- 
si (riferito però agli ottanta- 
quattro suicidi del 2022, que- 
stanno sappiamo già che sarà 
superiore), in Ungheria di 3,5. 
Rispetto all’Ungheria, l’Italia 
ha un tasso di incarcerazione 
più basso (poco più di 100 
ogni centomila abitanti, con- 
tro il 190) ma, per fare un solo 
esempio, in Italia il tasso di 
omicidi, che è fra i migliori al 
mondo, è quasi la metà: 0.5 
contro 0.9. 

Perché tutti quelli che si so- 
noindignatieinalberati per Ila- 
ria Salis, non si indignano e 
non si inalberano per quello 
che gli succede sotto al naso? 
Perché Fratoianni e Bonelli 
pensano allo sciagurato siste- 
ma carcerario ungherese e 
non allo sciaguratissimo siste- 
ma carcerario italiano? Forse 
perché l’intera sinistra, maga- 
ri non con accanimento 
dell’attuale governo, quando 
noneraall’opposizione ha gio- 
cato allo stesso modo: ha fatto 
allarmismo, ha inventato nuo- 
vireati, hainasprito lepene. 

I carcerati, attuali e prossi- 
mi, sono lo strumento miglio- 
re su cui fondare una propa- 
ganda, costruire un’emergen- 
za, promettere la mano di fer- 
ro della giustizia, alimentare 
la bava alla bocca generale. In 
fondoi carcerati sono un mon- 
do a parte, sono stati sbattuti 
fuori dalla società civile e cioè 
dalla Costituzione. Il carcere è 
diventato una costruzione cri- 
minaledi Stato legalizzata dal- 
lanostra indifferenza, e questo 
amepareilbaratro morale del- 
lanazione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


INODI DELL'ECONOMIA 


L'allarme del segretario Uil, Bombardieri: “Stage e finte partite Iva celano rapporti subordinati” 
Crolla anche la retribuzione media degli under 30, secondo l'Inps si ferma a 13 mila euro l'anno 
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Il lavoro è sempre precario 
soprattutto peri giovani 


CLAUDIA LUISE 


L'ANDAMENTO 


Assunzioni, trasformazioni e cessazione dei contratti in Italia 


\ >= 


e ; 
AS 


GLA 


otrei avviare Assunzioni Trasformazioni Cessazioni 
| ) una vertenza tempo altri da rapporti a termine tempo altri iornata e arriva a 1.200 euro PZ a. 

[L ma non ho più =@— indeterminato D contratti se tempo indeterminato DA indeterminato contratti A mese. «Non mi spaventa la I numeri 

nemmeno la flessibilità, quello che mi fa 
forzadifarela guerra. Vorreiso- Ka oA paura è non avere la continui- — 
lo che le cose cambiassero dav- tà di un impiego. So fare un po’ 3 5 
vero». Laura Collu ha 42 anni e di tutto - ammette - ma in real- DI 
unfigliodisette. E da un decen- 2.000.000 f=========1--7-{1.804.689 | rn 794 28] tà non so fare nulla. Così non I milioni dí lavoratori 
nio che prova a conquistare un posso nemmeno candidarmi 
contratto stabile, invece si ritro- 1.540.926] perunruolo specifico». under 30, secondo 
vaarincorrereimpieghipreca- EE e O a e a o O E poi c'è Marcello 30 anni, in- l’Imps guadagnano 
ri che ormai nonle consentono segnante campano: «Un anno 13 mila euro l’anno 
nemmeno di pagare le spese. In dopolalaureaho portato il mio 
un settore, quello dei call cen- curriculum inuna scuola parita- 
ter, schiacciato tra la tendenza 1990000 |} 1.096.069] 7 e da 1.087.770) ria. Mihannoassuntoeorainse- wu 
a tagliare i costi delocalizzan- 466.671 Bi 449. HA zi dra ea] il a € Bpostoriaefilosofia».Malecon- 61 5% 
do e l’introduzione di strumen- 367.452 Î 308. 3.853 I 405.526 i 333.793 Hf 304.360 [317.847 dizioni che ha accettato sono 9 0 
ti di intelligenza artificiale che 500.000 gÅ a EE e e ea ee I un pugno allo stomaco. «Risul- T] tasso di occupazione 
riducono la necessità di assu- to assunto regolarmente, la. í p : 
mere personale. Lei uno dei vol- scuola privata mi versai contri- İn Italia a fronte di una 
ti della precarietà, anche per- i 194.773 buti, mi da una busta paga che media europea che 
ché da leri Pazienda per CUI la- 1°trim.  2°trim.  3°trim.  4°trim | 1°trim.  2°trim. 3°trim.  4°trim. | 1°trim. devo firmare ma alla fine lo sti- supera il 70% 
vora in somministrazione le ha 2022 2023 2024 pendio non lo prendo, devo re- 

i dg FRE ) f 
comunicato che è “in disponibi- stituirlo. Mi restano solo i con- 
WITHUB 


lità”: «quattro ore al giorno per 


vulnus: il lavoro nero e irrego- 


scono all’estero o ingrossano 


sociazione no profit che però 


tributi versati e il punteggio, 
che per me è la cosa fondamen- 
tale per conquistare un posto 


ne». Una situazione di incertez- 


Sono i dipendenti lare che ha riguardato tre mi-  lefila delle dimissioni volonta- mi dava solo un rimborso spe- nella scuola pubblica». zacertificata dai dati Eurostat: 
fantasma che non lioni di persone». rie. Federica, toscana, ha 28 se di 400 euro al mese». Intan- Il sindacato vuol fare emer-  nel2023 l’Italiaè risultata ulti- 

z Il risultato è che si alimenta- anni. La sua storia èun esem- tohacercatoaltromahatrova- gerequestarealtàconunacam- ma in Europa sia per tasso di 

possono chiedere un no “lavoratori fantasma”, per pio di ciò che succede quando tosolotirocini. «Lavori 8oree pagna di denuncia, portando occupazione, con il 61,5% a 
mutuo o fare progetti la stragrande maggioranza  siresta stritolati in una giran- guadagni 600 euro, una mise- nelle piazze italiane pannelli fronte di una media europea 


400 euro al mese. Fino al mese 
scorso ne lavoravo anche dieci 
al giorno e arrivano a più di 
1600 euro, oltre ai ticket pasto 
da 8 euro al giorno». E a Firen- 
ze per la festa della Uil che lan- 
ciala campagna sindacale con- 
tro il precariato e racconta la 
sua storia con la voce tremante 
per lo sconforto. E per la rab- 
bia. «Ho almeno 900 euro di 
spese fisse, come faccio ad an- 
dare avanti? Sono stata punita 
perché in un momento difficile 
dellamiavitamisono ammala- 
ta e non ho sostenuto più i rit- 
mirichiesti». 

I dati sono impietosi. Quelli 
attivati nel 2023, sono stati 
per l’82,8% rapporti di lavoro 


giovani, che, a causa di questa 
condizione di precarietà non 
possono chiedere un mutuo, 
non possono accedere ad altri 
servizi, non possono costruirsi 
un futuro e, spesso, si trasferi- 


dola di stage e tirocini che non 
consentono né di specializzar- 
siné di guadagnare uno stipen- 
dio dignitoso per essere auto- 
nomi. «Finito il corso di studi 
ho lavorato tre anni per un’as- 


ria. Ho lavorato anche a cotti- 
mo, facevo il montaggio di gio- 
ielli, mi pagavano 35 centesi- 
mi a bracciale». Intanto sono 
passati 6 anni: ora svolge trela- 
vori che le occupano tutta la 


cheritraggono “giovani evane- 
scenti”. «Al governo - dice 
Bombardieri - chiediamo di 
adottare politiche strutturali 
affinché quei ragazzi siano tra- 
sformati da fantasmi in perso- 


PESA L’ADDIO DELL’ACE CHE COLPISCE IL 25% DELLE AZIENDE. TORNA A SALIRE L’IRES 


Istat: il taglio all’Irpef danneggia le imprese 
“Lo sconto sulle assunzioni aiuta solo il 6%” 


L’Istat boccia gli ultimi prov- 
vedimenti fiscali del gover- 
no. E lo fa sottolineando co- 


Il dossier 


120% 


riduzione delle aliquote Ir- 
pefda4a 3, penalizzerà un’a- 
ziendaitaliana su 4. E ad esse- 


del 70,4%, sia per tasso di oc- 
cupazione femminile, con un 
52,5% a fronte di una media 
del 65,7%. Altissima è l’occu- 
pazione temporanea giovani- 
le: anche qui abbiamo un re- 


precari. «Questo numero, frut- meiltaglio delle aliquote Ir- ammm L'importo della re colpite saranno soprattut- 

to di un’elaborazione del no-  pefsarà finanziato con mag- FP ce > 3 . to le imprese più grandi e di- 3 

stro servizio delle politiche giori aggravi a carico delle E PIA maxideduzione perle namiche, quelle delNordIta- Giancarlo Giorgetti 

del lavoro, sulla base delle co- imprese. Di più: il supebo- pressione alta assunzioni introdotta lia e focalizzate sull’export. 

municazioni obbligatorie del nus decontribuzione per le è == > dal governo La maxideduzione al 120% gravio d’imposta per effetto 
inistero del Lavoro, è già di assunzioni avrà solo effetti {= per le assunzioni introdotta dell’addio all’Ace sono il 

o sé estremamente preoccu- marginali. Una riflessione : dalla manovra di quest'anno 25,3% del campione esami- 

pante, seppur riferito a tipolo- che arriva all’indomani del le == interesserà invece una pla-  natoesaranno più numerose 

gie contrattuali legali che pe- dossier su La Stampa sulľ’au- I: 1 o tea piuttosto ristretta di nella manifattura (32,9%) e 

rò hanno preso il sopravvento mento della pressione fisca- ° 0 aziende, meno del6%. Atrac- nei servizi di pubblica utilità 

A ; : : ; 5 > i 
camente ridimenionzte eri M Meto dell'Ires che SESi incentivi fiscali per le menta con la dimensione 
2 insonne "a ss Ù à . ` DI . . 

portate nell’alveo dell’eccezio- puntirispetto allo stesso pe- mr quest auno aumenterà impreseèl'Istatchehacalco- dell’impresa: si arriva a qua- 

nalità. Senza considerare - sot- riododel2023. di 0,3 punti per far fronte latocomedall’effettocombi- si una su due tra le imprese 

tolinea il segretario generale In particolare, l’elimina- SuLaStampainedicolaieri alle misure del governo nato delle due misure risulti con oltre 2 milioni di fattura- 


della Uil, PierPaolo Bombar- 
dieri - altre forme anomale di 
ingresso nel mercato del lavo- 
ro, quali i tirocini extracurricu- 
lari e molte partite Iva fittizie 
che celano rapporti di lavoro 
subordinati. In più, c’è il vero 


zione dell’Ace (Aiuto alla 
Crescita Economica), cioè il 
sostegno alla capitalizzazio- 
ne delle imprese che il gover- 
no hasoppresso per finanzia- 
re anche il prossimo anno la 


il dossierche analizzava 
l'aumento della pressione 
fiscale ai danni dei contribuenti 
Il pericolo è che 

letasse aumentino nell’anno 
per far fronte ai conti pubblici 


un aumento complessivo 
dell’aliquota Ires di 0,3 punti 
percentualial 18,9%. 
Secondo le simulazioni 
dell’Istituto di statistica, le 
imprese che subiranno un ag- 


to o con oltre 50 addetti, al 
42% per le aziende solide 
considerate “in salute” e sale 
rispetto alla media anche tra 
le aziende con alto grado di 
dinamismo, per quelle loca- 


Problema 
cronico 

Il precariato 
i èun male 
strutturale 
del mercato 
del lavoro 

in Italia, e si sta 
aggravando 
Qui accanto 
una manife- 
stazione 
digiovani 
precari 
inuna foto 
direpertorio 


cord negativo piazzandoci, 
purtroppo, al secondo posto, 
di questa classifica inversa, 
con il 43,2%. La più virtuosa, 
invece, è la Lituania con solo il 
4,2% di occupazione a termi- 
ne. E il problema della preca- 
rietà emerge anche dalle comu- 
nicazioni obbligatorie del mi- 
nistero del Lavoro: il 34,4% 
dei rapporti di lavoro cessati 
nel 2023 ha avuto una durata 
non superiore al mese. Né la- 
scia ben sperare il 2024. 
«Un’altra elaborazione Uil, su 
dati dell’Osservatorio del pre- 
cariato dell’Inps, conferma 
che, nel primo trimestre, sia- 
mo già al 75,7% di nuovi rap- 
porti di lavoro attivati con tipo- 
logie contrattuali temporanee 
ein presenza di un calo di quel- 
le virtuose, con un meno 5% 
peri contratti a tempo indeter- 
minato e -11% per quelli di ap- 
prendistato» dice il segretario. 
Giovani e precari, dunque, ma 
non solo: anche poveri, ovvia- 
mente. Partendo da altri dati 
Inps, infatti, emerge che la re- 
tribuzione pro capite media 
dei tre milioni e mezzo di di- 
pendenti under 30 di aziende 
privateè stata paria 13mila eu- 
ro, poco più della metà della 
media nazionale. — 
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lizzate nelle regioni setten- 
trionali etrale esportatrici. 
L’introduzione della dedu- 
zione del costo del lavoro 
per incremento occupazio- 
nale avvantaggerà invece 
«solo il 5,6% del totale delle 
imprese». In questo caso, 
quote più elevate si osserva- 
no perle unità della manifat- 
tura (8%) e delle costruzio- 
ni (7,9%) e al crescere della 
dimensione aziendale. L’ef- 
fetto è eterogeneo anche 
considerando i due interven- 
ti nelloro complesso: a fron- 
tediun aumento dell’Ires ge- 
neralizzato, per quanto ri- 
dotto, le imprese di piccole 
dimensioni fino a 500 mila 
euro di fatturato benefice- 
ranno di una riduzione 
dell’aliquota effettiva pari a 
circa 0,4 punti percentuali 
(dal 17,7% a 17,3%), men- 
tre le imprese appartenenti 
alle classi superiori di fattu- 
rato, quelle cioè oltrei 10 mi- 
lioni di euro, subiranno gli 
incrementi maggiori dell’ali- 
quota effettiva, oltre 0,8 
punti percentuali (dal 
19,1% al19,9%). GIU. BAL. — 
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In 350 mila vivono all’estero: sparsi in 165 diversi Paesi ricevono 1,5 miliardi di euro l’anno 


FABRIZIO GORIA 


a oltre il 40 per cento 

di tasse a (quasi) zero 

in meno di un’ora di 

volo. I pensionati ita- 
liani che vivono all’estero, se- 
condo gli ultimi dati Inps, sono 
poco più di 350mila, il 2,6% dei 
17,7 milioni che vivono fuori 
dai confini nazionali. Divisi in 
circa 165 Paesi, ricevono circa 
1,5 miliardi di euro. Al netto di 
Australia, Canada, Stati Uniti, 
Germania, Svizzera e Francia, il 
fenomeno del turismo pensioni- 
stico è marcato. Nel 2022, ulti- 
mo dato certificato dall’Inps, «il 
numero di pensionati che si so- 
no trasferiti altrove è aumenta- 
to di quasi l’11%». Spagna (pre- 
valentemente le Isole Canarie), 
Tunisia, Portogallo e Bulgariare- 
stano tra le mete privilegiate, 
specie dopo la pandemia di Co- 
vid-19. In molti casi le agevola- 
zioni fiscali sono attraenti, il co- 
sto della vita ridotto, il potere 
d’acquisto più significativo. 
«Prendiamo 1.250 euro di pen- 
sione in due. Qui abbiamo pote- 
re d’acquisto come avessimo il 


Boom per la Tunisia 
dove il prelievo fiscale 
sugli assegni degli 
expat si ferma al 5% 


doppio», riflettono Alessio e Fa- 
biana, coniugi over 75 di Barlet- 
ta chehanno deciso di fare il sal- 
tooltreilCanaledi Sicilia peran- 
daread Hammamet. 

Dallafuga dei cervelli a quella 
dei pensionati, il passo è stato 
breve. Come fa notare l’Inps, 
non è un fenomeno nuovo. Tut- 
tavia, negli ultimi anni «si è mes- 
sa in moto una vera e propria 
“macchina commerciale” costi- 
tuita da diverse agenzie che ope- 
ranoatuttilivelli, nazionali ein- 
ternazionali, che invita i pensio- 
natiatrasferirsi all’estero propo- 
nendo loro diverse mete econo- 
micamente e fiscalmente più 
vantaggiose». Nei Paesi sopraci- 
tati, è facile incorrere in promo- 
zioni ad hoc. Rileva l’Inps: 
«“Emigrare dopo i 60 anni è pos- 
sibile”: è lo spot che ormai sem- 
pre più di frequente si ascolta 
nellemaggiori emittenti radiofo- 
niche, televisive, nonché in mol- 
tissimi siti internet, blog e com- 
munity che hanno costruito dei 
veri e propri business sull’emi- 
grazione italiana». Secondolari- 
vista InternationalLiving, dedica- 
ta al mercato statunitense, l’Ita- 
lia è al nono posto dei Paesi più 
convenienti dove trasferirsi. Al 
primo posto, il Portogallo, an- 
che se ora il regime agevolato 
nonè piùattivo. A seguire, in Eu- 
ropa, Spagna e Grecia restano 
piùattraentirispettoall’Italia. 

Negli ultimi anni atripla cifra 
cisonostate anchealtre nazioni. 
Comela Romania ( + 133,9%)e 
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il Portogallo (+128,3%). Nel 
primo caso si è passati dai 3.317 
pensionati con cittadinanza ita- 
liana del 2018 ai 7.757 del 
2022. Nella seconda fattispecie, 
di contro, l'incremento ha visto 
passareil valore assoluto da quo- 
ta 1.547 a poco più di 3.500 ita- 
liani. Quali sono le ragioni che 
portanoa un trasferimentoall’e- 
stero, secondo l’Inps, sono facili 
da comprendere. «Fra i motivi si 


riscontrano la scarsa crescita 
economica del Paese, illivello in- 
sufficiente delle pensioni in rela- 
zionealcosto della vita, laseveri- 
tà del regime fiscale e l’inade- 
guatezza dei servizi alla perso- 
na»,sievidenziain unanota. 

C’è un fenomeno particolare, 
cheè chiamato Tunisia. Negli ul- 
timianni la percentuale di perso- 
ne che ha deciso di andare oltre 
lo Stretto di Sicilia è salita a tri- 


pla cifra. Più 113,5% negli ulti- 
mi cinque anni, secondo i dati 
Inps. I pensionati italiani che si 
trasferiscono nel Paese nordafri- 
cano hanno la possibilità di be- 
neficiare di una particolare age- 
volazione che consente loro di 
essere tassati solo sul 20% della 
propria pensionelorda (con una 
tassazione effettiva del solo 
5%). E tale agevolazione è vali- 
da anche per gli ex dipendenti 


LA CADUTA DELLA PRODUZIONE TEDESCA AD APRILE ERA INATTESA 


Crolla l'industria in Germania e Francia 
In Italia ripartono le vendite alimentari 


Sull’Europa appesa alle molte 
incertezze politiche e geopoli- 
tiche, dalle guerre alle elezio- 
ni, si rovescia un nuovo tem- 
porale inatteso: la produzio- 
neindustriale di Francia e Ger- 
maniacrolla asorpresa a mag- 
gio, spegnendo le speranze di 
chi vedeva una solida ripresa 
ormai dietro l’angolo. Non sa- 
ràcosì, e l’attesa peril dato ita- 
liano che l’Istat pubblicherà 
lunedì si carica di pessimi- 
smo: ad aprile la produzione 
calava dell’1% su marzo, se- 
gnando già la seconda discesa 
consecutiva. Nessun osserva- 
tore si aspettava lo scossone 
sull'industria tedesca a mag- 
gio: -2,5% rispetto ad aprile, 
molto peggio delle attese che 
indicavano un andamento so- 
stanzialmente piatto 
(+0,2%), in linea con il 
+ 0,1% del mese precedente. 


-3,9% 


Il calo registrato dalla 
produzione industriale 
francese a maggio 
rispetto al 2023 


E invece la manifattura tede- 
sca è destinata ad arrancare, 
con la produzione industriale 
che sull'anno scende a 
-6,67%, decisamente più pre- 
occupante del -3,66% del me- 
se precedente. 

Anche in Francia, alla vigi- 
lia della tornata elettorale de- 
cisiva per capire se il Paese vi- 
rerà verso l’estrema destra, ar- 
riva la doccia fredda: il calo 
della produzione industriale 
a maggio è sopra quello tede- 
sco, -2,7% su aprile, -3,9% 


sull’anno, con l’auto che trai- 
na al ribasso. E una frenata 
che si rifletterà sulla crescita 
e, acascata, sul rapporto debi- 
to/Pil che ora vede Parigi e 
Roma sulla stessa barca con 
una procedura Ue aperta. 

Intanto, in Italia si registra 
una lieve ripresa delle vendi- 
te al dettaglio a maggio, trai- 
nate dagli alimentari, in fles- 
sione l’online. Secondo PI- 
stat, nel mese le vendite al det- 
taglio rispetto ad aprile cre- 
scono dello 0,4% valore edel- 
lo 0,2% a volume. Le vendite 
dei beni alimentari aumenta- 
no (+1,1% in valore e 
+0,8% in volume) mentre il 
resto cala (-0,2% in valore e 
in volume). Rispetto al 2023 
l’aumento è dello 0,4% avalo- 
re a fronte di un calo dello 
0,8%a volume. R.E. — 
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pubblici (con pensione ex Inp- 
dap).Larisultante è che i pensio- 
nati italiani a Tunisi e dintorni 
sono passati da essere 836 nel 
2018 a quasi 1.800 a fine 2022. 
Considerato che le agenzie di 
brokeraggio, molto spesso italia- 
ne, fanno promozioni specifi- 
che con ritmo costante sui so- 
cial, inumeri potranno salire. 

A tal proposito, come spiega- 
no dell’agenzia di intermedia- 
zione Sarah Marturana e Mirko 
Salvati di TocToc Tunisia, spie- 
gano nel dettaglio come mai. 
«Abbiamo deciso pochi anni fa 
di avviare questaattività e conil 
Covid abbiamo notato un incre- 
mento notevolissimo di doman- 
de», fanno notare. «Tenete con- 
to che il costo della vita è circa 
unterzo più bassorispetto all’Ita- 
lia. Noi riceviamo molte richie- 
ste da pensionati. Diversi di essi 
sono spesso membri delle Forze 
dell’ordine che preferiscono ve- 
nire in Tunisia», evidenziano. E 
annunciano: «Il 22 settembre 
partiremo con un tour in Italia 
per spiegare le opportunità di 
trasferirsi qui. Toccheremo Mi- 
lano, Roma, Napoli e Palermo». 


“A Hammamet 
perché con 1.250 euro 
in due abbiamo potere 

d'acquisto doppio” 


Unesempiodi quello cheraccon- 
tano è nella testimonianza di 
Vincenzo (nome di fantasia, 
ndr), pensionato ottuagenario 
della provincia di Napoli. «Hola- 
vorato per decenni sulle navi 
mercantili. Il mio problema è 
che ho pochi contributi. Ma co- 
savuole chele dica? InItalianon 
vivevo bene. Qui posso avere 
un'esistenza dignitosa», spiega. 
«La sanità è buona, una villacon 
piscina in media è in affitto a 
600/800 euro, una cena di pe- 
scecosta circa 15/20euroconvi- 
noincluso. Perché no?», rilancia- 
no Alessio e Fabiana. E si posso- 
no permettere anche «quelle ce- 
ne fuori che prima dovevamo 
centellinare». 

La Tunisia non è l’unica meta 
“nuova”. C'è anchel’Albania, co- 
me rimarca Santo da Isernia 
che, attraverso l’Associazione 
Pensionati Italiani in Albania di 
Carmine Iampietro , ha avuto la 
possibilità di trovare «qualcosa 
di diverso». Nello specifico, a 74 
anni dopo una vita passata nel 
settore automotive, specifica 
che «il clima è uguale a quello 
che c’èin Italia, ma le tasse sono 
la vera differenza. Qui non devo 
fareisalti mortali». E l’Italia, co- 
me fa a vederla? «Nelle giornate 
di cielo terso la si scorge bene. 
Non c’è bisogno di altro». E Iam- 
pietro sottolinea: «Abbiamo tan- 
tissimerichieste giornaliere, an- 
che da italiani che prima erano 
inPortogallo». — 
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Un detenuto: ha chiesto aiuto alla ‘ndrangheta contro Travaglio e Lucarelli 


| pm aprono un fascicolo. Lui: “Smentisco tutto". Opposizioni all'attacco 


Chico Forti ele cosche 
per zittire i giornalisti 
L'imbarazzo di Meloni 


GRAZIA LONGO 
ROMA 


arruolamento del- 
la ‘ndrangheta per 
zittire il direttore 
del Fatto quotidia- 
no Marco Travaglio e la gior- 
nalista Selvaggia Lucarelli 
che si sono più volte schierati 
contro di lui. Lo avrebbe solle- 
citato a un altro detenuto del 
carcere di Verona l’ex surfista 
e imprenditore Chico Forti, 
rientrato in Italia dagli Usa 
per scontare l’ergastolo per 
l'omicidio del businessman 
australiano Dale Pike, com- 
messo il 15 febbraio del 1998 
inunaspiaggia di Miami. 

La procura di Verona ha 
aperto un fascicolo, per ora 
contro ignoti e senza ipotesi 
di reato (ma si profila l’istiga- 


zione a delinquere) e il procu- 
ratore capo Raffaele Tito ha 
già fatto interrogare i possibi- 
li protagonisti. Si tratta 
dell’uomo a cui Chico Forti 
avrebbe chiesto di intercede- 
re presso qualche ‘ndrangheti- 
sta e di un altro che ha avreb- 
be assistito alla scena, oltre a 
un operatore del carcere con 
cui i due detenuti si sono confi- 
dati. Per il servizio richiesto 
contro Travaglio, Lucarelli e 
una terza persona, lex cam- 
pione di surfavrebbe addirittu- 
ra promesso «futuri favori». 
Aiuti che avrebbe concesso do- 
poaverscontato la pena. 

Ma non c’è solo la magistra- 
tura ad occuparsi del caso che 
ha, infatti, scatenato molte rea- 
zioni politiche da parte dell’op- 
posizione. In particolare per il 
fatto che Chico Forti, al suo ar- 
rivo a Roma su un Falcon 
dell’aeronauticamilitare, è sta- 


Le tappe della vicenda 


Nel 2000, Chico Forti viene 
condannato all'ergastolo 
per l'omicidio di Dale Pike, 
avvenuto inuna spiaggia a 
Miami nel 1998 


Già nel dicembre 2020, l'al- 
lora ministro degli Esteri Di 
Maio firma un accordo per 
l'estradizione, poi saltata 
per motivi burocratici 


Il 18 maggio, l'ex velista e im- 
prenditore arriva in Italia, do- 
ve è accolto dalla premier 
Giorgia Meloni 


pr: 


La premier Giorgia Meloni con Chico Forti, al rientro in Italia 


toaccolto «con gli onori di Sta- 
to dalla presidente del Consi- 
glio Giorgia Meloni». 

Sulla questione interviene 
anche Selvaggia Lucarelli che 
«nonostante lo choc iniziale» 
non teme perla propria incolu- 
mità. Ma anche lei insiste sulla 
posizione di Meloni: «Domani 
(oggi, ndr) tornerò a Milano da 
Spoleto e spero che quanto me- 
no la premier venga ad acco- 
gliermi al casello autostrada- 
le, considerato che a Forti, con- 
dannato per omicidio, è anda- 
ta ariceverlo in pompa magna 
all’aeroporto. Credo che occor- 
ra davvero una riflessione sul- 


la Tv becera del complottismo 
che va a braccetto con la politi- 
ca della destra italiana che cer- 
caelettori in un popolino igno- 
rante che crede a qualsiasi teo- 
ria del complotto. Ho l’impres- 
sione che Meloni stia strizzan- 
do l’occhio a quell’elettorato, 
tanto più che di Chico Forti 
nonaveva mai parlato». 
Anche il presidente del 
M5S, Giuseppe Conte, chiama 
in causa il capo dell’esecutivo: 
«Spero sia fatta immediata 
chiarezza su questa vicenda. 
Mi auguro che anche la presi- 
dente Meloni voglia vederci 
chiaro, con la stessa solerzia 


GIUSEPPE CONTE D 
PRESIDENTE 
M5S 
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Spero che la premier 
voglia chiarire con la 
stessa solerzia che la 
portò ad accogliere 
Forti all'aeroporto 


con cui si precipitò in aeropor- 
to pertributare gli onori di Sta- 
to a Chico Forti». E Angelo Bo- 
nelli, deputato di Avs, incalza: 
«Chiedo alla premierche ha ac- 
colto Chico Forti come un ca- 
podi Stato, che cosa ha da dire 
a tal proposito, considerato 
che è impegnata ad attaccare 
Ilaria Salis la cui condanna è 
identica a quella del suo vice- 
premier Salvini, vale a dire re- 
sistenza a pubblico ufficiale». 
Il senatore Walter Verini, capo- 
gruppo Pdin commissione An- 
timafia, aggiunge: «Ci aspettia- 
mo che la presidente Meloni 
pronunci parole chiare su que- 
sta bruttissima vicenda». 

Nel frattempo Chico Forti è 
«stupito, affranto e smarrito». 
Lo afferma il suo avvocato An- 
drea Radice che lo ha incontra- 
toieri in carcere: «Chico smen- 
tisce nel modo più assoluto le 
notizie apparse sugli organi di 
stampa nelle quali qualcuno lo 
accuserebbe di aver richiesto 
interventi in relazione ad arti- 
coli contro la sua persona». — 
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Bozzoli, la fuga e l'ipotesi depistaggio 
La compagna: “Ho perso la memoria” 


La donna sentita dai carabinieri dopo il rientro in Italia con il figlio: “Tornerà? Non ve lo so dire” 
Il sospetto degli investigatori: accompagnata in Spagna da una controfigura per sviare le indagini 


iamo una fami- 
glia unita e 
« avevamo deci- 
so di andare in 


vacanza in Spagna con nostro 
figlio appena finita la scuola. 
Giacomo contava molto sul 
fatto che la giustizia potesse 
dare una risposta diversa e 
quindi assolverlo dall'accusa 
di aver ucciso lo zio Mario 
Bozzoli. Non 
aveva program- 
mato alcuna fu- 
ga. Poi c’è stata 
la condanna 
all’ergastolo 

che mi ha molto 
turbata, anzi sono ancora sot- 
to choc e ho perso la memo- 
ria. Ho deciso di tornare inIta- 
lia con nostro figlio mentre 
Giacomoha preferito rimane- 
re in Spagna. Tornerà? Non 
ve lo so dire». Antonella Co- 
lossi, la gallerista d’arte bre- 
sciana che ama l’assassino 
della fonderia, si stropiccia 
gli occhi. Ha passato una not- 
te in treno ed è appena torna- 
ta in Italia con prima sosta a 
Chiari, in provincia di Bre- 
scia, dove vive la sua fami- 
glia, persentire vicini i paren- 
ti più stretti, dopo giorni tra- 


Ora si spera nei video 

delle telecamere degli 
hotel dove la famiglia 
avrebbe soggiornato 


scorsi insieme al ricercato nu- 
mero uno di questa estate fini- 
ta sotto i riflettori. Dalle 15 i 
carabinieri del comando pro- 
vincialela stanno interrogan- 
do per ricostruire il viaggio e 
stanare il compagno. Anto- 
nella risponde a grandi linee, 
rimane sempre sul vago, non 
fornisce alcun elemento uti- 
le: «Sono sotto choc - ripete 
-... non ricordo questo detta- 
glio, ho anche perso il cellula- 
re a Cannes». Forse non sa 
che quest’audizione esprime 
un peso specifico assai relati- 
vo nella tabella degli elemen- 
ti d’indagine. Nessuno in au- 
tomatico le dà credito né ha 
soprattutto ha tempo per cre- 
derle: convive con il latitan- 
te, non ha l’obbligo di dire la 
verità. E, soprattutto, non 
puòrispondere con prove cer- 
te all’unica domanda che 
scuote la narrazione della va- 
canza Mulino Bianco: lei è an- 
data e ha soggiornato davve- 
ro a Marbella in Spagna con 
Giacomo Bozzoli o è stata por- 
tata da un accompagnatore, 
una controfigura, lasciando 
così al fuggitivo un credito 
temporale di fuga rilevante? 
Ricostruiamo il viaggio 
con un elemento inedito: si sa 
che le telecamere all’alba del 


Latitante 
Giacomo 
Bozzoliha 
trascorso alcuni 
giorni con 
compagna e 
figlio a Marbella 
e poihafatto 
perdere le 
proprie tracce 


23 giugno tra le 5,51 e le 6,03 
inquadrano la Maserati Le- 
vante di Bozzoli tra Manerba 
del Garda e Desenzano, in 
provincia di Brescia. Poi c’è 
la presentazione del docu- 
mento d’identità di Bozzoli in 
albergo a Marbella il 24 giu- 
gno. Dunque, la famiglia Boz- 
zoli deveavere dormito inau- 


GIANLUIGINUZZI 


to lungo il tragitto o essersi 
fermata in Francia, paese dal 
quale però non sono ancora 
arrivate segnalazioni positi- 
ve. Di certo, spunta un ulte- 
riore passaggio finora inedi- 
to registrato sempre in Spa- 
gna e ora segnalato agli in- 
quirenti tramite la coopera- 
zione internazionale. Ovve- 


RICCARDO Dorata j 
ro, il sistema di rilevazione 
stradale identifica la targa 
della Maserati Levante passa- 
reinun altro puntosulla stra- 
da della costa del paese pri- 
ma di Marbella. Un piccolo 
tassello non decisivo perché 
si tratta sempre di passaggi 
che consentono diidentifica- 
re solo l’auto non chi c’era a 


Le tappe della vicenda 


L’omicidio 
L’8ottobre 2015, 
Giacomo Bozzoli uccide lo 
zio Mario nella fonderia di 
famiglianel Bresciano 
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La sentenza 

1130 giugnodi 
quest’anno, è previstala 
sentenza della 
Cassazione: i giudici 
decidono perla 
condannaall’ergastolo 


L’allontanamento 
I124 giugno, lasua 
Maserati passa al casello 
di Desenzano, poi viene 
avvistatain Francia. 
Negli ultimi 10 giorni, è 
stato a Marbella assieme 
allacompagna ealfiglio 


La gallerista e convivente del ricercato, sentita come persona informata sui fatti, non è indagata 


L'abbraccio col padre, lelacrime in caserma 
Antonella e le risposte che non convincono 


SALVATOREMONTILLO 
BRESCIA 


a telefonata ai cara- 
binieri l’ha fatta Da- 
niele Colossi intor- 
no alle due di ieri po- 
meriggio. Il papà di Antonel- 
la, la compagna di Giacomo 
Bozzoli, in fuga dal primo lu- 
glio dopo la condanna defi- 
nitiva all’ergastolo, ha avvi- 
sato i militari dell’arma che 
la figlia era appena rientra- 
ta dalla Spagna con il nipoti- 
nodinoveanni. 

Per la coppia, finita sulle 
prime pagine dei giornali di 
tutto il mondo, un epilogo 
diverso di una vicenda che 


da giorni tiene col fiato so- 
speso familiari e amici. Un 
epilogo che annulla anche 
ogni dubbio sulle reali inten- 
zioni del 39enne accusato 
dell’omicidio dello zio Ma- 
rio, ucciso e il corpo brucia- 
to in uno dei forni fusori 
dell’acciaieria di famiglia: 


Interrogata 
Antonella 
Colossi, 41 
anni, è stata 
— conBozzoli 
x infuga dopo 
la sentenza 


Giacomo Bozzoli non è fug- 
gito per godersi qualche ulti- 
moscampolo di libertà coni 
familiari, ma pernon far più 
ritorno in Italia ed evitare il 
carcereavita. 

Si tratta ora di capire esat- 
tamente quando Antonella e 
Giacomo si siano separati. 


Anche per questo la donna, 
41 anni, titolare di una galle- 
ria d’arte contemporanea a 
Brescia, ieri è stata ascoltata 
per quattro ore e mezzo al Co- 
mando provinciale dei cara- 
binieri, nel tentativo di repe- 
rire elementi utili alla cattu- 
ra del fuggitivo, ma anche 
per tentare di inquadrare la 
sua posizione. 

Antonella Colossi è stata 
sentita come persona infor- 
mata sui fatti e, in qualità di 
compagna di Bozzoli, avreb- 
be potuto avvalersi della fa- 
coltà di non rispondere, così 
come fatto a suo tempo, du- 
rante le indagini a carico di 
Giacomo. Ieri, invece, la don- 
na ha risposto alle domande 
degli investigatori e raccon- 


bordo ma che danno conti- 
nuità al percorso del Suv. 

Tutti sanno quanto sulla 
Cie, la carta d’identità elettro- 
nica, la fotografia in bianco 
nero sia ampia solo pochi cen- 
timetri quadrati, e, dunque, 
chi è quel portiere d’albergo 
di un’affollata località balnea- 
re, che scruta con attenzione 
l’immagine del turista italia- 
no con famiglia appena regi- 
strato che magari fa lasciare i 
documenti al desk dalla mo- 
glie, essendo in garage a rico- 
verare lauto? Per questo si 
spera che i colleghi della poli- 
zia, la Cnp, recuperino se pos- 
sibile i video delle telecame- 
re interne e perimetrali dei 
due alberghi dove la famiglia 
del latitante sembra aver sog- 
giornato per capire se c’era 
davvero lui al desk della re- 
ception o qualcun altro. 

«Sarà un’indagine lunga - si 
lascia sfuggire un investigato- 
re - non la chiudiamo in fretta 
ma lo prenderemo». Bisogna 
infatti approfondire sia la pi- 
sta spagnola sia muoversi rite- 
nendola un depistaggio per 
non perdere giorni preziosi. 
Certo, sembra che Bozzoli in 
passato fosse stato già in quel 
paese ma non sono emersi evi- 
denze chelo possano far dimo- 
rare lì oggi clandestinamente. 
Anche perché con il Mae, il 
mandato d’arresto europeo, 
per Bozzoli diventa tutto più 
difficile, difficile non muove- 
re uno dei fili della ragnatela 
Schengen senza che non suoni 
l’allarmerosso. — 
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tato la sua verità. «Dopo la 
sentenza di condanna ho 
avuto uno choc e ho perso la 
memoria» ha detto agli inqui- 
renti. E dopo l’interrogato- 
rio, ci sono date e dettagli 
chenontornanoe restano da 
ricostruire. 

La donna ha riferito di 
aver dormito con il compa- 
gno e il figlio a Cannes dopo 
aver lasciato l’Italia e di aver 
perso il suo telefono cellula- 
re proprio durante il sog- 
giorno in Costa Azzurra. Ha 
quindi aggiunto di essere 
stata con Giacomo «fino alla 
sera della sentenza. Non so 
che fine abbia fatto Giaco- 
mo mentre io e mio figlio sia- 
motornati in Franciaconun 
passaggio in auto e poi mi so- 
no ritrovata su un treno per 
Milano». E uscita in lacrime 
dalla caserma dopo un po- 
meriggio infinito e al mo- 
mento non risulta indagata, 
anche perché nel caso di 
congiunti il reato non è per- 
seguibile. — 
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Prosciutto di Parma:è un prodotto naturale, dalla dolcezza unica 
e inconfondibile. L’incontro perfetto tra gusto e leggerezza. 
Un’eccellenza italiana amata in tutto il mondo. 


Prosciutto di Parma 
Sempre un incontro eccellente 


PRIMO PIANO 
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LAURA BERLINGHIERI 
TREVISO 


veva la testa sfonda- 

ta e le costole frattu- 

rate, Alex Maran- 

gon, il 26enne trova- 
to mortoil2luglio scorso suun 
isolotto del Piave, in località 
Ciano del Montello (Treviso). 
Quasi certamente significa 
questo: qualcuno gli ha fracas- 
satola testa e poi, quando il ra- 
gazzo era ancora vivo, l’ha get- 
tatonel fiume. 

Inattesa degli esiti degli esa- 
mi tossicologici - per i quali bi- 
sognerà attendere dei mesi, 
ma per i quali è stata sollecita- 
ta unacerta velocità - sono que- 
stele risposte dell’autopsia ese- 
guita ieri pomeriggio sul cor- 
po del 26enne veneziano, 
scomparso venerdì scorso, nel 
corso di un raduno sciamanico 


Sarebbe stato colpito 
più volte con un 
oggetto appuntito 
che non è stato trovato 


a cui stava partecipando 
nell’abbazia Santa Bona di Vi- 
dor (Treviso) e trovato morto 
dopotre giorni di ricerche. 

Alex aveva il cranio sfonda- 
to e le costole fratturate, lesio- 
ni verosimilmente provocate 
da un oggetto contundente, 
che però non è ancora stato in- 
dividuato. 

E quello che si sono trovati 
davanti il medico legale Alber- 
to Furlanetto, nominato dalla 
procura di Treviso, e Antonello 
Cirnelli, perito della famiglia 
del ragazzo, nel corso dell’esa- 
mesvoltoall’obitorio dell’ospe- 
dale di Treviso. Elementi che 
già si aggiungono a quanto era 
stato possibile notare anche pri- 
ma della perizia: un occhio tu- 
mefatto, unalacerazioneall’ad- 
dome e una ferita sul fianco, 
che si pensava potesse essere ri- 


condotta al morso di un anima- 
le, ma che invece era soltanto 
un altro taglio. L'ennesimo ta- 
glio, su un corpo massacrato 
non dalla corrente del fiume - 
comesi era ipotizzato in un pri- 
mo momento — ma, quasi certa- 


mente, da un’altra persona. 
Alex Marangon, quindi, non 
si sarebbe suicidato. Non sareb- 
be caduto e annegato nel Pia- 
ve. Né la sua morte sarebbe con- 
seguenza dell’assunzione 
dell’ayahuasca - stupefacente 


con delitto 


| AlexMarangon, 
| 26anni, 

- eraoriginario 
di Marcon 

2 (città nell'area 
metropolitana 
di Venezia) 
madatempo 
lavorava 
come barista 
in Trentino 


an Use 
a 
RE E n 


SIC 


— "ANSA 

dagli effetti paragonabili a 
quelli dell’T.sd, conosciuto per 
essere assunto durante i rituali 
sciamanici nel Sud America - 
consumata dai ragazzi che ave- 
vano preso parte al raduno di 
Vidor. Non è stato tutto questo 


La svolta sulla morte del barman 
ritrovato senza vita nel Piave 
dopo una pratica sciamanica 
a base di piante allucinogene 

I risultati dell’ autopsia: 
“Testa sfondata, è stato ucciso” 


Le indagini 


Il corpo senza vita di Alex 
Marangon, barman veneto 
di 26 anni, è stato trovato 
martedì su un isolotto del 
greto del Piave a Treviso 


Nella notte di venerdì era 
scomparso da un'abbazia 
sconsacrata dove aveva 
partecipato a una due giorni 
di riti sciamanici 


leri l'autopsia ha svelato 
diverse ferite allatesta 
che non può essersi auto 
inferto, né essere frutto 
di una caduta accidentale 


auccidere Alex. Alex potrebbe 
essere stato assassinato. 

«Se le lesioni individuate sul 
corpo di Alex ne hanno causa- 
to la morte, è probabile che si 
sia trattato di omicidio. E allo- 
ra bisognerà trovare l’assassi- 


LA DECISIONE DELLA CASSAZIONE SU ALEX COTOIA: IN APPELLO ERA STATO CONDANNATO A 6 ANNI 


Uccise il padre violento, servirà un nuovo processo 


IRENEFAMÀ 
ROMA 


Torna in aula il caso di Alex 
Cotoia, il ragazzo che la notte 
del30 aprile 2020 a Collegno, 
nel Torinese, uccise il padre 
Giuseppe Pompa al culmine 
di una lite. In primo grado era 
stato assolto per legittima di- 
fesa, in secondo grado era sta- 
to condannato a oltre sei anni 
di carcere. Ieri la Cassazione 
hadisposto un appello bis. 
«La Corte d’assise d’appello 
di Torino sostiene, in sintesi, 


che se si danno 34 coltellate 
nonc'’èlegittima difesa. Locom- 
prendo, ma non lo condivido. 
Manca una ricostruzione del 
contesto». Il sostituto procura- 
tore generale Marco Dall’Olio 
mette a confronto le motivazio- 
ni delle due sentenze. «C'è stato 
un ribaltamento eclatante», di- 
ce. Ripercorrendo la carenza di 
accertamenti da parte degli in- 
vestigatori che «ci impedisce di 
ricostruirel’accaduto». 

Quella sera, quattro anni 
fa, Alex aggredisce il padre. 


"ud 


Alex Cotoiaconlamadre Maria 


Un uomo aggressivo, ossessi- 
vo, possessivo. Lo colpisce 
con numerose coltellate. Pen- 
sava avrebbe sterminato l’in- 
tera famiglia. «Volevo difen- 
deremiamammae mio fratel- 
lo», disse ai carabinieri. Ora, 
assistito dall’avvocato Clau- 
dio Strata, pensa al futuro: «Ri- 
mango fiducioso. Il mio unico 
desiderio è di avere una vita 
“normale”. Sensazione che si- 
no adora non ho avuto la for- 
tunadi provare). — 
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no» ha confermato ieri Stefano 
Tigani, avvocato della fami- 
glia Marangon. 

Alex, che era nato a Marcon 
(Venezia) ma che lavorava co- 
me barista in Trentino, aveva 
preso parte al raduno di scia- 
manesimo accompagnato da 
un conoscente. Secondo le te- 
stimonianze dell’altra ventina 
di partecipanti, anche lui ave- 
va bevuto una prima tisana a 
base di ayahuasca venerdì, du- 
rante il giorno. Un decotto psi- 
chedelico che avrebbe assunto 
anche la sera stessa, nel corso 
diunfalò collettivo. 

Sono le 3 di notte: è l’ultima 
volta che Alex viene visto vivo. 
Alcuni partecipanti al raduno 
raccontano di averlo visto cor- 
rere verso la terrazza dell’abba- 
zia con addosso soltanto un pa- 
io di pantaloncini. E poi fuori, 
verso il fiume, per non tornare 
più. In quel momento, però, il 
ragazzo non era solo, con lui ci 


Il giovane era stato 
visto correre verso 
il fiume insieme 
ad altre due persone 


sarebbero state altre due perso- 
ne. Ma entrambe, ascoltate dai 
carabinieri, hanno raccontato 
di essere tornate indietro e di 
averlo lasciato lì. I partecipan- 
ti al raduno sono stati ascoltati 
tutti, quasi certamente saran- 
nointerrogati ancora. 

Perché quello che è successo 
dopo rimane un grande buco 
nero. Intanto, il pm Giovanni 
Valmassoi, titolare dell’inchie- 
sta, indaga per morte in seguito 
adaltroreato. Un'ipotesi di rea- 
to che potrebbe però trasfor- 
marsi in omicidio. Per il mo- 
mento nonrisulta alcunindaga- 
to. Ma i carabinieri continuano 
ascavare nella vita di Alex e tra 
glistrati di questo piccolo mon- 
do, cheil 30 giugnoscorsosièri- 
trovato acantareea pregare, at- 
torno aunosciamano. — 
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È mancato il 
Dott. 
Paolo Buzzetti 


Con immenso dolore lo annunciano Pa- 
trizia, Alessandra con Massimo e Fran- 
cesca. Funerali lunedì 8 luglio ore 11 
parrocchia Sacro Cuore di Gesù Torino. 


Paolo Buzzetti 
| cugini Geraci partecipano addolorati. 


Livia con Luisa, Alberto e Chiara ab- 
bracciano Patrizia, Alessandra, Mas- 
simo e Francesca ricordando l'amico 
di una vita 


Paolo 


Ricordando il caro 

Paolo 
siamo vicini a Patrizia con affetto. 
Sandro e Federica, Marcello e Ma- 


riangela, Massimo e Lele, Franco e 
Rossella, Roberto e Orietta, Cicci. 


Gustavo Denegri ricordando l'amico 
di sempre si unisce al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Paolo Buzzetti 


Il condominio di via Ormea 86 parte- 
cipa al lutto della famiglia Buzzetti 
per la scomparsa del loro amato 


Paolo 


Giuseppe Volante 


La grande luce della nostra famiglia 
si è spenta. Senza di te sarà più dif- 
ficile trovare un senso alle cose della 
vita. | tuoi adorati nipoti Laura, Ales- 
sandro e Stefano. 


Torino, 5 luglio 2024 


L'Ordine Avvocati di Torino parte- 
cipa con dolore la scomparsa del 
Collega 


Avvocato 
Giuseppe Volante 
già Consigliere dell'Ordine 
di Torino dal 1980 al 1990 


Torino, 5 luglio 2024 


La Società Etelia srl partecipa al 
dolore dei soci Signora Giovanna 
Ronco e Dott. Nazario Ronco per la 
perdita dell’ 


Avvocato 
Giuseppe Volante 


www.manzoniadvertising.it 


Partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa dell’ 


Avvocato 


Giuseppe Volante 


I Colleghi: 

Chiappero Luigi 
Chiusano Anna 
Fierro Augusto 
Fontana Giovanni 
Giuliano Luigi 

Grabbi Simona 
Macchia Roberto 
Negri Elena e Umberto Giordano 
Notaristefano Marina 
Rossa Carlo 

Strumia Massimo 
Vallosio Filippo 
Violante Francesca 


Torino, 5 luglio 2024 


\. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUO ESSERE EFFETTUATA 
CONTATTANDO IL N, VERDI 


Murmer Verde 


800-700800 


ATTRAVERSO LO SPORTELLO LA STAMPA 
Via Lugaro 21 — Torino 
dal Lunedì al Venerdì dalle 9,30 alle 13,00 
Pomeriggio, Sabato, Domenica e Festivi: chiuso 


VTTRAVERSO LO SPORTELLO WEB 


— sportelloweb.manzoniadvertsing.it 


IL PAGAMENTO POTRA ESSERE EFFETTUATO 
SOLO CON CARTA DI CREDITO 
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“Uccisa e poi nascosta” 
Due uomini indagati 
er la scomparsa di Mara 


Svolta nell’inchiesta sulla donna sparita nel nulla l8 marzo a Susa 
I sospetti sul gestore e l’ex pizzaiolo del locale dove lavorava 


SUSA (TORINO) 
opo quattro mesi di 
ricerche, l'inchiesta 
sulla scomparsa di 
Mara Favro è vicina 

a un punto di svolta. Ci sono 

due indagati. Due uomini 

iscritti sul registro dalla pro- 

cura di Torino per omicidio e 

occultamento di cadavere. 

Sono Vincenzo Milione, 45 

anni, il gestore della pizzeria 

Don Ciccio di Chiomonte, il 

locale in cuila donna di 51 an- 

ni ha lavorato per otto giorni 
prima di sparire nel nulla la 
notte tra il sette e l’otto mar- 
zo. E Cosimo Esposito, 37 an- 
ni, il pizzaiolo che era al servi- 
zio di Milione e che ha abban- 
donato la Val di Susa proprio 
dopo la scomparsa di Mara. 

E mentrei carabinieri di Su- 
sa continuano a cercare la 
donna, madre di una bambi- 


Sarà esaminata l’auto 
che sarebbe stata 
usata per trasportare 
ladonna 


na di nove anni, la procura ha 
ordinato accertamenti tecni- 
ci irripetibili nella Punto ros- 
sa sulla quale Mara Favro po- 
trebbe essere stata trasporta- 
ta, seviva o morta non è chia- 
ro, dai due indagati, la notte 
incuièsparita. 

Lunedì verrà conferito l’in- 
carico. I carabinieri della se- 
zione scientifica si metteran- 
noallavoro. L'obiettivo è cer- 
care tracce ematiche e biolo- 
giche di Marae dei due sospet- 
tati. Saliva, sangue, Dna. 
Ogni dettaglio può diventare 
l’elemento chiave di un caso 
che da troppo tempo, secon- 
do i familiari e gli amici della 
donna, è avvolto nel mistero. 
A Susa tutti sono certi di un 
fatto: «Non si è allontanata vo- 
lontariamente. Lei viveva per 
sua figlia e non la avrebbe 
mailasciata da sola». 

Fabrizio Favro, il fratello 
della donna, ha ipotizzato sin 
dal primo giorno dalla scom- 
parsa chela sorella potesse es- 
sere stata ammazzata. Con 
l'avvocato Roberto Saraniti 
ha mandato in procura due 
esposti. Il secondo, quello de- 
cisivo, circa due mesi fa. Fa- 
cendo nomi e cognomi. E ri- 
portando fatti. Avvenimenti 
e testimonianze hanno qual- 
cosa in comune: un luogo. La 
pizzeria Don Ciccio. Edopola 
ricezione di questa seconda 


ELISA SOLA 
Le tappe 

1 2 3 
Lericerche L’inchiesta Gliesami 
MaraFavro, 52 anni Sonostatiiscritti nel Lunedì sarannosvolti 
madredi una bimba di9, registro degliindagati accertamenti non 
è scomparsa l’8 marzo. A Vincenzo Milione e ripetibili sull’auto con 
darel’allarme il fratello, Cosimo Esposito, il cuila donna, secondo gli 


convinto chenonsi 
sarebbe mai allontanata 
abbandonandolafiglia 


querela che il faro degli inqui- 
renti è stato ed è rimasto pun- 
tato su Milione ed Esposito. 
Entrambi hanno precedenti. 
Milione, difeso dall’avvocato 
Francesco Crimi, ha finito di 
scontareuna condanna di die- 
ci anni per sfruttamento della 
prostituzione, riduzione in 
schiavitù e droga. Ha ancora 
la sorveglianza speciale. Non 
può uscire dalla pizzeria- do- 
ve vive al piano di sopra - dal- 
lasera all’alba. Di Esposito in- 
vece, difeso da Elena Emma 
Piccatti, non si hanno notizie 
da quando ha lasciato Susa in 


TREVISO 


gestore el’ex pizzaiolo 
dellocale di Chiomonte, 
dovelavorala donna 


frettaefuria. 

Riguardo all’iscrizione de- 
gliindagati, Fabrizio Favro di- 
ce: «Spero che questo sia il pri- 
mo passo per accertare la veri- 
tà». L’ex compagno, Massimi- 
liano Favro, da quattro mesi 
ripete: «Mara non poteva sta- 
re senza nostra figlia. L'han- 
no uccisa. Chisa, parli». 

C'è un lavoro complesso 
dietro all’iscrizione dei due 
indagati. Una serie di fitte au- 
dizioni di testimoni, sentiti 
uno dopo l’altro in caserma a 
Susa. L’analisi di telecamere 
etelefoni, dei luoghi dove Ma- 


Il mistero di Enza 
“Stufa del sexy shop 
voleva andare via” 


MONICA SERRA 
INVIATA A TREVISO 


Non ci sono più fiori all’in- 
gresso del sexy shop De Sade 
di Preganziol, minuscolo pae- 
sealle porte di Treviso. «La fa- 
miglia diEnzaliha portati via 
-racconta unavicina—ilmari- 
to dice che non li vuole vede- 
re, chesono già disperati così. 
Ma io questa rosa gialla l’ho 
presa per lei, perché era una 
persona stupenda». La cin- 
quantenne Vincenza Saraci- 
no lavorava qui, dalle 10 alle 
17, qualche volta col cogna- 
to, poi le dava il cambio il ma- 
rito Fabio Stefanato fino alle 
19. Esuccesso anche martedì, 
maEnzaconlasuabici elettri- 
ca si è fermata a 400 metri da 
casa e, nella stradina di cam- 
pagna ora sbarrata accanto a 
una fabbrica abbandonata, 
haincontratoilsuo assassino. 


È morta con due coltellate, al- 
la mandibola e alla gola, ucci- 
sada qualcuno che- per gli in- 
quirenti- conosceva bene. 
«Un mese fa mi ha chiesto 
aiuto per trovare un apparta- 
mento, cercava un’altra siste- 


La vicina: “Un mese fa 
mi aveva detto che 
stava cercando 
un appartamento” 


mazione. Non mi ha spiegato 
il perché: è gente della Bassa, 
molto riservata, dei fatti suoi 
non parla», racconta ancora 
la vicina, che ogni tanto si fer- 
mavaa fumare conlavittima. 

«Da temposi lamentava, di- 
ceva che era stanca, che non 
le piacevalavita chiusa da so- 


inquirenti, potrebbe 
essere stata trasportata 
dopoessere stata uccisa 


ra è stata prima di svanire. 
L’ultima persona che è stata 
sentita, ieri pomeriggio, è il 
proprietario della Punto ros- 
sa che era stata imprestata al 
pizzaiolo Cosimo. E origina- 
rio del Paraguay. Faceva l'i- 
draulico da Don Ciccio. «E 
preoccupato -racconta chi lo 
conosce — perché, anche se 
con la scomparsa di Mara lui 
non c’entra niente, teme di fi- 
nire nei pasticci per quella 
macchina. Non è sua, ma del- 
la compagna, che da Don Cic- 
cio aveva fatto la cameriera 
tempo fa. La donna aveva im- 


Vincenza Saracino, 50 anni 


la nel negozio. Che avrebbe 
preferito stare all’aria aperta, 
cambiare lavoro», ricorda Ma- 
rika del bar-ristorante La Per- 
la, dove Enza si fermava per 
l’aperitivo prima di rincasa- 
re. Martedì no, ha comprato 
lesigaretteedèandatavia. 

Icarabinieri di Treviso sca- 
vano anche tra i clienti del se- 
xy shop, al netto di quelli onli- 
ne, tutti fissi e del settore, a 
partire dai night della zona. 
Dietroil femminicidio è esclu- 
salarapina. Forse Enza aveva 
un appuntamento con l’assas- 
sino. Qualche punto fermo ar- 
riverà oggi dall’autopsia men- 
trela famiglia si stringe nel do- 
lore: «Che cosa vuole? Vada 
via», si arrabbia il marito, che 
passa dalvanti al De Sade. Sul 
cartello alla porta c’è scritto 
solo: «Oggi chiuso». — 
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Un'immagine di Mara Favro. Il fratello Fabrizio ha 
ipotizzato subito che la sorella potesse essere 
stata ammazzata. Ha mandato in procura due 
esposti. Il secondo, quello decisivo, due mesi fa 


Vincenzo Milione 


prestato la macchina a Cosi- 
moil pizzaiolo perché lui glie- 
la aveva chiesta. Di quella 
macchina lei non se ne faceva 
più nulla. Era senza assicura- 
zione, voleva venderla. E a 


Cosimo Esposito 


Cosimo serviva. Ma Cosimo 
mica aveva detto che è senza 
patente. Credo che non lo ab- 
bia mai rivelato a nessuno». 
Quindi, chi ha guidato la 
Puntorossala notte in cui Ma- 


I genitori di Manuela 
“Lex compagno 
la seguiva da 3 anni” 


IRENEFAMÀ 

ROMA 

Gianluca Molinaro controlla- 
va la donna con cui si era la- 
sciato da tre anni. La monito- 
rava, la seguiva. Come 
un’ombra, un fantasma, un 
incubo. Lo avrebbero raccon- 
tato agli inquirenti i genitori 
(rappresentati dai legali Car- 
lo Testa Piccolomini e Ma- 
scia Cerino) di Manuela Pe- 
trangeli, fisioterapista di 51 
anni ammazzata l’altro ieri 
con un colpo di fucile al pet- 
to mentre usciva da lavoro 
per andare a prendere suo fi- 
glio dinoveanni. 

«Una coppia separata, ma 
in rapporti civili», hanno di- 
chiarato i colleghi di lei, che 
da anni lavorava nella clinica 
Villa Sandra, in zona Portuen- 
se, alla periferia nord della ca- 
pitale. E da poco tempo ave- 


va ottenuto un contratto sta- 
bile. Eppure le testimonianze 
raccolte dagli investigatori 
sembrano raccontare un’al- 
tra versione dei fatti. Gianlu- 
ca Molinaro, 53 anni, assi- 
stentein una comunità perra- 


L'uomo era già 
finito nei guai 
per maltrattamenti, 
aggressioni e stalking 


gazzi con disabilità, con alle 
spalle guai giudiziari per stal- 
king e maltrattamenti e ag- 
gressioni, non si sarebbe mai 
dato pace della fine della loro 
relazione. 

I carabinieri della compa- 
gnia dell'Eur hanno seque- 
strato i telefoni di Gianluca e 


ra è sparita? E Mara, a bordo, 
ci è salita viva o morta? Sulla 
notte del mistero le versioni 
di Milione ed Esposito non so- 
no concordanti. Ci sono punti 
oscuri. Contraddizioni. Qual- 
cuno potrebbe avere omesso 
la verità. Ma le tracce non 
mentono. E spesso restano im- 
presse. Per questo l’analisi 
dell’auto potrebbe essere de- 
cisiva. Potrebbe contenere 
dei segni che parlano di Ma- 
ra. E che forse possono porre 
fine al tormento di chi la 
aspetta e di chi le voleva be- 
ne. Persone che da quattro 
mesi continuano a chiedersi: 
Dov'è finita Mara? — 
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Manuela Petrangeli, 51 anni 


Manuela per ricostruire le lo- 
ro ultime conversazioni. 

L’uomo è stato trasportato 
al carcere Regina Coeli dopo 
avertrascorso unanotte all’o- 
spedale per un malore. Dife- 
so dall’avvocata Eleonora Ni- 
cla Moiraghi, l’altra sera, do- 
po essersi costituito, non ha 
risposto alle domande degli 
inquirenti coordinati dal pro- 
curatore aggiunto Giuseppe 
Cascini. Oggi comparirà da- 
vanti al giudice per l’udien- 
zadi convalida del fermo. 

Accusato di omicidio ag- 
gravato e detenzione illega- 
le di armi, ha sparato alla ex 
compagna con un fucile a 
canne mozze calibro 12. De- 
tenuto illegalmente. E ora i 
carabinieri stanno cercando 
di risalire alla provenienza 
dell’arma. — 
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onatella Di Pietranto- 
nio sale sul palco del 
Ninfeo, giovedì sera, 
aRoma, perritirare il 
Premio Strega, che ha vinto con 
il romanzo L'età fragile (Einau- 
di), beve il liquore come vuole 
la liturgia, fa i suoi ringrazia- 
menti, trattiene la commozio- 
ne, saluta, sembra stia per con- 
gedarsi e invece dice: «Userò la 
mia voce indifesa dei diritti del- 
le donne peri quali la mia gene- 
razioneha lottato e che oranon 
sono più scontati». 

«Non avevo preparato nes- 
sun discorso, sono scaramanti- 
ca. Quando sono salita sul pal- 
comiè venutoin mente cheave- 
re una voce e degli spazi impor- 
tanti da cui parlare è un privile- 
gio che non va sprecato», dice 
Di Pietrantonio alla Stampa. 

Tre anni fa, finalista con Bor- 
go sud, era salita sullo stesso 
palco con la scritta #ddlZan 
sulpalmodella mano. 

Il suo trionfo, salutato con 
entusiasmo pieno da lettori e 
addetti ai lavori, è anche il pri- 
mo grande successo del nuovo 
assetto inFinaudi, conladirezio- 
ne editoriale di Paola Gallo e la 
guida della narrativa italiana af- 
fidataad Angela Rastelli. 

Giovedì, mentre il Ninfeo si 
preparava alla cerimonia finale 
del Premio, a Roma, Gianluca 
Molinaro di 53 anni, ha ucciso 
l’ex compagna e madre di suo fi- 
glio, Manuela Petrangeli, spa- 
randole per strada, con un fucile 
acannemozze, inpieno giorno. 

L’età fragile racconta Aman- 
da e Lucia, una madre e una fi- 
glia chenon sono mai state vici- 
ne ea un certo punto si perdo- 
no, doposi riacciuffano e lo fan- 
nosoprattutto per sorellanza, ri- 
conoscimento di un trascorso 
comune, prima dentro e dopo 
fuori da un precipizio, due don- 
ne che appartengono a un picco- 
lo paesino dell'Abruzzo dove, 
molti anni prima, delle ragazze 
molto giovani sono state ucci- 
se. E una storia che non cono- 
scono entrambe, non da subito. 
Una delle cosecheil suo roman- 
zo racconta è il modo in cui i 
femminicidi condizionano per 
sempre la vita delle comunità 
in cui avvengono: è come se 
propagassero un’ombra. Cosa 
sbagliamo nel contrasto alla 
violenza sulle donne? 

«Non c’è un’unica risposta: la 
società è molto variegata e ge- 
neralizzare genera stereotipi. 
La mia impressione, comun- 
que, è che non riusciamo ad ar- 
rivarein molte anse, in certe vi- 
te, il dibattito sul tema è molto 
alto, molto evoluto, ma questo 
lo rende inaccessibile per mol- 
te parti di questo Paese, molte 
fasce sociali, che non riuscia- 
mo a coinvolgere. Questo è un 
problema epocale: ci manca 
ancora un potere di penetrazio- 
ne i certi ambiti, in certi strati 
della società. Durante il tour 
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ILTOLINI 


Tornale 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


A € Donatella Di Pietrantonio 


Perimparare a 
pretendere i miei 
diritti, ciho messo 
una vita, e ancora 
mi sento in colpa 


dello Strega, alcune settimane 
fa, eravamo nel centro di una 
città, in piena movida, e mi so- 
no sorpresa a notare degli at- 
teggiamenti reciproci tra ra- 
gazze e ragazzi di totale accet- 
tazione di una disparità nel 
rapporto. Vedevo ragazze sot- 
tomesse, soggiacenti a ragazzi 
che nella postura, nella andatu- 
ra, nell’incedere, nel modo di 
toccarle e abbracciarle, mostra- 
vano e ostentavano un senso di 
possesso. E le ragazze aderiva- 
no, entusiaste. Mi si potrebbe di- 
re che il mio è stato uno sguar- 
do fugace e superficiale, che io 
non conosco quei ragazzi, ma 
sono convinta di cosa ho avver- 
tito: il linguaggio non verbale è 
spesso più diretto ed efficace di 
quello che raccontiamo con le 
parole. Del resto, le statistiche, 
idati, lacronacalo dimostrano: 
la possessività e la gelosia sono 
considerate dai giovani delle 
proved’amore». 

Crede che abbia a che fare con 
il desiderio di autoritarismo 
che si è visto anche in molte 
elezioni? Crede, in sostanza, 
chelalibertà non sia più ambi- 
ta eabbia, invece, deluso? 

«Mi sembra di vedere, e mentre 
glielo dico hoi brividi, che sem- 
predi più la libertà fa paura per- 
ché porta spesso alla solitudi- 
ne. Nel mio romanzo, Amanda, 
la giovane protagonista, scap- 
pada Milano, la città dove ave- 


Nonriusciamo a 
entrare in certi strati 
della società per 
sensibilizzare contro 
la violenza sulle donne 


va scelto di trasferirsi, per esse- 
re libera, perché in quella città 
e nella sua libertà non ha trova- 
to accoglienza, comprensione, 
umanità. E allora c'è unripiega- 
mento all’indietro: lei torna al 
niente che aveva voluto lascia- 
re, perché quel niente le sem- 
bra più rassicurante». 

La gelosiaè rassicurante? 
«Certamente il fidanzato gelo- 
so sembra anche protettivo, 
ma soprattutto può essere un 
rinforzo nella costruzione an- 
cora incompleta o debole dell’i- 
dentità femminile, specie tra 
adolescenti, che facilmente so- 
no portate a pensare: è geloso 
quindi io valgo; mi ama quindi 
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io sono degna d’amore». 
Perché parliamo più di educa- 
zione affettiva dei ragazzi 
che delle ragazze, se le ragaz- 
ze cascano ancora in questi 
schemi? 

«Io posso solo riferirle una diffi- 
coltà generazionale propria del- 
le madri della mia generazio- 
ne: noi siamo state figlie di mo- 
delli familiari che abbiamo 
combattuto enon abbiamo mai 
più riconosciuto come validi. 
Ma aver invalidato i modelli 
precedenti non è stato sufficien- 
te per costruirne nuovi, più sicu- 
ri. Non abbiamo arginato la no- 
straincertezza, siamo rimastea 
vagolare tra un nuovo ancora 
da definire e un antico comple- 
tamente da rifiutare. Ci siamoli- 
mitate a dire che ci mettevamo 
in discussione, ed è vero che lo 
facevamo, ma poi? Cosa abbia- 
motrasmesso?». 

Lei una volta ha detto che la 
cosa che di certo si trasmette 
tra madri e figlie sono le omis- 
sioni. 

«Ed è per questo che ai ragazzi 
dobbiamo onestà. Spesso le 
omissioni hanno un intento 
protettivo, ma è un falso mito: 
coprire qualcosa, non dire tut- 
to ai figli per non ferirli, non 
produce una crescita. Mi ha 
molto colpita una mia pazien- 
te (Di Pietrantonio fa la denti- 
sta, ndr) che per settimane ha 
cercato di non dire a suo figlio 
che era morto il loro cane, per- 
ché era certa che lui non lo 
avrebbe sopportato. In questo 
eccesso di protezione, vedo an- 
che un bisogno degli adulti di 
tutelare loro stessi dal dolore 
dei figli, che è un dolore che ti 
torna addosso, ti dilania, ti per- 
seguita con un senso spavento- 
so di impotenza. Nel momento 
in cui cerchiamo di coprire le 
brutture, poi, mostriamo una 
grandesfiducia verso le capaci- 
tà dei ragazzi di affrontare il 
mondo e crederli incapaci, ci 
aiuta a sentirci eternamente in- 
dispensabili perloro». 

La madre di Amanda però a un 
certo punto accettala sua fragi- 
lità, i suoi insuccessi, tutto 
quello che non riesce a fare an- 
che se ci si aspetta che lei sap- 
pia farlo perché è una madre. 
«Avevo a cuore questo punto: 
noi ci aspettiamo che i genitori 
sappiano fare tutto, e se non 
sannofarloli giudichiamosmi- 
dollati inetti disattenti. Succe- 
de soprattutto alle donne, alle 
mamme. La genitorialità è per 
le nostre società una materia 
su cui non si può sbagliare, su 
cui avere dei dubbi è un fatto 
inconfessabile, e sulla quali, 
però, si viene lasciati completa- 
mente soli. Quando ad uccide- 
re delle ragazze sono i loro ex fi- 
danzatini, c'è un riflesso dete- 
stabile di condanna verso i lo- 


“Mi impegno a lottare per le donne 
vedo ancora ragazze sottomesse” 


La scrittrice Premio Strega: “L'aborto è un diritto. Gli obiettori vanno regolamentati” 


ro genitori, mentre invece do- 
vremmo sentirci immediata- 
mente tutti responsabili. E agi- 
re di conseguenza». 

Lei ha detto: «L’età fragile è il 
tempo in cuici rendiamo con- 
todi non potere non voler cor- 
rispondere a quello che ci si 
aspetta da noi». Ha a che fare 
con tutto questo? 

«Certo. Mi interessa soprattut- 
to che le donne si liberino 
dall’obbligo, spesso autoindot- 
to, di mostrarsi capaci di tutto 
eanche migliori. Ci sono casca- 
ta anche io e mi sono fatta del 
male. Noi non possiamo fare 
tutto e pretendere di dimo- 
strarsi abili a fare tutto e tutto 
insieme non produce emanci- 
pazione: è solo un delirio di on- 
nipotenza. Ecco un principio 
che sarebbe bello insegnare 
nell’educazione affettiva: dire 
al proprio partner che non c’è 
bisogno di saper fare tutto. Mi 
crede se, all’inizio, quando ve- 
devo donne più giovani chiede- 
reaiuto e pretenderlo, ottenen- 
do una separazione dei carichi 
molto più equa, mi infastidivo 
e lo trovavo esagerato e irri- 
spettoso? E quando me ne so- 
no resa conto, mi sono presa a 
schiaffi. Io, per imparare a 
chiedere e pretendere, ci ho 
messo tutta la vita. E ancora 
non so se ci sono riuscita: so 
che, quando lo faccio, non mi 
sento mai in diritto di farlo ein 
dovere di provvedere dame». 
Quali sono i diritti delle don- 
ne che vede in pericolo e a cui 
pensava nel suo intervento al- 
lo Strega? 

«Primo, quello all’aborto». 

Lei è un medico. Crede che sia 
il momento di eliminare l’o- 
biezione di coscienza? 

«No. Credo che sia un diritto da 
conservare e che sarebbe com- 
patibile conil diritto di abortire 
se venisse regolamentato. So- 
prattutto, siccome vedo che i 
medici non obiettori subiscono 
spesso una sorte di stigma, pen- 
so che vada fatto con urgenza 
unlavoro culturale nelle scuole 
di specializzazione». 

Il ricordo più bello che porte- 
rà con sé degli altri scrittori fi- 
nalisti del Premio? 

«Non sono in grado di sceglie- 
re: ne ho troppi. E allora le dico 
il più recente: Raffaella Roma- 
gnolo, poco prima della cerimo- 
nia, miha portato una crema co- 
lorante per ritoccare i capelli. 
Avevo cercato un parrucchiere 
perore, senza esito. La mattina 
dopo, quando ho visto la crema 
sul mio tavolo in albergo, sono 
statainvasa da una nostalgia in- 
dicibile per questo gruppo che 
siamostati, un gruppo messo in- 
sieme dal caso, e che però ha 
scoperto di stare bene insieme 
spontaneamente e anche di vo- 
ler stare bene insieme, di diver- 
tirsi, giocare, regredire a ragaz- 
zini dellemedie ». — 
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Il punto della giornata economica 


ECONOMIA 


ITALIA EURO-DOLLARO PETROLIO 

& | INANZ A FTSE/MIB FTSE/ITALIA SPREAD BTP 10 ANNI CAMBIO WTI/NEW YORK 
SREI S E SERA MEZ € SEO 
-0,35% -0,27% -1,82% -1,82% +0,22% -0,81% 


SANDRARICCIO 


ettimana choc per il 
Bitcoin. La più popola- 
re delle criptovalute è 


stata bersagliata da 
un’improvvisa ondata di ven- 
dite e in sole quattro sedute 
ha bruciato oltre 183 miliardi 
di dollari di capitalizzazione. 
Ieri il valore della moneta vir- 
tuale era sceso sotto la soglia 
dei 54 mila dollari, il livello 
più basso da scorso febbraio e 
parecchie migliaia di euro sot- 
toi72 mila dollari di fine giu- 
gno. Con la quarta giornata di 
calo consecutiva ieri, il merca- 
to delle criptovalute è sceso 
sottoi2.000 miliardi, un livel- 
loche non si registrava dal feb- 
braio 2023. 

Gli esperti temono che la di- 
scesa non sia finita. A spingere 
in basso i prezzi è anche la poli- 
tica monetaria della Fed: fin- 
ché il costo del denaro rimarrà 
alto, gli investitori avranno 
molte alternative per investire 
in modo redditizio, il che pesa 
sul mercato delle criptovalute. 

In ogni caso, nonostante la 
pesante correzione delle ulti- 
me sedute, da inizio anno il Bit- 
coinè ancora su del 28%. A da- 
re benzina alla corsa era stato 
il via libera negli Usa nel gen- 
naioscorsoagli Etf su questoti- 
po di strumento. A spingere 
sulrialzo era stato anche l’avvi- 
cinarsi dell’halving, un evento 
molto atteso dal mondo delle 
criptovalute e che si ripete 
ogni quattro anni con il dimez- 
zamento dei Bitcoin creati. 
Quest'anno l’appuntamento è 
arrivato in aprile. L'ipotesi era 
di una riduzione della moneta 
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72 mila 
Il valore della 
criptovaluta registrato 


a giugno a fronte 
dei 54 mila dollari di ieri 


+28% 


Il rally del Bitcoin da 
inizio anno, nonostante 
il terremoto registrato 
nell’ultima settimana 
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virtuale in circolazione ma al 
contrario adesso il mercato si 
trovadi fronte a uninaspettato 
eccesso di Bitcoin. Le ragioni? 
«Passata l’euforia legata agli 
Etf e all’halving, gli investitori 
in Bitcoin si trovano ora a fron- 
teggiare diverse sfide — spiega 
Gabriel Debach, market analy- 
stdi eToro -. Tra queste, si regi- 
stra un calo della domanda di 
fondi negoziati in Borsa legati 
al Bitcoin negli Stati Uniti, ven- 
dite di token sequestrati in Ger- 
mania e Stati Uniti e i rimborsi 
di Mt. Gox. Queste vendite con- 
giunte, insieme ad altri movi- 
menti, hanno portato alla liqui- 
dazione di circa 935 milioni di 
dollari in posizioni di acquisto 
dal martedì scorso, mettendo 
ulteriore pressione sul prezzo 
del Bitcoin». 

Debach si riferisce al fatto 
che nel 2013 in Germania furo- 
no sequestrati quasi 50.000 


Scivolone 
imprevisto 
Quella del Bitcoin 
è una storia 

di successo 

ma non sono 
mancatii crolli 
temporanei 

Negli ultimi giorni 
laquotazione 

è precipitata 


ADRIAN FRITZ = 
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Questa correzione 
non solo è “normale” 
per un asset molto 
volatile, ma anche 
sana per consolidarlo 


Bitcoin collegati all’ex gestore 
del sito di pirateria cinemato- 
grafica Movie2K. «Questo teso- 
ro vale circa 2,3 miliardi di dol- 
lari ai prezzi attuali — dice l’a- 
nalista di eToro — e dal 19 giu- 
gno scorso sono stati venduti 
7.000 Bitcoin, una piccola par- 
te di quell’enorme riserva. Do- 
po queste vendite, la Germa- 
nia detiene ancora poco meno 
di43.000 Bitcoin». 


Il valore crolla a 54 mila dollari 
Bruciati quasi 200 miliardi 
in meno di una settimana 
Pesano le vendite di cripto 
sequestrate in Germania 
e la cautela della Fed sui tassi 


PORTO DI TRIESTE 


Intesa dei sindacati 
con Msc e Wartsila 
Salvi i lavoratori 


Dopo due giorni di trattati- 
veè stata raggiunta un’in- 
tesatrasindacati e Wartsi- 
la Italia e Msc: 261 lavora- 
tori passeranno dalla mul- 
tinazionale finlandese a 
Msc nel mese di luglio. Per 
la durata del passaggio sa- 
rà in vigore la proroga del 
contratto di solidarietà 
che scadrà il 31 luglio 
2024. Ai lavoratori trasfe- 
riti, Wartsila garantirà un 
incentivo di 17.400 euro 
inaggiunta alle competen- 
ze previste dalla legge. 
Msc garantirà l’anticipo 
della Cigs con un integra- 
zione di 210 euro al mese 
per i prossimi 24 mesi. La 
somma di 110 euro è il su- 
perminimo collettivo che 
Msc garantirà ai lavorato- 
ri trasferiti: andrà a copri- 
re parte di quanto prece- 
dentemente garantito da 
Wartsila che era frutto di 
vecchi accordi legati an- 
che alla gestione Fincan- 
tieri. Allo stesso tempo, è 
stato salvaguardato l’im- 
pianto del welfare ex 
Wartsila. Per quanto ri- 
guarda il Piano industria- 
le del Service, Wartsila si è 
impegnata a non operare 
licenziamenti per tutta la 
durata del piano industria- 
le con valenza fino alla fi- 
ne del 2027.— 


Il ministero deve decidere sul commissariamento della Crt 


Scontro sui vertici di Fondazione Sicilia 
Per il Mef un’altra grana dagli Enti 


1 ministro dell'Economia, 
Giancarlo Giorgetti, lo ha 
ribadito tre giorni fa: «La 
decisione del Mef sulla 
Fondazione Crt arriverà a bre- 
vissimo». E mentre si aspetta 
di capire se l’ente torinese ver- 
rà commissariato, si apre an- 
cheunaltro fronte tra le fonda- 
zioni di origine bancaria. Que- 
sta volta l’attenzione si sposta 
in Sicilia: da Palermo non sono 
ancora partiti esposti ma, visto 


il rinnovo a dir poco tempesto- 
so dei vertici, c'è chi si dice 
pronto a presentarne. Il riferi- 
mento è alla riunione del 24 
maggio per l’elezione del presi- 
dente della Fondazione Sici- 
lia. A prendere il timone, dopo 
l'era dell’avvocato Raffaele 
Bonsignore, è stata la professo- 
ressa Maria Concetta Di Nata- 
le.Malasuaelezioneè stata ca- 
ratterizzata da diverse sospen- 
sioni, richieste di trasmissione 
del verbale al Mef e dalla boc- 
ciatura del vicepresidente pro- 
posto dalla neo presidente. 


Tutto ruota intorno alla figura 
del consigliere Angelo Attagui- 
le, politico incaricato dal Mef 
che da statuto può esprimere 
un consigliere. Bonsignore 
avrebbe proposto quale suo 
successore Guido Gianferrara, 
fino a poche settimane prima 
segretario generale della fon- 
dazione proprio sotto il suo 
mandato. Ma Attaguile avreb- 
be chiesto di procedere con la 
votazione a scrutinio segreto, 
motivando la richiesta da pre- 
cise «indicazione dal Mef». Pro- 
cedura che non ha precedenti 


Anche gli Stati Uniti stanno 
vendendo Bitcoin sequestrati: 
dal 26 giugno, hanno venduto 
circa 4.000 Bitcoin da un porta- 
foglio di circa 213.000 Bitcoin, 
insieme ad altri token. In ag- 
giunta, la piattaforma Mt. Gox 
sta restituendo un tesoro di Bit- 
coin ai creditori in diverse fasi. 
Solo nelle ultime 48 ore, sono 
statispostati 49.000 Bitcoin. 

Gli esperti aspettano che il 
tema Mt. Gox venga digerito e 
chela Fed tagli i tassi. Certezze 
però non ce ne sono e il crollo 
potrebbe proseguire. A vende- 
re potrebbero essere i tanti in- 
vestitori che hanno acquistato 
i fondi quotati in Usa al mo- 
mento del loro lancio e che 
adesso temono le perdite. Si 
tratterebbe di una valanga che 
potrebbe portare i prezzi anco- 
ra più in basso. Gli ottimisti 
non mancano. «Riteniamo che 
questa correzione non sia solo 


Per gli analisti è 
passata l’euforia degli 
Etf e dell’halving 
arrivato in primavera 


“normale” per un asset molto 
volatile che ha vissuto una for- 
te crescita negli ultimi mesi, 
ma anche salutare — dice 
AdrianFritz, HeadofResearch 
di 21Shares -. La recente onda- 
ta di vendite contribuirà a ta- 
gliare la speculazione in ecces- 
so, permettendo un consolida- 
mento sano e un ulteriore svi- 
luppo dei fondamentali del Bit- 
coin che, comunque, sta scam- 
biando su livelli superiori ri- 
spetto ai cicli economici prece- 
denti». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


nella storia della fondazione, 
perché si è sempre votato a 
scrutinio palese, e ha portato a 
un ribaltamento: Gianferrara 
sembrava essere l’unico candi- 
dato ma allo spoglio è arrivata 
la sorpresa e Di Natale ha avu- 
to più voti. Una situazione che 
alimenta sospetti su un accor- 
do tra una parte di consiglieri. 
Poi è la neo presidente a pro- 
porre Attaguile come vice ma 
in questo caso, con votazione 
palese, non passa. Attaguilela- 
scia minacciando ricorsi e il 
ruolo va a Gianferrara. E que- 
sta è solo la prima puntata per- 
ché, anche in questo caso, ci sa- 
rebbero stati poco dopo incari- 
chi e nomine che, anche se for- 
malmente non illegali, agli oc- 
chi di molti risultano inoppor- 
tune. CLA. LUI. — 
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La giornata 
a Piazza Affari 


Avanzano Stm e Finecobank 
Bene anche Campari e Snam 


Piazza Affari ha chiuso in rosso l'ultima seduta 
della settimana, in linea con gli altri listini 
europei. Si sono mossi in controtendenza 
ititoliStMicroelectronics +2,22%, Finecobank 
+1,3%, Campari +1,28% eSnam+0,94%. 


Crolla Amplifon, giù Telecom 
Deboli Montepaschi e Iveco 


Azavorrare le Borsehanno contribuito alcuni 
dati della produzione industriale, che è crollata 
asorpresa in Germania e scesa oltre le stime in 
Francia. Sul Ftse Mib Amplifon -6,49%, Tele- 
comltalia-3,08%,Mps-1,93%e Iveco -1,9%. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de “La Stampa" corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano insintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
quia destra. 


Ventiquattro ore nel weekend, fra le 21 di oggi e le 21 di domani. Si astengono dal lavoro alcune sigle autonome 


esodo Inizia con lo sciopero del treni 
er tutti dalle Fr 


Disagi p 


LA MOBILITAZIONE 
LUIGI GRASSIA 


i saranno problemi 
per chi viaggia in 
treno nel primo 
weekend di luglio: 
alcune sigle sindacali auto- 
nome hanno proclamato 
uno sciopero nazionale del 
personale del Gruppo Fs Ita- 
liane, dalle ore 21 di oggi al- 
le 21 di domani. 
L’agitazione, si legge in 
una nota delle Ferrovie del- 
lo Stato, «potrebbe avere un 
impatto significativo sulla 
circolazione ferroviaria e 
comportare cancellazioni to- 
tali e parziali di Frecce, Inter- 
city e treni del Regionale di 
Trenitalia. Gli effetti, in ter- 
mini di cancellazioni e ritar- 
di, potranno verificarsi an- 
che prima, e protrarsi oltre 


mame 


Il primo fine settimana di luglio si presenta con uno sciopero dei treni 


l’orario di termine dello scio- 
pero». L’azienda Trenitalia, 
che fa viaggiare i treni del 
Gruppo Fs, «tenuto conto 
delle possibili importanti ri- 
percussioni sul servizio, invi- 
ta tutti i passeggeri a infor- 


marsi prima di recarsi in sta- 
zione e, ove possibile, a ri- 
programmare il viaggio». 
Informazioni precise sui 
collegamenti e i servizi attivi 
sono disponibili attraverso 
l’app Trenitalia, la sezione In- 


fomobilità del sito web treni- 
talia.com, i canali social e 
web del Gruppo Fs Italiane, e 
il numero verde gratuito 800 
89 20 21, oltre che diretta- 
mente nelle biglietterie e ne- 
gli uffici assistenza delle sta- 
zioni ferroviarie e le agenzie 
diviaggio convenzionate. 
Ieri ci sono stati scioperi in 
un altro comparto dei tra- 
sporti: ha coinvolti gli aero- 
porti e ha aderito una parte 
dei lavoratori dei servizi a ter- 
ra, provocando ai viaggiato- 
ri disagi di varia natura e enti- 
tà a seconda dei singoli scali. 
Più che gli scioperi, nel tra- 
sporto aereo la minaccia che 
grava sui passeggeri in que- 
sto primo scorcio di estate 
viene da ritardi, cancellazio- 
ne di voli e overbooking 
(cioè vendita di un numero 
di biglietti maggiore dei po- 
sti disponibili a bordo); le as- 
sociazioni dei consumatori 


ecce al Regionali 


denunciano il forte aumento 
dei disagi, fino al raddoppio 
e oltre, che hanno subìto in 
giugno i viaggiatori su tali 
fronti, e segnalano che il me- 
se di luglio è cominciato 
ugualmente male da questo 
puntodivista. 

Sempre nel settore dei tra- 
sporti, ma senza impatto sul- 
le persone che viaggiano, l’i- 
nizio di luglio ha assistito a 
una serie di scioperi che da 
martedì 2 hanno riguardato 
i porti italiani, a seguito di 
un’interruzione delle tratta- 
tive per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro. Ieri una no- 
ta la Uiltrasporti commenta- 
va favorevolmente «l’altissi- 
ma adesione a queste giorna- 
te di sciopero, che dimostra 
come tutti i lavoratori e lavo- 
ratrici dei porti italiani si sia- 
nostretti a difesa del contrat- 
to nazionale». — 
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CASSA INTEGRAZIONE 


Mancano ordini 
Mirafiori anticipa 
la pausa estiva 


Le Carrozzerie di Mirafio- 
risifermeranno dal 15 lu- 
glio al 25 agosto: prima 
della pausa estiva ci sarà 
infatti nuova cassa inte- 
grazione dai 15 luglio al 4 
agosto. Loha comunicato 
Stellantis ai delegati sin- 
dacali. «La Fiat 500e sta 
ottenendoottimirisultati 
in Europa dove nei primi 
5 mesi del 2024 - nel seg- 
mento delle city car Bev, 
cioè quelle completamen- 
teelettriche-4auto acqui- 
state su 10 sono 500e». Lo 
precisa un portavoce di 
Stellantis in merito allo 
stop di Mirafiori. «Tutta- 
via - spiega l'azienda - il 
segmento city car Bev in 
Europa nei primi 5 mesi 
dell'anno si è ridotto del 
37% rispetto allo stesso 
periodo del 2023. Questo 
non è sufficiente a mante- 
nere una continuità nella 
produzione». — 


Acquista un immobile in classe A o B o migliora 
l'efficienza energetica della tua casa. 

Puoi ridurre il tasso d'interesse del mutuo. 

Ci guadagni tu, conviene anche al pianeta. 
Calcola subito la rata su bancobpm.it 


D —. 
BANCO BPM 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali ed economiche di tutte le tipologie di mutuo si prega di fare riferimento alle Informazioni Generali sul Credito Immobiliare offerto ai Consumatori disponibili 
presso le Filiali e sul sito bancobpm.it. Per attivare l'opzione Green Factor presente in tutti i mutui ipotecari per acquisto, costruzione e ristrutturazione e beneficiare dello sconto sul tasso di interesse è necessario eseguire interventi di efficientamento 
che portino al miglioramento di almeno due classi energetiche o alla riduzione dei consumi di almeno il 30% misurato come variazione dell'indice di prestazione energetica non rinnovabile globale (EPg),nren). Le rilevazioni sono accertate 
dall'attestato di prestazione energetica (APE) prima e dopo i lavori di efficientamento. Per garantire che la verifica del miglioramento energetico possa essere effettuata su parametri omogenei (Classe Energetica e Indicatore EPgl,nren), APE 
prima e dopo i lavori dovrà essere conforme al nuovo modello entrato in vigore a partire dal 1° ottobre 2015 (DM 26.06.2015). L'erogazione del finanziamento è subordinata alla normale istruttoria da parte della Banca. Il credito è garantito da 
un'ipoteca sul diritto di proprietà o su altro diritto reale avente per oggetto un bene immobile residenziale. 
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DA LA MANDRIA AL “GESSO E LA STURA” E LA FERME DE CHOSAL 


Sensimmersion 

A piedi nudi nei parchi 

Der esplorare la natura 
in modo piu autentico 


FRANCA CASSINE 


igenerare corpo 
e mente diverten- 
dosi. Con l’arrivo 
della bella stagio- 
neaumenta la vo- 
glia di trascorre- 
re del tempo all’aria aperta e 
pervivere un’esperienza fuo- 
ri dal comune, che però al 
tempo stesso punta sulla 
semplicità, c’è “Sensimmer- 
sion”. Si tratta di un’immer- 
sione nella natura che viene 
proposta dalla Rete tran- 
sfrontaliera di percorsi sen- 
soriali a piedi nudi a cui han- 
no aderito il Parco naturale 
La Mandria di Venaria Rea- 
le, Il Parco Fluviale Gesso e 
Stura di Cuneo e la Ferme de 
Chosal in Alta Savoia. 
Nonsonorichieste partico- 
lari capacità, l’invito è quello 
di godere di momenti di relax 
concedendosi un po’di svago 
circondati da un ambiente av- 
volgente e quieto, a diretto 
contatto conla natura, grazie 
all’attività di camminare a 
piedi nudi all’interno di per- 
corsi attrezzati e curati, per 
consentire una esplorazione 
inedita del mondo naturale. 


Ə 


Le realtà coinvolte 
La Mandria, Il Parco 
Fluviale Gesso e Stura 
ela Ferme de Chosal 


4 


Gli effetti 
del “barefooting”: 
sociali, psicologici 
relazionali e fisici 


L’itinerario non è mai 
uguale a se stesso, a seconda 
del percorso che si deciderà 
di visitare si potrà provare 
ambienti naturali ed espe- 
rienze diverse. Fresca erbet- 
ta, solleticanti foglie, ciotto- 
li, paglia, sabbia ma anche 
tronchi, fango e acqua, sono 
fra i comuni denominatori 
dei percorsi proposti. I per- 
corsi hanno pure postazioni 
di osservazione, di gioco, tat- 
tili e sonore, per andare a sti- 
molare ogni senso e coinvol- 
gere tutti. Non importa l’età, 
chiunque può partecipare e 
imparare, sia sulla natura 
che su di sé. 

Tre sono i percorsi propo- 
sti che compongono la Rete 
Sensimmersion. A comincia- 
re dal Parco naturale La Man- 
dria a Venaria Reale, Casci- 
naBrero, dove si verrà accol- 
ti nella cornice del bosco di 
pianura. Invece, nel Parco 
Fluviale Gesso e Stura di Cu- 
neo, l'habitat dominante è il 
greto del fiume. Mentre in 
Francia, all’interno della Fer- 
me de Chosal a Copponex in 
Alta Savoia, oltre al tratto bo- 
schivo c’è pure una fattoria 
didattica. 


I benefici di questo tipo di 
attività sono molteplici. Re- 
centi studi hanno dimostra- 
to come la pratica del “bare- 
footing”, letteralmente cam- 
minare scalzi, stimoli la pro- 
priocezione, ovvero la consa- 
pevolezza di sé, intesa sia co- 
me capacità di percepire il 
proprio corpo nello spazio, 
sia come capacità di ascolta- 
re la voce interiore e quindi 
di concentrarsi sulle proprie 
emozioni. 

Lo stimolo non è solo quel- 
lo di porre l’attenzione su di 
sé, ma anche staccare per 
qualche minuto gli occhi da- 
gli smartphone per lasciarsi 
incuriosire e stupire dalla na- 
tura. In poche parole, svilup- 
pare la “biofilia”, cioè quella 
capacità di provare interesse 


Esempi di percorso a piedi nudi nei parchi 
della Mandria, del Gesso e della Stura a 
Cuneo e a Le Ferme de Chosalin Alta Savoia 


SPECIALE TEMPO LIBERO 


ed empatia per le forme di vi- 
ta che nel loro insieme com- 
pongonolaNatura. 

La proposta, finanziata 
nell’ambito del progetto Eu- 
ropeo ALCOTRA SENS’AC- 
TION, è articolata. Infatti, 
non ci si è limitati solo all’i- 
deazione e costruzione dei 
percorsi sensoriali con il fine 
di favorire nuove forme di tu- 
rismo esperienziale ludico, 
didattico e inclusivo, ma ha 
pure realizzato uno studio in 
collaborazione con esperti 
dell’Università degli Studi di 
Torino del Dipartimento di 
Psicologia, del SUISM (Strut- 
tura universitaria di Igiene e 
Scienze Motorie) e professio- 
nisti in campo medico- sani- 
tario dell'Ospedale Santa 
Croce e Carle di Cuneo ed il 


centro di Recupero e Rieduca- 
zione Funzionale. 

Lo studio transfrontaliero, 
i cui risultati saranno resi 
pubblici dal prossimo mese 
diagosto sul sito web e sui so- 
cial della Rete Sensimmer- 
sion, ha indagato gli effetti fi- 
sici, psicologici, sociali e rela- 
zionali che il camminare scal- 
zi in un contesto naturale 
può portare. 

Gli esiti sono molteplici e, 
a tratti, stupefacenti per 
quanti benefici apportino. 
Migliorare l’equilibrio fisico, 
recuperare dallo stress, au- 
mentare la capacità di con- 
centrazione, migliorare l’u- 
more e provare una sensazio- 
ne ristorativa e rinvigorente, 
sono solo alcuni esempi. — 
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UFFICIO CENTRALE WEB 


PERCHÉ IL REGNO UNITO 
SI RIAVVICINA ALLA UE 


STEFANO STEFANINI 


ondra, 5 luglio. In 

poche ore Rishi Su- 

nak ha dato le di- 

missioni, Re Carlo 
ha nominato Keir Starmer 
Primo Ministro. Con invi- 
diabile rapidità procedura- 
le e stabilità istituzionale il Regno 
Unito entrain unanuova era politi- 
ca. Cambierà anche rotta politi- 
ca? Aspettiamoci qualche visibile 
correzione in camposociale, indu- 
striale, fiscale, nei disastrati servi- 
zi pubblici. Starmer è stato eletto 
per questo. Ma nel programma la- 
burista nonci sono riforme radica- 
li. La politica estera e di difesa non 
cambia - immediata la conferma 
del pieno appoggio all’Ucraina. E 
mano tesa a Bruxelles e Berlino. Il 
Regno Unito non rientra nell’Ue, 
ma torna in Europa. Anche per di- 
fendersie difenderla. 

Inumeri parlano chiaro. I labu- 
risti prendono possesso di due ter- 
zi dei Comuni e i conservatori so- 
no drasticamente ridimensionati. 
Per i primi è un ritorno ai fasti di 
Tony Blair. I secondi, in duecento 
anni, non erano mai stati così in 
pochi a Westminster, con l’aggra- 
vante di non poche umiliazioni ec- 
cellenti — ex-Ministri non eletti — 
per effetto del sistema uninomina- 
le. Definirle elezioni “storiche” 
nonè la solitaiperbole. Ma non ne- 
cessariamente trasformative se 
nondella mappa elettorale dei Co- 
muni, stravolta. Keir Starmer non 
vuole cambiare il Regno Unito, 
vuole governarlo meglio dei suoi 
predecessori. 

Iparagoni-col pasticcio combi- 
nato da David Cameron col refe- 
rendum o con la caotica prova di 
Boris Johnson nell’affrontare il Co- 
vid- giocano a suo favore ma non 
è unasfida da poco.114 annidi go- 
verni Tory gli lasciano in eredità 
unPaeseche ha progressivamente 
dissipato quella lucidità e fierezza 
che aveva messo in bella mostra 
nelle Olimpiadi del 2012. Da allo- 
ra i britannici non hanno vissuto 
anni facili. Brexit è evidentemen- 
te l'epicentro del declino. Ma non 
tanto perché ha impoverito il Pae- 
se, economicamente e internazio- 
nalmente. Sono danni che ancora 
molti qui ritengono temporanei e 
riparabili. Ai posteri.... Ma Brexit 
ha prima spaccato in due il Paese, 
poi ne ha assorbito risorse menta- 
li, energie diplomatiche a Bruxel- 
lese politiche a Westminster, dimi- 
nuito il peso internazionale, bru- 
ciato due o tre leader. Infine, il do- 
po-Brexit ha richiesto, e richiede, 
un defatigante adattamento rego- 
lamentare e un appesantimento 
burocratico per imprese e cittadi- 
ni. C'è da stupirsi che la Londra di 
oggi non abbia l’aria accogliente e 
gioiosa della Londra del 2012? 

Brexitè oggi un ricordo e un da- 
to di fatto. A Starmer questo è ben 
chiaro. Il nuovo governo laburi- 
sta deve, e vuole, “vivere con Bre- 
xit” cioè costruire un rapporto po- 
sitivo con lUe, riattivare progetti 
di cooperazione, rientrare in pro- 
grammi come Horizon o Era- 
smus, eliminare inutili intoppi 


frontalieri. E lavorare insie- 
me per la difesa dell’Euro- 
pa. Questo è un punto fon- 
damentale anche per Bru- 
xelles e per noi. Le capacità 
militari britanniche posso- 
no essere stimate al 
25-30% del totale europeo, in più 
è una potenza nucleare. Nel 
2016, quando Uk uscì dall’Ue non 
c’era una guerra in Ucraina, la 
Russia non aveva messo su un’eco- 
nomia di guerra o un’alleanza con 
la Corea del Nord. E tanto c’era la 
Nato. La difesa europea era roba 
per piccole missioni di stabilizza- 
zione; avere a bordo i britannici 
aiutava masene poteva fare a me- 
no. Adesso la Nato è sotto l’incu- 
bo del ritorno di Trump che que- 
sta volta non farà sconti. La sicu- 
rezza europea sarà al centro del 
rapporto dell’Uk di Starmer con il 
resto dell’Europa. Gli uomini di 
Starmer hanno già avuto scambi 
diidee a Berlino. 

La controtendenza rispetto alla 
Francia e all’Europa continentale 
che svoltano a destra è netta nei 
numeri, ingannevole nelle dina- 
miche. Le scosse del terremoto 
elettorale britannico sono analo- 
ghe a quelle che scuotono il resto 
dell’Europa e gli Stati Uniti. La 
maggioranza degli elettori non si 
riconosce più nei governanti e li 
vogliono cambiare. Le preoccupa- 
zioni e le pulsioni sono identiche: 
carovita spinto dall’inflazione, ca- 
renze nella sanità e nei servizi 
pubblici, paura dell’immigrazio- 
ne. Quando poi i governanti pur 
di continuare a governare gover- 
nano di male in peggio, come han- 
no fatto i conservatori britannici 
che hanno inanellato un’impres- 
sionante sfilza di errori e scanda- 
li, specie con Boris Johnson e Liz 
Truss (troppo tardi Rishi Sunak 
ha cercato di fare un podi limita- 
zione danni), il tonfo è clamoro- 
so. Elementare Watson, avrebbe 
detto Sherlock Holmes, tanto per 
rimanera Baker Street. 

Da ieri la Manica tornata a re- 
stringersi per due motivi. Accan- 
to a quello, positivo e dichiarato, 
di un governo laburista che vuole 
collaborare con l'Unione europea 
nell’interesse comune delle due 
sponde per non essere schiacciati 
dai giganti internazionali, c’è la 
condivisione dei rischi interni al- 
la democrazia. L’ascesa populista 
e nazionalista è vistosa in Francia 
dove si vota domani, mascherata 
ieri nel Regno Unito dal sistema 
elettorale uninominale. Nigel Fa- 
rage entra per la prima volta nei 
Comuni. I suoi parlamentari non 
sembranoarrivare alla mezza doz- 
zina, ma il suo partito, Reform 
Uk, è terzo per percentuale di vo- 
to nazionale. Prossimo obiettivo 
di Farage: catturare o il partito 
conservatore, come ha fatto Do- 
nald Trump con il Gop in Ameri- 
ca, o il serbatoio di voti Tory. Se il 
buongoverno di Starmer fallirà 
non è mission impossible. Augu- 
riamogli di aver successo. Anche 
nel nostro interesse. — 
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1 femminicidio si annuncia sempre. Non 

è mai una sorpresa inaspettata, qualcosa 

che accade all’improvviso e sconvolge 

un ordine. Dovremmo cominciare da qui 
e rovesciare il tono dei commenti: bandire la 
meraviglia, il “chi avrebbe potuto immagina- 
re”: non possiamo permetterceli davanti 
all’esecuzione di Manuela, uccisa da un fucile a can- 
nemozze in pieno giorno a Roma mentre usciva dal 
lavoro. L’incredulità non è più ammessa dopo il “so- 
lito femminicidio”, così lo hanno definito le sue 
amiche: cosa resta da dire davanti a un’espressione 
che ci manda tutti allo specchio? Abbiamo permes- 
so-sìlo abbiamo permesso —che il femminicidio di- 
venti un’abitudine, qualcosa che ogni tanto accade 
e scivola in fondo alla cronaca. Non è una notizia 
una donna che muore, è una cosa che capita. Quin- 
di abbandoniamo retorica e disperazione, noi che 
nonsiamo coinvolti invia privata in questa uccisio- 
ne, noi che scriviamo e pontifichiamo, come do- 
vrebbe abbandonarla, a maggior ragione, chi go- 
verna o amministra e scegliamo la sola la sola lin- 
gua accettabile: quella della responsabilità. 

E una postura faticosa, vuol dire farsi carico, 
smettere di polemizzare e reimpostare l’agenda. 
Ammettere per prima cosa che anche qui, nell’Occi- 
dente dove noi donne abbiamo conquistato diritti e 
rotto tetti di cristallo, un no può costare la vita. Non 
un no a uno sconosciuto in un parco, ma un no a un 
marito, ex marito, fidanzato. Un no figlio della fine 
patriarcato, la stessa che abbattuto il tetto e porta a 
pensare che nelle relazioni si è libere di andare o re- 


stare, che sono in gioco due libertà e non una 
sola. Il tetto è caduto, ma nella sfera privata i 
conti non tornano. Resta la coda delle vec- 
chie leggi e lì dove saltano, dove arrivano i 
no, arrivaavolte una violenza cieca e distrut- 
tiva che travolge anche i bambini. Non dob- 
biamo stupircene: è una furia capace di ubbi- 
dire solo alla propria disperazione. 

Scriveva ieri Assia Neumann: è un cambiamento 
lento, maintanto bisogna fare, prevenire, protegge- 
re. Permettere a chi vede per tempo i segnali della 
violenza di chiedere aiuto e soprattutto riceverlo, 
aprire gli occhi a chi li nega. Chiarire che il superio- 
reinteresse del minore è consentirgli di restare in vi- 
ta insieme a sua madre, non proteggere un padre 
violento. 

Le leggi ci sono, bisogna però che vengano appli- 
cate ovunque e in modo omogeneo: non avviene. 
Qui è la nostra responsabilità: servono reti robuste 
peraccogliere le richieste di aiuto e protezione, reti 
fatte di istituzioni — forze dell’ordine, procure, per- 
sonale ospedaliero — capaci di coordinarsi tra loro e 
con i Centri antiviolenza, troppo spesso lasciati so- 
li. La loro costruzione, in ogni area del paese, do- 
vrebbe essere una priorità, ma non si vedono i can- 
tieri. Non è questione solo di fondi, ma come si dice- 
va un tempo, di volontà politica. Di riconoscere che 
oltre la retorica, le ideologie del secolo passato e le 
nuove parole d’ordine, la difesa della libertà delle 
donnesi gioca qui, edè una delle più importanti bat- 
taglie del nostro tempo. — 
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SEILSOVRANISMO SFONDA TRA LE PICCOLE IMPRESE 


ALESSANDRO DE NICOLA 


l successo dei partiti sovranisti e populisti di 

destra è un fenomeno che si è diffuso in gran 

parte dell'Europa conrare eccezioni. Ovvia- 

mente c’è una bella differenza trail 10% pre- 
so da Voxin Spagna alle ultime Europee eil 34% 
di Le Pen e sovranisti vari francesi, però è indub- r f 
bio chenel Vecchio Continente la presenza dell’e- 
strema destra è notevole enon effimera. 

Moltespiegazioni politiche, economiche e sociologi- 
che sono state fornite nel corso degli anni per spiegare 
questo fenomeno e, nell’imminenza dei ballottaggi in 
Francia, valela pena esaminare unrecentissimo contri- 
buto di due giovani studiosi, Tommaso Crescioli e 
Toon van Overbeke, pubblicato sul sito Ssrn, il più im- 
portantesito di scienze sociali al mondo. La tesi dei due 
ricercatori è abbastanza semplice da riassumere: più il 
mercato delle imprese si concentra (e quindi diminui- 
sceil pesorelativo della piccola impresa) più aumenta- 
noi consensi alle formazioni di estrema destra. 

La premessa del ragionamento è che le democrazie 
capitaliste per prosperare devono ingenerare un sen- 
so di appartenenza e di equità nei propri cittadini. In 
questo caso però, non stiamo esaminandole disegua- 
glianze tra lavoro e capitale che tanto preoccupano 
gli economisti neomarxisti come Piketty, ma a quegli 
squilibri che a fine del XIX secolo portarono gli USA a 
emanare le leggi antitrust per contrastare il potere di 
monopolio dei grandi conglomerati come la Stan- 
dard Oil. Oppure che, più di recente, nel secondo do- 
poguerra videro emergere proprio in Francia il movi- 
mento guidato da Poujade ( “poujadista”), simile al 
nostro “Uomo Qualunque”, che si fece portavoce dei 
“bottegai” contro il fisco, lo Stato Vampiro e le élite 
che li sfruttavano. E bene infatti ricordare che in Eu- 
ropa il 93% delle imprese non finanziare ha meno di 
10dipendentiedesse rappresentano circa il 30% del- 
la forza lavoro totale. Queste persone sono una parte 
importante della classe media in Europa e special- 
mente al di fuori delle grandi città- scrivono gli auto- 
ri- tengono vive l'economia e le comunità locali. In 
genere i destinatari naturali di questo segmento di po- 
polazione sono i partiti centristi o di centro destra, go- 
vernativi per vocazione. Peraltro, negli ultimi anni, a 
causa della globalizzazione e della spinta ad una mag- 


giore efficienza e competitività delle imprese, 
si è assistito ad un trend di concentrazioni, fu- 
sioni e acquisizioni, nonché all’emergere re- 
| pentino di grandi aziende tecnologiche. La 
conseguenza è che il reddito prodotto dalle pic- 
cole imprese dal 2000 al 2018 è diminuito del 
=a 10-13%, in corrispondenza di un aumento 
dell’indice di concentrazione del mercato (vale a di- 
re della percentuale di reddito prodotto dalle grandi 
società) dovuto a fusioni e acquisizioni. Corrispon- 
dentemente la probabilità di liquidazione o fallimen- 
to delle micro imprese aumentava del 7-9%. 
Conseguenza di tutto ciò? Sorpresa, sorpresa, il 
19-25% degli elettori delle classi sociali colpite ha ab- 
bandonato i partiti al governo e la metà di questi si è 
orientata verso i sovranisti di destra mentre nessuno 
ha optato per la sinistra, comunque ritenuta ostile al 
piccoloimprenditore. La conclusione sembrerebbe ab- 
bastanza ovvia: per fermare i populisti bisogna evitare 
la concentrazione di potere economico e procedere 
con vigorose politiche antitrust. Per quanto ingegno- 
so, lo schema ha qualche punto debole: il primo è che 
la concorrenza implica comunque mobilità sociale e le 
start up ne sono un esempio. Qui, quelli che votano per 
i populisti sono tassisti e balneari, non gli startupper 
che pure all’inizio sono minuscoli. In secondo luogo l’a- 
nalisi empirica mostra qualche incoerenza. Ad esem- 
pionella GermaniaEstilreddito generato dalle piccole 
imprese è aumentato, ma Afd è nel frattempo esplosa, 
stesso dicasi per l’Austria e la Fpo. Fino al 2018 Porto- 
gallo, Spagna centrale e Gran Bretagna avevano ten- 
denze simili, con micro aziende robuste, ma in pochi 
anni sono sorti Chega, Vox e ora Reform. Tuttavia, l’a- 
nalisi conserva un suo valore, anche se c’è unadifferen- 
zatra unamaggior concentrazione di mercato determi- 
nata dalla protezione normativa degli incumbent (il 
57% degli Europei pensa che per aver successo ci vo- 
gliono connessioni politiche! ) e quella determinata 
dalla distruzione creatrice. In conclusione, con tutta la 
cautela possibile, a contrastare i grandi campioni na- 
zionali favoriti e sussidiati dalla politica non si sbaglia 
mai, anche per contrastareMadame Le Pen. — 
adenicola@adamsmith.it 
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L'espressionismo italiano alla Gam di Roma 


Da oggi e fino al 2 febbraio 2025, presso la Galleria d'arte mo- 
derna di Roma, si potrà visitare la mostra “L'estetica della de- 
formazione. Protagonisti dell'espressionismo italiano”, una 
mostra curata Arianna Angelelli, Daniele Fenaroli e Daniela 
Vasta, ideata dimostrare che nel Novecento è esistito un 
espressionismo tipicamente italiano. — 


L'INTERVISTA 


lI muri 


creano desideri 


Lo scrittore riceve la laurea honoris causa in Lettere moderne all'università di Siena 
‘L'Occidente vive una grande delusione e perderà la sua egemonia se Mosca vincerà la guerra’ 


arlare con Amitav Ghosh è come 

camminare a testa in giù. Devi ac- 

cettare, per tutto il tempo, una pro- 

spettiva ribaltata. Lo sguardo del 

Sud del mondo sul nostro presente 

e sulla nostra storia. Sulle guerre e 
sulla pandemia. Sulle risorse e su come tutto 
è cominciato: con la colonizzazione, limpe- 
rialismo, l'Occidente che dominava il piane- 
ta ed è ancora convinto di avere diritto a 
un’assoluta egemonia. 

Lo scrittore indiano è incantato dal rito del 
Palio. E in città per ricevere la laurea honoris 
causa in Lettere moderne dalle mani del retto- 
re dell’Università di Siena Roberto Di Pietra. 
Ascolta con un sorriso i motti del Gufo, del 
Leocorno, dell’Istrice. Dice, per pri- 
ma cosa: «E un’esperienza talmente 
incredibile vedere dal vivo questa 
cerimonia. L’unica possibilità di re- 
* silienza per il futuro è nelle comuni- 
tà, nei legami, in questo rapporto tra umani e 
non umani, qualcosa che il mondo ha perso e 
che qui è presente con una tale forza, con un 
entusiasmo così genuino anche nei ragazzi, 
che mi sorprende e mi commuove». 

Ghosh, scrive la professoressa Elena Span- 
dri nella laudatio che precede il premio, ha 
una«fiducia illimitata nel potere della lettera- 
tura e della narrazione». Per questo, ne La 
grande cecità, ha chiesto al mondo delle lette- 
rediaprire gli occhi su qualcosa che non sem- 
bravain grado di raccontare: il cambiamento 
climatico. Per questo, ha fatto del rapporto 
animista con la terra e con la sua ribellione il 
sottotesto di moltissime delle sue ultime ope- 
re: La maledizione della noce moscata, La mon- 
tagnavivente. 

Vive tra Goa e New York. Ha parlato con i 
braccianti dell’Illinois e con i migranti clima- 
tici che arrivano in Italia. Ha studiato il feno- 
meno dell’oppio nella Cina dell’800 e negli 
Stati Uniti devastati dal Fentanyl. «Non è uno 
studioso che si serve della fiction per divulga- 
re conoscenze enciclopediche - dice ancora 
Spandri - ma un romanziere che ha trovato 
nella storia, nell’antropologia, nell’ecologia 
nell’economia, nella medicina, nella zoolo- 
gia, nella botanica, la sorgente più autentica 
della propria ispirazione artistica». 
Conl’avanzare delle destre e dei populismi, 
sia negli Stati Uniti che in Europa avanza il 
negazionismo climatico: non vogliamo ac- 
cettare che il pianeta stia presentando il 
conto del suo sfruttamento. Non vogliamo 
fare niente, per fermare la sua distruzione. 
Comespiega che tanto aumenta la consape- 
volezza scientifica, tanto retrocede quella 
politica? 

«Il mondo finge di essere preoccupato del 
cambiamento climatico, ma non lo è. A esse- 
re onesti, quel che è successo negli ultimi due 
anni soprattutto in Occidente dal punto di vi- 
sta ambientale è un autentico disastro. Il pro- 
blema dei Verdi e dei movimenti ambientali- 
sti europei è presto detto: l’Unione europea 
ha sviluppato per anni un modello di agricol- 


ANNALISA CUZZOCREA 


AMITAV GHOSH 
LA GRANDE CECITÀ 


sano 


fa leagonenzà è toaa dla rin 
è CERCO A Mati BIT 


Con “La grande cecità” (edito in Italia 
da Neri Pozza nel 2017) Ghosh chiese 
al mondoletterario di aprire gliocchi 
sul cambiamento climatico 


AMITAV 


GHOSH 


SMOKE AND ASHES 


OPIUM?S HIDDEN HISTORIES 


Nel prossimo libro, “Smoke and Ashes” 
(inuscita in Italia a febbraio per Einaudi), 
racconta le guerre e le migrazioni dovute 
ocreate dal commercio di droga 


Amitav Ghosh 
èstato questa 
settimana a Siena 
per ricevere la 
laurea ad honorem 
in Lettere moderne 
dalle mani del 
rettore 
dell'Università 
Roberto Di Pietra 
«Hauna fiducia 
illimitata nel 
potere della 
letteratura e della 
narrazione» 


tura industriale su larga scala, di cui l’Olanda 
è un ottimo esempio, davanti alla quale tu 
non puoi arrivare all'improvviso e dire: ades- 
so basta, c’è il climate change, non potete più 
fare come volete. Perché gli agricoltori sono 
dipendenti da quel modello e senza compen- 
sazioni, senza sistemi alternativi, non potran- 
nocheribellarsi». 

Com'è successo in Francia, in Olanda, in 
Germania. 

«E chiaro che in questo modo crei un disastro 
e una resistenza di popolo a qualsiasi tipo di 
legislazione sulclima». 

E così anche inItalia? 

«Molto meno, perché nonha adottato comple- 
tamente quel modello. Così come non lo ha 
fatto nei piccoli centri. Sono stato di recente 
nella Francia rurale. Nel paesino in cui ero 
non esistevano negozi di alcun tipo. Per com- 
prare una qualsiasi cosa, dovevi prendere la 
macchina e andare all’ipermercato. In Italia 
siete fortunati, nonè ancora così». 

Eil modello suburbano americano. 

«Un modello che ha distrutto il senso di comu- 
nità, il che ha molto a che fare con l’ambiente. 
Quando arriva un disastro, ad esempio una 
catastrofe climatica, quel che può aiutare le 
persone a contrastarlo è proprio l’essere co- 
munità. Qui a Siena lo sentite in modo molto 
forte. A New York o Houston sarebbero tutti 
per strada con le loro pistole. Qui no, e questa 
è esattamente la forma di resilienza di cui ab- 
biamo bisogno». 

Ma si può realisticamente tornare indietro 
dall’agricoltura industrializzata? Non è del 
tutto velleitario? 

«Da un punto di vista puramente tecnologi- 
co, si può deindustrializzare l’agricoltura, si 
possono non usare in modo massiccio fertiliz- 
zanti, mantenendo lo stesso livello di produt- 
tività. Ma in cambio avresti bisogno di molta 
più manodopera. Il problema quindi non è 


tecnologico, ma sociale, perché a questo pun- 
to è impossibile interessare un ragazzo al la- 
voroinun’azienda agricola». 

Perché è un lavoro faticosissimo dal quale 
in qualche modo pensavamo di esserci af- 
francati? 

«Vale qui come in India o in America e direi 
che ci sono due ragioni: i giovani non voglio- 
nolavorare fuori, sotto al sole, esposti alle in- 
temperie, quando possono farlo al chiuso in 
un supermercato. In più, il lavoro di manodo- 
pera agricolo è associato alle comunità di mi- 
granti più svantaggiate. Porta con sé una sor- 
tadistigma». 

Oltre allo stigma, ci sono lo sfruttamento e 
le condizioni inumane che in questi giorni 
in Italia ha svelato la storia di Satnam Sin- 
gh. Ma chetutti conosciamo da anni. 

«Ho sentito. E puro schiavismo». 

E questo ci porta a un altro dei temi toccati 
nei suoi libri, le migrazioni. Quelle stesse 
destre che tendono a negare il cambiamen- 
to climatico pretendono di fermare i mi- 
granti che dal Sud globale arrivano sulle no- 
stre coste. Lei vede questa dinamica come 
parte di un unico problema, molto più gran- 
de. 

«Uno dei migranti che ho intervistato qui in 
Italia mi ha detto: se tutti questi politici vo- 
gliono fermare i flussi possono farlo, basta 
che tirino giù internet». 

Perché a guidare è il sogno di una vita mi- 
gliore riflesso sui social media? 

«Non so se sia l’idea di una vita migliore, ma 
internet crea immagini potenti che diventa- 
no richiami. E il trasporto dei migranti sta di- 
ventando il più importante traffico clandesti- 
no a livello mondiale. Ogni migrante con cui 
ho parlato in Italia era pentito di essere venu- 
to. Nonvoleva stare qui». 

Voleva tornare indietro? 

«Quel che vorrebbero è una situazione in cui 


“Donne Chiesa Mondo” dedicato al cinema 


Esce oggi “Donne Chiesa Mondo”, il mensile dell'Osservatore Romano, e dedi- 
cailnumerodi luglio a donne, sacro e cinema. Il numero è focalizzato sul cine- 
ma (e sul teatro) e sulla evoluzione significativa della settima arte nel modo 
di rappresentare i temi religiosi o spirituali da quando le donne hanno assun- 
to un protagonismo diverso nella società, nella cultura, nella Chiesa. Titolo di 
copertina “Al cinema con Maria”. Per il mensile femminile dell'Osservatore 


DONNE CHIESA MONDO 


lini e Pierpaolo Pasolini. — 
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Romano, curato da Rita Pinci, lo sguardo femminile, intaluni casi apertamen- 
te femminista, di registe e attrici ha contribuito a ridefinire il rapporto tra 
donne e fede attraverso narrazioni potenti e innovative e, come scrive la 
giornalista cinematografica Gloria Satta nella sua inchiesta, ha aperto la 
strada a unariflessione, anche da parte maschile, profonda e critica sul ruo- 
lo delle donne nel raccontare la sfera del sacro.Sul grande schermo la ma- 
dre di Gesù esce già dal cliché devozionale con registi come Roberto Rossel- 


vengono, lavorano un po’, fanno abbastanza 
soldi per migliorare la loro vita e poi tornano 
indietro. Bisognerebbe creare una circolarità 
della migrazione, non tenere le persone in- 
trappolate nelle lungaggini delle richieste d’a- 
silo. Cosa c’è di male nella migrazione econo- 
mica? Funziona da sempre. Se non ci fosse, in- 
teri settori in America collasserebbero, qua- 
lunque cosa dica la politica che finge di voler- 
la fermare: collasserebbel’industria agricola, 
quella della carne, dei pollami». 

Sipuò immaginare un mondo in cui ognuno 
vive dove trova lavoro, senza frontiere im- 
possibili da sigillare? 

«Uno scrittore italiano, Stefano Liberti, che 
ha attraversato con i migranti le rotte africa- 
ne, una volta mi ha detto una cosa che mi ha 
colpito: il modo migliore di controllare le mi- 
grazioni è rendere i visti più facili. Uno arri- 
va, se non trova lavoro torna indietro. I muri 
creano desideri». 

Un fanatico dei muri è Donald Trump. Cre- 
de che un suo ritorno alla Casa Bianca sia 
un pericolo per il mondo? 

«Probabilmente farà uscire gli Stati Uniti da- 
gli accordi sul clima, ma con Biden gli Stati 
Uniti sono diventati i maggiori produttori di 
combustibili fossili nella storia. Che differen- 
zac'è?». 

Che con Trump non proveranno nemmeno 
atornare indietro? 

«Gli Stati Uniti eil G7 oggi sono meno potenti 
di un tempo dal punto di vista economico. I 
Brics hanno un pil collettivo più grande di 
quello dei Paesi del G7. A determinare il futu- 
ro del mondo non è solo quel che succede in 
America, ma quel che succede in Cina. Credo 
che l’approccio di Biden al clima sia trovare 
soluzioni orientate dal mercato, ma sono inef- 
ficaci. Se davvero gli Usa vogliono passare al- 
le energie alternative su larga scala, perché 
non consentono il commercio delle auto elet- 


triche cinesi che costano un terzo di quelle 
americane? Perché non permettono diimpor- 
tare pannelli solari? La verità è che vogliono 
mantenere il dominio economico». 

Davvero pensa che Trump, i cui sostenitori 
hanno assaltato il Congresso americane, 
che usa parole che richiamano il Mein Kam- 
pfdiHitler, e potrei continuare, non sia peg- 
giore di Biden? 

«E peggiore per molti versi, terribile su cose 
come l’aborto, i diritti umani, il proliferare 
delle armi. Ma resta il primo presidente ame- 
ricano sotto il cui mandato non è cominciato 
nessuna nuova guerra. Mentre il partito de- 
mocratico americano è stato estremamente 
aggressivo a livello globale. Cera Hillary 
Clinton segretaria di Stato quando la Nato ha 
bombardatola Libia». 

Ma possiamo credere che i mali del mondo 
risiedano tutti negli errori delle democra- 
zie occidentali? Che non abbiano a che fare 
anche coi regimi illiberali? 

«C’è senz’altro di più e quando ci sono due 
mondi in lotta l'aggressività viene dall’una e 
dall’altra parte. Penso che l’occidente stia vi- 
vendo un momento di profonda delusione. 
Quando è caduta l’Unione sovietica pensava 
che il problema delle armi nucleari sarebbe 
scomparso, perché mai? La Russia e la Cina 
avevano ancora il loro arsenale. Ma i Paesi oc- 
cidentali si sentivano talmente potenti da cre- 
dere che nessuno li potesse minacciare. Quan- 
do all’inizio degli anni 2000 gli Stati Uniti si 
sono ritirati dai trattati di non proliferazione 
nucleare, è stata una provocazione incredibi- 
le. Dopo l’aggressione russa all’Ucraina, pen- 
savano che le sanzioni avrebbero distrutto la 
Russia, ma non è successo». 

Siamo tornati alla cortina di ferro? Con il 
mondo diviso in due? 

«To non paragonerei questo periodo alla guer- 
ra fredda, credo sia un cambiamento geopoli- 


Il mondo finge di essere 
preoccupato del climate 
change, ma non lo è. Quel che 
è successo negli ultimi anni 
dal punto di vista ambientale 
è un autentico disastro 


Trafficanti di persone 


diventando il più importante 
traffico clandestino. Ogni 
migrante con cui ho parlato 
in Italia era pentito di essere 
venuto. Non voleva stare qui 


La sfida negli Usa 


Trump farà uscire 

gli Stati Uniti dagli accordi 
sul clima, ma con Biden sono 
diventati i maggiori 
produttori di combustibili 
fossili nella storia 


tico che risale al quindicesimo secolo. Da allo- 
ra, con il colonialismo, l'Occidente ha domi- 
nato il mondo. E andato avanti così fino agli 
anni ’40 del ‘900 poi è cominciata la decolo- 
nizzazione. E adesso il mondo sta tornando al- 
la situazione precedente al quindicesimo se- 
colo. Questo è psicologicamente impossibile 
da accettare per l’Occidente. Boris Johnson 
ha detto che se la Russia vince in Ucraina sarà 
la fine dell’egemonia occidentale. E così». 
Non c’è solo l’Ucraina. C'è il Medio Oriente, 
il7 ottobre, Gaza, Taiwan. 

«Sono tutti fuochi dello stesso cambiamento 
geopolitico. Le élite europee e atlantiche non 
hanno interesse a fermarli perché hanno pau- 
radi perdere». 

Tornando al cambiamento climatico, che 
lei nei suoi libri lega molto alla geopolitica, 
cosa sta accadendo? Com'è possibile sia di- 
ventato un tema così divisivo? Crede sia an- 
che colpa dell’estremismo climatico? Di 
quelli che qui in Italia alcuni a destra chia- 
manoecoterroristi? 

«L'Italia ha ora 4 o 5 eventi estremi al giorno, 
nessuno può vivere come se questo non fosse 
vero. Comesi fa a svegliare le persone su quel- 
lo che è attorno a loro, se non vogliono sve- 
gliarsi? E questo il problema dell’attivismo: 
qualsiasi altra cosa è fallita, i politici non la 
prendonoseriamente, i giovani sono preoccu- 
pati del futuro. Cos'altro possono fare?». 

Il cambiamento climatico globale è dovuto 
alle ricette del capitalismo senza limiti? 
«Alcuni la pensano così, io credo sia legato 
all’imperialismo. L’Occidente, impegnato a 
mantenere la sua egemonia globale, è dispo- 
sto a spendere qualsiasi cifra per farlo. Basta 
paragonare quelle cifre a quel che spende per 
lamitigazione degli effetti climatici». 

Il desiderio di egemonia è solo occidentale? 
O anche russo, cinese? 

«Anche qui, è da entrambele parti». 

Secondo lei l’Occidente nel raccontarsi non 
riconosce ilsuo desiderio di egemonia? 

«In relazione con il Sud del mondo, il punto è 
proprio questo. Ed è la ragione per cui quei 
Paesi non stanno dalla parte dell’Occidente 
nel conflitto russo-ucraino». 

Nel suo prossimo libro, “Smoke and 
Ashes”, in uscita a febbraio per Einaudi, lei 
va dalla storia della migrazione dei suoi avi 
alle guerre dell’oppio con la Cina fino all’e- 
pidemia di Fentanyl negli Stati Uniti. 

«Le storie sono simili. Il commercio di droga 
fu inventato dal colonialismo che lo ha usato 
contro la Cina, costringendola a continuare a 
importare oppio dall’India. Quello che vedia- 
mo oggi è l'opposto d quello scenario: l’Occi- 
dente sta attraversano quel che la Cina ha af- 
frontato nell’800. Un collasso di fiducia che 
diventa collasso di potere, indebolimento del- 
le istituzioni statali, corruzione. Quel che sta 
accadendo negli Stati Uniti con le droghe 0g- 
gi è incredibilmente simile alla Cina di allora, 
basta guardare un episodio di Breaking Bad. 
Gli oppiacei hanno la capacità di indebolire 
gli Stati. Creano una crisi di fiducia nelle isti- 
tuzioni pubbliche. In 5 anni di crisi dell’ossi- 
codone gli Stati Uniti hanno avuto più vitti- 
meche nella seconda guerra mondiale». 

E le politiche anti-droga non servono a nul- 
la? 

«Fanno rumore, ma le morti legate agli op- 
pioidi stanno aumentando. Il Fentanyl è diffi- 
cile da fermare, arriva per posta. E i primi 
spacciatori sono state persone di cui si tende 
afidarsi: medici, infermieri, farmacisti». 
Qualèoggilasua più grande paura? 

«Il cambiamento climatico è una minaccia a 
lungo termine, ma in questo momento penso 
sia molti più probabile che l’umanità si auto- 
distrugga. Russia e America non si telefona- 
no nemmeno più, non c’è la linea diretta che 
esisteva durante la guerra fredda. Il mondo 
non è mai stato in questa situazione: siamo 
sull’orlo di una guerra nucleare e non capia- 
mo quanto facilmente tutto possa, da un mo- 
mento all’altro, esplodere». — 
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“Il caso Yara”, la docuserie su Netflix dal 16 luglio 


Netflix annuncia «Il Caso Yara: Oltre Ogni Ragionevole Dubbio», docuserie di 
Gianluca Neri disponibile dal 16 luglio che ripercorre in 5 episodi la tragica vi- 
cenda di Yara Gambirasio, scomparsa a 13 anni nel novembre 2010 a Bremba- 
te di Sopra (BG) mentre torna a casa dalla palestra in cui pratica ginnastica ritmi- 
ca. La docuserie ricostruisce l'indagine che culmina con l'arresto di Massimo 
Bossetti, mettendo in luce anche dettagli controversi sull'investigazione. — 


La pace 


Il rocker è ripartito in tour con il nuovo disco 
dopo la depressione dovuta all’acufene 
‘L'ho superata grazie a chi soffriva come me’ 


LUCA DONDONI 
MILANO 
opo oltre un anno 
di stop forzato, 
Piero Pelù è torna- 


to col nuovo al- 

bum Deserti per 

pubblicare il se- 
condocapitolo della sua Trilo- 
gia del Disagio, iniziata nel 
2020 con Pugili Fragili. Pelù, 
che ha sofferto di una forma 
gravissima di acufene (un di- 
sturbo che fa sentire un suo- 
no o un ronzio intermittente 
o costante percepito in una o 
inentrambele orecchie, qual- 
cosa di tremendo per chiun- 
que, a maggior ragione se la 
musica èla tua vita), descrive 
Deserti come il resoconto del- 
le diverse «terre desolate» 
che caratterizzano la nostra 
società attuale. E dopo lo stop 
Pelù è ripartito con il Deserti 
Tour il 29 giugno da Spilim- 
bergo accompagnato da una 
banddi super musicisti (I Ban- 
didos) del calibro di Giacomo 
Castellano «Castillo» alla chi- 
tarra, Luca Martelli «Mitra- 
glia» alla batteria e Max Gelsi 
«Sigel» al basso, proseguirà il 
26 luglio a Castiglione del La- 
go (PG) e dopo altre date si 
concluderà il 13 settembre a 
Cernobbio. 

«In questo disco parlo delle 
guerre ma anche delle crisi cli- 
matiche, passando per la ma- 
nipolazione politica, fino agli 
effetti devastanti dell’odio di- 
gitale che è una delle piaghe 
più profonde della nostra so- 
cietà». 

Perpresentarlo ha pubblica- 
to unsingolo intitolato Novi- 
chok, nome di un veleno tri- 
stemente noto: perché? 

«E quello usato da Vladimir 
Putin per eliminare i suoi op- 
positori e il pezzo affronta il 
tema delle fake news e della 
propaganda». 

L’acufene che stava diven- 
tando così importante da far- 
la cadere nella depressione. 
Comesta ora? 

«E stato un “incidente sul la- 
voro”, uno shock acustico 
che miha costretto a cancella- 
reuntourestivoea intrapren- 
dere una lunga terapia. Oggi 
mi esibisco, registro in stu- 
dio, faccio il mio lavoro main- 
dosso cuffie anti-infortunisti- 


che e degli in-ear plug chemi 
permettono di attenuare i 
suoni che sento sul palco. Fac- 
cio frequenti controlli con 
specialisti, un professore ro- 
mano mi ha aiutato a supera- 
re un periodo difficile. Sì, cè 
stata anchela depressione». 
Come l’ha superata? Se l’ha 
superata. 

«Grazie anonso quante centi- 
naia di messaggi che mi sono 
arrivati da persone che han- 
no lo stesso problema e in 
qualche modo hanno creato 
attorno a me una piccola co- 
munità di audiolesi. Chi ha 
questo problema tende a iso- 
larsi e l'isolamento è la cosa 
peggiore che un essere uma- 
no possa subire; siamo anima- 
li sociali, io sono un animale 
sociale e se la mia vita profes- 
sionale fosse finita per colpa 
degli acufeni non so come sa- 
rebbe andata. Mi sentivo un 


rocker indistruttibile e inve- 
ce...non era COSÌ). 

Una delle tante facce dei de- 
serti raccontati nel nuovola- 
voro è il deserto affettivo 
rappresentato nel brano Pi- 
casso. 

«Credo che l’affetto fisico sia 
alla base di qualsiasi rappor- 
to umano e io da piccolo non 
ne ho ricevuto tanto soffren- 
do come un cane. Ma, ci ten- 
go a dire, un altro tema cen- 
trale che tratto nel disco è la 
crisi climatica, affrontata nel- 


Mi sentivo 
indistruttibile 

ma non era così 
Ora registro 

e suono live dopo 
una lunga terapia 


la title track. Il deserto della 
crisi sociale e politica emerge 
invece in Tutto e subito scritto 
con i ragazzacci dei Fast Ani- 
mals and Slow Kids, un grup- 
po che considero gli eredi dei 
Litfiba per il loro spirito indi- 
pendente e autentico». 

E non vanno dimenticati i 
Calibro 35 che ha voluto in 
Baby Gang. 

«Li rispetto come pochi. Musi- 
cisti da decine di anni ma con 
laschiena dritta, capaci di co- 
struirsi una storia importante 


e dischi con spessore. Averli è 
stato un dono». 

Nel suo presente non c’è solo 
musica nuova; insieme a Lo- 
renzo Jovanotti e Luciano Li- 
gabue avete remixato Il mio 
nome è maipiù per celebrare i 
25 annidalla sua uscita. 

«Era giusto che accedesse e 
tutti etre ne sentivamo il biso- 
gno, poi ci sono stati gli impe- 
gni, i casini di salute ma alla fi- 
necel’abbiamofatta». 

Sulla copertina di Deserti c’è 
uno sticker con scritto: «No 


Paolillo: Dopo Mare Fuori porto al cinema infertilità maschile” 


CLAUDIA CATALLI 


Edoardo Conte di Ma- 

re Fuori è morto, Mat- 

teo Paolillo che gli ha 
dato corpo e anima è in piena 
rinascita. Un nuovo singolo 
(Non ho voglia), un romanzo 
distopico (2045, Solferino), 
un film (Mia di Valentina De 
Amicis) eunviaggioin solita- 
ria a Bali, che gli ha cambiato 
la vita e il modo di vederla. 
«Vivo un momento di grande 
trasformazione, respiro per 
capire che direzione prende- 
re, senza lasciarmi trascinare 
dalla corrente», racconta a La 
Stampal’attore e cantante. 
C’è stato un momento in cui 
si è sentito travolgere dagli 
eventi? 
«In senso positivo, mi sono 
successe molte cose belle e 
impreviste. Anche la fama è 
arrivata senza che me ne ren- 
dessi conto. E cambiato tutto 
daunmomento all’altro, all’i- 
nizio era disorientante, poi ci 
ho riflettuto. Oggi l’accetto e 


mela godo, mi piaceincontra- 
rela gente, mi permette di co- 
noscere l’essere umano che è 
lamia materia di studio». 
Cosa le ha lasciato addosso 
quel personaggio? 

«Gli ho lasciato più io. Penso 
alla mia sensibilità, che nelle 
prime stagioni non aveva e 
coniltempoèuscita fuori». 
Ha appena finito di girare 
Mia di Valentina De Amicis 
con Ester Pantano. Perché 
ha scelto una storia d’amo- 
re? 

«Mi piaceva il personaggio, 
agli antipodi di Conte, più 
maturo, un altro modello di 
maschile. Mi piaceva la regia 
di Valentina, con un tocco 
americano, si è formata a Los 
Angeles - per la prima volta 
ho recitato completamente 
di profilo, ingeneresto di fac- 
ciaotre quarti -. E poi mi inte- 
ressavanoi temi attuali». 
Ovvero? 

«L’aborto e l’infertilità ma- 
schile. Se ne parla poco, si ten- 
dea daresemprela “colpa” al- 


Matteo Paolillo 


ledonneriguardoall’infertili- 
tà». 

Il diritto all’aborto è ancora 
fonte di discussioni politi- 
che. Che ne pensa? 

«Sono perla libertà in ogni ca- 
so, bisogna essere liberi di fa- 
re scelte del genere. Mi rendo 
conto che il tema è delicato, 


con enormi questioni etiche 
dietro, ma l’aborto deve esse- 
reundirittointoccabile». 
Halavorato con diverseregi- 
ste finora, oltre a De Amicis. 
«Al mio primo film (Famosa, 
ndr) mi hadiretto Alessandra 
Mortelliti, nella seconda sta- 
gione di Mare Fuori c’era Mile- 
na Cocozza. Le donne incon- 
trate sul set hanno sempre 
avuto una sensibilità forte e 
unagrande delicatezza nel di- 
rigere noi attori. De Amicis 
stoppavala scena, si accovac- 
ciava accanto a noi dando in- 
dicazioni a bassa voce, così 
hacreatoiltonodel film. 
Chisono le sue maestre? 
«Mia madre mi ha insegnato 
a vivere la vita piena di amo- 
re. Ha un negozio di fiori, la 
cura che mette verso la natu- 
raiolo metto nell’arte. Quan- 
do le ho detto che volevo fare 
l’attore era meno preoccupa- 
ta di mio padre, ma anche lei 
temeva per il mio futuro. Mi 
sono trasferito a Roma a fine 
liceo, avevo messo da parte i 


soldi dei nonni, quasi subito 
sono entrato in una compa- 
gnia teatrale, ammortizzavo 
le spese, facevo sacrifici su sa- 
crifici. Un’altra maestra di vi- 
ta è stata Mirella Bordoni, al- 
lieva di Orazio Costa, prima a 
Lascaletta e poi al Centro spe- 
rimentale». 

Attore, cantautore, scritto- 
re. Quale cappello le calza 
meglio? 

«Alcuni si fondono a volte, 
non riesco a scegliere quello 
preferito. Ho la fortuna di 
poter decidere come raccon- 
tare quello che voglio. Il ro- 
manzo è nato perché non po- 
tevo svilupparne il tema con 
le canzoni, troppo sinteti- 
che. Ci ho messo due anni 
per scriverlo». 

Ilsuo 2045 diventerà un film 
ounaserie? 

«Magari, ci vorrebbe un bud- 
get alto. E una storia ambien- 
tata nel futuro, ho immagina- 
to come potesse essere un 
mondo senza relazioni reali 
ma solo virtuali, in cui non ci 


en 
l 


A Venezia Classic 


C'è l'omaggio a Marcello Mastroianni in occasione del centenario della nascita con «La 
notte» (1961), di Michelangelo Antonioni. E c'è «Ecce Bombo» di Nanni Moretti (1978), 
presentato a Cannes con i suoi sketch cult («cosa fai nella vita? Mah giro, vedo gente, fac- 
cio cose»). Sono due dei titoli resi noti dalla Biennale la selezione di Venezia Classici alla 
Mostra del cinema (28 agosto-7 settembre). A presiedere la giuria di studenti di scuole 
di cinema il regista e sceneggiatore Renato De Maria. In anteprima mondiale 18 restauri 


Lanotte” di Antonioni ed “Ecce Bombo” di Moretti p 


ro mare d'agosto» di Lina Wertmuller. — 
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realizzati nel corso dell'ultimo anno di capolavori provenienti da cineteche, istituzioni cul- 
turali e produzioni di tutto il mondo. Oltre «La Notte di Antonioni», Venezia Classici ricorda 
anche Vittorio De Sica a 50 anni dalla scomparsa con il capolavoro «L'oro di Napoli» del 
1954. Peri 100 anni della Columbia Pictures arrivano «Il grande caldo» («The Big Heath») 
di Fritz Lang e «La signora del venerdì» («His Girl Friday») di Howard Hawks restaurati da 
Sony Pictures Entertainment. Tra i titoli «The Mahabharat» con cui 35 anni fa Peter Brook 
conquistò la Mostra e trai film italiani restaurati «Travolti da un insolito destino nell'azzur- 


Ia». L’Intelligenza Artificia- 
lelefa paura? 

«E una nuova frontiera e darà 
anche buoni risultati, ma è 
certo che creerà disastri sen- 
zafine perché ormailo abbia- 
mo già capito, se affideremo 
allemacchine il futuro del no- 
stro pianeta queste lavoreran- 
no su algoritmi etici e morali 
imposti da chi ha il potere di 
governarle. Vedrete, vivre- 
mo un Grande Fratello all’en- 
nesima potenza). — 
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si guarda più negli occhi. 
Non sono contro la tecnolo- 
gia, ma rifletto tanto su co- 
me impatti su di noi e come 
cimandiincrisi, ame per pri- 
mo. Mi sono reso conto di 
quanto sia facile isolarsi in 
una realtà virtuale. Per que- 
sto faccio colazione senza 
cellulare, avolte stacco com- 
pletamente. Siamo fatti per 
provare emozioni, invece 
sempre di più le sotterria- 
mo, senza capire che non sia- 
mo macchine, siamo fatti di 
carne, ossa e sentimenti)». 
L’amore oggi cos'è perlei? 
«Ancora un mistero)». 
Arriverà anche un nuovo 
disco? 

«Non ho fretta di farlo usci- 
re. Ho iniziato a fare musica 
comehobby e sfogo persona- 
le, è diventato un lavoro 
quando si è unito con Mare 
fuori. 

Da chi sogna di essere di- 
retto? 

«Da Matteo Garrone. All’e- 
stero con Robert Ostlund di 
Triangle of Sadness. O maga- 
riYorgosLanthimos di Pove- 
re Creature. — 
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IL COLLOQUIO 


Geoffrey Rush 


Mi lascio il MeToo alle spalle dopo 5 anni 
E ora torno al cinema nei panni di un giudice” 


L'attore ha vinto la causa per diffamazione: "Ma i registi non hanno smesso di chiamarmi’ 


MARCO CONSOLI 


uando Ja- 
mes Ash- 
croft mi ha 
proposto di 
interpretare 


The Rule of 
Jenny Pen gli ho chiesto: 
quali sono i tuoi film prefe- 
riti sulle case di cura? 
Quando mi ha risposto 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo, ho accettato di inter- 
pretare il ruolo di un giudi- 
ce che dopo un infarto vie- 
ne ricoverato perla convale- 
scenza in una casa di riposo 
e stabilisce una relazione a 
dir poco problematica con 
unaltro ospite, interpretato 
da John Lithgow, un anzia- 
no psicopatico che sottopo- 
ne gli altri degenti al gioco 
perverso che dà il titolo al 
film». Geoffrey Rush, 73 an- 
ni, interprete di film come 
Shine, che gli ha fruttato un 
premio Oscar, Il discorso del 
Re, Shakespeare in Love e 
due episodi di Pirati dei Ca- 
raibi anticipa così al 58esi- 
mo Festival di Karlovy Vary 
il film che lo vedrà tornare 
sul grande schermo dopo 
cinque anni d’assenza. 

Da quando l’attore au- 
straliano, che ha vinto an- 
che un Emmy per la televi- 
sione e un Tony per il tea- 
tro, è stato accusato nel 
2017 da Eryn-Jean Norvill 
di averla molestata duran- 
te la produzione in palco- 
scenico del Re Lear avvenu- 
ta due anni prima, la sua 
carriera è naufragata. Ru- 
sh si è sempre dichiarato 
innocente e dopo essersi 
dimesso da presidente 
dell’ Academy australiana 
ha fatto causa per diffama- 
zione al Sydney Daily Tele- 
graph di Rupert Murdoch 
per gli articoli scritti a ri- 
guardo sul suo conto, otte- 
nendo nel 2020 un maxi-ri- 
sarcimento pari a 1,85 mi- 
lioni di euro. «Ho deciso di 
lasciarmi quel brutto pe- 
riodo alle spalle», raccon- 
ta a La Stampa quando glie- 
ne chiediamo conto. «So- 
no stato fermo per un po”: 
non tanto perché il mio te- 
lefono ha smesso di squilla- 
re, ma perché mi sono stati 
offerti ruoli che non erano 
adatti a me, e così li ho ri- 
fiutati». 

Che sia vera o no questa 
affermazione (e noi non gli 
crediamo), ora è pronto a 
riavviare una carriera illu- 
minata dallo straordinario 
talento esibito per la prima 
volta in Shine, che fu presen- 


Rushin 
i “Lamigliore 
offerta” 
di Tornatore, 
X in “Shine” = 
Af (premioOscar) =}; ‘ 
enei “Pirati 
f dei Caraibi” 


UNA MINIERA 
‘DLEMOZIONI: 


PAE s ei 


LIL 


CAS 


tato in prima mondiale nel 
1996 alla Mostra del cine- 
ma di Venezia. «L'ho girato 
a43anni, con già 23 annial- 
le spalle di carriera teatrale 
costruita interpretando 
classici come Shakespeare 
e Gogol. Quando Scott 
Hicks mi ha proposto il film 
credevo di non essere abba- 
stanza bravo per il cinema, 
ma lui mi ha rassicurato. 
Ho dovuto imparare a mi- 
mare i folli movimenti del- 
le mani sul pianoforte, ma 
per fortuna potevo contare 
sul fatto chelo avevo studia- 
todaragazzo». 

Rush sostiene di aver sem- 
pre amato imparare abilità 
nuove per i suoi ruoli. «Ad 
esempio, mi sono divertito 
molto aimparare a tirare di 
spada per fare il perfido Ca- 
pitano Barbossa nei Pirati 
dei Caraibi ma è stato anche 
interessante apprendere co- 
mesi disegnano e tagliano i 
vestiti per Il sarto di Pana- 
ma. John Boorman ha prete- 
so cheloimparassi». 

Da giovane aveva recita- 
to a teatro con Mel Gibson, 
un’altra leggenda austra- 
liana: «Avevo 28 anni e lui 
23 e ci siamo trovati insie- 
me a recitare in un adatta- 
mento di Aspettando Godot 
in cui abbiamo interpreta- 
to Vladimiro ed Estragone 
come fossero due clown 
ispirandoci a Chaplin e Bu- 
ster Keaton. Non ci siamo 
più incontrati fino al 1997 
quando lui, avendo vinto 
l’Oscar l’anno precedente 
per Braveheart ed essendo 
stato invitato a premiare, 
mi incontrò dietro le quin- 
te dello show in cui ero can- 
didato per Shine e mi disse: 
ce la puoi fare!». 

Rush ha anche lavorato 
con Giuseppe Tornatore in 
Lamigliore offerta. «Oh, Giu- 
seppe, ho visto il suo docu- 
mentario su Morricone: 
straordinario!». In genera- 
leilsuo rapporto conilcine- 
ma italiano è ottimo: «Per 
quelli della mia generazio- 
ne -racconta — i vostri film 
sono stati formativi: ho 
amato Pasolini, Visconti e 
soprattutto Fellini, che con- 
sidero un poeta dal talento 
inarrivabile». 

Adesso però lo attende 
una sfida del tutto diversa. 
«Qualche settimana fa mi 
ha chiamato Shin’ya Tsuka- 
moto che mi voleva nel suo 
prossimo film, il primo gira- 
to in inglese. Non lo cono- 
scevo, ma poi ho visto Te- 
tsuoehoaccettato». — 
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MODE 


Lo sguardo 
di Swatch 
al futuro 


sostenibile 


PAOLODE VECCHI 


Blancpain x Swatch, 
automatico in bioceramica 


Solo visitandoli, 

si ha l’idea della 

potenza d’impre- 
sa dei siti produttivi 
Swatch nei dintorni di 
Biel (Boncourt e Gren- 
chen, in particolare), 
culla dell’orologeria 
svizzera dove il mar- 
chio ha quartier genera- 
le e museo. Ciò che arri- 
vaalpubblico nel porta- 
re al polso uno Swatch è 
quell’inno al design, al 
colore, all’innovazione 
e alla creatività celebra- 
to fin dalla sua nascita 
nel 1983. Ma quello che 
cista dietro è uno straor- 
dinario progetto indu- 
striale, sempre in evolu- 
zione, condotto in pro- 
prio e basato su automa- 
zione e integrazione di 
tutte le fasi produttive. 
Per non parlare dell’im- 
menso stock robotizza- 
to di componenti e oro- 
logi finiti. 

E si può ben dire che 
Scuba Fifthy Fathoms 
Blancpain x Swatch 
(nella foto il Pacific 
Ocean con cinturino Na- 
to, costa 400 euro) sia 
sunto ed enfasi di que- 
sto universo. Infatti, 
non solo è realizzato in 
Bioceramic, materiale 
brevettato, morbido e 
resistente (Composto da 
polvere di ceramica e so- 
stanze d’origine biologi- 
ca), ma è animato dal Si- 
stem51, movimento au- 
tomatico con i massimi 
parametri di precisione 
e affidabilità, ma co- 
struito con un numero 
nettamente inferiore di 
elementi rispetto ai con- 
sueti standard (51 ap- 
punto e tenuti insieme 
da un’unica vite centra- 
le). Sguardo al futuro 
con occhi attenti alla so- 
stenibilità. — 
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IL PERSONAGGIO 


Regina 
etno-chic 


Giuliana Cella firma una capsule collection per Coin 
‘Invece dello psicanalista, mi curo conitessuti preziosi” 


GIANLUCA LOVETRO 


i potrebbe definire 

«l’ambasciatrice 

della pashmina»: 

scialle dei Mahara- 

jain cachemire ese- 

ta che ha importa- 
to, attorcigliandolo al collo co- 
me una sciarpa. Ma nella mo- 
da, Giuliana Cella, classe ‘43, è 
«la regina dell’etno chic», tito- 
lo del Financial Times. Atipica 
creatrice, antiquaria e collezio- 
nista, si è imposta negli Anni 
990, tagliando cimeli tessili rac- 
colti per il mondo. Il suo itine- 
rario, tuttavia, è o più ramifica- 
to e intrigante: degno di una 
docu-fiction sullo sfondo del 
jetsetinternazionale; da Greta 
Garbo allo scià di Persia. Sua 
amica, Ornella Vanoni. Alter 
ego: Marta Marzotto. 

Ma partiamo dall’ultimo ca- 
pitolo di questa storia, la capsu- 
le collection GC.CI, (acronimo 
di Giuliana Cella e Coin): capi, 
accessori e gioielli, firmati per 
Coin Excelsior. Una linea itine- 
rante peril department store, in 
corner dedicati. Cordiale, la 
Cella si narra con una vocina da 
fiaba, indulgendo ai diminuti- 
vi. «Sono nata - ricorda - sotto il 
segno del collezionismo. A 17 
anni, invece di andare a balla- 
re, cercavo oggetti liberty». Di- 
plomata al liceo linguistico di 
Milano, al corso di sociologia 
dell’Università di Vienna, cono- 
sce il futuro marito, Friedric 
Werner Hellwig. Con lui, fonda 
unarete internazionale di oleo- 
dotti, gasdotti e raffinerie. L’im- 
presala porta perilmondo. Spe- 
cialmente, in Medio Oriente e 
in Persia, dove ha rapporti con 
lo Scià, Reza Pahlavi, e la con- 
sorte, Farah Diba. In ogni dove, 


scova tessuti, gioielli e cimeli 
delle civiltà autoctone. 

Poi, la separazione dal mari- 
to, e una nuova vita a Milano. 
In un atelier di 2 stanze, taglia 
le sue memorie tessili, in capi 
unici. Nell’alta società, si spar- 
ge la voce di questa creatrice 
cherifiuta la definizione di sti- 
lista. «Non mettevo neanche 
l'etichetta ai miei capi, - rac- 
conta - fu la giornalista Giusi 
Ferrè a suggerirmelo. Così, 
pensai a una striscia di organ- 
za trasparente, col mio auto- 
grafo». Da subito diventa la re- 
gina dell’etnico. «Le griffe pro- 
ducevano in serie: io tutto a 
mano, con tessuti preziosi». 
Dai ricami del Punjab, ai sari 
d’epoca di Benares: broccati 


Giuliana Cella sopra da Coin, da sinistra 
conFrancaRame, con Ornella Vanoni e 
Lavinia Borromeo testimonial alla 
mostra dedicatale dal Parlamento Ue 


del Rajastan e jamawar del 
700. Rarità ben diverse, dal 
folk degli altri, confuso con l’et- 
nico. La creatività usata come 
antidoto al dolore del divor- 
zio: «Invece di pagare lo psica- 
nalista, ho dilapidato un patri- 
monio di tessuti». Oggi la nuo- 
va sfida con Coin Excelsior. 
«GC.CI è il mio “viaggio” nella 
cultura odierna». Un invito an- 
che ai più giovani a fare scelte 
estetiche non usuali: «Oggiira- 
gazzi hanno paura di differen- 
ziarsi, per insicurezza. Così, 
fanno gruppo, per trovare la 
forzadi affrontare la vita». 

Il più bel complimento glie- 
lo ha fatto Emilio Tadini che 
disse: «Giuliana Cella sta alla 
moda come Matisse alla pittu- 


ra». Ma sonotantiiricordie gli 
incontri, come quello con Gre- 
ta Garbo: «Fu ospite nella no- 
stra proprietà a Taormina, por- 
tata dall'amico Gayelord Hau- 
ser, il primo nutrizionista del- 
le dive. Aveva l’ossessione di 
essere riconosciuta. Si presen- 
tò sotto falso nome: miss Har- 
riet Brown. Dimenticò a casa 
nostra una vestaglia che ogni 
tanto espongo». 

Trale sue clienti, anche Fran- 
ca Rame. « Oh! La Franchina e 
Dario, adorati! Quando lanciai 
la collezione sugli Ashanti, vol- 
le incidere la colonna sonora 
dell’evento. Conuna vocecanti- 
lenante, raccontò la storia di 
questa tribù nomade che tesse- 
va piccoli nastri di stoffa, su te- 


lai portatili». Vanoni, amica e 
testimonial. «La mia Ornelli- 
na... mi sembra di conoscerla 
da sempre. Ha comprato subito 
i pantaloni viola della GC.CI. 
Quando ci hanno fotografato, 
abbiamo riso: «una 80, l’altra 
90, siamo il manifesto contro 
l’ageismo». E poi c’è stata Mar- 
ta Marzotto, un capitolo a par- 
te, una grande amica, e anche 
ispirazione. Una musa. «Erava- 
mo agli antipodi: lei esuberan- 
te, io timida. Ci accomunava la 
passione dei gioielli. Ma un 
giorno lho incontrata in lacri- 
me. Era morta sua figlia Annali- 
sa. Dalì è scattata lascintilla. Ei 
miei kaftani sono diventati la 
sua divisa». — 
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SPAZI CREATIVI 


Quel microchip che ‘insegue’ soprabiti e bomber 


oda e design 
spesso viaggia- 
no in tandem. 
Edè quello che 
accade a Bal- 
dissero Cana- 
vese, dove nascono capi che 
mescolano look urbane tessuti 
performanti. Qui, a un tiro di 
schioppo da Torino, c’è il quar- 
tier generale di Space 2000, 
azienda che ha in portafoglio 
marchi di proprietà e in licen- 
za, tra cui Bomboogie, eche ha 
appena inaugurato nuovi spa- 
zi dedicati alla creatività. La 
sua visione: «Investire nel futu- 
ro, puntando su una produzio- 
ne efficiente, veloce e flessibi- 


le, e nella formazione conti- 
nua dei dipendenti». Taglio 
del nastro per quasi mille me- 
tri quadri dedicati «a nuovi uf- 
fici e creatività», spiega l’ad 
Manuele Musso, con il fratello 
Cristiano alla guida dell’azien- 
da. Grandi scrivanie, ampie fi- 
nestre e pareti vetrate, il tutto 
avvolto dalla luminosità, gra- 
zie a un sistema progettato per 
autoregolarsi in funzione del- 
laluce naturale in modo da ga- 
rantire la stessa intensità lumi- 
nosa nell’arco della giornata. 
Merita un cenno l’anfiteatro 
centrale, bell’esempio di desi- 
gn essenziale e minimalista, 
che prende spunto dal concet- 


to di agorà, l’antica piazza gre- 
ca, palco pubblico di riunioni. 
L’azienda, che conta oggi ol- 
tre 100 dipendenti e un fattura- 
to di circa 31,5 milioni di euro, 
ha adottato il modello omnica- 
nale grazie alla tecnologia 
Rfid (un microchip inserito nel 
cartellino consente di “segui- 
re” ogni singolo capo) e alla lo- 
gistica automatizzata. Qui, le 
scatole di cartone vengonoriu- 
tilizzate fino a nove volte, e gli 
impianti fotovoltaici sono sali- 
tia cinque. All’etichetta di pun- 
ta, ovvero Bomboogie, si af- 
fiancano marchi definiti da 
Musso «progetti di nicchia e di 
ricerca», come Waxed, molto 


apprezzato dal mercato corea- 
noeProleather, capace di «con- 
taminare» gli altri brand. Per 
Bomboogie sarà un’estate atin- 
te vitaminiche, via libera a so- 
prabiti e bomber in nylon bril- 
lante, antipioggia e antivento, 
leggeri e resistenti. Mix di com- 
fortedestetica.E. DEL— 
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Un colorato completo della 
collezione Primavera/Estate 
2024 di Bomboogie. A sinistra, il 
nuovo anfiteatro 


L'INTERVISTA 


Carolina Cucinelli: Papa mi ha insegnato 
a guardare all'essenziale, non alcontorno” 
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La vicepresidente del gruppo umbro: “È un privilegio essere cresciuta a Solomeo 
Il borgo da un senso di appartenenza, si vive nella realtà, non nella solitudine social’ 


MARIA CORBI 


ipadrein figlia, an- 
zi “in figlie”, per- 
ché le eredi di Bru- 
nello Cucinelli, so- 
no Camilla e Caro- 
lina, entrambe tra 
poco vicepresidenti del grup- 
po umbro. Carolina è la mino- 
re, classe 1991, capelli biondi, 
fisico minuto, determinata e 
capace come il padre di entra- 
re in empatia con le persone, 
d’altronde la comunicazione è 
stata sicuramente una delle 
chiavi del successo della loro 
azienda che ha il cuore a Solo- 
meo, borgo di poche centinaia 
di abitanti vicino Perugia. E 
partiamo da qui nella nostra 
chiacchierata con Carolina, 
dal luogo dove è cresciuta, do- 
ve è rimasta e dove vuole che 
crescasuo figlio Brando. 
Pensavo vivesse a Milano, la 
città degli affari edella moda. 
Invece? 
«E invece vivo a Solomeo dove 
sonocresciuta, un privilegio. Il 
borgomiharegalato una gran- 
de libertà, da piccoli la piazza 
era la nostra casa dove ci ritro- 
vavamo tutti noi ragazzi di di- 
verse fasce di età, e passavamo 
iltempo con giochi antichi, l’e- 
lastico, la campana, Non ci sen- 
tivamo controllati. Era un’u- 
nione di generazioni diverse, 
pensieri diversi, background 
diversi. Amici che mi porto die- 
tro dall’infanzia». 
Lei però era un po’ la princi- 
pessa del Borgo, la figlia del 
«padrone». Non è stato un pro- 
blema? 
«Non c’era questa percezione, 
eravamotutti uguali, un passa- 
toacuisono molto legata evor- 
rei che mio figlio che oggi ha 4 
anni facesse la mia stessa espe- 
rienza. Anche lui ha un gruppo 
diamici chevadai4ai14anni. 
Quando parlo di “noi” parlo 
della comunità di Solomeo più 
che della famiglia, siamo uniti 
in una associazione che viene 


Carolina Cucinelli e accanto l'immagine 
dell'azienda e del borgo di Solomeo dove vive x 


— 
SS E 


conla famiglia 


rielettadai paesaniogni tre an- 
ni che si occupa delle micro at- 
tività per le nuove generazio- 
ni, lospirito è quello di crescer- 
lee farle rimanere al borgo per 
portare avanti le tradizioni». 
Questo è un modello educati- 
vo vero e proprio. 

«Sì, probabilmente. È unmodo 
per trasmettere la cultura, la 
memoria, il senso di apparte- 
nenza, per fareinmodo chei ra- 
gazzi vivano nella realtà, e non 
nella solitudine delle case e dei 
social. Ci sono il corso di musi- 
ca, di teatro, l’oratorio laico». 
Che vuol dire oratorio laico? 
«Una scuola calcio, dove si fa 
preparazione atletica, ma an- 
che i compiti, si studia l’ingle- 
se, si fa merenda. I bambini 


aspettano chei genitori finisca- 
no di lavorare. L’idea di comu- 
nità che mio padre ha radicato 
molto forte intutti noi». 

Si è sposata un ragazzo di So- 
lomeo? 

«Un ragazzo di Ferro di Caval- 
lo, periferia di Perugia dove è 
cresciuto mio padre, dove lavo- 
rava mio nonno quando ha la- 
sciatola campagna». 

Suo padre racconta di aver vi- 
sto suo padre umiliato in fab- 
brica e che per questo per lui 
il benessere degli operai è im- 
portante. 

«Per lui sono importantissimi 
il rispetto e le condizioni di la- 
voroinazienda». 
Comeerailnonno? 

«Mio nonno parlava molto po- 


co, ma raccontava della guer- 
ra, la sua preoccupazione era 
sempre se mangiavo abbastan- 
za, perché per lui il cibo è stato 
un problema. Ma non si parla- 
va mai della durezza della vi- 
ta, solo positività. Quando nac- 
que mio figlio Brando, aveva 
già 99 anni e lo volle tenere in 
braccio. Dopo poco sene andò, 
ma in quel gesto c’è stato un 
passaggio di testimone. Era il 
primo maschio in famiglia do- 
po anni e mio nonno disse: “il 
patrimonio è salvo”. Mi misi a 
ridere per questa espressione 
patriarcale, ma era la concezio- 
nediunaltro tempo». 

Oggi le eredi dell’azienda so- 
no donne, lei e sua sorella 
«Brunello ci ha cresciute con Pi- 


dea che donne e uomini posso- 
no fare lestesse cose, ciha dato 
sempre la possibilità di prova- 
re quello che volevamo, inse- 
gnandoci il rispetto, l’impe- 
gno, l’attenzione alle persone 
menofortunate». 

Non lo chiama papà? 

«Da quando sono in azienda 
perme come per tutti è Brunel- 
lo. Ho iniziato a lavorare dopo 
il liceo. Volevo fare l’universi- 
tà ma Brunello mi ha convinta 
a capire prima cosa realmente 
mi piacesse fare. Ho iniziato 
dalle fotocopie poi chiesi dista- 
re “a macchina”, ossia tra le 
sarte. Ogni tanto Brunello pas- 
sava e mi chiedeva” ancora 
nonti sei stufata”? Poi ho fatto 
esperienze in tutti i settori». 
Anche suo nonno materno 
era nel campo dei tessuti? 
«Imiei nonni materni erano be- 
nestanti rispetto alla famiglia 
di papà, avevano una bottega 
a Solomeo. Mio nonno non era 
d’accordo che mia madre spo- 
sasse Brunello, all’epoca squat- 
trinato e senza un progetto pre- 
ciso. Mammaè stata brava a ge- 
stire la situazione, insistendo 
nel prendersi un ragazzo che 
non aveva ancora una direzio- 
nenellavita». 

Testarda anche lei? 
«Abbastanza, sicuramente in 
amore. Quando ci siamo cono- 
sciuti con mio marito io avevo 
solo 20 anni, lui 10 di più. E ave- 
va una figlia. Papà è stato il pri- 
moacuilohodetto perché lui ca- 
pisce subito quando qualcosa 
non va. Mi disse “pensa vera- 
mente a quello che vuoi”. Lui è 
capace di farti vedere la luce in 
fondo al tunnel, questo è il suo 
grande pregio. All’inizio soffri- 
vo del fatto che non fosse come 
glialtri papà, c'erameno, erame- 
no fisico, e in adolescenza non è 
stato semplice. Poi ho capito che 
bisogna guardare semprealle co- 
se importanti e non al contorno. 
Ecomunque anche quando pen- 
sichenoncisi, lui c'è». — 
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LA STORIA 


La stilista che racchiude negli abiti le culture delmondo 


LAURA ASNAGHI 


ono nata a 
Torino ma 
poi ho scel- 
to di anda- 
re a vivere 
dove mi 


portava il cuore e sono arriva- 
ta a Udine dove è iniziata la 
mia avventura nella moda». Se- 
rena Cibischino, 60 anni, è la 
creativa del marchio Niù, fon- 
dato conil fratello Bruno. Il no- 
medelbrandha una doppia va- 
lenza. In triestino, Niù signifi- 
ca nido, inteso come casa. Ma 
è anche la trascrizione foneti- 
cadi new, per sottolineare lari- 


cerca continua di innovazioni 
che caratterizza questo mar- 
chio legato alla cultura del 
viaggio. «Niù è espressione del- 
la nostra passione per le tradi- 
zioni artigiane e le culture del 
mondo» dice la stilista che per 
i 25 anni del marchiosi è ispira- 
ta ai colori di Bahia, con abiti 
«femminili, di gusto etnico sen- 
za però citazioni letterarie». 

E così nascono i suoi blazer 
da indossare con chemisier flo- 
reali o pantaloni a righe mixati 
a spolverini da colori delicati. 
Niùè venduto inoltre 650 multi- 
brand al mondo con un busi- 
ness di 11 milioni. Per la colle- 
zione invernale Niù ha puntato 


sul Gujarat, in India. «Prima di 
partire alla scoperta di un Paese 
ne studiamo la storia e tradizio- 
ni. Alritornodisegniamoi tessu- 
ti, tuttimadein Italy, e così pren- 
de corpo la collezione. In Kenia, 
invece, viene realizzata una cap- 
sule di accessori, prodotta da ar- 
tigianeche formiamo per garan- 
tirelaloro indipendenza econo- 
mica». Serena Cibischino lavo- 
ra con un team di 23 persone e 
nonsfila a Milano perché prefe- 
risce cantare fuori dal coro. 
«Ho studiato veterinaria ma 
non era la mia strada e così so- 
noripartita da zero in America, 
dove studiando marketing ho 
capito che la moda faceva per 


me. Complice il fatto che mio 
padreera undirigente del Gft di 
Torino. Il sabato in azienda 
guardavo gli abiti di Valentino 
e Ungaro ma restavo incantata 
davanti alle giacche destruttu- 
rate di Armani, un vero mae- 
stro, diventato un punto fermo 
nellamia storia». — 
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Qui sopra modello della 
collezione Niù SS24 ispirata al 
Marocco. A sinistra, la stilista 
Serena Cibischino 


La pelle 

si rigenera 
“bevendo” 
dosi di natura 


ELENA DELSANTO 


Sull'onda delle 
Green Prescription 
dei medici ingle- 
si, che prescrivono dosi 
di natura in parallelo ai 
farmaci tradizionali, 
chiude domani a Pinzo- 
lo, vicino a Madonna di 
Campiglio, il Dolomiti Fe- 
stival sul benessere, im- 
merso in uno scenario 
per definizione natural- 
mente terapeutico. L’even- 
to offre esperienze well- 
ness uniti a focus scienti- 
ficisubellezza, forma psi- 
co-fisica e longevità. Te- 
mi al centro del conve- 
gno Dosi di Natura cui par- 
tecipa Dolomia -brand fi- 
tocosmetico che, per così 
dire, gioca in casa: utiliz- 
zainfatti i potenti estratti 
della natura dolomitica 
per contrastare stress, in- 
quinamento e invecchia- 
mento cutaneo. 
«Secondo l’Oms, l’80% 
delle cause di invecchia- 


mento della pelle sono 
da attribuirsi a all’inqui- 
namento, inteso a 360°. 
Non solo smog, uv ma an- 
che quello che noi chia- 
miamo inquinamento 
emotivo, vale a dire 
stress e preoccupazioni 
che aumentano la produ- 
zione dei radicali liberi» 
spiega Valentina Da 
Rold, brand manager Do- 
lomia e relatrice (foto). 
«Alla luce di questo, an- 
diamo a difendere la pel- 
le attraverso un pool di 
antiossidanti naturali 
estratti usando le biotec- 
nologie, tecniche sosteni- 
bili perottenere unestrat- 
to più concentrato e pu- 
ro. Puntiamo anche sulla 
neuro beauty, che dà bene- 
fici emozionali, attraver- 
so texture e fragranze». A 
margine è stato lanciato 
ilnuovo concentrato not- 
te della linea Linfa detox 
che durante il sonno, 
quando la pelle si rigene- 
ra otto volte più veloce- 
mente, la purifica e atti- 
va meccanismi di ripara- 
zione chiave. — 
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SPORT 


di rigore E 


Un errore di Joao Felix condanna il Portogallo dopo 120° di noia 
Ronaldo lascia l'Europeo a testa bassa, delude anche Mbappé 


LASTORIA 


INVIATA AD AMBURGO 
enza divi, senza clamo- 
ri e senza nemmeno 
unasmorfia di Ronaldo 
che saluta l'Europeo 

senza mai esserci entrato. La 

Francia è in semifinale contro la 

Spagna, il Portogallo a casa: 5-3 

dopoirigori, dopo uno 0-0 eter- 

no che prosciuga Ronaldo della 
suagloria. Gli sarà restituita. 
Mbappé che consegna la fa- 

scia da capitano a Deschamps e 

si mette il ghiaccio sul naso, 

stravolto, con gli occhi rossi, la 
maschera in mano. La resa. 

CR7 seduto sull’erba in mezzo 

ai compagni, sfinito. Non ce- 

de. Scade il primo tempo sup- 
plementare e pure qualsiasi 
possibile suggestione. Porto- 
gallo-Francia è una noia e Puni- 
co guizzo è quello del deejay 
che per svegliare lo stadio pri- 
ma dei rigori mette «Lose your- 
self» di Eminem. 

La partita cerca i suoi idoli e 
loro sono difficili da trovare. 

Quando Mbappé crolla a terra 


Deschamps raggiunge 
le semifinali: martedì 
sfiderà la Spagna 
a Monaco di Baviera 


per una pallonata in faccia e il 
maxischermoin quadra Ronal- 
do fermo, con le mani sui fian- 
chi, si capisce bene quanto en- 
trambi stiano fuori dalla sfida 
cheli voleva protagonisti. O al- 
meno antagonisti. Invece nul- 
la, neppure la trama, ormai am- 
piamente superata, del passag- 
gio di consegne regge. Mbap- 
pé è sofferente, Ronaldo incon- 
cludente. 

Si scioglie l'abbraccio tra lo- 
roal minuto zero e incampo re- 
sta poco oltre la fotografia. Ro- 
naldo tocca la palla 11 volte in 
un tempo intero, si fa chiudere 
daSaliba che gli anticipa anche 
i pensieri e alla fineè CR7 atira- 
relamaglia al difensore, un cer- 
tificato di impotenza. Mbappé 
litiga ancora con la maschera, 
sbaglia passaggi, si fa pescare 
in fuorigioco. Non si vedono le 
stelle e nemmeno la differenza 
che ci si aspetterebbe tra loro. 
Gli applausi li strappa Leao che 
sarà purescostante, ma quando 
piazza il passaggio di tacco tra 
le gambe di Koundé e ride illu- 


GIULIA ZONCA 


mina Amburgo che brama solo 
spettacolo e si ritrova immersa 
nellatattica, sprofondata nei di- 
segni di Deschamps. Da dodici 
anni gestisce un pozzo di talen- 
to tenendolo al guinzaglio e 
nonsi può certo dire che non ab- 
bia ottenuto risultati, solo che 
in Germania il livello di aridità 
siè fatto estremo. E, sisa, Mbap- 
pé è in lotta contro l’estremi- 
smo. Ha spiegato che senza i 
lampi di Pogba, squalificato 
per doping, fa più fatica e giu- 
sto per solleticare ulteriore fa- 
stidio tra i nazionalisti ha pure 
fatto capire che il club per cui 
giocava, il Paris Saint Germain, 
non ha curato a sufficienza la 
sua preparazione fisica, «la 
prossima andrà meglio perché 
tocca alReal Madrid». 

IBleus, inogni gara di questo 
Europeo, sono arrivati all’inter- 
vallo sullo 0-0 e ai quarti non fa 
differenza, neanche alla fine. Il 
Portogallo macina chilometri 
coni centrocampisti senza con- 
cludere mai e non cambia co- 
pione. Così la sfida tra grandi 
nomiresta più che altro un’idea 
enelsecondo tempo aumenta il 


Confermate le due giornate di squalifica a Demiral. Montella: “Ingiusto 


PORTOGALLO 3] 
mma MO 
Portogallo (4-3-3): Diogo Costa 6; Joao 
Cancelo 6 (29' st Semedo 6)DCR, Pepe 7, 
Dias 6,5, Nuno Mendes 5,5; Palhinha 7 
(47 st Ruben Neves 6), Vitinha 6,5 (14 sts 
Matheus Nunes sv), Bruno Fernandes 6,5 
(29' st Conceicao 6); Bernardo Silva 6,5, 


Ronaldo 5,5, Leao 6,5 (1 sts Joao Felix 5). 
All.: Martinez 6 


Francia (4-3-3): Maignan 6,5; Koundé 
6,5, Saliba 7, Upamecano 6, Theo Hernan- 
dez 7; Tchouaméni 6, Kanté 6,5, Cama- 
vinga 6 (T pts Fofana 5,5); Griezmann 5 
(22 st Dembélé 6), Mbappé 5,5 (T sts Bar- 
cola 6), Kolo Muani 6 (41' st Thuram 5,5). 
All.: Deschamps 6 


Arbitro: Oliver (Inghilterra) 6 
Ammoniti: Palhinha, Saliba 

Sequenza rigori: Dembélé gol, Ronaldo 
gol, Fofana gol, Bernardo Silva gol, Koun- 
dé gol, Joao Felix palo, Barcola gol, Nuno 
Mendes gol, Theo Hernandez gol 


Ciclismo, Tour: Evenepoel re della crono, Pogacar resta leader 


Remco Evenepoel ha vinto la crono di 25,3 km da Nuits-Saint-Georges a Ge- 
vrey-Chambertin. Il belga ha battuto per 12” il leader del Tour, Tadej Pogacar, 
che mantiene la maglia gialla per 33” proprio su Evenepoel. Così la 7° tappa: 1. 
Evenepoelin28'52",2. Pogacar a 12",3. Roglic a 34", 4. Vingegaard a 37". Classi- 
fica generale: 1. Pogacar, 2. Evenepoel a 33", 3. Vingegaard a 1'15". Oggi tappa 
nervosa da Semur-en-Auxois a Colombey-les-Deux-Eglises (183,4 km). — 


Giò 


EURO2024 


Theo Hernandez, 
26 anni, esulta 
con Mike Maignan 
(29) dopo aver 
segnatoilrigore 
decisivo. | Bleus 
sono insemifinale 
dopootto anni 


bisogno di sbloccare il risultato 
non proprio la determinazione 
per riuscirci. Ci provano Vitin- 
ha e Leao da una parte, Colo 
Muani e Camavinga dall’altra, 
folate dopo le quali ci si rimette 
in ordine. Sempre nella totale 
assenza di Ronaldo, semprenel- 
lalatitanza di Mbappé, protago- 
nista solo della finta indifferen- 
za che gli ha tributato Marine 
Le Pen. E la maschera che lo li- 


I lupi grigi agitano Berlino 
Olanda-Turchia sotto scorta 


ILCASO 


DALL’INVIATA AD AMBURGO 
erih Demiral non 
giocherà a Berlino 
contro l’Olanda, 
ma il suo gesto ri- 
schia di restare appeso a una 
partita che ora vive tensioni 
impreviste. 

La Turchia farà a meno 
dell’uomo che ha segnato i due 
golcontro l’Austria, fondamen- 
tale e ingombrante nell’ultima 
partita festeggiata con il simbo- 
lo dei lupi grigi. Scelta ribadita 
«con orgoglio» e sanzionata 
dall’Uefa con due giornate di 
sospensione. Il simbolo mima 
il muso di un lupo ed è legato al 
movimento di ultradestra che 
discrimina ogni minoranza 
del Paese in nome di una Tur- 
chia legata alla propria tradi- 


zione. Ultranazionalisti che pe- 
rò appoggiano Erdoganeil pre- 
sidente quel gesto lo ha fatto 
spesso, non è escluso che se lo 
porti all’Olympiastadion dove 
è atteso per vedere la naziona- 
le. Aveva altri piani, viaggi di- 
plomatici in Azerbaigian, li ha 
cambiati proprio dopo il caso 
che da giorni si muove tra Pam- 
basciata tedesca a Istanbul e la 
controparte a Berlino. Erdogan 
vuole esserci per sostenere una 
causa, per legittimare il gesto e 
pure quello che rappresenta, 
per agitare il tifo dei tedeschi 
turco-discedenti che hanno il 
doppio passaporto esonolegati 
alleorigini. La stra grande mag- 
gioranza nonla pensa affatto co- 
sì, ma sono in arrivo ultras di 
Galatasaray e Fenerbahce per 
radunare i pochi che potrebbe- 
ro mettere in scena una sorta di 
protesta. Contro la squalifica e 


D 


le semifinali raggiunte 
dalla Francia agli 

Europei, due i successi 
finali (1984 e 2000) 


i gol su azione in 5 gare 
dei Bleus a Euro 2024: 
un rigore di Mbappé 
e due autoreti 


OLANDA 
TURCHIA 


Rai1-Sky Sport1 Ore 21 


Olanda(4-3-3):1Verbruggen; 2 Geertrui- 
da, 6 De Vrij, 4 Van Dijk, 5 Aké; 14 Reijn- 
ders, 24 Schouten, 16 Veerman; 18 Malen, 
10 Depay, 11 Gakpo. 

All.: Koeman 


Turchia (3-4-3): 1 Gunok; 22 Ayhan, 4 
Akaydin, 14 Bardakci; 18 Muldur, 15 0z- 
can, 10 Calhanoglu, 20 Kadioglu; 21 Yil- 
maz, 8 Guler, 19 Yildiz. 

All.Montella 


Arbitro: Turpin (Francia) 


L'esultanza di Merih Demiral, 26 anni, sanzionata dall'Uefa 


il divieto di usare il simbolo dei 
lupi grigi, già punito dalla leg- 
geinAustriaeinFrancia. 

Montella, ct della Turchia la 
vede come Demiral: «Un gesto 
legato alla storia, la squalifica 
è ingiusta ma essere privati di 
una risorsa ci spinge a reagire, 
saremo ancora più motivati». 
Se mai ce ne fosse bisogno. 

Per un gesto osceno, uno sfo- 
go contro le critiche, l’inglese 
Bellingham ha rimediato una 
multa e un avvertimento, la 
Turchia gioca su un improba- 
bile parallelismo per portare 
ilcaso davanti al tribunale del- 


lo sport, ma la motivazione 
che blocca Demiral recita 
«per aver utilizzato l’evento a 
fini non sportivi». Un filo am- 
biguo: sarebbe stato più cor- 
retto sostenere che ha incitato 
laviolenza. Demiralaveva già 
usato il saluto militare a soste- 
gno di Erdogan contro le pro- 
teste di piazza, sposa il nazio- 
nalismo che agita l’Europae si 
infiltra nell’Europeo. E pro- 
prio su questo fa leva il gover- 
no turco, lo stesso con cui l’Ita- 
lia organizza l’Europeo del 
2032. G.ZON. — 
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Basket, Italia al bivio contro la Lituania 


Dopoilko con Portorico (80-69), stasera l'Italia affronta la 
Lituania nella semifinale del torneo preolimpico a San 
Juan, nel Paese centroamericano. Il match, in pratica un 
dentro-fuori anticipato, si gioca alle 22 italiane (tv su Sky 
Sport Max, Now e Dazn). Il ct Pozzecco: «Vogliamo torna- 
reagiocare dinuovo contro Portorico in finale». — 


Ad 
1 i 


mita nonla politica, mentre èfa- 
cile pensare che sia l’età a spe- 
gnere Ronaldo e a renderlo in 
pratica una zavorra per i com- 
pagni anche se da Pepe, più an- 
ziano di lui, continua a passare 
l'impostazione del gioco e il di- 
fensore, a 41 anni, blocca pure 
Thuram appena entrato. Un’ec- 
cezione, Ronaldo non lo è più: 
tanti altri campioni sono passati 
dallo stesso momento che lui vi- 


Portogallo 
Chi sale 


Pepe LV 
7 © 


Roccia insuperabile: a 41 anni abbon- 
danti gioca tutti i 120 minuti e non sba- 
glia un pallone, blindando la difesa e ca- 
ricando i compagni con infinita grinta. 


Chi scende 
Joao Felix 


È uno specialista ed entra per tirare il 
rigore nei supplementari: è l'unico a 
sbagliarlo, condannando il suo Porto- 
gallo ad una dolorosa eliminazione. 


Francia 


Chi sale 

Theo Hernandez #5} 
Non gioca solo una sontuosa partita, di- 
fendendo con ordine e dando una ma- 


no ai compagni, ma segna con freddez- 
zail rigore che vale la semifinale. 


Chi scende 
Griezmann 


Evanescente e inconcludente: combi- 
na pochissimo in attacco e viene sosti- 
tuito quasi per frustrazione. Sta gio- 
cando un Europeo sottotono. 


ve ora, quando le aspettative 
non coincidono più con la real- 
tà. Lui non si poneva limiti pri- 
ma, quando gli riusciva quasi 
tuttoenonlofaadesso. TraEuro- 
peie Mondiali ha tentato 61 vol- 
teiltirosu punizione eha segna- 
to un singolo gol. Ancora ci pro- 
va.Ilrigorenonlosbaglia, iltem- 
po dei saluti sì. Lo straordinario 
Kroosèstato più bravodi lui. — 
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A DUSSELDORF LA 100° DI SOUTHGATE DA CT 


La Svizzera sogna l'impresa 
contro l'enigma Inghilterra 
Orsato consolazione italiana 


Poteva esserci la Nazionale oggi 
a Dusseldorf per sfidare l’Inghil- 
terraedinvece l’unico rappresen- 
tante italiano sarà l’arbitro Da- 
niele Orsato, che spera ancora di 
dirigere la finale dell’Europeo 
dopo l’eliminazione degli azzur- 
ri. Magra consolazione per il no- 
strocalcio, mentrela Svizzera so- 
gna un’altra impresa per conqui- 
stare la prima semifinale della 
sua storia. La squadra di Yakin 
nonavràiltalentoelaqualità de- 
gli inglesi, ma è solida e tosta. 
«Sono moltodiversi rispetto all’I- 
talia-avvisailctsvizzero - esare- 
mo molto più sotto pressione». 
L'Inghilterra è ancora un enig- 
madarisolvereesi affida ai colpi 
di Bellingham (squalifica di un 
turno sospesa dopo l’esultanza 
polemica contro la Slovacchia) e 
Kane nella 100° partita da ct del 
criticato Southgate. 6. ODD. — 
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INGHILTERRA 


Rai2- Sky Sport] ore 18 


Inghilterra (4-2-3-1): 1 Pickford; 2 Wal- 
ker, 5 Stones, 14 Konsa, 12 Trippier; 26 
Mainoo, 4 Rice; 7 Saka, 10 Bellingham, 11 
Foden;9 Kane. 
All.: Southgate. 


Svizzera (3-4-3): 1 Sommer; 22 Schar, 5 
Akanji, 15 Rodriguez; 20 Aebischer, 8 
Freuler, 10 Xhaka, 26 Rieder; 17 Vargas, 7 
Embolo, 19 Ndoye. 

All.: Yakin. 


Arbitro: Orsato 


Volley: stop medico, Anzani salta i Giochi 


Niente Olimpiadi per Simone Anzani. Il centrale dell'l- 
talvolley, che aveva ottenuto l'idoneità dopo un anno 
di stop in seguito a un intervento di ablazione per pro- 
blemi cardiaci, è stato sospeso dall'attività agonistica 
dall'Istituto di Medicina dello Sport del Coni. Al suo po- 
stoè stato convocato Lorenzo Cortesia. — 
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MotoGp Germania: prime prove, Bagnaia quinto 


Prima giornata di prove al Sachsenring sotto il segno di Viñales, 
autore del miglior tempo davanti alla Ducati di Martin e all'altra 
Aprilia di Oliveira: 4° Bastianini, 5° Bagnaia. Una brutta caduta im- 
pediscea Marc Marquez l'accesso diretto in Q2: riportate la frattura 
dell'indice della mano sinistra e una importante contusione al costa- 
to. Oggi qualifiche (10.50) eSprint(15): diretta Sky e TV8. — 


Gol di Olmo, pari di Wirtz all'89°: al tramonto dell'extratime segna il mediano della Real Sociedad 
Proteste della Germania per un mani in area di Cucurella: penalty netto, ma l'arbitro Taylor ignora 


Mago Merino decide al 119” 
Vola la Spagna, furia tedesca 


L'ANALISI 
GIANLUCA ODDENINO 


rriverà il giorno in 

cui qualcuno ferme- 

rà l’arbitro inglese 

Anthony Taylor, di- 
sastroso protagonista di una 
bellissima partita rovinata dal 
clamoroso errore all’inizio del 
secondo tempo supplementa- 
requandol’equilibrio regnava 
supremo dopo l’1-1 dei primi 
90 minuti. Il mancato rigore 
per il netto fallo di mano dello 
spagnolo Cucurella sultiro del 
tedesco Musiala, con il Var si- 
lente, ha condizionato l’epilo- 
go della sfida di Stoccarda do- 
ve le due nazionali più forti di 
questo Europeo si sono sfidate 
aviso aperto, senza risparmia- 
re una goccia di sudore. Com- 
prensibile la rabbia della Ger- 
mania, poi beffata al 119° mi- 
nuto dal gol di testa di Mikel 
Merino quando tutti si stava- 
no preparando ai calci di rigo- 
re per stabilire la squadra vin- 
cente. Rabbia e lacrime per la 
Mannschaft e un’intera nazio- 
neche voleva trionfare nella fi- 
nale di Berlino dopo dieci anni 
di digiuni e sconfitte, ma que- 
sto è il gioco del diavolo e chis- 
sà come sarebbe finita con un 
arbitro normale in campo. Se 
lo chiede anche Toni Kroos, ie- 
riallasua ultima partita da cal- 
ciatore: ha patito la velocità 
dei giovani avversari, ha sba- 


Emergenza Roja 
in semifinale: Carvajal 
Le Normand e Morata 
saranno squalificati 


gliato anche dei passaggi (co- 
sa davvero rara) e ha rischiato 
la doppiaammonizione per fal- 
li duri (azzoppato Pedri dopo 
6 minuti), ma fino all’ultimo 
hacercato di coronare il sogno 
di vincere l'Europeo in casa do- 
po aver conquistato la Cham- 
pions (la sesta in carriera) con 
il Real Madrid. Ed invece la 
maledizione di chi ospita l’Eu- 
ropeoha colpito anche un mo- 
mumento come lui: gli ultimi 
organizzatori a riuscirci furo- 
no i francesi nel 1984 e in 60 
anniè successo solo tre volte... 

La Spagna può fare festa 
per aver raggiunto la semifi- 
nale, martedì a Monaco di Ba- 
viera sfiderà la Francia, an- 
che se dopo la quinta vittoria 
in cinque partite (come l’Ita- 
lia tre anni fa) dovrà fare a me- 
no di tre pilastri come Carva- 
jal, LeNormande Morata. Era- 
nodiffidati esono stati ammo- 
niti, il capitano quando era in 
panchina dopo il gol del 2-1, 
mentre il primo ha chiuso an- 
zitempo la partita per l’espul- 


Mikel Merino, 28 anni, esulta dopo il gol della vittoria a Stoccarda 


sione al 126°. L’uso di Taylor 
dei cartellini con 16 gialli ha 
confermato la sua incapacità 
di gestire la partita, come si 
era già visto nella finale di Eu- 
ropa League dello scorso an- 
no aBudapesttra Romae Sivi- 
glia quando Mourinho quasi 
lo aggredì negli spogliatoi ur- 
landogli contro di tutto. L’er- 
rore dell’arbitro sul mancato 
rigore ha sicuramente agevo- 


Spagna 


Chi sale 
Olmo 


Non lo ferma nessuno: entra al posto 
dell'infortunato Pedri e porta la Spagna 
in semifinale con il gol dell1-0, l'assist 
per la vittoria. Una prova eccezionale. 


Chi scende 
Cucurella 


Dopo un primo tempo tranquillo, va in 
apnea con l'ingresso di Wirtz. Fatica a 
contenere il tedesco e poi viene salva- 
to sul clamoroso fallo dimano. 


lato gli spagnoli, fortunati an- 
che al 32° del secondo tempo 
con il palo colpito da Full- 
krug, ma la squadra di De La 
Fuente ha meritato la qualifi- 
cazione con un gioco tanto ef- 
ficace quanto divertente. Pa- 
radossalmente l’uscita impre- 
vista e anticipata di Pedri è 
stata la mossa che ha fatto la 
differenza: Dani Olmo è stato 
incontenibile e nel 4-3-3 tra- 


Germania 


Chi sale 
Wirtz 


Difficile capire la scelta di mandarlo in 
panchina, visto come è ispirato e deci- 
sivo: pareggia la sfida con un gran gol 
e sforna occasioni di ogni tipo. 


Chi scende 
Havertz 


Ha più occasioni per segnare, clamoro- 
so il pallonetto al 38' st sballato a porta 
vuota, ma non riesce a concretizzarle. 
Tanti anche gli errori in appoggio. 


IL TABELLONE: OGGI DUE PARTITE 


Quarti Semifinale Semifinale Quarti 
QF1 QF3 
Spagna 2 a Paesi Bassi 
CAI Oggi 21:00 
leri d.t.s. Spagna nd Parlo 
Germania 1 EUR02024 @ Turchia 
SF1 SF2 
9 luglio, 10 luglio, 

21:00 21.00 QF4 
Monaco FINALE Dortmund inghilterra 
14 luglio, "19. 
; $ Oggi 18:00 
|_Francia (_ 21.00 Düsseldorf 
Berlino - 
Svizzera 


Spagna (4-5-3): Unai Simon 7; Carvajal 
6,5, Le Normand 5,5(1'st Nacho 6), Lapor- 
te 6,5, Cucurella 5; Pedri sv(8' pt Olmo 8), 
Rodri 7, Fabian Ruiz 6,5 (12 pts Joselu 6); 
Yamal 7(18'st Ferran Torres 6), Morata 6 
(35 st Oyarzabal 6,5} N. Williams 6,5 (35' 
st Merino 7,5). All.: De La Fuente 7,5 


Germania (4-2-3-1): Neuer 7; Kimmich 
7, Rudiger 5,5, Tah 6(35' st Muller 6,5), 
Raum 5,5 (12 st Mittelstadt 6); Emre 
Can 5(1'st Andrich 5,5), Kroos 6; Sané 
5 (1' st Wirtz 7,5), Gundogan 5,5 (12' st 
Fullkrug 7), Musiala 6,5; Havertz 5 (1' 
pts Anton 5,5). All.: Nagelsmann 5,5 


Arbitro: Taylor (Inghilterra) 3 

Reti: st 6 Olmo, 44 Wirtz; sts 14 Merino 
Ammoniti: Rudiger, Raum, Le Nor- 
mand, Andrich, Kroos, Mittelstadt, Fer- 
ran Torres, Unai Simon, Schlotterbeck 
(panchina), Wirtz, Carvajal, Rodri, Undav 
(panchina), Morata (panchina), Fabian 
Ruiz(panchina) 

Espulsi: sts 21 Carvajal 


sformatosi in 4-4-2 si è mosso 
tra le linee per sostenere Mo- 
rata e cucire il gioco coni gio- 
vani esterni Yamal e Wil- 
liams. Così è nato il gol del 
vantaggio, al 6’ della ripresa, 
conil 16enne Yamal ad aspet- 
tare e servire perfettamente 
Olmo che ha sfruttato il buco 
lasciato centralmente dalla di- 
fesa tedesca. Un colpo da bi- 
liardo dopo un’azione perfet- 


Era l’ultima partita di 
Kroos: la maledizione 
dei padroni di casa 
colpisce ancora 


ta. Questo perché la Roja sa 
gestire il pallone senza proble- 
mi (52% possesso palla fina- 
le), ma anche colpire in veloci- 
tà e pressare gli avversari: co- 
sì la Germania è andata in dif- 
ficoltà dopo un primo tempo 
controllato, in cui ha avuto le 
sue occasioni per segnare (ma- 
leHavertzaltiro). 

I tedeschi, però, non hanno 
mollato e grazie al neoentrato 
Wirtz sono riusciti a rimettersi 
incareggiata. Anche se per far- 
lo hanno dovuto aspettare il 
44’ del secondo tempo, dopo 
averci provato in tutti i modi, 
grazie al gol del pareggio del 
talento 21enne del Bayer Le- 
verkusen. Il suo tiro di contro- 
balzo dopo la sponda aerea di 
Kimmich ha ridato fiato alla 
squadra di Nageslmann, fino 
all’epilogo beffardo con il me- 
diano della Real Sociedad bra- 
vo atrasformare in oro il cross 
telecomandato di Olmo. Un 
colpo alla Mago Merino e la 
Germanianonc’è più. — 
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SPORT 


Il piano dei nerazzurri non decolla, il difensore granata mantiene la parola e la prossima settimana firmerà per il Napoli 


Buongiorno ha scelto Conte 
Inter-Toro, la trattativa sfuma 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


9 effetto Conte e 
una parola data. 
Alessandro Buon- 
giorno, la prossi- 


ma settimana, si legherà al 
Napoli per cinque stagioni 
per buona pace di chi, lIn- 
ter, ha provato a spezzare il 
filo di un discorso serio co- 
me raramente in passato. 
Conte, tecnico azzurro, ap- 
pena atterrato a Capodichi- 
noha disegnato il nuovo Na- 
poli e consegnato a De Lau- 
rentiis il foglio delle richie- 
ste: per la ricostruzione del- 
la difesa c’era solo il nome 
del ragazzo granata. Da 
qui, il filo di un discorso av- 
viato in un attimo e, con il 
tempo, diventato più di una 
stretta di mano. 

Al Toro andranno 35 mi- 
lioni di euro più cinque di bo- 
nus, all’Inter l’illusione, du- 
rata una notte, di poter met- 
tere in campo un piano tan- 
to inatteso quanto efficace 
nelle intenzioni nerazzurre: 
sul tavolo, una possibile of- 
ferta più bassa - circa 20 mi- 
lioni -, ma anche il nome di 
Tanner Tessmann, centro- 
campista americano del Ve- 
nezia che sarebbe potuto ar- 
rivare in granata via Milano 
e che in granata avrebbe ri- 


L'azzurro, sabato 20 a Grosseto, sposerà 


Imilioni che il club 
di De Laurentiis 


investirà sul 25enne 
Più cinque di bonus 


trovato il maestro Vanoli in 
panchina. Tutto possibile, 
tutto sfumato sul nascere: 
l’effetto Conte ha chiuso i 
giochi ancora prima che si 
riaprissero. 

Buongiorno firmerà con il 
Napoli tra poche ore. Una fir- 
ma che nasce dalla stima di 
un allenatore, Conte, capa- 
ce di valorizzare chi ritiene 
più adattoal suo calcio: ilca- 
pitano granata lo è. Alessan- 
dro è partito per le vacanze, 
pronto ad interromperle 
non appena gli ultimi detta- 
gli saranno risolti: un blitz 
sotto al Vesuvio e, poi, ap- 
puntamento quando la squa- 
dra rientrerà dal doppio riti- 
ro. A lui verranno consegna- 
te le chiavi di una difesa che 
girava a mille con Kim nel 
mezzo e che, lo scorso cam- 
pionato, siè sgonfiata inmo- 
do fragoroso. L'Inter non ha 
affondato, ha solo provato 
a farlo, ma davanti ha trova- 
to un muro: l’effetto Conte 
e la parola data. Napoli 
aspetta Buongiorno come si 


Alessandro Buongiorno, 25 anni, di rientro dagli Europei in Germania 


COPPA ITALIA: L’11 AGOSTO IL COSENZA PER VANOLI 


Serie A: apre l’Interalle18,30, Milan-Torolasera 


Ad aprire la nuova Serie A 
saranno i campioni d’Ita- 
lia dell’Inter: 17 agosto, 
ore 18,30, casa del Genoa. 
Stesso giorno e stessa ora 
per Parma-Fiorentina, 
mentre il Toro, sempre il 
17 agosto, giocherà nella 
Milano rossonera alle 
20,45. La 1° giornata vedrà 
la Juve allo Stadium con il 
Como allo Stadium lunedì 


19agosto: iragazzi di Thia- 
goMotta giocherannodi lu- 
nedì anche a Verona il 26, 
mentrelasfidaconlaRoma 
sarà domenica sera primo 
settembre. Reso noto an- 
che il tabellone di Coppa 
Italia: il Toro se la vedrà 
con il Cosenza l’11 agosto 
(21,15) peri trentaduesimi 
di finale. Il giorno prima, 
Modena-Napoli. — 


a modella e psicologa sua compagna da due anni 


Rinnovolontano con il club bianconero: non è centrale nei piani di Thiago e resta sul mercato 


Chiesa prepara le nozze con Lucia 
Ma con la Juve il divorzio è vicino 


ANTONIO BARILLÀ 
TORINO 
ra due settimane co- 
ronerà il suo sogno 
d’amore, portando 
all’altare Lucia Bra- 
mani, 23 anni, modella laurea- 
ta in psicologia alla Cattolica, 
alla quale è legato da un paio 
d’ anni. Federico Chiesa è feli- 
ce, si divide tra relax e prepara- 
tivi: le nozze saranno celebra- 
te sabato 20 luglio alle 16 da 
unsacerdote amico della cop- 
pia nel Duomo di Grossetoe fe- 
steggiate, in serata, con una 
cena ristretta alle famiglie e 
agli amici più cari. Il party con 
tutti gli invitati, molti vip non 
solo nel mondo del calcio, si 
terrà invece il giorno prima al 
Castello di Vicarello a Cinigia- 
no, immerso tra uliveti e vi- 
gneti nel cuore della Marem- 
ma toscana, che ospiterà an- 
che un brunch di saluto all’in- 
domani della cerimonia. 
Nell’estate dell’azzurro, 
che aveva fissato la data im- 
maginando un più lungo per- 
corso dell’Italia all'Europeo, 
però, non ci sarà soltanto il 


Ol 


Le presenze di Chiesa 
in maglia azzurra 
Ha esordito il 23 marzo 
2018 contro l'Argentina 


matrimono con Lucia, che ha 
intanto festaggiato l’addio al 
nubilato a Mykonos con le 
amiche, ma anche il divorzio 
dalla Juventus, sempre più 
probabile. Nonostante non 
siano arrivate alla Continassa 


Federico 
Chiesa, 

26 anni, gioca 
nella Juventus 
dal 5 ottobre 
2020:ilsuo 
contratto 
scadrànel 
giugno 2025 


proposte all’altezza della valu- 
tazione fissata dal club bianco- 
nero, il rinnovo del contratto 
in scadenza tra un anno rima- 
neunrebuseilcalciatore, non 
centrale nei piani di Thiago 
Motta, rimane così sul merca- 
to. Non è solo una questione 
tecnica, ma di bilancio: il ds 
Cristiano Giuntoli ha un bud- 
getlimitato, poi dovràricorre- 
re all’autofinanziamento, e 
per questo ha messo in conto 
uscite pesanti anche sul piano 
dell’ingaggio: Chiesa fa parte 
di ungruppo che abbraccia an- 
che Wjciech Szczesny, Danie- 


le Rugani, Mattia De Sciglio , 
Weston McKennie più calcia- 
tori rientrati da prestito come 
Arthur. Il rinnovo con salario 
spalmato, nlel caso dell’azzur- 
ro, potrebbe diventare un 
buon compromesso per valu- 
tare con più calma la situazio- 
ne, ma al momento non appa- 
re praticabile, al pari diunrin- 
novo-ponte sul modello di 
Adrien Rabiot un anno fa, 
ideale per le scelte senza met- 
tere a repentaglio, per il club, 
l’intero capitale. 

Dall’estero sono state assun- 
te informazioni, anche detta- 
gliate, ma nessuna offerta con- 
creta è pervenuta, in Italia do- 
po l’abboccamento del Napoli 
è rimasta la Roma che però è 
disposta a mettere sul piatto 
20 milioni più bonus. Decisi- 
vi, nei prossimi giorni, le mos- 
se dela società giallorossa, 
che ovviamente non ha alcu- 
na fretta, e i nuovi colloqui tra 
Giuntoli e l'agente Fali Rama- 
dani. Chiesa aspetta, prepa- 
rando il matrimonio: è una do- 
cle priorità e non ammette di- 
strazioni, ma spera, natural- 
mente, di non tardare a cono- 
sce il futuro. — 
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D 


Gli anni di contratto 
che legheranno 
Buongiorno al club 
partenopeo 


aspetta il colpo che può con- 
tribuire ad indirizzare dal 
verso giusto la stagione. Il 
ragazzo di Santa Rita crede 
nelle bandiere, lo ha detto 
più volte, ma le bandiere de- 
vono avere la possibilità di 
sventolare in Europa e din- 
torni e non di andare a sbat- 
tere nelle illusioni: così le 
ambizioni muoiono e di am- 
bizioni si vive. 

Il Toro, il Napoli, l'Inter: 
quest’ultima ha provato a 
rubarela scena, non ci è riu- 
scita. Tessmann poteva es- 
sere una bella suggestione, 
per i granata e per il nuovo 
tecnico Vanoli. Non la di- 
venterà perché l’effetto 
Conte ha vinto. I nerazzur- 
ri, adesso, sembrano decisi 
a virare su Danso, centrale 
delLensinLigue1l. Peri gra- 
nata la lista per rifondare la 
difesa è lunga, con Solet (Sa- 
lisburgo) e Igor(exFiorenti- 
na, ora al Brighton) ai pri- 
missimi posti nella classifi- 
ca dei desideri. — 
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AFFARI E TRATTATIVE 
A CURA DI ANDREA MELLI 


Milan: Pavlovic in chiusura 
Grazie al canale aperto con il 
Salsiburgo, vedi l'operazione 
Okafar della scorsa estate, i 
rossoneri vogliono chiudere 
peril difensore serbo: si trat- 
ta sui 20 milioni. 


Roma: Le Fee a un passo 

Dai 15 milioni iniziali, cifra 
ritenuta dal Rennestroppo 
bassa, i giallorossi hanno 
aumentato l'offerta, toccan- 
do quota 20:la chiusura è 
vicina. 


Zaniolo-Atalanta: è fatta 
Visite mediche e firma: l'ex 
Roma passa ufficialmente 
alla corte di Gasperini: al Ga- 
latasaray vanno 6,4 milioni 
peril prestito, con annesso 
obbligodi riscatto a 15,5. 


VISITE AL J MEDICAL E FIRMA 


ANSA 


Di Gregorio: “Punto di partenza” 


Michele Di Gregorio è ufficialmente della Juventus: prestito 
annuale oneroso dal Monza (4,5 milioni) con obbligo di riscat- 
toalverificarsi di determinate condizioni nel corso della pros- 
sima stagione per 13,5 milioni più oneri accessori per 0,8 mi- 
lioni più bonus di massimo 2 milioni legati alraggiungimento 
di determinati obiettivi sportivi. Il portiere, che ieri mattina 
ha sostenuto le visite mediche al J Medical, ha commentato: 
«Il mio è stato un percorso duro, che è partito da lontano, dalla 
Serie C. Forse neanche pensavo dove sarei potuto arrivare e 
proprio per questo, nel mio primo giorno bianconero, ho pro- 
vato emozioni forti: è un traguardo importante, ma so che de- 
ve essere un punto di partenza, voglio continuare a migliorar- 
mi. Juve significa vittoria, quindi voglio vincere tanto». — 


JACOPOD’ORSI 


odici stagioni, sei 
Mondiali e 243 Gp 
dopo, la storia tra 
Lewis Hamilton e la 
Mercedes, che l’ha «spinto» 
con i propri motori anche in 
McLaren, è ai titoli di coda. La 
Ferrari lo aspetta e Toto Wol- 
ff, il team principal, deve pre- 
pararsi all’addio. 
Wolff, si è abituato all’idea 
che finisca un’era? 
«In un certo senso non finirà». 
Scusi? 
«Lewis sarà ricordato per gli 
anni in Mercedes, non c’è mai 
stata una collaborazione così 
lunga in F1. È parte della no- 
stra storia. Un po’ come Schu- 
macher, che resta associato al- 
la Ferrari». 
L’ha sorpresa la decisione di 
Lewis? 
«Il timing. Non me l’aspettavo, 
mi ha fatto un po’ male ma so- 
no in pace. Capisco che le pre- 
stazioni del team non fossero 
altop, magari non pensava che 
potessimo recuperare). 
Cosa si aspetta da Hamilton 
in Ferrari nel2025? 
«Sarà interessante vederlo ve- 
stito di rosso. Poi dipenderà 
dalla performance». 
In cosa è cambiato in questi 
12anni? 
«Sta dando un grande contribu- 
to alla risalita e forse all’inizio 
non sarebbe stato in grado di 
farlo. Quanto alla guida, basta 
pensare a Barcellona, duesetti- 
mane fa: grandi sorpassi, gran- 
di difese». 
Com'è ilvostro rapporto? 
«Abbiamo imparato a fidarci 
l’uno dell’altro. All’inizio non 
sapevamo cosa aspettarci: lui 
era già una superstar, io nuovo 
in F1 nonostante una carriera 
già lunga. I miei sentimenti 
non cambiano, so perdonare 
velocemente». 
Se aveste avuto una macchi- 
na migliore sarebbe rimasto? 
«L'ho pensato, ma niente rim- 
pianti. Anche quando Rosberg 
decise di lasciare fu una gran- 
de sorpresa, ma poi con Lewis 
abbiamovintotanto». 
Verstappen è ancora un obiet- 
tivo peril 2025? 
«Ha detto che resterà in Red 
Bull: è probabile, ma non vuol 
dire che lo scenario non possa 
cambiare». 
Immagini di poter scegliere: 
MaxoLeclerc? 
«Domanda scorretta...(ride). 
Sono entrambi molto forti, tut- 
ti i team sarebbero felici di 
averli, come del resto noi con 
George e Lewis. Charles è un pi- 
lota Ferrari fino al 2028, per 
quanto riguarda Max teniamo 
aperte le nostre opzioni». 
Lostate aspettando? 
«Non abbiamo mai aspettato 
nessuno. La priorità è avere 
una macchina più veloce». 
Sainzè vicino all’Alpine, ma è 
ancora una possibilità? 
«Se ci aspetta può esserlo, con 
Carlossiva sul sicuro». 
Andrea Kimi Antonelli, 17 an- 
ni, è l’alternativa: è già pron- 
toperlaF1? 
«Gli va lasciato il tempo di im- 
parare e sbagliare, come han- 
no fatto tutti. Però vediamo ta- 
lento, abilità, la giusta persona- 
lità, sonoi fattori che prevalgo- 
no. Sappiamo di avere una buo- 
naopzione con lui». 
Sul mercato c’è anche Newey, 
il re dei progettisti: dove an- 
drà? 
«Nonloso, forse nonlo sanem- 
meno Adrian...)). 
E anche un vostro obiettivo? 
«Dobbiamo concentrarci sulla 
nostra struttura». 


L'INTERVISTA 
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“Hamilton mi ha fatto un po’ male 
Kimi ha talento, lo aspettiamo” 


Il boss Mercedes: “Lewis ancora al top, interessante vederlo in Ferrari” 


Toto Wolff, 
52 anni, team 
principal 
Mercedes 
dal2013: durante 
la sua gestione, 

la squadra havinto 
7 Mondiali piloti 
(6 Hamilton 
e1 Rosberg) 


Verstappen? Mai 
dire mai per il 2025 
Anche Sainz resta 
un'opzione se può 
attendere. Antonelli 
va lasciato crescere 


F1:alle 16 pole a Silverstone 


Ferrari doubleface nelle li- 
bere del Gp di Gran Breta- 
gna, dominate dalle McLa- 
ren di Norris (1°) e Piastri 
(2°). Leclerc (5°), con la 
SF-24 aggiornata, è stato 
un decimo più veloce di 
Sainz (8°) che invece ha 
guidato una monoposto 
senza gli ultimi sviluppi. 
Oggi (Sky) libere (ore 
12,30) e qualifiche (16). — 


fuorifermat 


urre o estendere il numero delle uscite. 


III: 


RSO AI PETE 
vota 


x Y 


F: 


Un antico faro fa da sfondo a una storia ad alta 
tensione che coinvolge diverse generazioni. 


C'è qualcosa di intrigante in Arthur, che Lisa incontra per caso a 
Manhattan, e che ha ricevuto in eredità un faro in riva all'oceano. Ma 
c'è anche qualcosa di inquietante: il terribile segreto familiare che si 
cela dietro una porta che doveva rimanere chiusa. Con “L'istante 
presente” Guillaume Musso si conferma uno dei più brillanti autori 
noir degli ultimi decenni. 


Da venerdì 5 luglio in edicola 


GUILLAUME 
MUSSO 


miano Groppi 
x 


CRISTINA 
ALIA 


LA STAMPA 


Si dice che nel 2026 avrete il 
miglior motore. 

«Credere alle voci è sempre pe- 
ricoloso». 

Norris e Verstappen si sono 
chiariti, ma il loro scontro a 
Spielberg ha ricordato anche 
aleiil 2021? 

«Max guida come ha sempre 
fatto, in modo duro ma non è il 
solo: tre anni fa gli fu concesso, 
ora è qualcosa che va discusso. 
Servonoregole chiare». 
Vasseur, team principal Fer- 
rari, in Austria è stato il pri- 
mo a complimentarsi dopo la 
vostra vittoria attesa dal 
2022: è il suo migliore amico 
nel paddock? 

«Ci conosciamo da 20 anni, è 
sempre stato molto vicino a 
me e Susie. Ora, visti i rispetti- 
vi ruoli, dobbiamo passare un 
po’ meno tempo insieme)». 
Verstappen di recente ha da- 
tolasua top 5 all time: Senna, 
Schumacher, Fangio, Hamil- 
tone Alonso. D’accordo? 
«Direi di sì. Fernando avrebbe 
potuto vincere di più». — 
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TENNIS, WIMBLEDON 


Sinner e Paolini 
avanti tutta 
Alcaraz si salva 
al quinto set 


STEFANO SEMERARO 
LONDRA 


Jannik Sinner si sbarazza in tre 
set (6-1 6-4 6-2) di Miomir Kec- 
manovic, n. 52 Atp, che a diffe- 
renza del suo connazionale Djo- 
kovic non è un «serbivoro», e 
avanza agli ottavi, dove doma- 
nisfiderà il vincente fra Shelton 
e Shapovalov. Fatica invece il 
suo grande rivale, il n. 2 Carlos 
Alcaraz, che dopo essere stato 
sotto due set a uno rimonta l’a- 
mericano Frances Tiafoe al 
quinto (5-7 6-2 4-6 7-6 6-2). L'I- 
talia a Wimbledon sorride an- 
che nel femminile: Jasmine 
Paolini batte da erbivora consu- 
mataper7-66-1 Bianca Andree- 
scuedèagli ottavi, primaitalia- 


Jannik Sinner, 22 anni 


na ad arrivare almeno al 4° tur- 
no nei primi tre Slam di stagio- 
ne. A Wimbledon non ne aveva 
mai passato, mail 2024, a 28 an- 
ni, è il suo grande anno: dopo 
gliottavia Melbourne sonoarri- 
vati il trionfo nel 1000 di Du- 
bai, la finale al Roland Garros e 
da ieri il n. 6 (virtuale) nel ran- 
king Wta. Il tutto conquistato 
conuntennis da vera erbivora e 
con un sorriso che hanno con- 
quistato anche il Centre Court. 
La prossima avversaria è Madi- 
son Keys, n. 12 Wta. Oggi ri- 
prende non prima delle 13 (tv 
su Sky sport) il match di Fogni- 
ni contro Bautista Agut, inter- 
rotto con l'italiano sotto 5-4 nel 
4° set ma in vantaggio due set a 
uno. In campo anche Musetti 
contro l'argentino Comesaña 
(non primadelle 14,15). — 
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OGGI ANCHE CON MOTORE FULL HYBRID TOYOTA DA 130 CV 


DA s IN PIÙ, IN CASO DI ROTTAMAZIONE 
€ 1 Q 95 () pe FINO A € 3.000 DI BONUS 
SCEGLI IL VERO IBRIDO TOYOTA 


VIA REISS ROMOLI, 93 TORINO - TEL. 011 2251711 
TC Ti CI L i VIA BOTTICELLI, 82 TORINO - TEL. 011 24 66 211 
CORSO SAVONA, 25 MONCALIERI - TEL. 011 64 09 356 
CORSO TORINO, 177 ASTI - TEL. 0141 215540 
LA TUA CONCESSIONARIA UFFICIALE TOYOTA. Seguici su: [f www.spazio4to.spaziogroup.com 


Nuova Toyota Yaris Hybrid 115 Active. Prezzo di listino € 24.550. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 4.600) e senza Ecoincentivo Statale, € 19.950 (esclusa I.P.T. e Contributo 
Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/07/2024, per vetture immatricolate entro il 
31/10/2024, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Nuova Toyota Yaris Hybrid 115 Active. Prezzo di listino € 24.550. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 4.600) 
e in caso di Ecoincentivo Statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0,1,2 (pari a € 3.000), € 16.950 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa 
e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/07/2024, per vetture immatricolate - fatto salvo quanto sotto specificato per il contributo statale - entro il 31/10/2024, in caso di 
rottamazione di un autoveicolo intestato da almeno 12 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Il contributo statale è riconosciuto alle persone fisiche che acquistano, anche in locazione finanziaria, entro 
il 31 dicembre 2024, e immatricolano in Italia, un veicolo nuovo di fabbrica omologato in una classe non inferiore a Euro 6 e con emissioni ricomprese nei valori indicati nel testo normativo, appartenente alla categoria 
M1. Il contributo è concesso fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie stanziate. Per conoscere requisiti, condizioni, limitazioni, adempimenti e gli importi riconosciuti con rottamazione di veicoli di altre classi 
emissive: DPCM del 20.05.2024 pubb. in G.U. n.121 del 25.05.2024, nonché norme e circolari di attuazione. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Hybrid: consumo combinato 4,30 1/100 km, emissioni CO2 96 g/km, emissioni NOx 0,010 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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PRIMA RIUNIONE IN REGIONE. PER LA REGGIA DI VENARIA DIRETTORE ITALIANO E PARTENZA DELLA VUELTA NEL 2025 


La giunta accelera sull’ Autonomia 
“Lunedì parte la lettera a Meloni” 


L'assessore leghista Bussalino: “Cirio ci crede, non temiamo imboscate da Fratelli d’Italia” 


FREZZATO, VARETTO 


Enrico Bussalino, assessore regio- 
nale all’Autonomia ed esponente 
della Lega, dopo la prima riunione 
di giunta spiega: «Abbiamo pronta 
la lettera per la premier Meloni, la 
inviamo lunedì». Non ha dubbi sul- 
la volontà politica del presidente 
della Regione, Alberto Cirio, e de- 
gli alleati. - PAGINA 42 


IL CASO 
La Cassazione o 
“ i 1 s 
Rifareilprocesso SB 
per Alex Cotoia 
che uccise il padre” 


IRENE FAMÀ 


i sarà un nuovo processo d’Ap- 

pello Alex Cotoia, che la notte 
del 30 aprile 2020 a Collegno uccise 
il padre al culmine di una lite. Assol- 
to in primo grado per legittima dife- 
sa, Alex era stato condannato nel 
2023 a sei anni e due mesi dalla Cor- 
te di Assise di Appello. -Pacina44 


PINEROLO 


Colpo di spranga 
per ammazzare 
il figlio adottivo 


ANTONIO GIAIMO 


Li anziano di 84 anni ha ucciso 
il figlio di 40 anni, Ailton Ro- 
magnollo, con una spranga di fer- 
ro, al culminedi una lite. - PAGINA 44 


1 Comune accelera su corso Belgio. E dopo i crolli 
del primo luglio, quando quattro aceri lungo l'asse 
di Vanchiglietta erano stati spezzati da grandine e 


IL RETROSCENA 
Euro 5,il piano per evitare il blocco 


Li pacchetto di cento mi- { = o simo autunno. A lavorarci so- 
sure per abbattere Pin- «sf no l’assessore regionale 
quinamentoe le polvere sotti- = 7 all'Ambiente Matteo Marna- 
li. E per evitare il blocco dei | {== tieil governatore Alberto Ci- 
diesel Euro 5 previsto il pros- PE i rio. - PAGINA41 


IL COMUNE FA RICORSO CONTRO L'ORDINANZA DEL GIUDICE SU CORSO BELGIO 
i PRIZE NH I YAP AE 
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PIER FRANCESCO CARACCIOLO 


vento, si muove per dare uno sprint all’opera di abbat- 
timento della doppia alberata del corso, contro cui si 
battonoi residenti. - PAGINA40 
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L'INTERVISTA A CASSIANI 


“To riciclato Pd? 
Il M5S guardi 
alle nomine 

di Appendino” 


GIULIA RICCI 


H: esperienza politica e 
« amministrativa e non so- 
no un trombato». Luca Cassiani, 
amministratore unico di Fct, re- 
plica agli attacchi del capogrup- 
podel M5S. -Pacina43 


LA SCUOLA 


Sospesa la preside 
“Usava la segretaria 
per fare la spesa” 


CHIARA COMAI 


[pa dirigente scolastica Anto- 
nella Accardi Benedettini 
del liceo artistico Passoni è sta- 
ta sospesa per un mese. - PAGINA45 


L'ECONOMIA 


“Pochi ordini” 
Stop anticipato 
a Mirafiori 


ltro stop per le Carrozzerie 
di Mirafiori. Dal 15 luglio fi- 
noal4agosto. - PAGINA 47 


TORINO DI BASE 


GIULIO BASE 


Gladiator 2 e il film su Pirandello 
riempirannoicinemain autunno 


utti i prodotti hanno le 
loro fiere e anche il 
mondo dello spettacolo 


migliaia di esercenti delle 
sale cinematografiche da 
tutta Italia scelgono quali 


non si sottrae. Sono filmsecondoloro inte- 
stato fino a ieri alle resseranno di più i 
Giornate Professiona- pubblici nelle loro cit- 
li del Cinema, a Ric- Z9 tà, nei loro quartieri. 

cione, dove le grandi C'è un’atmosfera di- 
case di distribuzione Y ba versa da quella che 
cinematografica han- c’è di solito ai festival 


no presentato i listini dei 
film che vedremo nel prossi- 
mo semestre. E un’allegra 
sarabanda durante la quale 


dove si è un po’ più seriosi e 
dove i film scelti sono più 
impegnati. 

CONTINUA A PAGINA 50 
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NUOVA APERTURA CORSO MONTE CUCCO 14/A 


VINOVO - VIA PADRE ALIBERTI 45 
CANDIOLO - VIA PINEROLO 131 
PIOSSASCO - VIA PINEROLO 199 


WWW.SMARTPETSHOP.IT - PENSIAMO AL LORO BENESSERE COME FOSSERO NOSTRI 
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L'AMBIENTE 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


1Comune accelera su cor- 
so Belgio. E dopo i crolli 
del primo luglio, quando 
quattro aceri lungo l’asse 
di Vanchiglietta erano stati 
spezzati da grandine e vento, 
si muove per dare uno sprint 
all’opera di abbattimento del- 
la doppia alberata del corso, 
contro cui battaglia un grup- 
podiresidenti. 

A fine maggio Ludovico 
Sburlati, giudice della prima 
sezione civile del tribunale, 
chiamatoincausa dal comita- 
to “Salviamo gli alberi di cor- 
so Belgio”, con ordinanza 
cautelare aveva disposto che 
gli oltre 200 alberi del corso 
venissero abbattuti, come da 
progetto d’origine del Comu- 
ne, ma in un arco temporale 
lungo cinque anni, ben più 
ampio dei 18 mesi preventi- 
vatiasuo tempo dalla Città. 

Questodispositivo, che pu- 
re confermala necessità di ab- 
battere le piante, nelle scorse 
ore è stato impugnato dal Co- 
mune, che ha chiesto di riva- 


CRONACA DI TORINO 


L'abbattimento degli alberi in corso Belgio 


La protesta delcomitato 


La guerra degli alberi 


Il Comune ha impugnato l'ordinanza del giudice su corso Belgio: “Tempi troppo lunghi, serve accelerare” 
La decisione dopo i crolli del primo luglio. Il comitato: “Ma le altre 220 piante hanno retto egregiamente” 


lutare queste tempistiche, 
considerate troppo dilatate. 
Una esecuzione più rapida 
dei tagli è vista in chiave posi- 
tiva «anche in relazione ai re- 
centi fenomeni di cadute a se- 
guito di eventi meteorologici 
particolarmente intensi» sot- 
tolinea Francesco Tresso, as- 
sessore alla Cura della Città. 
Un controsenso, secondo 
il comitato, che fa notare 


Unlettore scrive: 


«Tutti i giorni con mia mamma 
affetta da malattia frontotempo- 
rale percorriamo lo stesso trat- 
to che separa la nostra casa fino 
alPilonevotivo nella zona indu- 
striale di Rivarossa. Questo per- 
corso permamma è una sicurez- 
za, ripetuto negli anni, un per- 
corso che scarica le tensioni, 
cheatrattilericorda la preghie- 
ra dell’infanzia davanti a que- 
sto Pilone dove era presente 
una madonnina. Lunedì ci sia- 
mo accorti che la Madonnina 
non c’era più, ci siamo informa- 
ti e abbiamo scoperto che era 
stata rubata. Voglio solo dire ai 
ladri che oltre ad aver rubato 
un'immagine sacra hanno pro- 
vocato un grande dolore alla 


FRANCESCO TRESSO 


ASSESSORE 
DI PALAZZO CIVICO 


Dobbiamo fare più 
in fretta, anche 

in relazione ai 
recenti fenomeni 
atmosferici 


come solo un mese fa il Co- 
mune avesse «manifestato 
soddisfazione perla senten- 
za del giudice». La battaglia 
legale, iniziata un anno e 
mezzo fa, è destinata a pro- 
seguire: prossima udienza 
il31 luglio. 

Si contavano 242 alberi, fi- 
no alla primavera dello scor- 
so anno, lungo corso Belgio. 
Erano diventati 241 nel giu- 


gno del 2023, quando un 
esemplare si era spezzato do- 
po essere stato centrato da 
un’auto coinvolta in un inci- 
dente. Lo scorso febbraio si 
era scesi a 224: la Città, dopo 
aver tentato invano per due 
volte di procedere con la ri- 
mozione dei due filari albera- 
ti, ne aveva fatti abbattere 
17, ritenuti più a rischio di al- 
tri. Col crollo dei 4 alberi di 


cinque giorni fa il numerosi è 
ulteriormenteridotto: ora so- 
no 220 quelli ancora in piedi. 

Secondo la Città tutti da 
abbattere perché a fine ciclo 
vitale, nell’ambito di un pia- 
no di restyling delle due ban- 
chine alberate, che prevede 
laloro sostituzione con pian- 
te di dimensioni ridotte; se- 
condo il comitato da salva- 
re, perché in condizioni buo- 


Specchio dei tempi 


«Rubata la Madonnina di Rivarossa: il dolore degli anziani» 
«Seun albero cade è colpa di chi lo ha trascurato» - «Beinasco, autovelox su strada a4 corsie» 


mia mamma che nonostante la 
grave malattia si è profonda- 
mente addolorata, ha capito co- 
sa era Successo...)). 

M.L. 


Un lettore scrive: 


«Vorrei rispondere a Lo Russo 
ericordarle che la colpa, di tut- 
tociò chesta accadendo in buo- 
na parte è vostra. Negli ultimi 
20 anni le varie giunte hanno 


sottovalutato problemi più o 
meno importanti. Le alberate 
sono state trascurate. Il crollo 
dell’albero in corso Belgio è do- 
vuto al cattivo tempo e poteva 
succedere ovunque, non ci so- 
no state vittime cosaimportan- 
te. Il terreno dove ci sono le ra- 
dici è stato ristretto per far par- 
cheggi più spaziosi e quindi cre- 
scendo non hanno più ancorag- 
gio, non in tutti gli alberi le ra- 
dici si sviluppano nello stesso 


So 
se 


modo. E non ammetto ciò che 
si sta verificando per fare spa- 
zio alle piste ciclabili: spesso 
vengono abbattuti alberi sani. 
Un esempio? In corso Umbria 
sono stati abbattuti alberi sani. 
Ora hanno piantato nuovi albe- 
ri, parecchi dei quali sono già 
in cattive condizioni, manon si 
sa, se e quando assorbiranno il 
famigerato CO2 e soprattutto 
non doneranno mai più ombra 
e frescura. Vorrei poi ricordare 


che ci sono alberi millenari e se- 
colari, che sono ancora in piedi 
avendo passato anche loro dei 
brutti momenti come forti piog- 
geo trombe d’aria, in quanto le 
loro radici hanno potuto cre- 
scere in spazi sufficienti. Non 
serve parlare bisogna agire. 
Non diamo colpe dove non ci 
sono. Ricollochiamo alberi di 
alto fusto che servono per la no- 
stra salute». 

ROBERTOA. 


ne e in grado di fornire un 
ombrae frescura. 

Questo il punto secondo il 
comitato: abbattere in se- 
quenza oltre 200 alberi pre- 
giudicherebbe il diritto alla 
salute dei residenti garantito 
dalle piante stesse. Per que- 
sto aveva accolto tutto som- 
mato positivamente l’ordi- 
nanza di fine maggio, che 
nell’arco di cinque anni impo- 


Unlettore scrive: 


«Spero che il “furto legalizza- 
to” di Beinasco, con il suo auto- 
velox a 50 all’ora in una strada 
a4corsie all’imboccodella tan- 
genziale, venga eliminato gra- 
zie al recente Decreto sugli au- 
tovelox. Privo di una qualun- 
que utilità per la salvaguardia 
dei cittadini serve solo per far 
cassa, sfruttando la scarsa at- 
tenzione degli automobilisti 
che non hanno dispositivi da 
formula 1 per bloccare i freni e 
sfrecciano anche a 52-53 all’o- 
ra. Quando vieni chiamato per 
un’urgenza in ospedale e non 
inchiodi sotto il palo maledet- 
to versi il consueto “fiorino “al 
comune)». 

R. 
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L'AMBIENTE 


neva al Comune di abbattere 
non più del 20% delle piante 
all’anno, sostituendole subi- 
to conaltri esemplari. 

«Ci riteniamo soddisfatti 
che l’ordinanza cautelare ab- 
bia nella sostanza valutato po- 
sitivamente il progetto di so- 
stituzionedell’alberata—chia- 
risce Tresso -. Abbiamo pre- 
sentato un reclamo per impu- 
gnarla parzialmente rispetto 
agli aspetti esecutivi dell’in- 
tervento stesso: tempi emoda- 
lità». Un punto di vista non 
condiviso dal comitato: «Nel 
nubifragio del primo luglio 
glialtri 220 alberi di corso Bel- 
gio, chei tecnici dichiarano es- 
sere a rischio, hanno retto 
egregiamente» dice Roberto 
Accornero, portavoce di Sal- 
viamo gli alberi. Il comitato 
sottolinea come in tutta la cit- 
tà, cinque giorni fa, di alberi 
ne siano caduti quaranta, in 
aree e contesti differenti. — 
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L'assessore Marnati e il governatore Cirio stanno lavorando al nuovo piano di qualità dell’aria da approvare entro luglio 


Il pacchetto di 100 misure anti smog 
per evitare Il blocco dei diesel Euro 5 


Taosa 


GIULIARICCI 


n pacchetto di cen- 
to misure per ab- 
battere l’inquina- 
mento e le polvere 
sottili. E per evitare il bloc- 
co dei diesel Euro 5 previsto 
ilprossimo autunno. 
Alavorarci sono l’assesso- 
re regionale all'Ambiente 
Matteo Marnati eil governa- 
tore Alberto Cirio, che entro 
luglio dovrebbero presenta- 
re l'aggiornamento del Pia- 
no regionale di qualità 
dell’aria. Un vero e proprio 
«piano regolatore» contro 
lo smog, che non cambia or- 
mai dal 2019. Ecco perché il 
14 settembre dello scorso 
anno il governo, con un de- 
creto, ha incaricato le Regio- 
ni delbacino padanodirive- 
dere, integrare o potenziare 


Il decreto del governo 
dello scorso anno 
rimandava lo stop 
a ottobre 


tutti gli interventi necessari 
per redigere un nuovo pia- 
no aggiornato, con l’obietti- 
vodi ridurre le emissioni co- 
me richiesto dall'Unione eu- 
ropea. La finestra di tempo 
concessa agli enti locali era 
di sei mesi, ma le elezioni e 
il “cambio della guardia” in 
Piemonte ha permesso di 
avere qualche mese in più. 
Iltempo, però, scorre. 

Nello stesso decreto il mi- 
nistero dell'Ambiente di 
Gilberto Pichetto Fratin ha 
rimandato di un anno lo 
stop totale delle automobi- 
li diesel Euro 5, circa 
140mila vetture in 76 co- 
muni del Piemonte, una mi- 
sura che era stata adottata 
dalla Regione nel 2021: 
«Abbiamo evitato una crisi 
sociale», aveva detto. 


La Mole Antonelliana circondata dalla 


AZZ 


cappa” di smog a Torino 


u 


140.000 


i veicoli diesel Euro 5 
che si muovono 
in 76 comuni 
del Piemonte 
erischiano di fermarsi 
dall ottobre 


47 


le misure dell’attuale 
Piano regionale 
di qualità dell’aria, 
che non viene 
aggiornato 
da cinque anni 


Su La Stampa 


Smog pmsciolti gli ex amministratori | 
“Non peggiorarono linquinamente” 


Come raccontato su La Stampa, 
giovedì il processo pilota sullo 
smog, il primo che accusava ex 
amministratori per inquinamento 
ambientale, è finito prima di co- 
minciare: governatori, sindaci e 
assessori sono stati prosciolti 


Ma la “proroga” dura un 
anno. Lo stop, infatti, do- 
vrebbe partire il 1 ottobre 
di quest'anno. A meno che 
la giunta Cirio non riesca a 
trovare misure “alternati- 
ve” per non rischiare di in- 
correrein una multa dell’U- 
nione europea. Ed è quello 
su cui sta lavorando Marna- 
ti (appena ri-nominato) 
con la struttura speciale in- 
sediata ad hoc in Regione 
per redigere il piano, guida- 
ta dal direttore di Ires (ed 
ex leader di Arpa Piemon- 
te) Angelo Robotto. 

Circa cento misure (con- 
tro le quarantesette attua- 
li), accanto alle quali sarà in- 
dicato il relativo “impatto 
di abbattimento”, la loro ca- 
pacità di diminuire le polve- 
re sottili nell’aria. Il pro- 


gramma sarà diviso in area 
di intervento: agricoltura, 
energia, industria e traspor- 
ti, ma anche riqualificazio- 
ne urbana e “comunicazio- 
ne”. Molte azioni si concen- 
treranno sulla diminuzione 
dei riscaldamenti a biomas- 
sa(comele stufe e i pellet uti- 
lizzati soprattutto fuori cit- 
tà). E tanti saranno anche i 
progetti, come richiesto dal- 
lo stesso governo, per au- 
mentare la mobilità sosteni- 
bile e potenziare il trasporto 
pubblico. Ma anche obietti- 
vi di efficientamento degli 
edifici privati, promozione 
dell’energia da fonti rinno- 
vabili, gli incentivi allo 
smartworking per abbatte- 
re gli spostamenti con mez- 
zi privati e grandi campa- 
gne di sensibilizzazione. 

Anchela Regione Lombar- 
dia, che ha approvato il pia- 
no una settimana fa, ha ri- 
mandato il blocco di un an- 
no e ha chiesto al governo 
10 milioni per interventi di 
risistemazione urbana (le 
cosiddette “strade verdi”) e 
15 milioni per la riduzione 
delle emissioni di ammonia- 
ca dovute allo stoccaggio e 
allo spandimento dei reflui 
zootecnici, oltre a 6 milioni 
per bandi che incentivino la 
sostituzione dei veicoli e de- 
gli impianti di riscaldamen- 
to inquinanti. 

Il prossimo step è il 12 lu- 
glio, quando in giunta verrà 
presentata la delibera per 
l’avvio della valutazione di 
impatto ambientale; in so- 
stanza, l’analisi preventiva 
(obbligatoria per legge) de- 
gli impatti effettivi che le mi- 
sure del piano dovrebbero 
avere sull'ambiente. Una 
volta terminata la “Via” (le 
cui osservazioni integreran- 
no gli interventi già predi- 
sposti), l'esecutivo Cirio po- 
trà approvare il vero e pro- 
prio piano. E, se avrà il bene- 
stare del governo, anche evi- 
tare il tanto “temuto” bloc- 
co dei diesel Euro 5. — 
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Lingottiani 


Ci sono saldi e saldi. | nostri sono 
speciali, sono saldi “Lingottiani"! 
Cosa vuol dire? Che i nostri saldi sono 
dell'altro mondo, unici e imperdibili! 
Da nessun'altra parte troverai offerte 
così straordinarie. 

Vieni a curiosare e scopri quanto 
ē speciale fare shopping con i nostri 
saldi “Lingottiani”. 

Ti aspettiamo, non mancare! 


DAL 6 LUGLIO 
AL 31 AGOSTO 


LINGOTTO 


CENTRO COMMERCIALE 


feelthebeat.it 


SCOPRI I NEGOZI 


BO +ViverealCentro 
centrocommercialelingotto.it 
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Laprimariunione del Cirio bis si è tenuta al 40 esimo piano del grattacielo con gli undici assessori e i due sottosegretari 


CRONACA DI TORINO 


La giunta itinerante peril Piemonte 
“Voucher per i comuni alluvionati” 


PAOLO VARETTO 


partecipanti raccontano 

del clima frizzante del pri- 

mo giorno di scuola, e non 

poteva essere altrimenti 
perla giunta inaugurale del se- 
condo mandato di Alberto Ci- 
rio da presidente del Piemon- 
te. La squadra di governo com- 
posta dagli undici assessori e 
dai due sottosegretari istituiti 
conquestalegislatura si è ritro- 
vataal quarantesimo piano del 
grattacielo per ascoltare innan- 
zitutto la relazione dell’asses- 
sore leghista all’ Autonomia En- 


Enrico Bussalino, 
leghista, ètra 
l'altro assessore 
all’ Autonomia, 
Enti Locali e 
Sicurezza 


VALENTINA FREZZATO 


l primo giorno nell’uffi- 
cio torinese al ventitree- 
simo piano di Enrico 
Bussalino è stato quasi 
tutto dedicato all’ Autono- 
mia. La sua delega più politi- 
ca da assessore in Regione 
Piemonte, quella per cui si 
è, da subito, messo al lavo- 
ro, con tutte le difficoltà del 
caso. Perché è nuova, da 
ideare da zero. «Abbiamo 
pronta la lettera per la pre- 
mier Meloni, la inviamo lu- 
nedì», dice, annunciando an- 
che le dimissioni da presi- 
dente della Provincia di 
Alessandria, carica che rico- 
priva dal dicembre 2021. 
Bussalino, la lettera è una 
copia di quella inviata dal 
Veneto? 
«Abbiamo preso spunto, per- 
ché l’obiettivo è comune: 
manteniamo la richiesta del- 
le 23 materie, come da deli- 
bera della prima giunta Ci- 
rio, ma peranticipare i tempi 
chiediamo un tavolo di con- 
fronto per le nove per le qua- 
li nonè richiesta la definizio- 
ne dei Lep, i livelli essenziali 
delle prestazioni. Quindi 
Protezione civile, previden- 
za complementare e integra- 
tiva, lavoro e vigilanza sugli 
ordini professionali, orga- 
nizzazione della giustizia di 
pace, casse di risparmio e 
aziende di credito, commer- 


rico Bussalino sulla richiesta di 
ottenere subito la gestione del- 
lenovematerie non subordina- 
te ai Lep, i livelli essenziali del- 
le prestazioni, previste dalla ri- 
forma Calderoli. 

Il primo passo sarà rappre- 
sentato dalla lettera che gli uf- 
fici invieranno al governo 
all’inizio della prossima setti- 
mana, coordinata con gli ana- 
loghi documenti predisposti 
da Veneto e Lombardia. Quin- 
di la palla passerà entro la fi- 
ne del mese alla commissione 
Autonomia e dopo le vacanze 
verrà approvata la delibera 
che avvierà ufficialmente li- 
ter. Lo schema di lavoro pre- 
vederà l’istituzione di gruppi 


RS 


La prima giunta itinerante si terrà a Limone per parlare del Tenda 


leri la primariunione della giunta bis di Alberto Cirio al grattacielo di piazza Piemonte 


di lavoro tra assessori che stu- 
dieranno le ricadute ammini- 
strative e pratiche dell’attri- 
buzione delle nove deleghe, 
tra le quali protezione civile, 
coordinamento della finanza 
pubblica e del sistema tributa- 
rio, casse di risparmio. Gran- 
de entusiasmo dai componen- 
ti leghisti della giunta - «dob- 
biamo procedere spediti co- 
me il Veneto» - e nessuna pale- 
se contrarietà da parte di 
quelli di Fratelli d’Italia, ai 
quali sono andati i ringrazia- 
menti di Bussalino. 

Il Cirio-bis rinnoverà la tra- 
dizione delle giunte itineranti 
sui territori del Piemonte col- 
piti da calamità o che devono 


Enrico Bussalino 


“Lunedì la lettera sull’ Autonomia 


Anche per Cirio è prioritaria” 


L'assessore leghista: “Non temiamo imboscate da Fratelli d’Italia 


Non si toglie niente a nessuno: la priorità sarà la protezione civile” 


cio con l’estero, enti di credi- 
to fondiario e agrario, rap- 
porti internazionali e con 
l’Ue, coordinamento della fi- 
nanza pubblica e del siste- 
ma tributario. E una lettera 
molto tecnica, la inviamo al 
massimo martedì. Vogliamo 
partire subito, vogliamo ac- 
celerare». 

Qual è secondo lei la compe- 
tenza più urgente? 


«Protezione civile. Perché so- 
no i nostri tecnici a determi- 
nare le calamità. Sarà più ra- 
pido, più veloce. Semplice- 
mente perché sono sulterrito- 
rio. Più si è vicini, più si è effi- 
cienti. Questo è il senso 
dell’Autonomia». 

Si è parlato di fuga in avan- 
ti. Ecosì? 

«Nessuna fuga in avanti, nes- 
suna idea precoce. Io sono un 


federalista convinto, il decen- 
tramento amministrativo è 
fondamentale. Lo Stato cen- 
trale deve mantenere delle 
competenze, ci manchereb- 
be. Ma su tutti gli altri temi è 
opportuno che le decisioni 
vengano prese dai territori. 
Come si fa negli Stati Uniti, 
come si fa in Germania. Non 
mi sembra che lì vada male». 
Itempi? 


«Non li determino io, ma 
per i tavoli aspettiamoci fi- 
ne anno). 

Teme imboscate? O che chi 
rappresenta Fratelli d’Ita- 
lia si tiri indietro? 

«No, in giunta c’è stata larga 
condivisione. La delibera in 
fondo era stata approvata da 
tutti i gruppi di centrodestra. 
E c'è già una commissione 
permanente che ci lavora in 


affrontare emergenze partico- 
larmente critiche. Su richie- 
sta dell’assessore all’Agricol- 
tura e Commercio Paolo Bon- 
gioanni (Fd) si inizierà da Li- 
mone Piemonte (di cui è an- 
che consigliere comunale) 
per affrontare l’irrisolto pro- 
blema della chiusura del tun- 
nel del Tenda. Il sottosegreta- 
rio leghista Alberto Preioniha 
invece illustrato il tragico sta- 
to dell’arte dei danni causati 
dall’ondata di maltempo che 
ha colpito le province di Tori- 
no, Vercelli e del Vco, lancian- 
do anche una proposta per aiu- 
tare le comunità a superare al 
meglio la stagione turistica: 
«Si potrebbe allungare di una 
nottela durata del voucher va- 
canze della Regione per soste- 
nere le strutture ricettive che 
nonostante i danni saranno 
pronte entro una settimana ad 
accogliere nuovamente i vil- 
leggianti. Allo stesso modo 
possiamo far leva sul voucher 
montagna che avevamo già 
sperimentato durante il Co- 
vid. Ne parlerò con gli assesso- 
ri competenti, Marina Chiarel- 
lie Marco Gallo». — 
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Nessuna fuga in 
avanti, nessuna idea 
precoce: io sono un 
federalista convinto, 
il decentramento 
amministrativo 

è fondamentale 

e anche Cirio 

è assolutamente 
convinto di questo 


Regione». 

Perché Cirio, che a differen- 
za di Zaia non è un governa- 
tore leghista, ha deciso di fa- 
re come lui accelerando co- 
sì tanto sull’Autonomia? E 
un pegno politico che paga 
allaLega? 

«Cirio ritiene che l’autono- 
mia differenziata sia una op- 
portunità. Nessun pegno po- 
litico e nessun dubbio in me- 
rito. E assolutamente convin- 
to di quello che stiamo facen- 
do, la visione è la stessa e i 
suoi cinque anni di esperien- 
za da governatore lo hanno 
aiutato a capire che su certe 
materie è meglio decidere a 
Torino. L’Autonomia non de- 
ve preoccupare, è una oppor- 
tunità da valutare senza ideo- 
logiama con buonsenso». 
Come lo spiegherebbe a un 
abitante di Borghetto Bor- 
bera, paese alessandrino 
che ha amministrato fino a 
pochi giorni fa? 

«Direi che non c’è nulla per 
cui allarmarsi: non si toglie 
niente a nessuno. Si riescono 
semplicemente a gestire me- 
glio alcune deleghe. Si re- 
sponsabilizzano gli ammini- 
stratori: chi ha più potere 
può essere valutato meglio, 
positivamente o negativa- 
mente E da Borghetto è più 
facile avere contatti con qual- 
cuno a Torino che con qual- 
cuno a Roma, n0?»). — 
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LUCA CASSIANI Amministratore unico di Fct 
“Il sindaco mi ha scelto per fiducia e capacità" 


“Non sono 
un trombato 
Niente lezioni 


dai grillini” 


L'INTERVISTA 


GIULIA RICCI 


o esperienza 
politica e am- 
[L ministrativa, 
le competen- 


ze e non sono un trombato: ho 
scelto io di non candidarmi 
più. E poi, è così strano che il 
sindaco scelga persone di pro- 
pria fiducia?». Luca Cassiani è 
l'amministratore unico di Fct, 
la finanziaria della Città di To- 
rino. Ex consigliere regionale, 
a Palazzo Civico ai tempi di 
Fassino insieme all’attuale pri- 
mo cittadino Stefano Lo Rus- 
so, non accetta gli attacchi del 
capogruppo del M5S Andrea 
Russi, che ha definito le parte- 
cipate “un ufficio di colloca- 
mento per gli esclusi del Pd”. 
Cassiani, arrabbiato? 

«Sarà la terza volta che vengo 
attaccato per la stessa identica 
cosa, è pesante). 

Russi dice che Lo Russo non 
nomina per competenza... 
«Ecco, io ho iniziato a lavorare 
non appena mi sono laureato, 
ho aperto la partita Iva per il 
praticantato, poi ho preso l’abi- 
litazione e faccio l'avvocato da 
25 anni. Faccio politica dal 
93, manon ne ho mai avuto bi- 
sogno per mantenermi. Vorrei 
tanto vederei curricula di quel- 
lichehanno messoloro». 
Dichi parla? 

«Dal ministro Danilo Toninelli 
a quelli scelti dall’ex sindaca 
Chiara Appendino, Luca Pa- 
squaretta e Paolo Giordana. Il 
consigliere Russi era in Consi- 
glio comunale anche a quei 
tempi, ha mai detto qualcosa? 
Lì, comesi suol dire, “il più pu- 
ro ha la rogna”... E poi, vorrei 
fareio una domanda». 

Quale? 

«Chi metterebbe a gestire una 
società importante una perso- 
na che non stima e gli sta anti- 


LUCA CASSIANI 

AMMINISTRATORE 

UNICO DIFCT 

Ho scelto io 

di non candidarmi 
più; che competenze 


hanno quelli nominati 
dal Movimento? 


patica? È normale, sarebbe 
strano invece mettere persone 
di tutt'altra fede politica in un 
rapporto fiduciario. In più, nel- 
la fattispecie, io ho un curricu- 
lum che voglio vedere se ce 
l’hanno loro. Alla mia nomina 
mi fecero pure i complimenti». 
Chi? 

«Elena Maccanti, della Lega, 
disse a Lo Russo che non pote- 
va fare scelta migliore. Perché 
io, come Lepri e Bragantini, ho 
la stima del sindaco, certo, ma 
anche meriti». 

E sul fatto che nelle partecipa- 
te arriverebbero gli “esclusi” 
dalla politica? 

«Io non sono stato trombato 
proprio per niente. Ho finito 
nel 2019 da consigliere regio- 
nale, potevo candidarmi, 
Chiamparino me lo chiese ma 
io dissi: “Basta, chiudo qua, mi 
occuperò di politica da militan- 
te”.L’ho fatto permotivi perso- 
nali, perché dopo tutto quel 
tempo pensavo che ci potesse 
essere spazio per altri». 

Com’è avere questo ruolo? 
«Io avevo smesso di fare politi- 
ca, il sindaco dopo tre anni mi 
ha chiamato, ha insistito, e io 
mi sono messo con umiltà astu- 
diare eancora lo sto facendo». 
Lasoddisfazione maggiore? 
«Gtt. Era in rosso, ora è in atti- 
vo. Non dico sia tutto merito 
mioo delsindaco, ma anche sì: 
diamo a Cesare quel che è di Ce- 
sare). 

Russi critica anche la nomina 
di persone che hanno finan- 
ziato la campagna elettorale 
delsindaco... 

«E allora? Io ho organizzato 
una cena e ho raccolto mille eu- 
ro, che ho versato in maniera 
del tutto trasparente per la 
campagna elettorale del no- 
stro candidato alle Comunali. 
Cosa ci sarebbe di strano? Piut- 
tosto, Russi dice di avere speso 
90 euro per la propria campa- 
gna...Davvero?». — 
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Su La Stampa 


Lepi presidente Soris l'apposizione acctsa 
“ft sindaco nomina nellesoehetà i bneedoitt Pi" 


Sedia dd Serata del Jadi 
Studenti scvragizità ibeggasti 
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leri su La Stampa l'articolo sulla 
nomina dell'ex parlamentare 
dem Stefano Lepri a presidente 
di Soris e la polemica innescata 
dal M5S, che accusa il sindaco 
di scegliere gli “esclusi” del Pd 
perle partecipate 
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MINISTRO IN CITTÀ 


Zangrillo 
all’Università 
per Co.In.Fo. 


Sono trent’anni esatti dalla 
nascita di Co. In. Fo, un con- 
sorzio per la formazione dei 
dipendenti delle università. 
Nato a Torino, conl’adesione 
di sei atenei italiani, oggi il 
consorzio è partecipato da 45 
università statali. Alle sueini- 
ziative hanno finora parteci- 
pato oltre 80mila dipenden- 
ti. «Le competenze nella pub- 
blica amministrazione sono 
essenziali - commenta il mi- 
nistro Paolo Zangrillo, pre- 
senteinsiemeal rettore Stefa- 
no Geuna —. «Ora più che mai 
dobbiamo creare degli ecosi- 
stemi territoriali per far dia- 
logare gli atenei con imprese 
ericerca». — 
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Il delitto nel giardino della casa di Roletto al culmine dell'ennesima lite tra i due. Pierangelo Romagnollo, 80 anni, arrestato con l'accusa di omicidio 


Uccide il figlio con una sprangata in testa 
“Voleva colpirmi lui, io mi sono difeso” 


ILREPORTAGE 
ANTONIO GIAIMO 


a ucciso il figlio col- 

pendolo alla testa 

con un pezzo di tubo 

usato peri ponteggi. 
L'omicidio è avvenuto ieri po- 
meriggio in una villetta sulla 
collina di Roletto, in via Petrar- 
ca 35, inborgata Roncaglia. La 
telefonata è arrivata al 112 al- 
le 16,30, a chiamare i soccorsi 
è stato un vicino. La vittima 
aveva 40 anni, si chiamava Ail- 
ton Romagnollo, lavorava alla 
Combustoil di Roletto, un'a- 
zienda che commercia nei 
combustibili e che ha un distri- 
butore al bivio per Frossasco 
sulla provinciale 589. Nato in 
Brasile, era stato adottato 
quando aveva due anni. Ad uc- 
ciderlo è stato il padre adotti- 
vo, Pierangelo Romagnollo, 
un imprenditore in pensione 
di 80 anni, era stato il fondato- 
re della ditta di serramenti di 
Bricherasio, Block Serra- 
ment. I carabinieri della Com- 
pagnia di Pinerolo, coordina- 
ti dal maggiore Alberto Aza- 
ra, che hanno arrestato l'uo- 


Pierangelo Romagnollo mentre viene caricato sulla gazzella dei carabinieri 


mo, stanno ora cercando di ri- 
salire al movente. 
Romagnollo ha anche forni- 
to al pubblico ministero, Paolo 
Del Grosso, che l'ha già sentito 
una prima volta sul luogo del 
delitto, la sua versione: «Mio fi- 
glio aveva quel tubo in mano, 
voleva colpirmi, io gliel'ho tol- 
to». E avrebbe sostenuto: «Mi 


sono difeso ». E a quel punto si 
sarebbe avventato sul figlio 
colpendolo due volte, il col- 
po mortale è stato quello in- 
ferto alla nuca. Il medico lega- 
le Giovanni Amato ha stilato 
un referto di morte per trau- 
ma cranico, sul luogo del de- 
litto non c'era sangue. Il cor- 
po contundente gli ha provo- 


Ammazzò il padre violento, la Cassazione dispone un nuovo processo 


L'episodio nel 2020 a Collegno. La difesa: “Èstata una serata anomala” 


“Vorrei una vita normale” 
Alex Pompa pensa al futuro 
e ll caso torna in Appello 


ILPROCESSO 
IRENEFAMÀ 


lex Cotoia «è fidu- 
cioso per il futuro». 
La Cassazione gli ha 
dato un’opportuni- 
tà. Così dice: «Quella di avere 
unavita “normale”, sensazio- 
ne che sino ad oggi non ho 
avutola fortuna di provare». 
I130 aprile 2020, al sesto pia- 
nodi un appartamento di Col- 
legno, uccise il padre Giusep- 
pe Pompa con 34 coltellate. 
Un uomo aggressivo, ossessi- 
vo, possessivo, che controlla- 
va moglie e figli e che quella 
sera minacciava di stermina- 
re l’intera famiglia. Assolto 
in primo grado, dopo un com- 
plicato itergiudiziario la Cor- 
te d’assise d’appello l’ha con- 
dannato a sei anni, due mesi 
e venti giorni di carcere. E il 
casoè finitoin Cassazione. 
Alex, racconta mamma Ma- 
ria, «aveva già preparato la 
borsa per presentarsi in carce- 
re. Straziante vederlo prepa- 
rare quella valigia. Strazian- 
te pensare di non poterlo ve- 
dere più libero». Giorni che 
Maria Cotoia definisce «logo- 


MARIA COTOIA 
LAMADRE 


È sta stato straziante 
vederlo preparare 
la borsa per andare 
in carcere. Ho avuto 
di nuovo paura 


ranti. Ho avuto di nuovo tan- 
tissima paura. Non è giusto, 
soprattutto se si tiene conto 
della sofferenza e della vio- 
lenza già subita». 

Il 30 aprile di quattro anni 
fa, la donna, commessa in un 
supermercato, torna a casa 
dopo il lavoro. Ad aspettarla 
c’è il marito Giuseppe. Che 
inizia ad aggredirla. Le rinfac- 


cia il sorriso a un collega. La 
insulta, la strattona. Durante 
la giornata l'aveva chiamata 
centinaia di volte e le aveva 
inviato centinaia di messag- 
gi. A cui lei non ha potuto ri- 
spondere, perché, come ri- 
chiesto dalle regole azienda- 
li, era in cassa e aveva lascia- 
to il cellulare nell’armadiet- 
to. «Avrebbe ucciso la mam- 
ma. Avrebbe ucciso tutti», 
aveva confidato Alex ai cara- 
binieri. 

E l’avvocato Claudio Stra- 
ta, cheè stato vicino al ragaz- 
zo sin dal primo momento, 
non utilizza mezzi termini. 
«Quella è stata una serata 
anomala, fuori scala. Non è 
vero che quel giorno, in quel- 
la casa, c’era la solita routine 
ampiamente governabile, co- 
me hanno scritto i giudici 
d’appello. Quella notte, a ca- 
sa di Alex, è scoppiata una 
bombaatomica». 

Giuseppe Pompa, ubriaco, 
si mette a urlare. Insulti, mi- 
nacce di morte. Alex afferra 
sei coltelli diversi e lo colpi- 
sce. «E sprofondato nell’abis- 
so», dice il legale. E lo spiega 
ripercorrendolastoria del ra- 
gazzo e quella della sua fami- 
glia. «Vivevano nella costan- 


cato la morte all'istante. 

Una versione di fatti che la- 
scia aperti troppo interrogati- 
vi, ma che presenta aspetti che 
non convincono, si fa avanti in- 
vece la tesi che sia stato il pa- 
dre ad impugnare per primo 
quel pezzo di tubo preso da un 
magazzino che è a pochi passi 
dal luogo dell'omicidio. 


Lavittima Ailton 
Romagnollo 
aveva 40 anni ed 
era stato adottato 
dabambino 


Si cerca di capire se padre e 
figlio litigassero, anche se i vi- 
cini raccontano di non aver 
mai sentito delle grandi di- 
scussioni, emergono due pro- 
fili diversi di padre e figlio. Ro- 
sario Iania abita nella villetta 
che costeggio il giardino dove 
è avvenuto il delitto: «Abitia- 
mo qui da 9 anni, e non abbia- 


Alex Cotoia conil suo avvocato Claudio Strata 


te paura di un’aggressione. 
Luiesuo fratello non passava- 
no giorno senza il timore di 
trovare la madre morta». La 
difesa ricorda gli audio delle 
liti, più di duecento, prodotti 
durante il processo e registra- 
ti di nascosto da Alex e dai 
suoi famigliari per avere una 
prova «semmai dovesse suc- 
cederci qualcosa». 


Alex, mamma Maria, il fra- 
tello Loris, hanno vissuto in 
una costante situazione di 
paura e vessazione. «La Cor- 
te d’assise d’appello di Tori- 
no non spiega cos'ha scate- 
nato il comportamento 
dell’imputato», dice il sosti- 
tuto procuratore generale 
di Cassazione. Che ha chie- 
sto un nuovo processo. E 


mo stretto amicizia con il si- 
gnor Pierangelo Romagnollo, 
un uomo dal carattere schivo 
di poche parole mentre il fi- 
glio aveva tutto un altro carat- 
tere, era aperto e socievole, in- 
somma un buon vicino». I due 
vivevano nella stessa casa, 
unabella villa dai muri intona- 
cati di marrone circondata da 
un prato curatissimo. 

«Sono sconvolta - dice Mari- 
na, la cognata- non mi risulta 
che fra Pierangelo e mio nipo- 
te Ailton ci fossero dei litigi. 
Mai mi sarei immaginata quel- 
lo che è successo». Ha la voce 
rotta dalla commozione, il ma- 
rito Gian Franco Lazzini la sor- 
regge e dice: «Per quello che 
sappiamo lui era attaccatissi- 
mo al figlio e ormai era la sua 
unica ragione di vita. Era inna- 
morato di sua moglie e l'ha ac- 
cudita fino alla fine». 

Dieci anni fa Pierangelo Ro- 
magnollo era rimasto vedovo, 
sua moglie Teresa era morta di 
una malattia incurabile. Una 
lutto che l'aveva sconvolto, 
ogni giorno andava al cimitero 
dove sulla tomba aveva fatto 
scrivere: «E stato facile amarti 
difficile dimenticarti ». — 
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ora la storia di Alex, una vi- 
cenda che continua a scuote- 
rele coscienze, in cui è uma- 
namente e giuridicamente 
complesso distinguere vitti- 
mae carnefice, ora torna nel- 
le aule di Palazzo di Giusti- 
zia. E il nodo centrale conti- 
nua ad essere quello della le- 
gittima difesa. — 
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Il provvedimento dell'Ufficio scolastico regionale a carico della dirigente del liceo Passoni. Una decisione che arriva dopo due anni di indagini 


Sospesa la preside con la segretaria particolare 
“La usava peril supermercato e il parrucchiere” 


ILCASO 
CHIARA COMAI 


hiedeva ai collabo- 

ratori scolastici di 

maneggiare i dati 

personali di docen- 
tie alunni, anche quelli riser- 
vati. Ordinava a un’assisten- 
te amministrativa di gestire 
la sua agenda personale. Ar- 
rivando a chiederle di recar- 
sia casa sua per fare la spesa 
al mercato e passare in far- 
macia. La dirigente scolasti- 
ca Antonella Accardi Bene- 
dettini del liceo artistico Al- 
do Passoni è stata sospesa 
per un mese dalla sua man- 
sione. L’ultimo capitolo di 
una carriera ormai volta al 
termine: andrà in pensione 
adagosto. Ma l’Ufficio scola- 
stico regionale già da due 
anni ispezionava l’istituto. 
Tante le segnalazioni, arri- 
vate da docenti, personale 
amministrativo e collabora- 
tori scolastici. 

I motivi sono molteplici. 
Secondo quanto si apprende 
da fonti dell’Usr, la dirigente 
nonsi sarebbe attenuta al pe- 


Antonella Accardi Benedettini nel suo ufficio al Passoni 


rimetro degli incarichi dei 
collaboratori. Chiedeva al- 
tro. Ad alcuni “bidelli” ave- 
vaaffidato la gestione dei do- 
cumenti riservati agli alun- 
ni Bes, con bisogni educati- 
vi speciali. Mansioni non 
previste dal contratto di 
area di questi collaboratori 
scolastici. Al personale am- 


ministrativo (impiegati nel- 
le segreterie) faceva ammi- 
nistrare la sua agenda perso- 
nale. In particolare, una per- 
sonaera diventata la sua «se- 
gretaria particolare». Gesti- 
va le email della dirigente, 
conoscendo le password e 
gli accessi. Avrebbe anche 
preso appuntamenti per 


L’UOMO DOVRÀ DARE 10MILA EURO ALLA EX 


“Non puoi ifarelo zabaione o il vin brulè 


N° 


Tre anni al marito dalle regole assurde 


Vent'anni di matrimonio 
scanditi da regole ferree e 
spesso irrazionali. A un certo 
punto peròla vittima, moglie 
e madre di due bambine, ha 
detto basta al codice di com- 
portamento imposto dal ma- 
rito e lo ha denunciato. «Vio- 
lenza psicologica», l'accusa. 
L’uomoè stato condannato a 
3 anni per maltrattamenti e 
stalking e dovrà versare 
10mila euro alla ex e3mila a 
ciascuna delle due figlie. Per 
la procura, l’uomo (difeso da 


suo conto dal parrucchiere, 
al cinema, a teatro. E quan- 
do nei primi mesi del 2023 
la dirigente era assente da 
scuola, l’assistente ammini- 
strativa l'avrebbe raggiunta 
nella sua abitazione. Le for- 
nivaaiuto perle commissio- 
niin farmacia e per compra- 
re beni alimentari. 


Franco Papotti) ha attuato 
un controllo e sottoposto la 
mogliea continue pressioni e 
divieti tali da limitarne al mi- 
nimolalibertà ele scelte. «Mi 
diceva chela carne di cavallo 
non si poteva mangiare - ha 
riferito la vittima - non pote- 
vofareilvinbrulèelozabaio- 
neperchéera da vecchi, se fa- 
cevo cadere le briciole ero 
una sprecona. Non andava- 
mo mai in vacanza, il denaro 
logestivalui». L.LOP — 
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Non è finita: durante il 
periodo del Covid il liceo 
Passoni, come altre scuo- 
le, ha fornito ad alcune fa- 
miglie in difficoltà dei pc 
portatili per seguire le le- 
zioni da casa. La preside ne 
ha gestito la consegna, chie- 
dendo aiuto sia alla Prote- 
zione Civile sia ad alcune 


conoscenze personali, co- 
me al figlio di un amico. In 
via informale e senza alcun 
modulo che ne attestasse la 
ricezione. Tant'è che alla fi- 
ne, alcuni pc non sarebbero 
stati restituiti. Un'ipotesi 
da approfondire. 

Sono queste le motivazio- 
ni della sospensione dall’in- 
carico di Accardi Benedetti- 
ni, decorsa dal 24 giugno al 
22 luglio. E stata lei stessa a 
scrivere agli uffici: «Comuni- 
cola mia assenzaa seguito di 
un provvedimento dell’U- 
sr». Congedandosi con un au- 
gurio: «Grazie a tutti perilla- 
voro svolto in questo diffici- 
le periodo». 

Contattata, non ha rispo- 
sto al telefono. Già mesi fa, 
aveva replicato così ad alcu- 
ne segnalazioni dei docenti 
all’Usr: «In ogni scuola ci so- 
nolamentele, fanno parte del- 
laroutine di un dirigente sco- 
lastico. Non ci sono però si- 
tuazioni che reputo di parti- 
colare preoccupazione. Non 
so chi abbia fatto queste se- 
gnalazioni, credo però che 
questi docenti abbiano poca 
abitudine a confrontarsi». — 
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EB HEV Full Hybrid 
Autoricaricabile 


Da 34.900 € con 7.400 €.di Ecoincentivi Honda 
in caso di permuta o rottamazione. 


Finanziamento da: 

35 rate da 195 €/mese - TAN FISSO 3,99% - TAEG MAX 5,06% 
Anticipo 10.050 € - Maxirata finale di 21.213,30 € 

Totale massimo dovuto per opzione Maxirata 28.172,65 € 
Offerta valida fino al 31/08/2024* 
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nE. Agos Honda TECHNOLOGY 


Gamma Honda ZR-V e:HEV Full Hybrid: consumi ciclo combinato da 5,7 a 5,8 I100km (WLTP). Emissioni CO2 ciclo combinato da 130 a 132 g/km (WLTP). I dati,ricavati 
tramite test di laboratorio condotti ai sensi delle normative UE, sono forniti esclusivamente per finalità di confronto e potrebbero non riflettere le reali condizioni di 
utilizzo. *Esempio di offerta per Honda ZR-V 2.0 e:HEV Elegance: prezzo di listino 42.300,00 € (IVA e messa su strada inclusa, IPT e PFU esclusa) - Ecoincentivi Honda 
7.400,00 € offerto dalla rete delle Concessionarie Honda aderenti all'iniziativa in caso di permuta o rottamazione = prezzo promozionale 34.900,00 € - anticipo di 
10.050,00 €. Finanziamento di 24.850,00 € (importo totale del credito) in 35 rate da 194,77 € + Maxirata finale 21.213,30 € (coincidente con il cosiddetto “Valore Futuro 
Garantito” HONDA). Prima rata a 30 giorni. TAN FISSO 3,99% - TAEG 4,92%. Il TAEG rappresenta il costo totale del credito espresso in percentuale annua e include: 
interessi, costi per l'attività istruttoria 399,00 €, imposta di bollo su finanziamento 16,00 €, bollo su rendiconto annuale e di fine rapporto 2,00 € (per importi superiori 
a 77,47 €), spesa mensile gestione pratica 3,40 € - importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del credito) per Opzione Maxirata 28.172,65 €. Entro 
45 gg. dalla scadenza della Maxirata il Cliente, in alternativa al saldo della stessa, potrà rateizzarne il pagamento (importo tot. Dovuto massimo: 30.568,07 € e Taeg 
Massimo: 5,06%). Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le informazioni precontrattuali richiedere sul punto vendita il documento “Informazioni 
europee di base sul credito ai consumatori” (SECCI) e copia deltesto contrattuale. Salvo approvazione Agos Ducato S.p.A. La rete delle Concessionarie HONDA opera 
quale intermediario del credito NON in esclusiva. La Concessionaria aderente, in caso di Opzione Maxirata, ti offre la possibilità di restituire il mezzo o sostituirlo 
alle condizioni e nei limiti precisati nella documentazione regolante l’iniziativa “Valore Futuro Garantito” Honda tra cui, in particolare, una percorrenza 
chilometrica totale di 60.000 km, provvedendo, in tal caso, al pagamento della Maxirata (coincidente con il cosiddetto “Valore Futuro Garantito”). L'importo 
del finanziamento dipende dal prezzo delbene come concordato tra cliente e Honda in funzione della possibilità di beneficiare di eventuali scontistiche applicate da 
Honda per l'adesione ad ulteriori offerte. Valore garanzia estesa fino a 8 anni a chilometraggio illimitato in omaggio: 1.400 €. Offerta valida fino al 31/08/2024. 


V.AUTO gina 


Servizio clienti 331.104.05.68 


ALESSANDRIA Via Lavoro, 33 - ZONA D/3 | CAMERI (NO) S.S. del Corso Sempione, 32, km 6 | VERCELLI V. Walter Manzone, 120 torino@gruppovauto.it 
GAGLIANICO (BI) Via Cavour, 55 | VERBANIA C.so Cairoli, 68 | AOSTA V.le Piccolo San Bernardo, 30 vauto.concessionarie-honda.it 
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PREOCCUPAZIONE DEI SINDACATI: “È UNA CONFERMA DELLA SITUAZIONE DI INCERTEZZA CHE COINVOLGE TUTTO IL SETTORE AUTO” 


“Pochi ordini”, Mirafiori anticipa lo stop 


Tre settimane in più di fermo delle Carrozzerie. Stellantis: il mercato non garantisce la continuità di produzione 


GIOVANNI TURI 


Altro stop per le Carrozzerie 
di Mirafiori. Ieri l’azienda ha 
comunicato ai sindacati me- 
talmeccanici torinesi l’interru- 
zione produttiva dei modelli 
Bev500 e Maserati dal 15 lu- 
glio fino al 4 agosto. Un perio- 
do di cassa integrazione a cui 
si aggiunge la chiusura per 
pausa estiva dal 5 al 25 ago- 
sto. Nel complesso, sei setti- 
mane di chiusura, che arriva- 
no dopo la sospensione della 
produzione nel mese di mag- 
gio. «Era nell’aria», commen- 
tano a caldo le varie sigle sin- 
dacali. Dopo un mese, dal 
prossimo lunedì fino a vener- 
dì, ultima settimana di lavoro 
nelle linee Bev500 e Maserati. 
L’annuncio mette inlucela ca- 
renza di ordini, la cui rotta 
non è stata invertita neanche 
dagli incentivi messi in cam- 
podalgoverno, peraltro termi- 
nati in una manciata di ore. 
Da un portavoce di Stellantis 
Italia, poi, arriva una panora- 
mica più nitida sulla produzio- 
ne: «In Europa Fiat 500e sta ot- 
tenendo ottimi risultati dove 
nei primi 5 mesi dell’anno, nel 
segmento Bev full-electric, 4 
auto su 10 acquistate sono 
500e. E un segmento che si èri- 


La prossima sarà l'ultima settimana di lavoro nelle linee Bev 500 e Maserati Fotoni ALBERTO GIACHINO / REPORTERS 


dotto del 37% rispetto allo 
stesso periodo del 2023. Allo 
stesso tempo, in Italia il mix 
Bev è su livelli del 4%, nono- 
stante gli incentivi. Numeri in- 
sufficienti per mantenere una 
continuità produttiva». 
Sull’annuncio del rinnova- 
to stop delle Carrozzerie, Edi 
Lazzi, segretario generale 
Fiom-Cgil di Torino, e Gianni 
Mannori, responsabile Fiom 


per Mirafiori parlano di «una 
situazione che continua ad es- 
sere molto preoccupante, an- 
che alla luce dell’aumento del- 
le richieste di utilizzo degli 
ammortizzatori sociali di al- 
tre aziende metalmeccaniche 
presenti sul territorio». Tra 
l’altro, nel mese di riapertura 
delle Carrozzerie, «non si è la- 
vorato a pieno ritmo - sottoli- 
neano —, poiché l’utilizzo del- 


lacassaintegrazione è stato ef- 
fettuato aturni alternati». 

A detta del segretario gene- 
rale della Fim-Cisl torinese, 
Rocco Cutrì, «è una conferma 
tragica che deve richiamare 
tutti, azienda e istituzioni in 
primis, alle proprie responsa- 
bilità, soprattutto perché 
non c’è certezza sul recupero 
produttivo a partire dal 26 
agosto. Dobbiamo anticipare 


ROCCO CUTRÌ 


DEL SINDACATO FIM- -@ ç 


SEGRETARIO GENERALE 


Azienda e istituzioni 
devono essere 
richiamati 

alle proprie 
responsabilità 


l’entrata della Berlina in pro- 
duzione». Dello stesso parere 
Igor Albera, responsabile di 
Mirafiori di Fim-Cisl provin- 
ciale: «La situazione di Mira- 
fiori è delicata e si colloca nel 
più ampio contesto del setto- 
re auto che attraversa una fa- 
se critica, frutto anche di scel- 
teindustriali». 

I lavoratori delle Carrozze- 
rie sono in cassa integrazione 


fino a fine anno. Sono oltre 
2.000 addetti in tutto. Per Sa- 
ra Rinaudo, segretaria territo- 
riale Fismic Confsal, è «indi- 
spensabile discutere un pia- 
no strategico che non solo tu- 
teli i posti di lavoro, ma che li 
stimoli e dia una prospettiva 
di crescita con l’arrivo di nuo- 
vi modelli. La preoccupazio- 
ne è che 500e e 500 ibrida 
nonsiano sufficienti per Mira- 
fiori in questo momento di 
piena transizione». «Per fortu- 
nac’èilcontratto di solidarie- 
tà- afferma Fabrizio Amante 
di Aqcf-. Sarà un anno e mez- 
zo di sofferenza fino all’arri- 
vo della produzione della 500 
ibrida afine 2025». 

L’obiettivo 200 mila auto 
prodotte nello stabilimento 
torinese resta saldo, ma «ser- 
vono nuove produzioni», ri- 
badiscono in coro i sindaca- 
ti. Infine, non nascondono 
l'amarezza Lazzi e Mannori: 
«La beffa è che fra qualche 
giorno assisteremo, proprio 
a Torino, all’inaugurazione 
della Grande Panda, l’erede 
di una vettura che ha vendu- 
to milioni di esemplari nel 
corso della sua lunga vita, 
ma che non verrà prodotta 
nella nostra città». — 
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CHIUDE! 


SVENDITA TOTALE 
AD ESAURIMENTO 
COLLEZIONI 


SALDI dal 50% al 60% -7C 


UONMEVZIZI 


VALIDO PER 
ULTERIORE SCONTO 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta(24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 
alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele 11 34 dalle 9 alle 20. 
Di sera (fino alle 21,30): c.so Traiano 73; p.zza Galimberti 7; 

via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 

Dinotte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


A Torino sud in 300 in strada per protestare contro lo spaccio di droga 
Incorso Taranto raccolte 400 firme: "ll nostro giardino in mano ai pusher” 


Piazza Bengasi 
e Barriera di Milano 
contro il degrado 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


ntrecento per dire «Stop al 

mercato della droga» in 

piazza Bengasi. Perchiede- 

re cioè a istituzioni e forze 
dell’ordine di intervenire con- 
tro la massiccia presenza di 
spacciatori che, da mattina a 
notte inoltrata, smerciano stu- 
pefacenti inquella fetta di Tori- 
no Sud. Tanti i residenti e com- 
mercianti in zona che giovedì 
sera, dalle 21, hanno manife- 
stato in strada. Per due ore, 
scortati da digos e carabinieri, 
hanno presidiato l’angolo tra 
corso Maroncelli e via Nizza, 
da qualche mese stabilmente 
occupato dai pusher (l’altro ie- 
ri assenti). Una iniziativa del 
comitato per Torino, che ha 
colto occasione per avviare 
una petizione di protesta. Tra 
le richieste, quella di far pattu- 
gliare dall’Esercito le strade di 
piazza Bengasi, come accade 
da inizio anno a Barriera, ad 
Aurora e sotto i portici di via 
Nizza:«Abbiamo raccolto 250 
firme in una sera» spiega Mat- 
teo Rossino, del comitato. Que- 
sta intensa attività di spaccio 
ha fatto crescere il numero di 
sbandati e tossicodipendenti 
che, sempre più spesso, bivac- 
cano in piazza Bengasi. Il che, 
negli ultimi mesi, si è tradotto 
in un'escalation di episodi di 
microcriminalità. Furti nei ne- 
gozi, cantine depredate, auto 
saccheggiate: questi i proble- 
mi segnalati l'altro ieri sera da 
residenti e commercianti du- 
rante il sit-in, cui hanno parte- 
cipato alcuni esponenti della 


STOP AL MER 
DELLA a) 


La protesta di piazza Bengasi 


Lega. Risultato: «Le nostre ca- 
se stanno perdendo valore» di- 
ce Michele A., residente in 
piazza Bengasi. 

Quella di giovedì in piazza 
Bengasi non è stata l'unica ini- 
ziativa anti-degrado organiz- 
zata nelle ultime ore a Torino. 
Il giorno prima una decina di 
residenti a Barriera si sono pre- 
sentati nel giardino di corso Ta- 
ranto per lamentarsi delle pro- 
blematiche di quell'area ver- 
de. Lo hanno fatto presentan- 
do, nell'ambito del Diritto di 
tribuna, una petizione di prote- 
sta firmata da 379 residenti. 
Quello che per anni era stato 
un giardino a misura di fami- 
glie, hanno sottolineato, da 
qualche tempo è diventata 
un'area di bivacchi, risse, 
spaccio e furti. Una discesa 
nel degrado favorita dall'as- 


senza di lampioni, che - dico- 
noin zona -è stata alimentata 
di recente dall'apertura di due 
minimarket, diventati punto 
di rifornimento di alcolici per 
chi beve da mattina a notte 
inoltrata. Le conseguenze so- 
no tutte a carico dei residenti: 
«Pernoie peri nostri figli que- 
sto giardino è diventato off-li- 
mits» spiega Fabio Cecchetto, 
primo firmatario. Sono tre le 
proposte avanzate dai residen- 
ti per migliorare la situazione. 
La prima: «Installare dei lam- 
pioni nel giardino, così da illu- 
minarlo nelle ore buie». La se- 
conda: «Posizionare nel cuore 
del verde uno o due giochi per 
bambini, per attirare di nuovo 
le famiglie». La terza: «La chiu- 
sura anticipata, la sera, dei due 
minimarket di zona». — 
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| volontari saranno formati dalla storica società canottieri Armida 
L'obiettivo è quello di organizzare una serie di attività lungo il fiume 


Le Sentinelle del Po 
per conoscere e vivere 
l'ambiente fluviale 


DIEGO MOLINO 


ivere l’ambiente flu- 
viale nel rispetto del- 
la natura e delle spe- 
cie animali che lo 
abitano, utilizzare le potenzia- 
lità del fiume per ottenere be- 
nefici sulla propria salute psi- 
cofisica, aumentare la cono- 
scenza della biodiversità con 
attività partecipate e di grup- 
po. Attraverso questo percor- 
so virtuoso, la storica società 
canottieri Armida vuole for- 
mare le future “Sentinelle del 
Po”, cittadini consapevoli del- 
la ricchezza del principale cor- 
so d’acqua torinese: il target a 
cui si guarda sono soprattutto 
i giovani studenti delle scuole 
superiori e dell’università, ma 
anche il resto della popolazio- 
ne. Il progetto Sentinella 
Co.S.Mo (Cooperazione, Sport 
e Attività Motoria) parte ades- 
so in collaborazione con altre 
realtà del territorio come la 
Cooperativa Esserci, Imas In- 
ternational Mixed Ability 
Sportse il Centro di Formazio- 
ne Subacquea Freedivers. 
L'obiettivo si inserisce 
nell’ambito delle iniziative 
che mirano a promuovere tre 
obiettivi dell'Agenda 2030 
perlo Sviluppo Sostenibile: sa- 
lute e benessere, lotta contro 
il cambiamento climatico e la 
vita sulla terra. «La sentinella 
Cosmo è un giovane indivi- 
duo che osserva il mondo per- 
sonale e circostante con rin- 
novata consapevolezza e si ri- 
volge all’esterno, con atten- 
zione alle relazioni e all’ali- 


Iragazzi delle scuole di canottaggio 


mentazione, all'ambiente na- 
turale fluviale e collinare tori- 
nese, con la consapevolezza 
dell'importanza di svolgere 
attività motoria o sportiva a 
contatto con la natura in un 
contesto di cooperazione, di 
attenzione verso gli altri», 
spiegano i promotori del pro- 
getto. L'habitat naturale per 
raggiungere questo scopo è il 
Po, un ambito cittadino che i 
torinesi nel tempo hanno im- 
parato a conoscere per vari 
aspetti, dalla movida dei Mu- 
razzi alla pratica sportiva del- 
le società di canottieri. Oggi 
l'ambizione è aumentare la 
loro conoscenza del fiume. 

Il progetto si articola in tre 
filoni principali. Innanzitutto 
un ciclo di incontri su biodi- 
versità, materie prime, minac- 
ce naturali e antropiche, in 


FOTO DI MAURO UJETTO / REPORTERS 


modo da rafforzare la respon- 
sabilità di ciascuno nella cura 
delcorso d’acqua, incentivan- 
do anche qualche cambiamen- 
to nello stile di vita di tutti i 
giorni. In parallelo, si organiz- 
zerannoattività sportive all’a- 
pertorivolte a studenti e a per- 
sone con fragilità, in un’ottica 
di inclusione, con avviamen- 
to alla pratica sportiva del ca- 
nottaggio. Fanno parte del 
programma anche passeggia- 
te aromatiche ed ecologiche 
aperte a tutta la cittadinanza, 
insieme con laboratori di de- 
gustazione aromatica. 

«Lo sport in questo caso può 
diventare veicolo per la diffu- 
sionedi buone pratiche educa- 
tive e per favorire le relazioni 
sociali» aggiungono ancora i 
promotori del progetto. — 
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Un mondo di 
cose da fare. 
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Chivasso, spaccata nel bar del centro 


Sfondano a calci le vetrine della Caffetteria Noè in piazza Carlo 
Noè a Chivasso. E' successo intorno alle 3 della scorsa notte. Bot- 
tino: poche centinaia di euro trovate nel registratore di cassa. In- 
daganoi carabinieri. Intanto tra i commercianti torna l'incubo del- 
la banda del tombino che aveva sfondato le vetrine dei negozi nel 
maggio dello scorso anno. A. BUC. — 


M METROPOLI | 


Un servizio privato provvederà a far rispettare durante l'estate la quiete pubblica negli orari notturni e prevenire danneggiamenti e microcriminalità 


A Beinasco vigilantes contro i vandalismi 


ILCASO 
MASSIMILIANO RAMBALDI 


1Comune di Beinascol'ha 
ribattezzato «servizio di 
controllo antischiamaz- 
zi», ossia pattugliamenti 
sul territorio da parte di vigi- 
lantes privati per contrastare 
il disturbo notturno della 
quiete pubblica e i non secon- 
dari fenomeni di vandalismo. 
Palazzo civico ha deciso di 
renderlo stabile ogni estate, 
periodo dell'anno in cuile per- 
sone escono di casa fino all'o- 
ra tarda e non di rado combi- 
nano guai. Oltre a rendere im- 
possibile il sonno di chi vuole 
semplicemente dormire. Po- 
co meno di tremila euro mes- 
si a disposizione per pagare 
Sicuritalia, la ditta che si oc- 
cuperà dei controlli e già ope- 
rativa in tanti altri Comuni 
della provincia, fino all'arri- 
vo della stagione fredda. 
«In passato abbiamo fatto 


delle sperimentazioni, ora il 
servizio sarà riproposto ogni 
annoin questo periodo —spie- 
ga il sindaco, Daniel Cannati 
-, la vigilanza privata si occu- 
perà soprattutto di chiudere i 
parchi pubblici al tardo po- 
meriggio, controllando che 
sia tutto a posto enon ci siano 
situazioni che consiglino un 
intervento delle forze dell'or- 
dine, per poi riaprirli al matti- 
no successivo. In mezzo, Ov- 
vero durante la notte, ci sa- 
ranno passaggi delle loro pat- 
tuglie nei luoghi ritenuti più 
sensibili al problema che vo- 
gliamo contrastare». Formal- 
mente l'obiettivo, così come 
si legge nella determina co- 
munale, è preservare il patri- 
monio pubblico. Di fatto i vi- 
gilantes potranno chiamare 
il 112 se vedrannosituazioni 
di disturbo o, peggio, di van- 
dalismo. «Una decisione che 
viene presa a fronte di episo- 
di accaduti negli ultimi mesi 
- viene sottolineato dal co- 
mandante della polizia loca- 


MATHI, NON C'È PIÙ PERICOLO DI FUGA 
L'omicida di Fatmir 
potrebbe presto 
ottenereidomiciliari 


ANDREA BUCCI 


Uscirà presto dal carcere e sa- 
rà sottoposto agli arresti do- 
miciliari Davide Osella Ghe- 
na, operaio specializzato 
nella cartiera Ahlstrom di 
Mathi, richiuso da settem- 
bre 2022 nella casa circon- 
dariale di Ivrea perché con- 
siderato dalla procura epo- 
rediese l’esecutore materia- 
le dell’omicidio volontario 
premeditato di Fatmir Ara 
detto «Miri» - l’imprendito- 
re albanese 45enne residen- 
te a Mathi, ammazzato a fu- 
cilate il 2 settembre 2022. Il 
cadavere era stato trovato il 
giorno dopo in un prato nel- 
la campagna tra San Carlo e 
Vauda Canavese. 

Per i giudici della corte 
d’Assiste di Ivrea, dunque, ad 
Osella Ghena 30enne di Ma- 
thi, potrà essere sostituita la 
misura cautelare in carcere 
con gli arresti domiciliari 
presso una struttura, ma - 
scrive la Corte - solo «quando 
risulterà funzionante e opera- 
tivo il dispositivo elettronico 
(braccialetto elettronico)». 
Si sarebbero affievolitele esi- 
genze cautelari perché, una 
volta ascoltate le richieste 
dei difensori, nelle tre pagine 
dell’ordinanza la Corte pre- 
sieduta dalla giudice Stefa- 
nia Cugge scrive che «non è 
configurabile il pericolo di fu- 


See: 


Fatmir Ara, la vittima 


ga atteso che è provato che 
l'imputato ha il suo centro di 
interessi sia economici sia af- 
fettivi nel territorio piemon- 
tese». Sempre per i giudici, 
però, «persiste il pericolo di 
reiterazione di reati della 
stessa specie e comunque a 
base violenta, pericolo che ri- 
sulta attenuato alla luce del 
tempo trascorso». Insomma 
la Corte d'Ivrea scrive che 
Osella Ghena «è persona in- 
censurata alla prima espe- 
rienza detentiva, inserita nel 
contesto socio ambientale di 
riferimento con attività lavo- 
rativa stabile e lecita e che 
non risulta inserita in un con- 
testo altamente criminogeno 
al quale collegare la collega- 
re illecita contestata». 

Dal carcere d’Ivrea Osella 
Ghena si è sempre professato 
innocente. — 
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le Sergio Florio nel documen- 
to che approva il progetto 
dal punto di vista tecnico -, 
soprattutto in orario serale. 
Il perdurare di situazioni di 
vandalismo contro il patri- 
monio pubblico e i fenomeni 
di teppismo in genere sugge- 
riscono di adottare misure di 
questo tipo». 

I passaggi della pattuglia di 
Sicuritalia saranno casuali 
tra le 22 e le 6 del mattino se- 
guente e toccheranno alcuni 
punti specifici di Beinasco e 
di Borgaretto. In dettaglio si 
parla di via delle Lose (zona 
Fornaci), piazza Kennedy e 
via Orbassano (Borgaretto), 
via Principe Amedeo angolo 
ViaFornasio - Tettoia, piazza 
Alfieri — parco passerella Al- 
bano Zuin (Beinasco). Per da- 
remaggiore visibilità al servi- 
zio di vigilanza, durante il gi- 
ro di ispezione la vedetta do- 
vrà tenere il lampeggiante 
arancione acceso sul veicolo, 
anche per deterrenza. — 
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I giardini di piazza Kennedy, uno dei punti che saranno sorvegliati dal servizio di vigilanza RAMBALDI 


\ntichità Giglio dal 19 


8 esperti di Arte e Antiquariato 


ACQUISTIAMO 


DIPINTI e ANTIQUARIATO 


Dipinti Antichi, del'800, del'900, Antiquariato Orientale, Sculture, Argenteria, 
Illuminazione e Mobili di Design, Arte Moderna e Contemporanea, Mobili antichi. 


SOPRALLUOGHI e VALUTAZIONI GRATUITI IN TUTTA ITALIA, PAGAMENTI IMMEDIATI 


Per informazioni 
inquadra il QR Code 


CHIAMA O INVIA DELLE FOTO SU WHATSAPP 
335 63.79.151 
PER INFORMAZIONI e APPUNTAMENTI 
Via Carlo Pisacane, 53 - 20129 Milano 
Tel. 02 29403146 - Cell. 335 6379151 
email: info@antichitagiglio.it 


www.antichitagiglio.it 
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Elio ele Storie Tese al Flowers Festival di Collegno 


Elio e le Storie Tese vivono in tournée esibendosi di fronte a folle en- 
tusiaste. Il nuovo passaggio torinese della compagnia lombarda è in 
programma stasera al Flowers Festival di Collegno, dove alle 21 va 
in scena lo spettacolo “Mi resta un solo dente e cerco di riavvitarlo”. 
Ascorrere sonotic e luoghi comuni d'Italia, messi alla berlina da bra- 
ni popolarissimi come “La terra dei cachi”. Biglietto 30 euro. P.FER.— 


Un direttore italiano per la Venaria 
Reggia in pole perilvia della Vuelta 


IL RETROSCENA 
PAOLO VARETTO 


fine mese la nuova 
assessora regionale 
alla Cultura di Fra- 
telli d’Italia Marina 
Chiarelli sarà a Roma per in- 
contrareil ministro Gennaro 
Sangiuliano e discutere con 
lui della terna di nomi, tutti 
italiani, all’interno della qua- 
le sarà individuato il succes- 
sore di Guido Curto alla dire- 
zione del Consorzio delle Re- 
sidenze reali sabaude patri- 
monio Unesco, con la Reg- 
gia di Venaria, i suoi giardini 
eil castello della Mandria. 
Venerdì scorso il consiglio 


Le 30 opere 
della Fondazione 
Berengo visitabili 

fino al10 novembre 


di amministrazione ha rece- 
pito gli esisti dell’istruttoria 
svolta dalla commissione di 
valutazione: al momento 
massimo riserbo sui profili 
selezionati, con l’unico indi- 
zio che nessuno dei tre sia 
straniero, come del resto era 
stato auspicato anche da Vit- 
torio Sgarbi quando ancora 
era sottosegretario alla Cul- 
tura del governo Meloni. I 
curriculum sono stati tra- 
smessi al ministero: dopo 
l’incontro con Chiarelli, e 
previo parere positivo e vin- 
colante del governatore Al- 
berto Cirio, Sangiuliano pro- 
cederà alla nomina. L’iter do- 
vrebbe concludersi entro l’e- 
state, a cinque anni esatti dal- 
la scelta di Curto, ratificata il 
primosettembre 2019. 

La speranza di Venaria è 


Le trenta opere tra vasi, sculture e lampadari di “The best of glasstress” dialogano con gli spazi della Reggia di Venaria 


MARINA CHIARELLI 


ASSESSORA REGIONALE 
ALLA CULTURA 


Un as assessore non 
ha colore politico, 
ma deve dialogare 
con tutti, altrimenti 
sarebbe censura 


che il nuovo direttore possa 
tenere a battesimo anche la 
partenza della Vuelta 2025, 
la corsa ciclistica simbolo 
della Spagna per il quale il 
Piemonte si è candidato do- 
po aver già ottenuto il Tour 
de France e il Giro d’Italia. Il 
sindaco della Reale Fabio 
Giulivi lo ha anticipato ieri 
alla presentazione della mo- 
stra “The best of glasstress” 
della fondazione Berengo, 
percorso con 30 opere dedi- 
cato all’uso del vetro nell’ar- 
te contemporanea visitabile 
fino al10 novembre: «Siamo 
capitale della cultura ma an- 
che Città europea dello 
Sport per il prossimo anno, 
quando speriamo di replica- 
re per la Vuelta lo stesso for- 
mat della partenza del Giro 
d’Italia del4maggio 2024». 


La prima giornata di suonitechnotra netturbini in azione e code peri bagni 


Il Kappa fa ballare il mondo al Parco Dora 
Imessicani: “Due anni di attesa per esserci” 


ILREPORTAGE 


GIOVANNI TURI 


bbiamopreso 
i biglietti due 
« anni fa, non 
aspettavamo 


altro che questo momento». 
Danae e Ulise hanno 30 anni, 
vengono da Città del Messico. 
Sononella calca solo per Skril- 
lex e Tiésto alla consolle. Av- 
volti tra bandiere francesi, ar- 


gentine, portoghesi e brasilia- 
ne, oltre a un fiume di pallon- 
cini sotto cassa, si asciugano il 
sudore dalla fronte. Hanno in 
programma «cinque giorni a 
Torino di musica e svago». 
Con loro c’è l’intero popolo 
del Kappa FuturFestival, arri- 
vato da 152 nazioni diverse e 
che stima 100mila presenze 
daieri a domenica. 

Parco Dora vibra sotto i bas- 
si delle casse che spingono so- 
lo techno. Le onde sonore dei 
cinque palchi inghiottono sor- 


risi e mani al cielo. «È la prima 
volta qua - raccontano Liana e 
Danielle, lavoratrici irlandesi 
-. Volevamo staccare dalla rou- 
tine con un po’ di divertimen- 
to». Lo dicono dopo aver butta- 
to le loro bottigliette di plasti- 
ca negli appositi contenitori 
dei rifiuti. Per terra solo qual- 
che bicchiere e mozzicone di si- 
garetta. Molti netturbini frulla- 
no di continuo con sacchi della 
nettezza in mano, mentre sui 
prati ci sono gruppetti a riposo 
dopo tre orefilate di ballo. Si ri- 


L’esposizione curata da 
Guido Curto e Adriano Be- 
rengo è stata anche l’occa- 
sione per il debutto pubbli- 
co di Chiarelli, prima asses- 
sora del partito erede della 
storia missina e aennina a 
occuparsi in Piemonte di 
Cultura, oltre che di Sport, 
Turismo e Politiche Giovani- 
li. «Ma bisogna sempre di- 
stinguere - è il suo ragiona- 
mento programmatico - tra 
l’attività politica e quella 
istituzionale da assessore, 
che in quanto tale non deve 
mai avere colore politico, 
come non deve averne la cul- 
tura stessa. Dire che scorra 
solo in un alveo ideologica- 
mente identificato a sini- 
stra è una visione del passa- 
to, superata dalla storia. Esi- 
stono piuttosto le opinioni, 


i punti di vista e soprattutto 
una massima libertà di 
espressione che vale a de- 
stra come a sinistra, basta 
che resti nei limiti del lecito 
e senza offese. Un assessore 
deve avere un dialogo aper- 
to con tutti: dire che non par- 
la con un artista solo perché 
ha una tessera di partito sa- 
rebbe un inaccettabile ritor- 
no alla censura». Che ap- 
proccio adottare, quindi? 
«Prendere quanto c’è di posi- 
tivo - ha chiarito Chiarelli al 
termine della presentazio- 
ne di “The best of glas- 
stress” - e progredire anche 
percorrendo strade innova- 
tive, senza stravolgere ma 
arricchendo. E questo vale 
tanto per la cultura quanto 
perlo sporte il turismo». — 
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Saranno 100 mila gli spettatori attesi perla tre giorni di KFF 


lassano e rinfrescano con un 
goccio d’acqua. Non manca un 
po’ diattesa peri bagni chimici 
e per l’acquisto di bevande. 
«Maè normale, è un festival gi- 
gantesco», dicono in coro due 
francesi con parrucche rosse. 


Cè poi chi all’improvviso 
corre per godersi Jeff Mills. 
Qualcuno si butta nella mi- 
schia sotto il palco Solar per la 
musica più spintaosi lascia tra- 
sportare dal flusso delle foto 
proiettate sugli schermi di Oli- 


TORINO DI BASE 


GIULIO BASE 


Scommetto 
su Gladiator 2 
e il film 
su Pirandello 


SEGUE DA PAGINA 39 


queste giornate 

si vede qualun- 

que genere: dal 

seguito di Joker 
al nuovo cinepanettone 
Cortina Express, dal car- 
tone Cattivissimo Me 4 al- 
la Palma 
d’Oro Emi- 
lia Perez. 

Quale tito- 
lo mi ha col- 
pito di più? 
Gladiator 2 
del mio amico Ridley 
Scott, lo chiamo amico 
perché ho avuto la fortu- 
na di recitare in un picco- 
lo ruolo di un suo film, 
“Tutti i soldi del mondo” 
sulrapimento di Paul Get- 
ty, girato in Italia. Abbia- 
mo visto i primi 10 minu- 
ti del sequel del Gladiato- 
re: sono clamorosamente 
belli. Purtroppo uscirà 
prima del Tff, altrimenti 
sarebbe stato perfetto per 
la nostra serata di apertu- 
ra, ma non Vi preoccupa- 
te: al Tff ci saranno film 
all’altezza dell’evento e 
per tutti i gusti. 

Tra gli italiani, mi è par- 
so interessante la nuova 
produzione con la regia di 
Michele Placido, un altro 
amico, l’ho diretto in uno 
dei più grandi successi del- 
la televisione: “Padre Pio”, 
oltre che in un film girato 
proprio a Torino, “Poliziot- 
ti”. In questa nuova opera, 
intitolata “Eterno visiona- 
rio”, racconta la comples- 
sa personalità di uno dei 
premi Nobel per la lettera- 
tura italiani, Pirandello, 
splendidamente interpre- 
tato da un altro amico, Fa- 
brizio Bentivoglio. — 
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viero Toscani. Altri sono arri- 
vati esclusivamente per i djset 
italiani. Come i giovanissimi 
canadesi Lia e Ahmad: «Amia- 
mo Enrico Sangiuliano e Tale 
of Us. Volevamo sentirli nel lo- 
ro paese d’origine. Ci siamo or- 
ganizzati sei mesi fa per viverli 
in questi tre giorni a Torino». 
Loro hanno appena provato il 
«drug checking» nello stand di 
Asl, Città di Torino e Regione 
Piemonte, che è un continuo 
viavai. E poisisono gettati sot- 
to la scritta illuminata «Dance 
first, think later». Lì un gruppo 
di tedeschi esulta per il goal 
contro la Spagna sul ritmo di 
Nina Kraviz. «A voi va Inter- 
net?», chiedeun duo cagliarita- 
no, nell’intento di contattare 
amici immersi (o persi) nel va- 
riopinto mondo del Kappa. — 
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Canottaggio, ai Mondiali universitari molti torinesi in finale 


Ai FISU World University Championship Rowing, 
primo posto in batteria e miglior tempo nelle ri- 
spettive specialità per il quattro senza con Ales- 
sandro Gardino dell'Armida e Simone Pappalepo- 
re del CUS Torino, e per il doppio Pesi Leggeri con 
Matteo Tonelli ancora Cus Torino. 


ePaolo Falossid 


Vince e arriva in finale il quattro senza con Clara 
Massaria, Cus To, e Anna Rossi del Caprera. Otti- 
me anche le ammiraglie, in finale l'otto con Anita 
Rosa Boldrino, Caprera, e Alice Dorci, Cus e l'equi- 
paggio maschile con l'atleta Cus Lorenzo Gaione 


ella Cerea.G.GAR.— 


Il nuovo portiere bianconero accolto dai tifosi alle visite mediche 
Operazione da 18 milioni di euro: “Qui si respira qualcosa di speciale” 


Di Gregorio, festa Juve 
“Provo emozioni forti 
èil punto di partenza” 


GIANLUCA ODDENINO 


he fosse destino si era 
capito subito. Riceve- 
re gli applausi dei ti- 
fosi bianconeri diret- 
tamente allo Stadium, nell’ulti- 
ma giornata dello scorso cam- 
pionato, era più di un indizio 
sul futuro di Michele Di Grego- 
rio. Quel 25 maggio si giocava 
Juventus-Monza e il portiere 
biancorosso ricevette il pre- 
mio di miglior portiere della 
Serie A: lui sorrise, visto che le 
trattative erano ben avviate 
tra le due società, e adesso può 
davvero esultare. Da buon nu- 
mero uno è stato il primo acqui- 
sto della nuova Juve a presen- 
tarsia Torino perle visite medi- 
che e le firme sul contratto, co- 
sì ieri ha vissuto il vero e pro- 
prio battesimo juventino. Ac- 
colto dai tifosi fuori dal JMedi- 
cal, il 26enne ha dispensato au- 
tografi e selfie prima di sotto- 
porsi ai test nella struttura 
all’interno dello Stadium. «So- 
no molto contento - ha com- 
mentato Di Gregorio -e si respi- 
ra già da subito qualcosa di spe- 
ciale. Per la Juventus significa 
vittoria: il mio è stato un per- 
corso duro che è partito da lon- 
tano, dalla Serie C. Forse nean- 
che pensavo dove sarei potuto 
arrivare e poi quando sono arri- 
vato qui, ho provato emozioni 
forti proprio per questo. Per- 
chè è un traguardo importan- 
te, ma so che deve essere un 
puntodi partenza)». 
La Juventus prende Di Gre- 
gorio in prestito dal Monza 
con una spesa di 4,5 milioni di 


N 


Michele Di Gregorio, 26 anni, ha giocato nel Monza per due stagioni 


euro e obbligo di riscatto, fis- 
sato a 13,5 milioni, dopo aver 
conquistato il primo punto nel 
prossimo girone di ritorno. So- 
no previsti oneri accessori per 
800mila euro e anche 2 milio- 
ni di bonus. «Stante l’elevata 
probabilità del verificarsi del- 
le condizioni di cui sopra - co- 
munica la società - tale opera- 
zione, ai fini contabili, risulta 
qualificabile come acquisizio- 
ne a titolo definitivo già a de- 
correre dalla data odierna per 
un importo complessivo pari a 
18 milioni di euro. Si precisa 
peraltro che la valutazione fi- 
nale circa la rilevazione conta- 
bile dell’operazione sarà com- 
piuta ai fini della preparazione 
della Relazione Semestrale al 
31 dicembre 2024». Cresciuto 
nel vivaio dell’Inter, grazie al 
Monza si è imposto in Serie A 


ed ora è pronto a diventare il 
nuovo punto di riferimento 
della Juve. Molti tifosi l'hanno 
già paragonato a Peruzzi per 
stile e fisico: lui quasi arrossi- 
sce quando glielo fanno notare 
(«E un grande complimento») 
e ripensa ai suoi punti di forza. 
«Lareattività e l'esplosività - di- 
ce -, però credo anche l'equili- 
brio mentale e credo che arri- 
vare qui significhi ancora mi- 
gliorarsi. Quindi non vedo l'o- 
ra». E già pronto per il raduno 
alla Continassa, mercoledì 10 
si inizia a sudare con Thiago 
Motta, e adesso è pronto a pren- 
dersi i nuovi applausi dello Sta- 
dium. «Quel giorno è stato mol- 
to emozionante - sorride - e se 
me lo avessero detto non lo 
avrei progettato neanche nella 
mia testa così bene». — 
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La partenza di Buongiorno costringe il club all'ennesima rivoluzione 
L'esterno brasiliano dal piedemancino ha scelto: andrà al Southampton 


Solet o Igor, il Toro 


deve rifare la difesa 
Beffa Welington 


FRANCESCO MANASSERO 


nalunga lista. Chia- 

matelo, se volete, 

effetto Buongior- 

no. Manonè un mi- 
stero che il mercato del Tori- 
no si sia acceso proprio in 
corrispondenza della cessio- 
ne del centrale al Napoli (uf- 
ficiale la settimana prossi- 
ma). Il patron Cairo, che ha 
chiuso il bilancio con un al- 
tro “rosso” e a gennaio pro- 
prio per questo motivo non 
ha speso neanche un euro, 
aspettava ossigeno per rilan- 
ciare il nuovo progetto. E il 
denaro fresco sta per arriva- 
re. Adesso c’è la certezza, co- 
me quella che ai granata, 
conla partenza del marcato- 
re più forte e anche degli al- 
tri due titolari (Djidji e Ro- 
driguez), servano almeno 
tre giocatori per rimpolpare 
la difesa. Uno dovrà arriva- 
re subito, visto che Vanoli 
ha un unico centrale a dispo- 
sizione, il punto interrogati- 
vo Sazonov (assieme al ba- 
by ex Primavera Dellaval- 
le). La ricerca è partita per 
tempo e, dopo aver toccato 
giovani profili italiani - tra 
cui Coppola del Verona e Pi- 
rola della Salernitana - si è 
fermata su giocatori già se- 
guiti in passato. E tornato di 
moda il classe 2000 Oumar 
Solet (Salisburgo), che due 
anni fa era stato puntato per 
sostituire Bremer. E sono 
stati riaperti i contatti per 
25 enne italo-turco Baniya 
(Trabzonspor) e per un al- 


Ilbrasiliano Welington, in forza al SanPaolo, era un obiettivo da tempo 


tro brasiliano vecchia cono- 
scenza della Serie A, sebbe- 
ne abbia solo 26 anni. Si trat- 
ta di Igor, giocatore che il di- 
rettore sportivo Vagnati co- 
nosce bene per averlo volu- 
to alla Spal nel 2019, prima 
di cederlo alla Fiorentina. 
L’anno scorso è finito al 
Brighton per 20 milioni, 
adesso il Torino pensa di ri- 
portarlo in Italia in prestito 
con diritto di riscatto. Ma 
nell’orbita dei granata gira- 
no anche nuove proposte, 
tra queste c’è Pascal Struijk, 
olandese del 1999 che gioca 
nel Leeds. Si è incrociato 
con Schuurs ai tempi delle 
giovanili dell’Ajax. E pro- 
prio Schuurs, oggi ancora in- 
fortunato, può fargli da am- 
basciatore. 

Invece, rischia di conclu- 


dersi con una beffa l’assalto 
al classe 2001 Welington, 
una delle prime scelte per 
rinforzare la corsia manci- 
na. Il Torino aveva trovato 
la soluzione, quella di un 
piede sinistro che manca da 
due anni, in Brasile. E aveva 
formulato anche un’offerta 
dacirca4milioni al San Pao- 
lo. Ieri aspettava una rispo- 
sta: negativa, secondo la 
stampa brasiliana. Alla fine 
ad aver detto “no” è stato il 
terzino, che ha scelto la pro- 
posta del Southampton, l’al- 
tra società che ha mostrato 
il maggior interesse. Così, a 
meno di rilanci da parte del 
club di Cairo, Welington gio- 
cherà in Inghilterra. Mentre 
i granata dovranno rifare 
tutto da capo. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di venerdì 
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Via Lugaro 15 - Torino 


LUNEDÌ - MARTEDÌ - GIOVEDÌ: 
9.30-13.00 


NUOVI ORARI validi dal 1 luglio 


Piazza Castello 111 - Torino 


dal lunedì al venerdì: 
8.30-12.30 / 14.45-17.30 
sabato e domenica: chiuso 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 
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30 escursioni nella storia e nell’arte 
delle vallate della Dora e della Durace. 


Un libro di escursioni all'insegna del bello e alla ricerca 


del passato nella riscoperta di itinerari meno frequen- 


tati e dimenticati nel tempo. | protagonisti sono i terri- 


tori, francese e italiano, delle due gemelle: la Dora e la 


Durance che irrorano i due versanti. 


DAL 6 LUGLIO AL 31 AGOSTO 


a 9,90 € in più. 


FEDERICOBOLLARINO 


Per chi vede il bicchiere 
mezzo vuoto. 


ENRICO BASSIGNANA 


126 


PROVERBI PIEMONTESI 
PER UNA VITA SERENA 


KE 


DAL 5 LUGLIO AL 18 AGOSTO 
A 9,90 € IN PIU. 


Proverbi 
piemontesi 
per una 
vita 
serena 
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TRAME me e 
di Daniele Cavalla X * x INTERESSANTE/DIVERTENTE 
K k x x BELLO 
LA TRECCIA AMEN AMBROSIO 
xx xx Drammatico. Regia di Laetitia Co- xxx Drammatico. Regia di Andrea Baroni, Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 
lombani, con Kim Raver e Fotinì Peluso. Du- con Grace Ambrose e Francesca Carrain. Du- Chiuso perlavori 
rata 122 minuti. Tre storie di donne: l'india- rata 85 minuti. Tre giovani sorelle sono cre- CENTRALE 


na analfabeta Smita, la giovane italiana Giu- 
lia, la canadese Sarah avvocato di succes- 
so. Trasposizione per il grande schermo 
dell'omonimo romanzo. 

LA MORTE E' UN PROBLEMA DEI VIVI 

XX Grottesco. Regia di Teemu Nikki, con 
Pekka Strang. Durata 96 minuti. | finlandesi 
Risto, pieno di debiti in quanto gioca d'azzar- 
do, e Arto, uno con poco cervello, lavorano 
nel campo delle pompe funebri recuperando i 
corpi di persone decedute in modi assurdi. 
BAD BOYS: RIDE OR DIE 

XX x Azione. Regia di El Arbi e Fallah, con 
Will Smith e Martin Lawrence. Durata 115 mi- 
nuti. Mike e Marcus, scanzonata coppia di de- 
tective di Miami, tornano in azione quando il 
loro compianto capo viene accusato di corru- 
zione e sono pronti a tutto per scagionarlo 
dalle accusa. Quarto capitolo della saga. 
HORIZON: AMERICAN SAGA - CAPITOLO 1 
xxx Western. Regia di Kevin Costner, con 
Costner e Sienna Miller. Durata 181 minuti. AI 
tempo della guerra di Secessione americana, 
la marcia dei pionieri verso una terra promes- 
sa chiamata Horizon. Dall'autore del pluripre- 
miato "Balla coi lupi”, il capitolo 2 uscirà a me- 
tà agosto. 

A QUIET PLACE - GIORNO 1 
XX x Fantascienza. Regia di Michael Samo- 
ski, con Lupita Nyong'O e Joseph Quinn. Du- 
rata 99 minuti. Il prologo dell'omonima saga 
di successo: gli alieni invadono la terra. L'at- 
tacco comincia a New York, quando in una 
normale giornata irrompono i mostri che uc- 
cidono chiunque faccia rumore. 

10 & SISSI 
XX% Commedia. Regia di Frauke Finster- 
walder, con Susanne Wolff e Sandra Huller. 
Durata 132 minuti. L'ungherese Irma riesce a 
diventare dama di compagna dell'Imperatrice 
Sissi, tra le due nasce ben presto un rapporto 
assai confidenziale. 
HOLY SHOES 

XX Commedia drammatica. Regia di Luigi 
Di Capua, con Carla Signoris e Simone Libera- 
ti. Durata 106 minuti. Un paio di scarpe è al 
centro di una serie di vicissitudini che riguar- 
da quattro personaggi le cui vite s'interseca- 
no nella Roma contemporanea. 

SHOSHANA 

XX x Azione. Regia di Michael Winterbot- 
tom, con Douglas Booth e Irina Starshen- 
baum. Durata 119 minuti. Negli anni Trenta a 
Tel Aviv un agente dell'antiterrorismo inglese 
bracca il pericoloso leader di un movimento, 
conosce e s'invaghisce di una giovane con- 


sciute in una famiglia estremamente religio- 
sa che vive in un casolare di campagna isola- 
to dal mondo: un giorno nella loro vita irrom- 
pe un giovane destinato a creare tensione. 
FREEMONT 

xxx Commedia drammatica. Regia di Ba- 
bak Jalali, con Anaita Wali Zada e Jeremy Al- 
len White. Durata 92 minuti. Fuggita dall'Af- 
ghanistan a causa dei talebani, la giovane Da- 
nya conduce una vita solitaria nella cittadina 
californiana dove vive e lavora scrivendo 
messaggi per i biscotti della fortuna. 
QUATTRO FIGLIE 

XXX x Drammatico. Regia di Kaouther Ben 
Hania, con Hend Sabri. Durata 107 minuti. La 
tunisina Olfa vive con due figlie, altre due so- 
no misteriosamente scomparse: nel corso 
della sua complicata ricerca scoprirà che so- 
no entrate a far parte di un'organizzazione 
terroristica. Da una storia vera. 

LA MEMORIA DELL'ASSASSINO 

xx Azione. Regia di Michael Keaton, con 
Sienna Miller e James Marsden. Durata 114 
minuti. John Knox è un killer di professione 
sul punto di ritirarsi dal mercato a causa di 
una malattia che l'ha colpito. Un giorno il fi- 
glio che non vede da tempo si presenta alla 
sua porta in cerca di aiuto. 

INSIDE OUT 2 
xxx Animazione. Regia di Pete Docter e 
Kelsey Mann. Durata 100 minuti. Nella com- 
plessa e articolata rete delle emozioni di Ri- 
ley, il quartier generale subisce un'inattesa 
trasformazione accogliendo l'Ansia. 

HIT MAN - KILLER PER CASO 

XXX% Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- 
na. Durata 113 minuti. Consulente della poli- 
zia di New Orleans, il professor Gary Johnson 
si finge killer per una delicata indagine. Un 
giorno la fascinosa Madison gli chiede di am- 
mazzare il marito. 
RACCONTO DI DUE STAGIONI 

XXX% Drammatico. Regia di Nuri Bilge 
Ceylan, con Merve Dizdar. Durata 198 minuti. 
Samet è insegnante in un piccolo villaggio 
turco che sogna il trasferimento a Istanbul 
quando all'improvviso viene accusato di mo- 
lestie da due studentesse. 

IL CASO GOLDMAN 

xx xx Drammatico. Regia di Cédric Kahn, 
con Arieh Worthalter. Durata 115 minuti. Nel 
1975 in Francia l'attivista di estrema sinistra 
Pierre Goldman viene processato per la rapi- 
na a una farmacia che causò la morte di due 
persone. Diventato ben presto un'icona della 
sinistra intellettuale, viene difeso da un giova- 
ne avvocato con cui il rapporto s'incrina al pri- 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Latreccia & 16.00-21.00 
Parlaconlei(vers.rest.)V.0. & 18.45(sott.it.) 
CITYPLEXMASSAUA 


Piazza Massaua, 9, tel.011/19901196. Prezzi:€8,90intero;Ridotto€ 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


Horizon-AnAmericanSaga & 15.00 
Lamemoriadell'assassino + 17.00-20.20 
Pioggiadiricordi(riedizione) 4 18.10 


Inside0ut2 & 14.45-15.15-16.00-16.30-17.45 
18.25-19.05-19.40-20.15-20.50 
21.30-22.00-22.30 

AQuietPlace- Giorno] & 14.45-22.55 

BadBoys-RideorDie & 16,35 

MeControteilFilm... & 1445 


HarryPottereilprigioniero di Azkaban-20° anniversario 
(riedizione) & 18.40-21.15 


CLASSICO 
Piazza Vittorio Veneto, 5, tel. 011/5363323. Prezzi:€3,50 intero;6,00 euro- 


ridotti (studenti unviersitari under 26 / over 60/ tessera aiace) 
lo& Sissi 15.30-18.00-20.45 


DUE GIARDINI 

Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26:4,00 


Latreccia & 16.15-18.30-20.45 
L'artedellagioia-Parte2 + 16.30-20.00 
ELISEO 


Via Monginevro,42, tel. 011/4475241. Prezzi:€8,00intero;Abb.14€ 5,50- Abb. 
Under 26€ 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 Aiace € 6,00 


Inside0ut2 16.45-18.45-20.45 
HitMan-Killerpercaso & 16.15-18.30-21.00 
FugainNormandia & 16.30-18.50-21.15 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14Under26:4,00 


Lamorteèunproblemadeivivi + 16.30-18.30-20.30 


Latreccia & 16.15 
Quattrofiglie & 18.50-20.50 
Fremont & 16.15-21.00 
L'artedellagioia-Parte2 + 18.00 
GREENWICHVILLAGE 


Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00 intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder 26/over60/tessera aiace) 


Viaggio alPolo Sud & 15.30 
IlCasoGoldman & 15.30-17.50 
KindsofKindnessVM14V.0. & 20.00(sott.it.) 
RaccontodiduestagioniV.0. + 15.45-19.30(sott.it.) 
Kindsof Kindness VM14 & 17.45 
Inthemoodforlove(Vers.rest.)V.0. 

& 20.45(sott. it.) 


IDEAL 
Corso Beccaria, 4,tel.011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, under 
18, studenti, universitarifino a 27anni , Agis, Arci): €.6,50 Over65:€.6,00 


vinta sionista. mo impatto. Da una storia vera. Inside0ut2 & 16-17-18-19-20-21-22 
DEL 6 LUGLIO 
2024 
Agnelli Festival delle Colline Torinesi ParcoDora Forte di Exilles 
Via P. Sarpi, 711, tel. 011/3042808. “Arena Estiva: | CorsoG.Ferraris,266, tel. 011/19740291. Via Treviso 42f“Arteteca" null“Paolo Jannacci duet- Jazz” con Paolo 
lo Capitano (Film)” Riposo Giovedì 11 luglio Ore 21.00 Jannacci, Daniele Moretto tromba. 


Giovedì 11 luglio Ore 21.00 


Festival di Teatro: Ferie di Augusto Regio 


Venerdì 12luglio Ore 21.30 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. “Prato Inglese: After Juliet" di 
Sharman Macdonald con Alessandro Ambrosi, 
Francesco Bottin, Cecilia Bramati, Ilaria 
Campani, Maria Teresa Castello, Hana Daneri, 
Alice Fazzi, Matteo Federici, lacopo Ferro, 
Samuele Finocchiaro, Christian Gaglione, 
Sara Gedeone, Francesco Halupca, Martina 
Montini, Greta Petronillo, Diego Pleuteri, Emma 
Francesca Savoldi, Andrea Tartaglia, Nicolò 
Tomassini, Maria Trenta. Regia di Filippo Dini. 
0re 21.00 


Casa TeatroRagazzie Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“L'albero dei regali - Le storie coraggiose” di 
Fondazione TRG. Domani Ore 11.00 


EstateReale 

Luoghi vari”Torino crocevia di sonorità: Dalle 
corde del Mosaico d'Orfeo a Paolo Conte” con 
Arpe:Francesco Cassone, Elisa Giola, Beatrice 
Orlandi, Eleonora Savio, Elisa Tiizian, Leonardo 
Zaccarelli. Fisarmoniche: Claudio Boglio, 
Adriano Di Carlo, Donato Liberatore, Stella 
Limaco, Luciano Quattrocchio, Andrei Tanase, 
Elisabetta Marvulli, Pietro Barbera, tecnici 
delsuono. 

Venerdì12luglio Ore 21.00 


Evergreen Fest 2023 
Parco della Tesoreria “Discographia- Party 
Band” Ore 21.30 


null Antico teatro romano al sito archeologico 

di Bene Vagienna(CN)"Buoni o cattivi? Punti di 
vista” di drammaturgia: Riccardo Barbera con 
Franco Oppini, Miriam Mesturino, Gino Auriuso. 
Regia di Gino Auriuso. 

0re 21.15 


Festival Mozart 
PiazzaSan Carlo 
Riposo 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. Hiroshima 
Sound Garden "Maurizio Ferraris “Intelligenza 
artificiale e intelligenza naturale” 

Mercoledì 10 luglio Ore 21.00 


Iconcerti del pomeriggio 
piazza Solferino 4, tel. 0115623800. 
Riposo 


Lunathica - Festival Internaz. di Teatro 

di Strada 

Luoghi vari Fiano Piazza Borla “Duo Full House” 
Mercoledì 10 luglio Ore 21.30 


Magazzino sul Po 
Murazzi del Po, 14, lato sinistro 
Riposo 


Mausoleo della Bela Rosin 

Str. Castello di Mirafiori, 148/7, tel. 
071/01129836. 

Riposo 


Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
“Musica a Regio Aperto: Opera & Co.” con Solisti 
del Regio Ensemble. 

Martedì 9 luglio Ore 21.00 


SantiBriganti Teatro 

nulltel. 011/643038. Chapiteau Comunità il 
Porto”Comic Live Show: Monologo di donna 
con pecorino” die con: Giulia Cerruti. 
Martedì 9 luglio Ore 21.30 


Sonic Park 

null OGR Torino - Corso Castelfidardo, 22"Tom 
Morello + The Last International” 

Mercoledì 10 luglio Ore 21.00 


Stadio Olimpico Grande Torino 
Corso Sebastopoli,115”Marco Mengoni in 
concerto" 

Martedì 9 luglio Ore 21.00 


Stalker Teatro 
Piazza Montale, 18/a, tel. 011/7399833. 
Riposo 


Flowers Festival 

Parco della Certosa Reale - Corso Pastrengo, 51 
“Elioele Storie Tese” 

0re 22.00 


Lavanderia a vapore 
Corso Pastrengo, 51, tel. 011/4730189. 
Riposo 


TeatroLeSerre 

via Tiziano Lanza 31Chapiteau Nice Parco 
Porporati / Grugliasco "Sul filo del Circo: Exit” 
di Accademia Cirko Vertigo. 

Giovedì I luglio Ore 10.00 


Teatro Perempruner 
Piazza G. Matteotti, 39, tel. 011/787780. 
Riposo 


Alvreal'Estate 

null Cortile del Museo Garda- a Ivrea "ll 
romanzo della Bibbia” con Aldo Cazzullo, 
Moni Ovadia musiche di dal vivo di: Giovanna 
Famulari. 

Martedì 9 luglio Ore 21.30 


Piccolo Teatro Dravelli di Moncalieri 
Via Praciosa 11, tel. 011/6822122. 
Riposo 


Ritmika Music Festival 2024 
Palaexpo Moncalieri 
Riposo 


Summerland Fest 
Giardino delle Rose 
Riposo 


Teatranzartedrama 
Via Palestro, 9, tel. 011/645740. 
Riposo 


TIPR 


SABATO 6 LUGLIO 2024 LASTAMPA 53 


DEL 6 LUGLIO 
2024 
AQuietPlace- Giorno] & 16.15-19.30 HarryPottereilprigionierodiAzkaban-20° anniversario BadBoys-Ride orDie & 00.10 MI TETEE 
LaCiociara-Titanus120° Classic (vers. rest.) (riedizione) & 16.45-21.10 HarryPottereilprigionierodi Azkaban-20° anniversario a ar i" ord iedizion ) e 20.00 
a 18.5 BadBoys-Rideor Die & 14.30 (riedizione) & 17.55-2110 Toggiaciricoreltriedizione! s CU. 
Lamemoriadell'assassino _» 16.20-20.15-22.30 Horizon-AnAmericanSaga + 15.30-21.30 AQuietPlace-Giorno] & 19.35-23.45 SANMAURO TORINESE 
Inside Out 2V.0. a 1840 AQuietPlace-Giorno]  & 19.15-22.50 Lamemoriadell'assassino _ + 18.15-21.05-23.55 Re lie 
Horizon-AnAmericanSaga__» 20.40 Pioggiadiricordi(riedizione) 4 19.30 TheBikeriders & 00.20 Inside Out2 = s 16, 00-20 30 l t 
Pioggiadiricordi(riedizione) « 17.10 Lamemoriadell'assassino _& 16.50-22.30 CHIERI HitMan-Killernercaso «18.00 1 
HarryPottere il prigioniero di Azkaban Acid a 14.15-19.40 SPLENDOR p 2 
& 2130 HitMan-Killer percaso & 2215 Via XX settembre, 6,tel.011/9421601. Prezzi:€7,00întero; ii 
Ciki Federico, 33,tel. 011/5628907. Prezzi: €9,00 intero;Ridotto € 8,00 verne ono null. Prezzi:€10,90intero;€ 7rid.,ragazzifinoa 14anni Ria — SI Via Petrarca, 7,tel014/8007050. Prezzi: E7:00interoiEccetto festivig 
na onr; ; over 65;€ 5,00 Matinee. Proiezioni 3D:int. € 10,50, rid. €9,00 ' Fugain Normandia & 18.45 prefestivi 
Harry PottereilprigionierodiAzkaban-20° anniversario = = = COLLEGNO Inside Out2 « 15,50-16,40-18.15-20.45-2115 
(riedizione) 18.00 AQuietPlace-Giorno] & 16.20-19.30-21.50 F 1840 
Horizon- An American Saga 21.00 Bad Boys-Rideor Die & 18.40-22.20 CINEMAPARADISO remont n sio 
g È n n ri Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi:€9,00 AQuietPlace-Giorno1 & 16.50 
Inside 0ut2 17.30-19,55-22.00 Horizon- AnAmericanSaga _& 15.20-19.00-21.15 intero;escluso festivi e prefestivi 5 z 
4 - DEUE i i 7 Lamemoriadell'assassino + 18.30-21.30 
Lamemoriadell'assassino 17.15-19.40 Weladizk3 & 14.00 Inside0ut2 & 16.00-18.00-20.00 dv 
AQuietPlace-Giorno1 2210 LaCiociara- Titanus120° Classic(vers.rest.) CUORGNÈ Hani 
MASSIMO & 16.40 MARGHERITA Via Martiri della Libertà, 42,tel.0124/617122. Prezzi:€10,00intero; 
RR Prezzi: IA ASSAI ARI, Inside Out2 & 14.00-14.30-15.00-15.30-16.00 | Vialvrea,101,te1.0124/657523. Prezzi:€8,00 intero; Inside Out23D = 18,30 
Horizon-AnAmericanSaga + 16.00 dii Inside0ut24K_____s 16.30-21.15. — Inside Out2 & 21.00 
Horizon-AnAmericanSagaV.0. & 20.00(sott.it.) iam Potterelloricionierodi Dar aa 32 | HarryPottereilprigionierodiAzkaban-20 anniversario HarryPottereil prigioniero diAzkaban 
Shattiilmostroinprimapagina(vers.rest.) mne prig ; (riedizione) s 18.50 & 18.00 
« 16.00-20.30 (riedizione) & 1445-17.46-19.20-20.31 IVREA AQuietPlace-Giorno1 « 2100 
L'amantedell'astronautaV.0. & 18.00(sott.it.) HitMan-Killerpercaso + 22.50 BOARO oe VENARIAREALE 
KindsofKindnessVM14V.0. & 16.00-20.30(sott.it.) Inside Out2V.0. & 6.30 Via Palestro, 86, tel.0125/641480. Prezzi:€8,00 intero; SUPERCINEMA VENARIA REALE 
NAZIONALE Acid & 22.40 Inside0ut2 & 21.30 Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594406. Prezzi:€8,00 intero; 
ViaPomba, 7,tel. 011/8124173. Prezzi-€8,00intero;Ferialiprimospet. | MeControteilFilm... & 14.10 MONCALIERI InsideOut2 & 15.00-17.30-20.30-22.30 
Mi E 00 A e pg. T6 E400. Over6S/Under18/Unkersitari/ | Lamemoriadell'assassino + 14.00-16.20-22.00 UCICINEMAS MONCALIERI HarryPottereil prigioniero diAzkaban-20° anniversario 
HitMan-Killer per caso 17.00-19.00 HarryPottereilprigionierodiAzkaban-20° anniversario Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€9,50intero; (riedizione) & 15.00-18.00-21.00 
HitMan-KillerpercasoV.0.  215(sott.it) (riedizione)V.0. & 19.01 Inside0ut2 & 16.15-15.30-15.45-16.10-16.45 IF-Gliamiciimmaginari ——» 15.00 
Shoshana 16.30-18.45-2130 Woken & 22.10 17.00-17.50-17.45-18.20-19.00 | Lamemoriadell'assassino « 17.45-20.00-22.30 
L'artedellagioia-Parte2 1730-2100 Pioggiadiricordi(riedizione) & 16.50-19.15 19.45-20.00-20.15-21.00-21.45 | VILLASTELLONE 
Pioggiadiricordi(riedizione) _ 17.00-19.15 Jatt& Juliet3 & 14.00 - - 22.10-22.40-23.30 JOLLY via San Giovanni Bosco, 2,tel.011/9696034. 
L'artedellagioia-Parte1 20.30 CIEUVNGE URNE NA NINA IE | AQuietPlace-Giorno1 & 16.40-22.25 Riposo 
REPOSI AVIGLIANA Horizon-AnAmericanSaga __ + 16.00-19.00-21.50-23.10 VINOVO 
O eo E SE SODO bb E e SI DUE ant: Da. > | AUDITORIUMFASSINO Lamemoriadell'assassino _ 16.50-22,35-2550 AUDITORIUM Via Roma, 8, tel.011/9651181. 
Aiace 6,50 Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490. Prezzi: 4,5 HarryPottereilprigioniero di Azkaban-20 anniversario Chiusuraestiva 
19.00-19.50-20.55-21.55 BARDONECCHIA Acid & 22.50-00.20 
Horizon-AnAmericanSaga & 15.20-21.15 SABRINA LaCiociara-Titanus120°Classic (vers. rest.) Lic 
HarryPottereilprigionierodiAzkaban-20° anniversario Via Medail, 73,tel.0122/99633. & 16.20 ARENACINEMA MONTEROSA 
(riedizione) & 18.40 Inside 0ut2 & 16.45 Pioggiadiricordi(riedizione) + 19.00 Riposo 
Lamemoriadell'assassino  15.20-17.30-19.40-21.50 FugainNormandia — b 18.40 TheBikeriders & 1940 ARENACINENIGHT MIRAFIORI 
ROMANO et ini Lamemoriadell'assassino + 21.15 Woken & 22.10-00.15 Via Panetti, 1 -Casa del Parco. 
Abb Under26€ 400 0verds underla /Unwerstar Minan €6,00 > | BEINASCO PIANEZZA Riposo 
Holy Shoes & 17.00-19.00-21.00 THESPACECINEMABEINASCO LUMIERE ARENAPORTOFRANCOSUMMERNIGHT 
LaCiociara-Titanus120° Classic (vers rest.) Viale G. Falcone. Prezzi:€9,40intero;Ridottobambinifino a 10 anni € 7,40 Via Rosselli, 19,tel.011/9682088. ViaMorgari,14-CasadelQuartierediSanSalvaio 
è 16.45-18.45-20.45 Inside Out2 & 14.00-14.30-14.55-15.25-15.50 | AQuietPlace-Giorno] & 20.00-22.00 Riposo 
Amen « 16.45-18.30-20.30 16.30-17.00-17.30-18.10-18.30 Inside0ut2 & 15.30-16.00-16.30-17.30-18.00 CASANELPARCO 
THESPACETORINO 19.00-20.00-20.30-21.00-21.25 18.30-19.30-20.30-22.20 : n 
l a z 3 Riposo 
Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi:€9,10 intero; 22-22.30-23.05-23.40-00.30 Bad Boys-RideorDie & 21.30 
Inside Out2 & 14,00-14,30-15.20-15.50-16.30 | Horizon-AnAmericanSaga 4 14.15-21.30 PINEROLO RIVAROLOCANAVESE 
17.00-17.25-18.00-18.25-19.00 Acid & 15.50-18.00 HOLLYWOOD ACRI ELLO (ingressodavia M. Farina 57), 
20.00-20.20-21.00-21.45 Pioggiadiricordi(riedizione) « 15.50-20.50 Via Nazionale, 78,tel.0121/201142. tel.0124/26377-666245. 
22.40-23.30-00.20 HitMan-Killer percaso & 18.40 Inside Out2 & 18.30-21.00 Riposo 


MUSEI 


ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 

(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 
ria.it - www.residenzereali.it 
FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- 
so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 

(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- 
to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


FORTE DI FENESTRELLE 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 
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Centrale del Latte di Torino 
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Il nuovo Kefir della Centrale del Latte di Torino è la tua pausa genuina 
e nutriente: da bere o al cucchiaio in tanti gusti per soddisfare ogni palato. 
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PROGRAMMI TV 


RAI 1 


6.55 Gliimperdibili. ATTUALITÀ 


RAI 2 


8.30 Gli imperdibili. ATTUALITÀ 


7.00 TG1. ATTUALITÀ 8.35 Radio? Happy Family. 
7.05 RaiParlamento Settegiorni. | 10.05 Quasar. ATTUALITÀ 
8.00 TG1. ATTUALITÀ 11.00 Tg Sport. ATTUALITÀ 
8.20 Tgl Dialogo. ATTUALITÀ 1115 Dreams Road. 
8.30 UnoMattina Weekly DOCUMENTARI 

(2024). ATTUALITÀ 12.00 Felicità - La stagione della 
10.30 Buongiorno Benessere famiglia. LIFESTYLE 

Estate - Il meglio di. 13.00 Tg2 Giorno. ATTUALITÀ 
11.25 Linea Verde Illumina. 13.30 Dribbling Europei. CALCIO 
12.30 Linea Verde Sentieri Estate. | 14.00 8°tappa:Semur en Auxois 
13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ - Colombey- les Deux Egli- 
14.00 Linea Blu. DOCUMENTARI Ses. CICLISMO 
15.00 Passaggio a Nord-Ovest. 16.30 Tour all'arrivo. CICLISMO 
16.00 ASualmmagine. ATTUALITÀ | 17.30 TourReplay.ATTUALITÀ 
16.40 Gli imperdibili. ATTUALITÀ 17.35 Tg2- L.I.S.. ATTUALITÀ 
16.45 TGL. ATTUALITÀ 17.45 Quartidi finale: Inghilterra 
17.00 ItaliaSì! Bis. ATTUALITÀ - Svizzera. CALCIO 
18.45 Reazionea catena. 20.30 T9220.30. ATTUALITÀ 
20.00 Telegiornale. ATTUALITÀ 21.00 Tg2 Post. ATTUALITÀ 


20.30 Olanda - Turchia 

CALCIO. In diretta dall’ Olym- 
piastadion di Berlino, per l'ultima par- 
tita dei quarti di finale di Europa 2024, 
l'Olanda di Ronald Koeman affrontala 
Turchia del nostro Vincenzo Montella. 


23.10 Notti Europee. ATTUALITÀ 
23.55 TglSera. ATTUALITÀ 


21.20 Amnesia fatale 

FILM.(Dr.,2022)con Kate Wa- 
tson. Grace, inseguito a un incidente, 
si ritrovaincoma e quando si sveglia 
inospedale nonricorda molte cose dei 
suoi ultimi 5 annidi vita 


22.50 Tg2 Dossier. ATTUALITÀ 
23.40 Tg2 Storie. | racconti della 


RAI3 CANALE 5 

10.30 RaiParlamento.PuntoEuropa. | 6.00 Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 

11.10 Storie delle nostre città. 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 

12.00 TG3. ATTUALITÀ 7.58 Meteo.it. ATTUALITÀ 

12.20 Totò controi quattro. FILM 8.00 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 
(Comm., 1963) con Totò, 8.43 Meteo.it. ATTUALITÀ 
Nino Taranto. XX 8.45 Dynasties. DOCUMENTARI 

14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 11.00 Forum. ATTUALITÀ 

14.20 TG3. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 

14.45 Tg3Pixel Estate. ATTUALITÀ | 13.40 Meteo.it. ATTUALITÀ 

14.55 TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 13.45 Beautiful. soAP 

15.00 Insolitario. Fim (Dr.,2013) | 14.30 My Home My Destiny. SERIE 
con François Cluzet, Guil- 15.30 La promessa. TELENOVELA 
laume Canet. Regia di Chri- | 16.55 Rosamunde Pilcher: I batti- 
stophe Offenstein. vk vez ti del cuore. FiLM (Dr., 2021) 

16.45 Laconfessione. ATTUALITÀ con Hedi Honert, Liliane 

17.45 Eccellenze Italiane. Zillner. Regia di Marc Prill 

19.00 TG3. ATTUALITÀ 18.45 Caduta libera. SPETTACOLO 

19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 

20.00 Blob. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 

20.30 Illuminate. DOCUMENTARI 20.40 Paperissima Sprint. 


21.20 Tina Anselmi - Unavita... 
FILM.(Biogr., 2021)IIfilmnar- 
ralastoria di TinaAnselmi, partigiana 
alb anni, sindacalista e Ministra della 
Repubblica, che ha sempre lottato 
contro isoprusiele ingiustizie. 


23.10 TG3 Sera. ATTUALITÀ 
23.20 Meteo 3. ATTUALITÀ 


21.20 LoShowDei Record 
SPETTACOLO. Nuovo appun- 
tamento con lo show dei record con- 
dotto da Gerry Scotti. Uomini e donne, 
sfideranno i propri limiti per entrare 
nelGuinnessWorld Record 2024. 


0.55 
1.28 


Tg5 Notte. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 


ITALIA 1 


6.55 
7.20 
7.45 
8.50 
10.15 
11.05 
12.25 
13.00 


Tom & Jerry Tales. 

I misteri di Titti & Silvestro. 
Looney Tunes Cartoons. 
The Goldbergs. SERIE 
Young Sheldon. SERIE 

Due uomini e mezzo. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
Due fratelli. FILM (Avv,, 
2004) con Guy Pearce, Oanh 
Nguyen. Regia di Jean-Jac- 
ques Annaud. XX 
Superman & Lois. SERIE 
Camera Café. SERIE 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 

Fbi: Most Wanted. SERIE 
N.C.1.S.. SERIE 


13.05 
13.45 


16.20 
18.10 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 Windstorm 4- II Vento... 

FILM. (Comm., 2019) con 
Luna Paiano, Marion Alessandra 
Becker. Regia di Theresa von Eltz. Un 
incidente mette a dura prova Mika e 
il suo cavallo Windstorm. 


23.35 Windstorm 5 - Uniti per 
sempre. FILM (Avv., 2020) 
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6.00 
6.25 
6.45 
7.45 
8.45 
9.45 


Festivalbar Story. 

Tg4 - Ultima Ora Mattina. 
4 di Sera. ATTUALITÀ 

Un altro domani. soap 
MrWrong - Lezioni d'amore. 
Il confine dell'inganno. FILM 
(Thr., 2007) con Cynthia 
Gibb, Nicole Mufioz 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

La Signora In Giallo. 

Lo sportello di Forum. 
ATTUALITÀ 

Hamburg distretto 21. SERIE 
Maigret E La Finestra Aper- 
ta. FILM (Pol. 2001) 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Terra Amara. SERIE 

Stasera Italia. ATTUALITÀ 


11.55 
12.20 
12.25 
14.00 


15.30 
16.40 


19.00 
19.35 
19.40 
20.30 


21.25 Ilparadiso... At 

FILM.(Comm.,2003)conLe- 
onardo Pieraccioni, Angie Cepeda.. 
Lorenzo, unsingle incallito, incontra 
l'amore, anche se dietro c'è lo zam- 
pino di due amici birboni. 


23.35 La scuola più bella del 
mondo. FILM (Comm., 2014) 


DEL 6 LUGLIO 
2024 


LAT 


6.40 
7.00 
7.40 
7.59 
8.00 
9.40 
11.00 


Anticamera con vista. 
Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'ingrediente perfetto: A tu 
per tu. LIFESTYLE 

La7 Doc. DOCUMENTARIO 

Like - Tutto ciò che Piace. 
Tg La7. ATTUALITÀ 

LaTorre di Babele. ATTUALITÀ 
Un colpo perfetto. FiLM (Gia., 
2007) con Michael Caine, 
Demi Moore 

Paura d'amare. FILM (Dr., 
1991) con Al Pacino, Michelle 
Pfeiffer. AKA 

Tg La7. ATTUALITÀ 

In Onda. ATTUALITÀ 


11.50 
12.50 
13.30 
14.00 
15.30 


17.40 


20.00 
20.35 
21.15 Lapanterarosa XXX 
FILM.(Comm.,1963)con Peter 
Sellers. L'ispettore Clouseau è sulle 
tracce delladro gentiluomosir Lytton, 
intenzionato a rubare il famosissimo 
diamante“la panterarosa”. 


23.30 Aqualcuno piace caldo. FILM 
(Comm. 1959) con Marilyn 


0.45 Quarti di finale Olanda - settimana. ATTUALITÀ 23.25 A Chiara. FiLM (Dr., 2021) 1.30 Paperissima Sprint. con Luna Paiano, Hanna con Christian De Sica, Miriam Monroe, Tony Curtis. Regia di 
Turchia. CALCIO 0.25 Tg2 Mizar. ATTUALITÀ con Swamy Rotolo, Carmela SPETTACOLO Binke Leone. XA Billy Wilder. X AAA 
2.35 Applausi Speciale. 0.50 Tg2Sì, Viaggiare. ATTUALITÀ Fumo. Regia di Jonas Carpi- 2.15 Le Stagioni del Cuore. SERIE 140 Studio Aperto - La giornata. | 1.30 Tg4-Ultima Ora Notte. 2.00 Anticamera con vista. 
3.05 La Rondine. SPETTACOLO 1.00 Tg2Eatparade. ATTUALITÀ gnano 3.15 Vivere. soap ATTUALITÀ ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 n | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAI MOVIE 2 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.10 PrivateEyes.sERIE | 18.20 Sciarada -Ilcir- 19.25 Rai News - Gior- 12.00 Sescappi, ti spo- 17.00 Little Big Italy. 17.59 Buying & Selling. 19.00 GranBretagna. 6.25 Vite allimite. 17.00 Affarialbuio- 
19.30 Criminal Minds: colo delle parole. no. ATTUALITÀ so. FILM 20.05 Imigliori Fratelli 19.20 Affari al buio. 19.15 Fl Paddock Live 8.25 Il Dottor Alì. SERIE Texas. 
Evolution. SERIE 19.15 Rai News - Gior- 19.30 Biografie. 13.55 Gli imperdibili. di Crozza. DOCUMENTARI Pre Qualifiche 11.10 Casaaprima SPETTACOLO 
21.20 Sex Crimes - Gio- no. ATTUALITÀ 19.55 Gli imperdibili. 14.00 Una doppia verità. SPETTACOLO 20.20 Affari di famiglia. Sprint. vista. SPETTACOLO 19.30 La febbre dell'oro. 
chipericolosi.FLM | 19.20 Festival Musica 20.00 Il giorno ela sto- 15.35 L'uomo senza 21.35 Crimini italiani. SPETTACOLO 19.45 GPGranBretagna. | 14.35 Atesta alta. LIFE- DOCUMENTARI 
23.10 Rogue - Missione sull'Acqua. ria. DOCUMENTARI volto. FILM LIFESTYLE 21.20 Convienefarbene AUTOMOBILISMO STYLE 21.25 Airport Security: 
adalto rischio. 19.50 Gluck, Mozart. 20.20 Scritto, letto, det- | 17.30 TheCircle. FILM 23.25 Faking It- Bugie l'amore. FILM 21.00 F1PaddockLive 15.40 Primo appunta- Europa. 
FILM SPETTACOLO to. DOCUMENTARI 19.15 Nomeincodice: criminali. 23.20 Planete Kinbaku. Post Qualifiche mento. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
0.55 Anica Appunta- 20.50 Spartiacque. Da 20.30 Passato e Presen- Broken Arrow. ATTUALITÀ DOCUMENTARI Sprint. 17.10 L'atelier delle 23.15 Questo strano 
mento Al Cinema. Enea ad Attila. te. DOCUMENTARI 21.10 Ammoree mala- 0.55 Crimini italiani. 0.30 The Right Hand 21.30 Alessandro meraviglie. mondo con Marco 
ATTUALITÀ DOCUMENTARI 21.10 Galantuomini. vita. FILM LIFESTYLE - Lo stagista del Borghese - 4 ri- 19.20 Sposeinaffari. Berry. ATTUALITÀ 
100 Becky. FILM 21.15 Thetragedy of FILM 23.35 Closing the Ring. 2.45 Ildelitto di Ave- porno. SPETTACOLO storanti. LIFESTYLE LIFESTYLE 2.00 Airport Control. 
2.35 Gretel e Hansel. Hamlet. sPETTACO- | 22.55 LosZuluagas. FILM FILM trana. ATTUALITÀ 1.40 Lacultura 22.50 Alessandro 21.25 Ildottor Alì. SERIE DOCUMENTARI 
FILM Lo 0.15 RaiNews-Notte. 1.35 Provaschiaccian- 5.00 Global Forest. del sesso. Borghese - 4 ri- 24.00 Laclinica del pus. 5.35 Affare fatto!. Do- 
3.55 Inthe dark. SERIE 23.30 KM. FILM ATTUALITÀ te. FILM DOCUMENTARI DOCUMENTARI storanti. LIFESTYLE LIFESTYLE CUMENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 
La giornata vedrà condizioni di 


instabile sui settori alpini e prealpini, con 
temporali localmente intensi in locale scon- 


finamento fin verso le medio/a 


SOLE 


Pressione in calo sulle regioni settentrionali, l’anticiclone delle 
Azzorre viene subito indebolito da correnti perturbate atlantiche. 


Temperature in leggero calo al Nord-Ovest. 


TEMPORALE aà NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


tempo 


Ite pianure. 


Sole prevalente sul resto d'Italia con clima 


caldo, ancora piacevole. 


Pressione in calo. Temporali e piogge 
su Alpi e Prealpi, più asciutto e soleg- 
giato invece altrove. Temperature in 
lieve calo. 


kig 


VENTO 


Centro 


Pressione in ulteriore aumento nel cor- 
so di questa giornata. Il cielo risulterà 
sereno o al più poco nuvoloso su tutti 


i settori. 


DIDOMANI 


Ancona 9.5 
Aosta 4.1 
Bari 9.0 
Bologna 7.6 
Cagliari 14.5 
Campobasso 6.9 
Catanzaro 8.1 
Firenze 8.1 
Genova 12.2 
L'Aquila 6.0 


LA PREVISIONE 


Rovesci temporaleschi sulle Alpi di 
Nordovest, poi i fenomeni si estende- 
ranno al resto delle Alpi per scendere 
fin verso le zone pianeggianti. 


QUALITÀ DELL'ARIA 
PM10 PM2.5 NO, 


5.9 
2a 
5.8 
5.3 
6.5 
5.1 
5.1 
5.8 
6.6 
4.6 


& nuvaoso D PoconuvoLoso ®© coperto CED VARIABILE d  PiosgianeBoLE CE PioGGIAINTENSA ED 
MARE CALMO. — TL N 


POCOMOSSO A 
Sud 


Anticiclone delle 


all'insegna di un 


su tutte le regioni. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


S0, 

3.2 0.5 Milano 
24 0.1 Napoli 
6.6 1.3 Palermo 
4.8 04 Perugia 
1.7 0.6 Potenza 
24 0.2 Roma 
1.8 0.4 Torino 
4.9 0.3 Trento 
741.19 Trieste 
2.0 0.2 Venezia 


Valori espressi in pg/m? 


presente. Giornata che trascorrerà 


Fatta eccezione per qualche pioggia 
sui settori alpini, la giornata sarà 
ampiamente stabile e soleggiata 
ovunque. Cald 


C 


IL SOLE 
SORGE ALLE ORE 05.50 


$ 
CULMINA ALLE ORE 13.35 


TRAMONTA ALLE ORE 21.19 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 05.44 
CALA ALLE ORE 22.18 
LUNA NUOVA 06 LUG 


3 LE NEWSLETTER 
MARE MOSSO. AV 


Azzorre sempre 


ampio soleggiamento 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


fetrernich DA 


(>= 


vi» Ì 


o in aumento. 
Metternich 
PM10 PM2.5 NO? SO, La newsletter de La Stampa 
13.7 11.2 131 1.5 dedicata agli Esteri a cura di 
18.0 13.9 243 39 Alberto Simoni 
8.8 55 28 0.5 
6.8 C 2 02 
5.4 40 22 02 
04 72 2 05 
92 73 7.1 07 
8.0 a e MA 
73 51 74 18 . i 
m ee Ga IA Per le ultime notizie e per 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletter lastampa. it 
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Canestrelli 


Canestrej d ‘ na vira 
Rue del Ricetto di Candelo 
Cupole d Oropa 
Anagni e Vialardini 
Buscajat 
Le note di Giuseppe Verdi 


Ratafià d Andorno Jeantet 
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